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Crolla 

lià^pppqlarità; I 
di Carter: ora 
è terzo 
nei sondaggi 


toHo I cd|d dolio «andiilo dot rapi^ dèi frifollo Stlhf 
«oh irgevorno'llbtco/èrèllo lo po^oritè di Cortór nopH 
USA. A una «ottimana dalia. CpnvonsloiM domecratka. cho 
dovrà docidoro doflnltiyampnfó aulla candidatura .dol. par¬ 
tito por lo. oiozièni. prètidènxiali/, i aondaggi hanno date 
ieri por la prima volta Cartor ai torte petto nello proto* 
ronxt dopll olottèri, dopè il ropiibblicano Roagan 0 IMndi* 
pondonto Andorton. Nello filo dal partite democratico è 
ormai tcenlre aperte fra chi tottlono a oltranza la scelta 
delt'attualo protidento a chi 'intendo ' pattare la mano ad 
un altro candidato cho abbia maggiori pottibllità di toner 
toita a Roagan nello oioxiohi di- novambro. IN ULTIMA 


ORGANO ' DEI PARTITO COMUNISTA ' ITALIANO 
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Domani i funerali dèlie vUìimé: pr6(damàta una giorn<i^ 
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L’orrore per la str^é laseista s’aecòmpagiia 

alla richiesta di ima sicura guida poUttó 

Opporle due ore di sciopero, imponenti manifestazioni in tutto il ^aèse -1 primi passi delle indagini - Non ancora individuata la natura deiresplpsl* 
vo. utilizzato - Allo studiò alcune informazioni giunte agli induitènÌf#Battutè a tappeto di polizia e carabinieri - Polemica tra magistrati bolognesi 




La spaventosa stì'age compiuta aHa stazione di Bologna’ 
—• che supera ' per ferocia e per ’ propóraoni'NOgni altro 
. crimine, del tcrrorisrao — è Tatfo isolato di una cellula 
' nera invasata di odio, che ammazza'alla cieca per fana- = 
tismo fascista e nazista? O è invece Tinizio calcolato di 
un piano politico che mira a sovvertire in breve tempo 
' le nostre libere istituzioni, anche a colpi di decinè di 
■ morti? ' : . r; - ‘v 

Non è possibile dare subito per certa Vuna o l’altra ipo¬ 
tesi le quali del resto po^ono essere l’una complemcn- 
' tare. dell’altra, come si vide poi per Piazza Fontana a. 
Milano, per Piazza della Loggia a Brescia e per il-treno 
Itàlicus sei anni fa a Bologna; accanto e dietro i fana- 
.'ftici alia Preda chè maneggiavano le bombe c’era chi co- 
^ priva, chi . cercava di depistare le indagini della magi- 
-■ stratura, chi, calcolava di -servirsi ? della strategia della 
. teMione per un disegno politico di destra. La necessità: 
più immediata è che, intanto, l’azione dello Stato e di 

• tutti i suoi organi si svolga con una volontà e con una ‘ 
efficienza tali da non ripetere ciò che è avvenuto qiian-^ 
do si è trattato di individuare e di pei^guire (e finora 
neppure pienamente) gli autori dei massacri precedenti, 
n Paese non può ancora una volta aspettare anni e anni 
.per conoscere appena alcuni brani di verità mentre an¬ 
cora grava l’ombra su mandatiti, protettori e complici 

'politici. 

* Ma rppinione pubblica non attènde spio quésto. Essa { 
, vuole ^capire perchè, dopo tanti altri crimini, sia potuto,' 
. avvenire un così inaudito eccidio. £ vuide capire soprat-- 

tutto dove sta andando il Paese. - v : . r. 

Stupisce che tra i tanti comn^N .sulla strage 'di .J^lò- 
gnaalcùiii "stfaecainente ril»ìali,"tìtri^“non pii^^ ài ‘ 
interesse non ce n’è uno che ..labbia. colto, l’elemento . 
'.politicò più evidente e più-prèòécupante^d. datò più 
Tnacroscppico delia situazione di og^; e cioè il vuoto di 
. goyeràò, là màncanzà-dèsolantcr 'di' una guida' politica ; 
; capace pitenderè le iniziative innovatrici'àdeguafè alia 
-gravità dm-problemi che incalzanò, e di suscitare qued' 
consenso e qu^à. fiducia .che oggi .non cì àonò* ' ■: ' 

N^ón ci sì venga a parlare di sfruinentalizzàzi(mé,;Pbliticà ; 
dà .parte nostra. C’è qùalcunó che può.sinceratpentè so-' 
■ stenere che il Paese ha oggi una guida politica che dà 


Senza timone 

v di Enrico Berlinguer ^ 


certezza, sicurezza, chiarezza di obiettivi? ’ 

Qui si vive alla giornata,, si corre dietro ai problemi ma- ‘ 
nò mano che scoppiano otm un misto di tncultura, di in¬ 
sipienza e df arrc^anza. Basta riflettere ài fatti di que- 
ste ultime settimane: la vicenda sconcertante della pre- - 
parazione, formulàziahe e presentazione dei decreti eco-' 

; nomici; la difesa a testuggine dei tre partiti governativi 
per impedire anche ùn breve suppleménto di indagine 
che avrebbe potuto'essere — esso si— chiarificatore del 
caso Bonat Cattin-Cossiga; il rìfhitd dì sostituire un mi¬ 
nistro della Giustizia considerato non all’altezza del com¬ 
pito dagli stessi magistrati. V ‘ 

Ecco la condotta di chi dovrebbe guklare il Paese ad af- . 
‘ frohtare un autunno che tutti prevedono e sanno die sa¬ 
rà quanto. mai pesante per i disoccupati, per i lavoratori, 

: per le imprese é quanto mai rischioso per le istituzioni 
Se si considera tutto dò, conta relativamente sapere che 
i cosa avevano e hanno in testa gli assassini die hanno : 

; fatto esplodere, la stazione di Bologna. Ciò che rosta èx 
còmprehderé che. il prolungarsi di■ un quadro di ^ inoer- . 
i téàui politica è di'inettitudine al vèrtice del Paese fa- 
vorace. óbiettivainente spinte eversive e àntideiiMorat^ 
che. Se le cose restano coinè sono ' è ihetdtabile;cbe una 
parte dei gru^i donwanii è anclte dei pera<milé poti- - 
tièo è'di governò' làvtkifpér pièòìUrai^’ùha'^luidbliér^ù ' 

' a'^déstra; comùnque la 'si 

una parte deP Paese che si poa^ colina in queéto mo- : 
do ir vuoto di.dìreziohe ^gi esistènte. ' V t-. ' 
Quanti ;criticanó o ndó 'comprendoiid .'laVrvìi^^ 
nostra opposizione non si accorgono che c’è dbìi'pania a 
[ far marcire Tlntera situazioné coinpreso rathiale Govèr¬ 
no, {MMT stmrazzÉrsr dì esso'quando gli comòdò.'g 
cioè ' qUimdò si sentirà pronto una sòlurióne di 
rottura a. sinistra? Perdò sbajgliànò .xòloro che^.v^óno ' 
nella nostra battaglia' di jòpposizione: un 'ìiòèbfò fd| rot¬ 
tura tra ìe'fòi^ 'democratiche è (K smisbii'.'l^ 'vé^ 


, è.che noi siamo’ mossi non da'un..meschino e settario 
Vcalcolo dì partito, ina dalla preoc^pazlone di chiamare 
a raccolta le grandi forze popolari pene dare scacco a si- 
* mili (^coii. . ■ 

Oggi, àncora una volta, è necessario'ricorr^XaB’mter- 
vento deile. masse lavóratrid, alla mobBitazioné popolà- 
- re democratica. Bisogna far sentire «^.rinnovata^^ter- 
minarione e imità che il Paese non'cede al térròrismo, 

. che il ÌK^lo tutto stimola e sorragge l’impegno dd-le 
; forze-che hanno B compito di. difendere rordine.-pub- 
blico, e la sicurezza .delio Stato democraUco. Là; ri^iosta 
: deve essere rigorosa, ma escludendo e impedendo' tutte. 
quelle fonne.che possono innesoara .fa spirale delle .ri- 
torsiòbi .violente, perchè farè ciò sìgnificberohbe gettare 
ritalia nel caos e aprire la stradi ail’àvvehitura autorità; 

■ ria è rearionaiià. Bolo^à hà.,ófferìò in questi giorni 
uno straordinàriò èsempìó non solo di efficienza, ma di 
pacione democratica, e di maturità dvUe. Fino a quando 
gH italiani saranno capaci di qu^tè risposte il terami- 
smo è destinato a veniié sconfitto, e saranno battuti an¬ 
che i pròpositi poditid di coloro che contano sul terro¬ 
rismo pièr' cdpire il movimento e le sue forze 

più comlfattive.^ • : • " ^ .X 

Ma .did Paese bisogna che si. manifesti democraticameo- 
, te, romé già è «Mooindato ad t'/venirè in gùeste settìma- 
iKS,'.àilcbe;fa'^volontà è fa decMdoné delle, masse favora- 
tricì'itó fwe avànz^ a un tem^ risanatrice 

.è rimiovatri^ sballando fa -Strada ai tentativi.di scari- 
èira sùlle. iòid spalle fa, crisi ecoòomìca 'e sòciale. 

noi cmminfatl pensiono ,e far 

faraiinó gli altri partltiT P^ 
satiq cSe si pòssa rontinuàre così, laéciai^o pitela sén» 

. thnqne in una fase cosi dranunalica déHà sua vita nazib- 
naie e di .fronte a scarde^ eècd prrasantà come quelle'(Ae 
-eiàttendàiro aéìiirc^lEbopexiod ; --'“X 

Questo è:-H quesitp edàé pon^^^ àgH'altri pe^^demo- 
'oratici segU^ido la nostra costante ispinuiooe unitaria, 
nella speranza che idmeno le forte più re^Mmsabilì e più 
lùngimfranti^dì essi,'trQvmò.U :róraggÌQ e fa detenninà; 
z^e di bitterm-j^! cà n t rtb piréjà fara'fmatnM^ guat 
còsa di nubró é'tì validò pir.fliPaeBe.Xi -. ’X W 


Oltre 70.000 tornano In Piazza 


LyUCT' 




Due giorni dopo la prima iisposta aU’attentato, ieri decine e decine di piccoli corti^ hwno attraversato la cit¬ 
tà per formare una grandiosa dimostrazione di popolo - Dòpo i comizi, una ^ande folla ha raggiunto la stazione 


nOLOGNA — Pte fa 


Da uno dei nostri inviati I 


B(HXX5N.-\ — Non era stato 
previsto nessun corteo perchè 
le fabbriche sono quasi tut¬ 
te chiuse. Invece i cortei sono 
stati decine, magari non 
grandi, non imponenti carne 
avviene quando gli operai e 
gli impiegati si ritrovano tut¬ 
ti sul posto di lavoro e rag¬ 
giungono insieme fa piazza - 
delia manifestazione. Decine 
e decine (h cortei che parUva- 
no dalle fabbriche dove ma¬ 
gari erano {M'esenti soltanto 
gli addetti alle manutenzioaì 
e via vìa si ingrossavano stra¬ 
da facendo, raccogliendo die¬ 
tro ^ striscioni cittadini, gio- 
L'ani, studenti, turisti anche 
essi, presenti in questa Bolo¬ 
gna assolate. E' stato con 
questi innumerevoli cortei che 
la i^zza Maggiore si è riem¬ 
pita. più di settentamila per¬ 
sone venute ad ascoltare la 
parola dei sindacati. Cerano 
soprattutto i lavoratori della 
stazione di Bologna, i dipen¬ 
denti del bar ristorante che 
avevano visto estrarre dal cu¬ 


mulo di macerie i corm senza 
vita di sei'oompagni di favore, 
i ferrovieri, i portabagagli, gli 
addetti al commercio che col 
loro lavoro gravitano attorno 
alla stazione ferroviaria. : r 
. Prima che il corteo si av- 
vias-se verso piazza Maggiore^ 
gii altoparlanti della stazione 
che di solito annunciano l'ar¬ 
rivo e la partenza dei treni 
hanno dato notizia che su ini¬ 
ziativa del consiglio dei dele¬ 
gati di Bologna centrale sa¬ 
rebbero state deposte corone 
di fiori intorno al cratere pro¬ 
vocato daH’espiosione e ac- 
- canto al dppo che ricorda Sil¬ 
ver Sirotti, a ferroviere mor¬ 
to sei anni or sono nella stra¬ 
ge fasriste dell'c Itelicus ». Si 
sono ritrovati in questa sem¬ 
plice coamemoraiziane favora- 
iori della stazione, passeggeri 
in transito, soldati e vigili del 
fuoco che ancora .sono al la¬ 
voro per sistemare le nnui- 
cene. ; ' ■ 

Piazza MA|gìore. intento, si 

Bruno Enriotti 
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come it si salvai per sempre 


il caso stavolta non 
c’entra, se sono state dav- 
v^o la mente e la mano 
déWuomo a perpetrare que- 
st’orrendo misfatto, adora 
dobbiamo rassegnarci a ri¬ 
trattare un principio per 
il quale ci siamo sempre 

■ battuti: il rifiuto della pe¬ 
na di morte. Lo diciamo 
in conflitto con le nostre 
più radicate concimioni e 
con la stessa nostra co- 
scierua di cristianL Ma 
quando U terrorismo spin¬ 
ge la prop ria sete di viò- 
lenba sino ad episodi co¬ 
me quello di Bologna, ci 
esenta da ogni scrupolo 
morale ed amano. Questi 

■ non sono uaminL ■ Sono 
belve. E come belve can¬ 
no trmttatL Di qualunque 
colore nano». 

Con queste parole Indro 
Montanelli concludeva do¬ 


menica il suo articolo di 
fondo sul giornale dà lui 
diretto .e ancora una cM-1 
ta fio diciamo co m pfae en - 
docenej noi - et. Irociantb 
ad essere* in: pieno disme- 
cordOfCOU luL MmOa può' 
esentare « da .ogni acrupo-' 
lo morale ed ómane». La 
morte non st cfneé con fa 
morte ma con la vita, e 
delTodio nón si ha ragiaàe 
con rodio Tno con la fra¬ 
ternità, Per esecrabile che 
sia un crimine fnon tro¬ 
viamo parola adequata per 
definire Torrare di quello 
consumato sabato a Bolo¬ 
gna} a oofpeoofa non de¬ 
ce mai essere eotuiderato 
irredimibile e la pena di 
morte non accMe aoltonto 
vn aoHio ma ap e g n s . per 
sempre una ipsransa. Por¬ 
se non a caso gli assassini 
di saboto hanno scelto Bo- 
ìoqnm (come pire l’avesse- 


To §ià'sctìta~per lo scop¬ 
piò dnritali^, dove la 
bomba sarebbe scoppiata 
in anticipo), Bologna: una 
dette due o tre città, in 
Italia, m caf per prima 
e più proficùamente è sta¬ 
ta sperimentata Panità. del¬ 
le classi lavara^ic L Pai 
più presto che mUnoe po¬ 
teva affermarsi la farsa 
imbattibde della democra¬ 
zia unttmrlm. Qui già sta- 
va^conschdandosL Che co¬ 
sa poteva, se non fa mor¬ 
te setvagg ia e irreparabi¬ 
le, co m pie re mt ultimo, 
disperato tentativo di ar- 
restare'la via del progres¬ 
so a la sperunm ÉeOm pa¬ 
ce? S noi dodremmo ri¬ 
spondere con là morte of¬ 
fa mort^ con Podio al-- 
Podio? 

Non -abbfmmo tetto so 
neifon giomale una sola 
invóe a sio m e di eiem ven¬ 


detta da parte di coloro 
che, marUrìssati. hanno 
ancora potuto salvarsi; ma 
ci hanno colpito le parole 
ohe un lavoratore grave¬ 
mente ferito, appena ha 
potuto riprendere cono¬ 
scenti, ha pronunciato per 
'prime, riootto ai gjornoU- 
sft: « Dite che siamo stati 
soccorsi subito, che siamo 
stati immediatemepte aiu¬ 
tati». E noi avevamo at¬ 
tentamente ocrutato sul 
video i cotti dei soecorri- 
tori: operai, medici, infer- 
mieri, cittmdtnL Nessuno 
certo pensano o hnbeKi 
perdoni, mo neppure col- 
fteooo p roposit i di ritor¬ 
sioni dispsfute, feroci e 
ir rs p urabdi. Tutti se ntt c o - 
tio c om e noi sentiamo che 
da qmasto tmmameo male 
ci si salva par sempre sol¬ 
tanto eoa la soUdariatà e 
con ta gtastieia. 
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Perna: è stato sottovalutato il perl- 
Icolp del terròrismo di destra - Lé cifre 
della strage- Risèrbo snlìe inda^ni 

RO^\ —E’ stata ,ceitàroen- ^ esempio, per non. preda¬ 
te, una bomba; è ormai efaia- re fa natura ^ ctehmi fram- 
ra fa màtriro nera .dell’qrri-' menti di oggetti» rhiveuuti 
bile strage'.ài' Bologna: qu^. nel còrso delfa rimpzjoae dei 
ste le due ^esixessioaì j£ ri^ detriti alla stezione di Bolo- 
lievo pronubeiate ieri sera dal ■ gna. Non è., comunque, pos^- 
presidente del consiglio Cos- bile «predsarè . fa quantità 


'V4xU3l(ainò5f?a.ìr»8«à9rte • "f- -‘ 

BOIDGNA — t QueUo che sappiamo, è molto poco, purtr opp o. Aspettiamo che la forfuna ei 
aiuti: se cJéJqutùcùno chè^sa -in. dica qualcosas.'y.T^ ha -.ammesso, ieri mattìna. -U 
prvéuraM^-'-eapq^'id^laJ^Jiepiìb^aùv^d^ ^cànìi gimiiaÌisÌi:ehe,preinevano per.avere 

. ibtim stdTtnc/iieilte 'pèr^fa stózi^ Centrale. len U numero dèi rnorii 

^à 'di ,78 di còl • qBajrtro“’cmco^a sccmoàch^f^^ Ieri; in forma privata si sonò svolti 

i funerali dd 'due -tassisti ^ bolognesi riinqsti. massacrati -dientro i le taro véttwè in sosta nel 
piazzale detta stazione. - Ve X- '' ' ' 

esequie ^solenni,- per tutte. le ; ... , .. x r- .il ,- . X - ' -, ' . . '-T^ 

vittime, ùti^ecey sono- sùde' ' " ' . ' ' '. ^ ^ --x. 

confermate per domani, a par- ' - • 1 - _ • X 

iXossiga: ai Senato: : 

per t caduti dell lUdtcus. X W — 

■ Intanto i medici l^àli stan-^ y mr'Y - ‘ ' V" ^ 

no procedendo a dèlicafe e im-* M ^ 

portanti ricerche sutìe salme ^ lA |llaTf|£0 0 0070 

per rtuscrre a scoprrre le cau- ■mm, ' mm ■ v op - mm ■■ w■ .pm : 

se'delle ustioni-accèrtaté sui ^ ^ = i-,'-v,- - .a -', ; >. 

. _ Pemar è stato sottovalntato il peri- 

potrebbero sveiaré. la natura . colo del terronsmo di destra - Le cifre 

«ieUa strage. - Riserbo snSe inflagiiii 

le esploéénte iritpiegatp per > r ; • : Xj . ... " X- - ' , ■ 

l’infùme .óttentatò sono tan- r»* . 

<* i nesW. per a moiBCTto, i ^ 

Ditó essere Urtata. Tutta- te.una bomba: e ormai chia- re fa natura di ctehim fram- 

^ — si afferma neali am ” fa matrice, nera. .dell’qni-' menti di oggetti » rinvonti 
blenU spec’JIi^i- %sono 

es.ler^ Ktati imoùmàtì^trhm ^te le due.esixessioai (h n- detriti alla stazione di Boio- 
poOt’issi^ cMf1S%dosL 

^ nrómeare U croOodOla l»«iòente dei coosigbo Cos- bile «precisare, fa quantftà 

Botopna. Anche una valiget- ^ ± •*** ìa dfla- 

ia^oèntiauaUr^ore ovr^ parlamenten avevano, .graziane». Due le qwtesi a! 

Sèatò^cSSrr rorS^ presentato intereogazioni su- ‘ Xva^ degH inquirene: IV 
Siro STw bitd dopq fa nòtma della tra- Tspfasfro « sfatò deposto ndfa 

j ^ M prooocflto la g,riia.xRispòoaendo ai senato- safa d’aspetto di seconda efas- 

iHcrè/SbUe xmeoamt — ri di^' Sinistra indipendente se deDa'stesone predi^onen- 
è là potenza ^st^M^ddT Cossiga ha poi anniinciato che do i congegra* a tempo; oppa- 

sJt^ alle formazioni della ra proclamato d lutto nazio- .rause oro carolate durante 

NATO e, amndL di par dìfn- - - - il trasporto deUesplosiro stes- 

cUe reperimenlo. E* un pia- H irosidente del Consiglio so. Calo è ^ afe 7J0. tre 
ètico « Taf forzato » di sietno .non ha però aggiunto nulla di • m e p rnna y CUa ssrag^ dod 
impiego e trasporto. Smrebibe- P*ò preciso aOe due affennà- al^ ordigw ndfa sa¬ 

ro bastati per . quel risuttato zkmi imiialL ricorrendo'spes- fa^o aspetto della staziooe: al- 
anche una mezza dszetna dì ^ «tle «conB^rori^ GtUMDpC F. M et t lie l ll ' 

chUL Ma aUri asparH, tra cui di salvaguarfia deBe mdagi- ; - . . : 

Froacesòo'RìbèL per 17 qnot. m >* àreocato fl se g ret o, , (Segue a pagina 4) .. 
esperto di esplosivi alla SfitA 

e ancora consulente tn questo — - ———^J _! ' 

settore per ottre industrie, ha - ' ' . . ^ 

dichiarato ■ ieri olTANSA che ' 'il 1* * *' ma' * 

avrebbero prtirfo ^wus^e J On6rdlÌ III PlRZZSi MRS&TlOre 

sostanze ptu castAmghe del . - 7 

esperienza — ha dichiarato U Delegazione PCI con Berlinguer 

Ricci — ritengo die la strage 

di Bologna sw stata provoca- y? LOGNA — Domani pemeriggfa eotromo aolwlo alfa vittime 

lo motto probabilmente da una ***** fao cleta. I fune ri st melgerann o In 

quantità relativamente mode- yg” 

Sfa chilogrammi) di rZm 

espiosico a base di i^oto di 

ammonio. Semplice do canfe- poosHIoIì. Mena e ■eUrtol. SuMta dopo N rito, eòo eorè 

zìofTore. facilmente reperibile oslsh ra te dal cardinato Ptomo, po rtor à H sin issa di notopia 

in cave, economico ed even- ZanqhurL Qmuna df demani oorb coneMerato giornata di 

tualmente di composizione ca- latto aa rlro a to ; la gl anta camanala. dal eanto eoa. Ita p rede 

salinga». tnato pur M pto^iggla ès ito eemRÌle W latto rtt tadina mentre 

Per uno dei magistrati della %?**** *. * *^ ** qjfrm'l ne timse rto par gar anttr a 

Procura, d dr. Luigi Persico. 

e importante gangm sttaga è alato rivolto torf a tat to la et r aU ma afndacall di 

ÌSS*^SS£'^5.*S!5: t!S!!rìi:iLVSSLf'JSST£l^^ 

Ai^o scmiiarini 
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riga davanti aD’assemldea dì 
jpafazzo Madama dove tutti i 
gnqipi parlamenteri avevano 
presentato interrogazioiii 'su- 
'bitd dópoxfa liòtizia deBà ^tra¬ 
gedia.. Rispóndendo ai senato¬ 
ri di^' Sinistra indipendente 
Cossiga ha poi'annùnciato che 
pò* fa gìonìaCa di domani sa¬ 
rà proclamato il lutto nazio¬ 
nale.. _ __ . ... 

n presidente del Consiglio 
non ha può aggiunto mdfa di 
'ptà prcriso aOe due affennà- 
zkmi imzialL ricorrendo'spes- 


esatta e S tipo di materiale 
che ha pro v oc a to fa deffa- 
■ graziane». Due le ipotesi al 
Xvagho d^K . É óq ùir à rti : l’e- 
Tspfasfro.ò sfatò deposto nrifa 
safa d’aspetto'di seconda clas¬ 
se deDa'steaboe predi^onen- 
do i conge|pn a tempo; oppu- 
te reqjdorióne è avvenuta per 
cause non calcofate dórante 
il tra s porto d^’e^ilosivia stes¬ 
so. còlo è die àBe 7 , 30 . tre 
ore prima ddfa strage, non 
vi era alcun anhgno lìdfa sa¬ 
la d’aspetto ddfa stazhme: al- 


so aBe «coanyari^ ra^ GtUMDM F. Mcmialla 
di salvaguarfia deBe mdagi- . . 

Bì ># Ba Kvocato fl se g ret o, , (Segue a pagina 4) .. 


Funerali in piazza Maggiore 
Delegazione PCI con Berlinguer 

BOLOGNA — Domani pomar l ggto oot r om a saluto alto vittima 
doffa barbara stra g e faectoU. I funerali st eval g eranno In 
forma setolino allo 17 noi d u s m s di S. Rolrònto, alta prvssnia 
dotto più alto cartona Mia Stata, dai r a ppr a ss ntanti di tutti 
i partiti domacraticì. dai e i n daspt i . dallo msuliilini pam* 
plana. Il ttCI aarà rapprtoontoto dai aanmapnl Boilinguor, 
Poattttott. Mena a tt a l drto l . ttuMto dopa N rito, Mia tari 
eotsbrata dal cardinato ttam a , pa rtor à H s l nisoa di ttotogna 
Zangliart. Quelto df domani aarà s awald srata g tor w a to di 


lo gi unto 


laalani al tonorull dotta s ltUn ia dotta 
torf a tutto lo at r uU ma afndacall di 
di tobttrica detràmllta a doito ragioni 
I M*wraN dsWa todaraalana unltarta. 
ragton^OUIUMMLAJiL^ Indatta 







to ol^ ragioni, di ammintoira* 
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LA STRAGE DI BOLOGNA 


■if: 


Martedì ^ 5 agosto 1980 


i » * / 


Una foUa immrasa ha iiianifestate a Bologna pei^ la; secondafvolta in tre giorni 









Lo sciopero ha bloccato^ la iegiohei ovunque si è fermato il lavoro," i negozi sono stati chiùsi - L’omàggio alle vittime annunciato dagli altopar¬ 
lanti che segnalano Tarrivo e la pàrtenza dei treni - Lo presenza dei lavoratori della ferrovia ’e dei dipendenti ,del bar devastato dall’attentato 


(Dalla prima pagina) 

era riempita di bolognesi. 
Molti di loro si ritrovavano 
qui per la seconda volta nel 
giro di tre giorni. Erano venu¬ 
ti a manifestare la sera stes¬ 
sa dell'attentato, quando an¬ 
cora non era stato detto uffi- ■ 
cialmente ciò che i bolognesi 
avevano capito sin dal primo 
momento; cioè che era stato 
commesso il più grave atto di 
guerra compiuto in Bluropa 
in ternpo <M pace, facendo 
esplodere una bomba in quel¬ 
lo che . sabato mattina era 
forse uno dei luoghi più af¬ 
follati d’Italia. ■ 


Milano 
in Piazza 
Fontana 
per 

ripetere 
« no » al 
fascismo 


Milano — I democratici' 
milanesi si sono dati ap¬ 
puntamento ieri sera da¬ 
vanti alla Loggia dei Mer- 
. canti per testimoniare la 
loro solidarietà con le 
vittime del barbaro atten¬ 
tato fascista alla stazione 
di Bologna e ribadire an¬ 
cora una volta condanna 
per il criminale gesto 
ed estrema decisione nel 
. voler difendere lo Stato 
democratico. 

■ Una folla di cittadini, 
-giovani, donne ha risposto 
• all’appello dd Comitato 
.. permanente antifascista 
_ pqqtro . il terrorismo, ,e. 
.p» la difesa dell’onfeè 
'repubblicano, nonostante 
l’esodo che ha svuotato la 
città negli ultimi giorni, 
dando vita ad una mani¬ 
festazione carica di ten¬ 
sione per il dolore, il for¬ 
tissimo sdegno e ; la 
raU}ìa. . . ‘ v. 

^ Delegazioni di numerosi 
consìgli di fabbrica della 
città e dei maggiori com¬ 
plessi industriali dell’hin- 
terland, associazioni parti- 
giaoe. rappres^itanze dei 
'lavoratori. dei quotàdiam 
milanesi. ' dell’Associazio¬ 
ne dei giornalisti lorabar- 
-di, delle, categorie profes- 
sìonàli, delegazioni dei Co¬ 
muni del è nùlanese - con 
sindaci e gonfaloni, dei 
partiti democratici, r p 
La manifestazione, nel 
corso ' della quale ' hanno 
parlato il presidente del 
Comitato antifascista. Tino 
Casali, il sindaco di Mi- 
laim, Carlo Tognoli e Car¬ 
lo ' Stelluti in raRiresen- 
tanza della Federarione 
CGILdSlr-UIL. dopo rin¬ 
contro in piazza Mercan¬ 
ti è stata caratterizzata 
da im corteo die si è sno¬ 
dato per le vie del centro, 
fino a piazza San Fedele, 
dove solo pochi giorni fa 
un attentato terrcristico 
contro il palazzo del Co¬ 
mune ha fallito di poco il 
suo otóettivo di morte. 
Quindi. fl. «àteo è con¬ 
fluito. in piazza Fontana 
.davanti allà stele die ri¬ 
corda, quel terribile 12 di- 
.cembre dd 1969, la prima 
tappa di una sanguinosa 
^OTaie omicida. 

Con bandiere, corone di 
.fiori.e slogan è stata rìaf- 
fermatà la volontà di re¬ 
spingere tutto questo e fer¬ 
mare l’attacco contro le 
istituzioni democratiche, la 
volontà di un rinnova¬ 
mento democratico del 
Paese manifestata in que¬ 
sti anni dalle tette della 
clas% <^)^ia e di milioni 
di cittadini democratid. - 
Da piazza Fontana a Bo¬ 
logna. un unico sangui¬ 
nario spav«itoso «fisegno 
contro fl quale tante volte 
a Milano si. è scesi in 
piazza. Ora, come hanno 
ricordato gli oratori, la ri¬ 
sposta dello Stato deve es¬ 
sere rapida ■ perdié non • 
potrebbero essere tollerate 
len tezze e confusioni, pe¬ 
ricolosi tentennamenti, co¬ 
me altre volte in questi' 
anni é accaduto. 

- Le manifestazione di 
ieri sera a Milano, come 
quelle imponenti avvenute 
in tante città d’Italia, è la. 
confenna della forza de- 
mocratteà del paese. 


. Quando il segretario regio¬ 
nale della UIL, Franco Fran¬ 
chi, aprendo la manifestazio¬ 
ne. invita ad un minuto di si¬ 
lenzio in wiore delle vittime, 
la folla Cernisce pìazza-Mag- 
. giore, r attigua piazza Nettu- 
(Ho, le strade adiacenti. Una 
folla ; tesa, animata, ma com¬ 
posta. La stessa contestazione 
. ad alcuni oratori partita da 
un gruppo è stata estrema- 
mente contenuta e mantenuta 
nei ■ limiti di una corretta 
espressione di dissenso. 

Bruno Drusillin. vice pre¬ 
sidente della Provincia parla 
a nome delle giunte regio¬ 
nale, provinciale e comunale. 


Ricorda che Bologna non è 
rassegnata, non è impaurita, 
non si ripiega su sé stessa. 
Questa città ch^ ha subito 
nel 'passato prove tremende 
ma sempre ha saputo reagi¬ 
re. trasformando la sua rab¬ 
bia in lotta, in impegno di 
popolo in difesa deUa demo¬ 
crazia. ■ W'P ■! 

L’oratore che lo segue ve¬ 
ste la divisa da ferroviere: ’ 
è Gianni Fornasari, del con¬ 
siglio dei delegati della Sta¬ 
zione centrale. Le sue parole 
sono ‘meno mediate e forse 
per questo più efficaci. Parla 
dell’impegno dei ferrovieri- 
iniziato pochi istanti, dopo la 


terribile deflagrazione, un im¬ 
pegno, che ha impedito che 
. alla tragedia dell’attentato si 
aggiungessero ' i danni di ■■ 
un’opera di soccorso tardiva 
e non efficace. Ma parla an¬ 
che ;■ del * malgoverno, degli 
scandali, delle gravi lacune e 
degli inainmissibilì ritardi con . 
cui chi dirige : il. paese ha 
affrontato la lotta contro un 
terrorismo sempre più crimi¬ 
nale. ' ... 

- La storia d’Europa, la sto¬ 
ria del nostro paese — dice 
l’ultimo degli oratori. Franco 
Marini segretario generale ag- • 
giunto della CISL che parla 
a nome . delle tre confedera¬ 


zioni sindacali .— ci ha inse¬ 
gnato che il fascismo passa 
solo quando di fronte alle 
stragi I l’unità popolare si in¬ 
crina e i lavoratori uniti non 
sanno dare una risposta ade- 
^ata. Non c’è quindi pole¬ 
mica. diversità ; di coocezio- ' 
ne politica che pòssa gìiisti'- ' 
ficare la divisione ' dei lavo¬ 
ratori di fronte all’attacco del 
fascismo più criminalè. Ma¬ 
rini ha condannato nettamen¬ 
te ratteggiamento del gover¬ 
nò > che dopo ‘ la strage t ha 
troppo ; tardato , a dare una 
chiara identità - politica agli 
autori di nuesto attf>ntato e 
ha ribadito 1’ impegno del 


mondo del lavoro a schierar¬ 
si. soprattutto nei momenti 
difficili, in difesa della de- 
.ihocraria che per essere tale 
deve èssere continuamente 
sostanziata di contenuti e di; 
conquiste Asociali. ^ 

1 Discordi ^ brevi, secchi ' per¬ 
ché vrécceziohàlitè 'del nio- ; 
tnento, la posta che è in gio- ’ 
co .dopo questo nuovo agghiac- - 
ciante crimine, ' non richiède 
tante .parole, ma un concreto 
impegno, di lotta. Così, ter¬ 
minata la i manifestazióne in 
Piazza Maggiore un lungo 
corteo si è formato spenta-, 
neamente lungo la via Indi- 
pendenza per raggiungere la 


stazione dove è stato reso un 
ulteriore omaggio alle vitti- 
_ me di questa strage. 

; - .Contemporàneamente, mani¬ 
festazioni. analoghe * si • svol- 
'gevanq in tutti,i centri della 
regione' In Eniilia Romagna 
lo sciopero è durato tutta la 
mattinata, sono stati chiusici 
negòzi, non si sono tenuti ' 1 
mercati settimanali che han¬ 
no qui una tradizióne di cen¬ 
tinaia d’anni, ovunque si è 
fernaato il lavoro e in ogni 
centro si sono tenute mani¬ 
festazioni che, a Rimini e in 
altre località di villeggiatura 
hanno visto la presenza di 
numerosi turisti.- • , 



VÈN^ÌA Una v^adula;di piazza* cha hanno partacipato élla manifaa|*zienè pér/; la:-ktragé dt'Bologna 









A céntìnàìa ancKé 



Settemila persone sono sfilate nella zona del porto - A Savona gli operai del- 
rìtalsider in delegazione dal prefetto — Il discorso del sindaco, Cerofolini 


^ Dalla nòstra redànona 

GEINOVA — Sei, forse sette¬ 
mila persone in corteo a Ge¬ 
nova, manifestazioni a Impe¬ 
ria. Savona e La Spc^: la 
Liguria • ieri ha manifestato 
così, con iniziative «di massa, 
la sua ferma opposizione al 
fascismo e al teirorìsnio. 

- D^ lò sciopera dei traspor¬ 
ti. indetto in. mattinata, nel 
pomeriggio si sono fermati i 
lavOTatori delle altre catego¬ 
rie. A Genova la gente, e non 
solo dunque gli operai, i la- 
voratOTi. i commercianti, che 
hanno chiuso i loro esercizi, i 
tassisti, che hanno bloccato Q 
servìzio, cioè giovani, passan¬ 
ti. casalin^ie. turisti in va¬ 
canza o di passaggio, ha dato 
vita ad un’impònente manife¬ 
stazione di protesta e. insie¬ 
me, di tetta. 

Chiara la volontà — al di 
là dello sdegno e della mar¬ 
cata commozione — da con¬ 
trapporre alla strategia del 
terrore: «Citi ha in mente 


questi disegni dovrà disillu¬ 
dersi ancora — ha gridato 
Michele Guido parlando à no- 
mé della Feder^onè sinda¬ 
cale unitaria che ha indetto 
la . m.anifestaziòné in piazza 
Matteotti, accanto alla cen-. 
tràlissima De Féirari —: cò¬ 
me è successo altre, volte, la 
classe operaia e le istìtuzio^. 
ni‘dello Stato sapranno op¬ 
porre un argine s^pee più 
solido È proprio questa esi¬ 
genza. questa iraprorogabile 
necessità hanno caratterizza¬ 
to il messaggio politico della 
manifestazione. 

Gli slogan.i cartelli, le ra¬ 
gioni di chi ha sfilato nel lun¬ 
go corteo partitò da piazza 
Caricamento, nella zobn del 
porto.. per giungere nella 
grande piazza di fronte a Pa¬ 
lazzo Ducale, riconducono tut¬ 
ti a quella che è la richiesta 
più pressante, alimentata dal¬ 
la carente iniziativa del gover¬ 
no: < E' necessario il contri¬ 
buto di tutta la classe ope¬ 
raia per uscire- da questo 


tunnel diceva i«S m diri¬ 
gente deliacompaghià <]él por¬ 
to — un contributo sO|H*attut- 
to di goveriios.::' r i; -i'r..- 
’ La città. 'la Ligi^à hanno 
risposto ki maniera’netta alla 
carneficina consumata a Bo¬ 
logna. A Savona, gli operai 
dell’ltalsider' duraiite~le due 
ore di sciopero si sono recati 
in Prefettura. A Genova nello 
stabilimento ' * Oscar Siniga-^ 
glta> deO’Itàlader i lavorató¬ 
ri avevano espresso la voten- 
tà di fermarsi in mattinaCà e 
nel pomerigigo hanno parte¬ 
cipato numerosi al corteo die¬ 
tro ^ lo striscione dedicato a 
Guido Rossa. La partedpazio- 
. oe è stata compatta: dai la¬ 
titi polìtici alle varie serioni 
dell’ANPI. ' dall’Associazione 
nazionale degli ex deputati 
politici nei campi di stermi¬ 
nio nazisti alle maggiori fab- 
bridie metalmeccaiddie deBa 
provincia. E poi. i lavoratori 
precari, qi^i _ della scuola, 
gli oi^iedalieri. rappresentan¬ 
ze di altri cornimi della pro- 


vinéia."'!’ deH’amministrazionè 
/provincialè. della regione., fer¬ 
rovieri, Lega delle coojpera- 
tivci lavoratori ~ d^’edilizia,- 
postelègràfònici é ^ àltrè caté- 
i i .r;;-: L 

€ll giorno dèi funerali dei 
caduti di Bolo^a — ha det¬ 
to 'fra gli apponisi il sindaco 
Fulvio Cenrfoiini — andrenio 
in qudla città e noti solo per 
porgere un doveroso tributo. 
Non concluderemo con qiie^ 
atto l’espressione di quaùto 
noi tutti dobbtamo ai morti. 
E’ dnaro che non deve finire 
cosi. H nostro ”no” a qualun¬ 
que ti^ di eversione sarà sem¬ 
pre vivo».* 

Và * no» che ». manMester 
rà andie con la dedstepe dd- 
la Regione Liguria — riba<!i- 
ta dal compapio Armando Ma- 
gliotto. presidente della giun¬ 
ta — di partecipare al ftme- 
rali delle vittime ddla.terrì¬ 
bile strage fascista. 

Gianfranco Sansalona 


: Sciopero cónipotto: 

, ^r lo vie ili Mesire 
; prilli A cittpd^ 

I lavoratori fuori dalle fabbriche di Por- 
to lV(Arghera - Incontro a piazza Ferretto 


; VENEZIA . Cinquemila la-^ 
voratori sonò scesi ih scio¬ 
pero a Mestre, una manife¬ 
stazione compatta e impo- 
'.nente,' malgrado la intop- 
portabile • calura della torri¬ 
da giornata. \ : ? : ; ^ 

Il lungo corteo è sfilato in 
silenzio per le vie della cit¬ 
tà. Le bandiere rosse abbru¬ 
nate, di striscioni delle 
grandi fabbriche di Porto 
Marghera. il Petrolchimico, 
gU Azotati, la Breda. lltal- 
;si^. la Sit Siemens, TAllu- 
méntal, e di tante' pkoòle e 
medie aziende della sona. 
1 gonfaloni dei centri della 
provincia, è ancora grandi 
striscioni che esprìmevano 
la ferma volontà dei cittadi- 
ni, dei lavoratori unlU: «Nò 
al tcTTorismo». «No al fa- 
scisnió», «Biantfestiamo per 
difendere la libertà ». 

In piazza Ferretto ' ha 
qukMii preso la parola a sin- 
dacor di Venezia, Mulo Ri¬ 
go. riie ha espresso la soli¬ 
dari^ della -Città a Bolo¬ 
gna é alle famigUé delle vit- 
tbne. Haiino poi parlato I. 
rappresentanti dei sindacati 


"unitari: 'sottolineando ‘ tome 
= là pronta risposta del la- 
ratoil di Mestre, l’unità con 
cui sono scesi in sciopero i 
cittadini : tuttL ' sia il segno 
definitivo, dopo tanti, attenta- 
tt tanti - lutti che' hanno in- 
sanguinató il Paese in .que¬ 
sti anni, della maturità de¬ 
mocratica dei popolo Italia¬ 
na - ■ ’V V'. . - 

«Chiediamo al governo — 
hanno sottolineato ^ ora¬ 
tori —• di superare i ritardi, 
di rompere ogni omertà, di 
dare Ogni garanzia che col¬ 
pevoli, esecutori e mandanti 
siano perseguiti, nell’aziibito 
della fegge. che non siano 
lasciate zone d’ombra nella 
ricerca della verità ». 

La domanda riie i cittadi¬ 
ni si rtvoigono dij fronte a 
questo atroce e vigliacco at¬ 
tentato. —' è stàto sottoli¬ 
neato — riguarda la ricom¬ 
parsa del terrorismo nero, il 
I t err or ism o che iiecide- in 
massa, come a obnsa Fon¬ 
tana, a plàzBB ddia Loggia, al 
treno Itallcas. ifel - terrori¬ 
smo che sceglie con fredda 
e bestiale lucMltà la sua vit¬ 
tima. 


Ai Maschio Angioino 
b protesta di 



N.APOIJ — Con una forte ma¬ 
nifestazione tenutasi ieri se¬ 
ra nel vecchio castello, il Ma¬ 
schio Angioino, le istituzioni, 
i partiti, le organizzazioni sin¬ 
dacali. i cittadini ed i lavora¬ 
tori di Napoli hanno espresso 
tutto fl loro sdegTrO e dolore 
per l’orrenda strage dì Bo¬ 
logna. 

.. Nel corso della raanifesta- 
ziooe — che era stata indet¬ 
ta dalla Federarione sindaca¬ 
le unitaria ed alla quale ave¬ 
vano aderito fl Comune e la 
Provincia di Napoli, la Regio¬ 
ne Campania — hanno preso 
la parola il sindaco di Napo¬ 
li. Maurizio Valenzi. fl pre¬ 
sidente della Giunta regionale. 
Ciro Cirillo, e Salvatore Arne¬ 
se, della segreteria regionale 
unitaria. 

In mattinata c'era stata la 
risposta degli operai deirital- 
sì^. I lavnratorì. liunRisi in 
assemblea, hanno deciso di 
' uscire dsfla fabbrica per dar 
vita ad un rorteo che ha at¬ 
traversato tutte le strade del 


quartiere di Bagnoli. Alla ma¬ 
nifestazione operaia — hanno 
sfilato in oltre 2 mila — si 
sono poi aggiunti lungo la 
strada centinaia e centinaia 
di cittadinL 

Un’altra manifestazione di 
condanna per Torrendo atten¬ 
tato fascista si è svolta, sem¬ 
pre ieri sera, a Salerno. In 
piazza Amendola, affollata da 
un gran numero di cittadini 


Solidarietà 
e cordoglio 
di Simone Veli 


BOLOGNA — Il 
del Par ta iwwle aurapaa, Bi- 
mone Veli, he lirviete el cem- 


perlementére aurepae, tm le- 
l egraw un a nel quale el affer- 
ma: «indignala par N vHa 
attentala parpatrate natta tua 

ragiona, mi aaaoeio al tuo do¬ 
lora a a quoNa dal aual alt- 
tadlnl a la prsoente la 

plà oantite . aanii i llante ». 


A Torino tutti insieme 


nel cuore 


TORINO — ManifestazloiU 
in divise città, scioperi, riu¬ 
nioni dei Cmnitati antifasci¬ 
sti. conri0i oomunali apeni: 
in tutto il Piemonte si vm 
organizzando, nonostante le 
ferie estive e la chiusura dei 
grossi complessi Industriali, 
la risposta di massa all’effe¬ 
rata strage di BologiUL 
Folte delegazioni partiran¬ 
no mercoledì alla volta del 
capoluogo emiliano per ir*»- 
dere parte ai funerali delle 
vltUine. A Torino nel pome¬ 
riggio di Ieri si è svolta, a 
Palazzo Lasbaris. sede del 
Consiglio regionale, un’assem¬ 
blea. organizzata dal «Comi- 
tato piemontese per la di¬ 
fesa dei valori della Reslsten- 
za e per l’affennazlane del 
princi^ della CosUtuziooe re¬ 
pubblicana». nel cono della 
quale hanno prese la paro¬ 
la rap p raa en tantl della forse 
politicha democraUche a del¬ 
le organimaalonl abidaeau e 
di massa, in serata si è svol¬ 
ta una manlfeetazlone in 
piaaaa Castello. In mattinata 
si era riunita, in seduta 
straordinaria, la giunta * co¬ 
munale; che ha deetoo, di In- 



cittì 


Tiare a Bologna una delega- 
rione guidata dal siridaco No- 
veliL 

' Ieri sera, per iniriativa dri 
Comitato antifascista, si è 
svolta ad Asti una manife¬ 
stazione in piazza San Secon¬ 
do nel corso della quale ha 
preso la parola il sindaco Vi¬ 
gna. Un’altra roanifestaziooe. 
organizzata dai sindacati e 
dal Comitato antifascista, è 
stata tenuta ieri p(»aeriggio 
a Novara dinanzi al Palaz¬ 
zo delia Prefettura. 

Riunioni di comitati antifa¬ 
scisti per organizsare la par- 
teclpaalone ai funerali, si so¬ 
no sveflte nella mattinata a 
Cunea Vercrill, Vectania, 
Ivrea, Alba e Bra. Nel tardo 
pommiggio ai sono tenuti 
consigli oooittnall « aperti » in 
proviixda di Cunea 

Ad Aleatandrla si sono rlo- 
riltL in seduta congiunta e 
aperta alla partecipazione 
della rittadlnanza e deUe for¬ 
se politiche c sindacali, 1 oon- 
rifll oomunalé e provinciale, 
anatoghe rtunlimi si sono te¬ 
nute nei municipi di Acqui 
Terme, Novi Ligure, ed 
Ovada. ' 


Itì tiittì là Toscàna 
in piam 



FIRENZE — Dov u nq u e, sotto 
un caldo afoso, la gente è 
scesa nelle piazze a protestare 
contro i’ixTeodo crimine dì 
Bolt^na. C’erano tantissime 
bandiere e i gonfaloni di tut¬ 
ta la regione. 

Firenze è scesa in piazza 
ieri pomeriggio alle 17. Han¬ 
no parlato fl presidente della 
giunta regiooale. Mario Leo¬ 
ne. fl sindaco di Firenze. Elio 
Gabboggiani. un rappresen¬ 
tante della Fedrrazìooe qnita- 
ria sindacale. La manìfesta- 
ztene in piaisa Signoria, in¬ 
detta dal comitato per la di¬ 
fesa dell’ordine democr a tico, 
era stata preceduta in matti- 
nata da una rìumoiie dei ca- 
pigrupfio consiHari. 

A' Pistola centinaia di per¬ 
sone hanno sfilato per la città 
dopo un co miz io in piazza 
del Duomo del sindaco Renao 
BardriK e di un rappresen¬ 
tante delle arganitsaÀRii sin¬ 
dacali. Era presente tutto H 
consiglio comunale che era 
riunito per l’elezione delle 
nuova giunta e un* grande ap¬ 


plauso ha salutato la presen¬ 
za del gonfalone dell’.ANPI ai 
Bologna, presente alla mani- 
festazioae. 

Consiglio comimale straordi¬ 
nario a Prato in piazza del 
Comune ieri sera alle 21. Era¬ 
no pnssenti ancoe le ammini- 
strazkniì locali dei comuni li- 
mitrofL Sempre alle 21 c’è 
stata a Livorno una raanife- 
stazkMie in piazza della Re¬ 
pubblica dove hanno parlato 
fl sindaco Nannipìeri, il rice 
p re si de nte della ^ovinda Ma- 
rianelli. ed un rappresentante 
sindacale. 

Un comizio si è tenuto alle 
U in piazza San Carlo a Pisa 
e in mattinata una manifesta¬ 
zione a Poo te der a . Cosi ao- 
riie in moltissime località della 
riviera dove dal losghi di 
vfllefgiatura la gente è eoo- 
fluita nei paeri in cui si svol¬ 
gevano cortei e manifesta¬ 
zioni. 

A Grosseto un’altra manife¬ 
startene con le piazza gremita 
di folte delegazioni giunte da 
tutte le località ridne. 


■ i 


ROMA — Sciopero generale di due oft/ manifestazioni In ogni 
città, riunioni straordinarie di cohsigit reglonqii, comunaii e 
provinciali, ^assemblee sui luoghi di iavoro. E ancora: assem- 
! bieé di ferrovieri nelle sale d'aspetto delle stazioni con i viag- 
fgiatori, spesso con i turisti ; stranieri, * sottoscrizioni per le 
• famiglie Ideile vitllme,; prese di posizione, che continuano a 
' plovért sui tavoli delle redazióni. E' l'Italia che protesta e 
' si. mobilita contro la ferocia fascista. 

'•jl' .Nel settore dei . trasporti l'astensione è sfata soltanto di 
un'ora; In particolare trèni ed aerei sono stati interessati . 
dallo sciopero dalle 10. alle 11. L'adesione è stata totale. 

SI sono avute anche fermate spontanee e assemblee in molte 

fabbriche sia dei Nord che del Sud. 

■ ■ . ■ ■ ■■ ' •* ■ ■ ■ 

: Abruzzo uniti] 

per esprimere ] sdegno. e orrore 

L'ÀQUILA — Lo sdepmO e l’orrore degli abruzzesi pei- la 
straee alla stazione d! ’ Bologna sonò stati espressi dalle’ 
autorità di tutti i centri, grandi e piccoli. Il sindaco di 
Pescara ha inviato al sindaco Zangherl un messaggio di 
cordoglio. Una manifestazione indetta dalle- ferze politiche 
democratiche si è svolta in piazza Duomo a L’Aquila. 

Il nresidente del consiglio regionale. Bollno. ha Inviato 
un teleerammà al sindaco di Bologna a nome dell’assemblea. 
Cordovlio. sdegno ed esecrazione sono stati espressi dal 
capogruppo regionale comunista. Cicerone. \ . 

, . . , ■ r., . w ; . . ..... ■ . . , - ' \ 

., i -Un’assemblea con i ? viaggiatori 
' ' ] - 0 r alla stazione di Bari 

BARI — Nella'stazione di Bari 1 ferrovieri hanno tenuto 
un’assemblea ' nella sala d’aspetto gremita di viaggiatori. ' 
Decine di assemblee e di manifestazioni in tutta la provincia 
e nelle altre , città e centri della regione e nelle fabbriche. 

A Taranto assemblea di fabbrica allTtalslder. _ .. 

: Sicilia: a Palermo rincòiltro 
; ^ sotto il palazzo del comune ] 

PALERMO Anche a Palerino l lavoratori delle ferrovie ' 
si sono riuniti In assemblee; nel capoluogo siciliano migliaia ; 
di cittadini hanno partecipato al comizio nella centrallssliha , 
Piazza Seteria, davanti alla sede del Comune. Risposta 
estesa anche da Catania e dal centri della provincia: a 
Messina e ad' Agrigento si sono riuniti in seduta congiunta 
i consigli comunale e provinciale. .. ; 

: - ^ Sardegna : per oggi la i 
r mobilitazione nei centri operai i 

CAGLIARI ~ Tutta l'Isola ha espresso domenica e ieri lo 
sdegno per l'eccidio di Bologna. A Cagliari una manifesta-, 
rione antifascista è in programma per oggi. Nel centri operai 
ia mobilitazione è andata anche al di là delle modalità 
decise dai sindacati . .'. s 

■ La Federazione sindacale : 

- , : ^ « combattività e fermezza i» 

In ■ una nòta la ■ segreteria della Federazione sindacale 
CGUrClSIrUIL invita i lavoratori che già ieri sono scesi in 
sciopero a mantenere aito il livello di mobilitazione: anche 
in questa circostanza, scrivono 1 sindacati la classe lavora¬ 
trice italiana saprà darè alle forze dell’eversione una risposta 
di grande combattività e di insuperabile fertiiezza. I stndà- 
càtl starmó intanto preparando la partecipazione al funerali 
dèlie vittliné.' . i ‘ 

r Confcòltivàtori, Confesercenti: 

X ■ ] ; ?€ contrastare reversione B 

in un suo messaggio la Confederazione dei Coltivatori 
afferma che « l'inumana strage di Bologna non ali- 
ménta la paura ma la lotta unitaria per la difesa della 
■ Repubblica » e sullo stesso tcno la Confesercenti ribadisce la 
«ferma veflontà di contrastare con la forza della civiltà e 
della democraria ogni tentativo eversivo». 

- ,.Le associazioni cooperative: 

^ _f^re subito piena Juce 

.‘^;« Qurila «msuÉnata aiia stazióne di.BoIogna'iion è solo la 
strage {Hù ; sanguinosa deUa vita della Repubblica mà è anche 
e .S(qxattutto .iia''attentatò'alIa TOSciénzà civile e democratica 
allo stesso spiritò di umanità del popolo italiano», éertvono 
in un comunicato unitario le coo^rative (Confcooperative, 
AGGI e Lega). . 

:« Al di -là • del lutto tremendo prosegue: la nota — 
suscita alla'irmante preoccupazione il fatto che la strage del 
terrorismo torni cori sanguinariamente a cólpifé la popola¬ 
zione innocente in una fase difficile della rita del paese, 
mentre si è ancora in attesa che sia fatta piena luce su 
graviasiim episodi del tiasocRTO decennio ». 

i y FLM: superare le divisioni * 
^ ^ creare un fronte unito ; 

Anche la Firn di fronte alla terririle strage di Bologna, J 
« che ha cripito cori duramente per la sua barbara ferocia, 
chiama — In un cmminicato — i tavoratorl metalmeccanici : 
a rispondere con fermesa aU'esigenza o{^ più vira che - 
mal di stringersi uniti per la difesa della democraria e 
della convivenza civile, contro il ternxismo e la ittatefia ‘ 
fascista dril’everrione ». . v - 

Magistratura EienioGratica: come 
^ rafforzile Itordine rèpnbWcano ; 

* Cori rispondono i giùdici: '« L’orrenda, . ariminiùe atra- : 
le alla steikme ferrariaria di Bologna è una mura, ^ 
inqnallfléalflle sfida alla demo cr azia. aU’umanità e alla rì- 
Eriltà deli’intero p i ece », k> dke un comunicato del coim- 
tato esecutivo emiliano di Magistratura Democratica. 

« L’inequivocabfle segno nasi^asotsta drila strage, in eoin- ^ 
cWwim con il rinvio a giudiiio dopo sci anni dei. preocnti 
responsabili driTattentato aU’c Italicns » — pro seg ue il conni- ' 
nicato — se chiama di nuovo in causa la pitica delia 
difesa deiTaciBne demoezatteo e le croniche disfunzkmi degli 
appaiati di poUsia e drila giustizia, va però anche riooDe- 
gato ad un nxHnento partteaiaze in cui detenrinatl fatti : 
(omicidio del giodloe Amato: attentato al ^aiao del co- 
mone di Sfilano; senteora dri tribunale militare di Bari ' 
per la liberùfone del nazista Reder e cori vlz) testimoniano 
di un riima in cui ^ strate^i deH’eversione pensano di - 
poter intervenire barbaramente per distruggere le basi della 
conTivenxa civile». 

L’Udi: rispondiamo con il nostro 
progetto dì cambiamento 

«Che fare adesso?», ri domandano le' donne del¬ 
l’Unione Donne Italiane di fronte al barbaro attentato 
e al disegno a cui mira: «rispondiamo con la fierezm del 
nostro progetto di cambiamento che pretende una qualità 
diversa della politica, una qualità diversa dei rapporti tra 
le persone, una qualità diversa dri potere». 

I lavoratori del commercio: 
difendere le istituzioni 

Ih un comimicato la federazione nazionals unitaria del lavo¬ 
ratori drioommercio e turismo e servizi condanna il barbaro 
atto terrorìstico di chUra marca nazifascista che dlawatra 
ancora um volta la inderogebUe neceasità di unità tra tutte 
1? <*«w>cr^iche per la difesa deUe istiturioni della 

Repubbllea, cordoglio per le innocenti vittiiiie perite a Bo- 
logna. 

Impegno di lotta dei braccianti 
per libertà e democrazia 

n aindacato della Psder b raccianti GQIL' die al 
7* ha ira»rito oltre MO mila firma contro 
Il terroriéiDo In centinaia di centri agricoli e ha promoaso 

<*i dibatUtl con la^SScL 
^riom di cuponi defla prilzta e della magistratumrrST- 
^ *** tetta per la libertà e per il rinno¬ 

vaménto démecraUco della società Italiana». 


























•*' ( 


Martedì ' 5 ' 'agbstò ^I' 9 è 0 


T, V / r» -r'ì • » ' ‘f/ ' 

m STRAGE m BOLOGNA 


l'ùnifA PAGiG 


' R. 



Mnà]^ltà% ^a^ciM:MBni^uim alla democrazia 





f ■> 







La commozione e:ia fermez;Ea ideagli operai, delle donne,^dei gÌQyaiii -^ c Hoi ^sci^o la famiglia [al naàre e sono [vènuto qui a ^11 fastidioso; vociare di DP e i fischi 
« sbagliati » ^^rtnttìi^àti dallà^ gèiite ^“ « No agli • sciacalli che A invocaho; la >'pcnà \ diV morte— c Chi fermerebbe gli assassini se ques^ piazza fosse vuota? a 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Che cosa ha voluto dire que¬ 
sta piazza gremita., compatta? Che cosa, al- ; 
tre alla rabbia', allo sdegno, oltre a ciò che 
non poteva non dire, oltre a ciò che la sem¬ 
plice presenza di decine di migliaia di uo¬ 
mini, in sé, già stava a significare? 

■ Parlare con € la gente*, ascoltare la piaz¬ 
za: un classico per il cronista in cerca di 
idee. Ed anche il modo più semplice per ^ 
scrivere ciò che si vuole mettendolo in boc¬ 
ca ad altri, ad una foUo anonima, indecifrn- 
’bilc, muta nella moltitudine delle voci e dei 
pensieri, comodo megafono per qualsivoglia 
opinione. E’ la regola, 0 meglio: era la re- 
, gola, perché oggi questa folla non è muta, 
.né anonima, né manipolabile. E' a suo mo¬ 
do .— ci si passi il termine alla moda — un 
€ soggetto politico » definito, preciso, una par- . 
.te grande della storia di questo paese mar-: 
toriato, di questa democrazia aggredita. K’ 
una piazza che parla, che ha parlato per un¬ 
dici anni dicendo, di fronte al reiterarsi del¬ 
le stragi, le cose che davvero' contavano, e 


che oggi le ripete più forti e più chiare, le 
grida, : perché mai la strage era .stata tanto ^ 
grande e tanto infame, perché sente che di ; 
fronte a tante morti non è i pos.sibile atten-■ i 
dere ancora, aspettare che cambi ciò che da 
tempo deve cambiare. 

Undici anni: tanti, un intero periodo sto¬ 
rico. t La prima volta che sono sceso in 
piazza contro il terrorismo — dice un ope- ' 
rgio delle Officine .Grandi Riparazioni delle 
, Ferrovie — ero ancora quasi un ragazzino. 
Oggi hp trentun anni, mi sono sposato ed ho 
due figli. Ed eccomi ancora qui, nello stesso 
posto, a sentire le stesse parole*. ■ - ^ 

Stanchezza? Sfiducia? Abitudine? tMac- 
; ché *. risponde. E’ tanto poco stanco e sfi- 
duciaìo che per venire in questa piazza ha 
' piantato af mare la moaUe ed i figli. Né lo 
spaventa l’abitudine, < Certo — dice — che , 
le cose .si ripetono. Che vUoi: una manifesta¬ 
zione è una manifestazione, un comizio è un 
comìzio.'E quando hai davanti tanti morii, 
un eccidio tanto bestiale, hai l’impressione 
■di ripetere un vecchio copione, vorresti ave¬ 
re qualcuno per le mani, vorresti entrare 


nel Palazzo del governo, prendere i ministri 
per il colla e dirgli; ”E ades. cqm la mite- 
gna?”^ (Come la .mettiamo?),. Ma ai miei 
compagni lo dico .semfire: ' certe abitudini 
magari stancano, ma è meglio non perderle 
mai: che cosa succederebbe se questa piazza 
si svuota.sse? Chi-fermerebbe gli as.sassi- 
ni?* 

Una mezza dozzina di bandiere scudocro¬ 
ciate, fendendo la.folla, guadagna il centro 
della piazza. Dal gruppetto raccolto sotto 

10 striscione di DP. prevedibile, varie una 
salve di fischi che trova éoo in altri settori. 
Questione di un minuto, forse meno. E quan¬ 
do i comizi avranno ufflcialmente inizio toc¬ 
cherà al gruppo di DP. che scandisce in con¬ 
tinuazione slogan, raccogliere la sua dose 
di fischi: Non smetteranno, ma il- loro gri¬ 
dare, in quella grande piazza, suonerà come 

11 ronzio, flebile e fastidioso, di una zanzara. 
■ Parlano i sindacalisti, i rappresentanti del 
potere locale. I^rla un delegato delle Fer¬ 
rovie. Sono le sue frasi contro il governo, 
contro le inettitudini, i ritardi, le menzogne, 
e le coperture che, in questi lunghi, terribili 


undici anni hanno alimentato il terrorismo, 
f a raccogliere gli applausi più prolungdtìj più 
convinti. Anche così c parla * questa piazza, 
1 anche così dice della propria impazienza sen¬ 
za .stanchezza, della propria, volontà di chiu- 
. dere per .sempre il capitola di una ferocia 
che, ogni giorno, tende a rompere i propri 
confini, a raggiungere nuove frontiere di 
barbarie. € Tanti morti così *, ti ripete la gen- 
-../e,' k tanti morti còsi... * ' 

Ma anche altre cose dice questa- piazza. 
E. dicendole, ' risponde a quanti vorrebbero 
usare la rabbia ed il .dolore di questi gior¬ 
ni.-I m € sua * .rabbia ed il «suo» dolore: 
€ Attenti agli sciacalli — ripete accanto a 
noi un infermiere grande e grosso con il di¬ 
stintivo del servizio d’ordine —. Attenti agli 
sciacalli...* ■■— ; 

■ Chi sono gli sciacalli? Sono quegli animali 
. che si aggirano tra i cadaveri nella malce¬ 
lata speranza di raccogliere qùalche frutto 
marcio, un po’ della poltiglia reazionaria che 
. la .storia ha messo da parte. Quelli che. in 
alto, sanno dire .soltanto: «Ci vuole la pena 
di morte*. E quando, dal palco, il delegato 


sindacale grida deciso: « Non la vogliamo la 
pena di morte, siaino contro, non ci serve *, 
dalla folla si leva un altro, lungo applauso. 
Non ci faremo .strumentalizzare — ne è il 
senso — non c'è posto, tra noi, per gli scia¬ 
calli. , ; . . . ’ 

Finiscono i comizi, e si accendono le di¬ 
scussioni. Nella piazza che si svuota, ac¬ 
canto al Nettuno, lungo via Indipendenza. 
€ Io -w- sostiene il delegato di una piccola 
; azienda metalmeccanica — .un lavoratore che 
mi dice: "Ci vuole la pena di morte" lo ca¬ 
mpisco anche. E’ uno che vuoib giustizia, è 
uno che ha visto centà. morti in una volta 
sola, morti innocenti, e vuole farla finita, 
vuole ".avere per le mani" quelli che li han¬ 
no ammózzati. Non lo approvo, ma lo capi¬ 
sco, ci discuto. E poi, diciamolo, a dire que¬ 
ste cose sono in molti oggi. E’ inevitabile, 
come bagnarsi quando piove. Ma quando so¬ 
no Montanelli e Pietro.Longo a chiedere la 
' pena di morte, quando ci 'scrive sopra il 
"Carlino”, allora non ci sto: questa non è 
.rabbia, è mascalzónaggine. Questo è specu- 
' lare sui morti per chiedere una cosa che 


serve solo a chi vuole un’Italia meno libera, 
i.''mèno civile...* . 

.-€ Ripristinare la condanna a morte? — st 
chiede un’operaia — potrei anche essere 
d'accordo. Ma chi condanniamo a mòrte se 
poi non prendono mai'nessuno, se chi am' 
mazza è ammànicato con chi comanda? Co¬ 
sa facciamo? Impicchiamo il primo che pas¬ 
sa per là strada, còsi, tanto per provare?* 
E un giovane: « La condanna a morte in 
, questo paese c’è già: l’hanno reintrodotta i 
terroristi. No, non sento il bisogno che lo 
Stato democratico si metta sullo stesso pia- 
' no. E poi, se lo facesse, sarebbe ancora uno 
Stato democratico? - 

■ Si discute, mentre un grande corteo spon¬ 
taneo percorre via ■ Indipendenza, verso la 
Stazione, verso il luogo dell’eccidio. E’ l’ul¬ 
tima cosa che e dice* questa folla enorme: 
un omaggio silenzioso, commosso a chi è ca¬ 
duto, alle vite spezzate da chi vuole spezzare 
la libertà di tutti. Non passeranno, non pae- 

■ saranno mai. Comunque si travestano, chiun¬ 
que uccidano. 

Massimo CavaliihI 



S^verno; contro 
omissis e qùaluniiué deviazione» 

Il sindaco Zangheri a colloquio con i giornalisti: « Questa inchiesta " non deve essere' 
come quella di Piazza Fontana ». -r* L'esecutìvp, deve assumersi Je sue responsabilità. 
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Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — « Alla stazione 
sono stato abbracciato ;da un 
giovane che. piangendo, mi ha 
detto; bisogna riuscire a far* 
la finita »l Ecco:.in queste pa¬ 
role; un po’ il succo dei sen¬ 
timenti della ■ intera città, le 
sue emozioni, la sua determi¬ 
nazióne di fronte alla barba¬ 
rie del tèrrotismo, la sua vo¬ 
lontà, appunto, dì farla-fin Ha 
con chi, aìiàtenando il rosso e 
il nero, in itn gioco criminale 
che sottende, il d'iàprezzo più 
bieco tion sólo per la vita uma¬ 
na ma per gli uomini, le don¬ 
ne. i giovani che nella demo: 
crocia cercano spazi.niióvi per. 
uscire da .una ' condizione: di 
soggezione éd emarginazióne, 
mina le basi della conviveoza 
civile.' ' ' “ ‘ ^ 

Renato Zanghèri, sindaco di 
Bologna, è àppenà ' sbarcato 
da uh aèreo. Era - in vacanza 
in Crimea,^ha passato ore di 
angoscia e' ài dolore all’aero¬ 
porto ; di '. Moscai : . 

«Solo alle cinque di questa 
mattina — ha detto — sono 
riuscito a partire sii un char¬ 
ter diretto a Milano». 

n volto stanco, segnato dal¬ 
la fatica-: ma sqprattuto dalla 
emozione provata di fronte ad. 
un - € disastro . inimmaginabi¬ 
le*. Zangheri, dopo avere fat¬ 
to U giro degli ospedali ed es¬ 
sersi incontrato con il .procu¬ 
ratore della Repubblica che 
cura le indagini sul più_ allu¬ 
cinante massacro che la storia 
della giovane Repubblica ita¬ 
liana ricordi, ha'parlato con i 
giornalisti. 

Il colonia si è svolto ser¬ 
rato sui perchè, i molti per¬ 
chè, che- .stanno^al fóndo di 
questa sciagura. 'iVl- . i, 


: .—Perchè propriò Bologna? 
- :< Perchè qui non c,‘è solo un 
nodo ferroviario ; importante 
ma un centro, politico vivissi¬ 
mo. carico di dati nuovi e 
straordinari per l’Ifalia e T 
Europa ^ 

’ — E’i la Bologna comunista 
che è stata colpita allóra? 

« No. non dico questo.. Chi 
ha compiuto la strage certo 
ha mirato anche al PCI. ma 
robiettivo è il sistema demo¬ 
cratico nel. suo insieme, èia 
vitalità di una società che. ■ 
pure in mezzo a còntraddizio- 
ni, è andata, avanti cercando 
di dare a problemi vecchi-e 
nuovi soluzioni, democratiche». 

— Eppure qiièita society hà^' 
rilevato Un giornàliSfài :hà‘ 
impiegato: dieci, anni per- fare 
un po’ ; di luce .sulla strage 
di- piazza Fóniàna,' ha im¬ 
piegato sèi anni per rinviare 
a giudizio i responsabili del¬ 
l’attentato ed treno t italicus* 
che costò la vita a 12-pèrso¬ 
ne nell’agosto del '74. ■ 

. ■ « Sì. è VCTO. Si è lasciato 
passare troppo tempo; Il sen-‘ 
So di giustìzia di milióni di 
democratici -è stato deluso. 
Ma è forse, colpa solo della 
magistratura? Non cì sono re- 
.spòhsabjlità più ' generali; di 
ciraUere politico,-, al fondo 
d: procedure e^spèratamente 
lente? ' Dobbianio . ade^ ■ — 
questo contaimpédire. che. 
pCT la. strage della stazione 
ferroviaria accada Io stesso. 

— Ma come? Il governo ha 
impiegato ' più di 24 ore per 
mettersi in sintonia con una 
verità che a'Bolognd era òr-, 
mai èvidenté quasi da sùbito. 
Cossiga, ancorò, ieri, sembra¬ 
va alimentare qualche dubbio 
sul, carattere politico . della 
strage. Perché?, 


« Non - to . so. Bisognerebbe 
chìèdério 'al capo- del Gover- ' 
no. Io so che qui il Comune, 
la Provincia.. la Regione si 
sono; trovati con facilità .sul¬ 
la medesima lunghezza- d’on-- 
da della -popolazione dèlia cit-' 
tà. Il nostro giudizio è risul¬ 
tato-preciso e senza sbavatu¬ 
re ;sin vdalle- prime- ore, ..La 
grande manifestazione di * sa¬ 
bato sera.ne è la prova.più 
illuminante. i • 

; 4- 5 C’è.ùn diffuso senso di 
paura. La . gerite 'chiede mi¬ 
sure -più severe ' e drastiche 
contro chi àtiéntà alla iran- 
quÙlità di iut'ti’: e non esita: 
a ^ettérè'in 'giòco putè:;tò 
.t'itfedei bàmbjhL^J^fr^jlqj^^. 
dappiù parti- la pena di morie. 

' « Nò, non sono convinto che 
la pena di morte serva. Non j 
cambierebbe molto.; / Della ' 
'pama cì. si ’ libóra ' solo - se .- 
sisùno capaci di trasformare 
il dedore in lotta,'.in ^ inizia¬ 
tiva politica;. É’graQcié'a que¬ 
sto "coraggio politico" che, 
ritalia ha rètto 'àp questi 11 ; 
anni di fronte'al sistèmatico 
e' .violento attacco dell’ever¬ 
sione *. - ' ' .. 

' ~ C’è chi térnè per merco- 
Ic(fi, - rbirante . i : funerali che 
vedranno lapartecipazione 
deUc- massime, autorità .dèlio 
Staio manifestazioni di intol¬ 
leranza. ^ _ 

« La protesta è sacrosanta, 
la òóllera è sacrosanUi. Qùd- 
lo die;è;accaduto cpl^sce od' 
profoì^'.iCome-si fà a c<^ 
man(£rè in simili circòstanz'è ' 
alle enmzioni?; Noi vogliamo 
però raccomandare' anche a ‘ 
chi si trova fuori dalle gran¬ 
di organizzazioni popolari e 
democraUche: larorate, e pro¬ 
testate con noi, non regalate 
ai nmnici della' democrazia 


,la ' dirisione,. non permettete 
-che i su ' questa ’ divisione ‘ ài 
operi per aprire spazi a so¬ 
luzioni autoritarie ». 
i ‘ — Nel dima . di incertezza- 
- che. si è respirato nei giorni 
'scor.fj si è- insinualo 'anche 
questo quento: governo col- - 
pìto dal terrorismo o respon¬ 
sabile esso stesso: del terro- 
'ristho? Che cosa ne pensa? ; 

« Dico, quello che har detto 
la' Giiinia. là quale si è posta 
di frónte' à questa; tremenda 
sciagura lìbera^ dà .pregiudi¬ 
zi ideologici o di,schieramen¬ 
to. Ed è pròi^ió quieta li¬ 
bertà che, ci hàxpermesso’ e 
-ci pmi^.té;di. giudicare'è di 
,;àgirè\ ^i V fà 

_ delie esigenrè. iln-detn^azi»;) ? 
nèsslm góveniò è tabù, coinè ■ 
nessun Comiiné d’alti'à^iMÙ'te. 
TUttir pos^o. sbagliaré.. N(x 
. vodiàroo. Tare la. nòstt^à par*.. 
té in questa cfiffictle aspràrf 
Oliale lotta contro Ì‘evmi(i^ 
ne è la cieca videnza omici¬ 
da cl^ la sorregge. Incalze¬ 
remo gli òrgaiù dello Stato 
préposti alla sicurezza per 
una indagine apimafoodìta e 
rapida senza le deviazioid di 
piazza Fontana. Ci ^ttere- 
mo perché ' ;oan v d - siano 
"omissis". La verità va .por¬ 
tata-àlla luce. Rìpetóz r iMm 
ne faccio ■ Una questione di : 
schieramento. Gli "omissis” 
li abbiamo già pagati cari. 
Lavoreremo con-tutte le no¬ 
stre' forèé; facendo : leva' sid-\ 
lo spirito:draocràùco,.e- 
lóttà della'classé'operaia, per ^ 
creare ' il , più vasto. ; fronte, 
unitario cóntro chi-cerea di ' 
far trionfare in Italia, mi¬ 
nando lo stato democratico, | 
la tirannia»..: j 

Orazio nzzìgoni I 



BOLOGNA — II' lavoro di sgomboiro iMll>la doìla Waziofio distnrtta dairattontato 



i * 


erano le sei 




snack morte insieme 


Parlano i colleglli di Lori, [Katia, Rita, M Franca, le impiegate perite al posto di lavoro — Séiiq^ro fino ai funerali 


■ » i’-H' ani' 


Là I^CI ai ^ó^ni: 
lottiainp uniti contro 
: quest • infame violenza 

ROMA — .n dolore e lo sdegno dei giovani comunisti, 
la solidarietà con le famiglie delle vittime e con la città 
di Bologna, sono espressi in un cmnonicato diffuso ieri 
daH’esecutivo nazionale del FOCI. 

« Una a t ràf aanza precadenti ha colpite Belognà. il 
dolora dei fievani comunisti per i lavoratori, par i bam¬ 
bini par la famiglia maacacrata è 'fmmanao. Ci uniamo 
al profondo cordoglio di tutti i cittadini colpiti da guo- 
ata enorme sciagura. E* una s t r age fasciata a porta H 
fogno di gueSia di Piaaza Fontana, di Braacia, doU’lta- 
licifB a anche dai maaaacri nazisti MIs Fesss Ardostina, 
di Msrzabotto. 

Troppo poco si è fam par formsro gussta vfstanza. 
psr impsdirgfl di nuoeors. Troppo sposso il govorno, lo. 
autorità hanno aettovaiutato in giiosti mooi il p or i colo 
noro, tanti i l a gn ali di guasta inadsguatotn, don’asaao- 
sinio dai Ghidios Amato. aHa oantona su Nodor. La 
F.G.C.I. aaprima II aao affatto o la suo c omms el a n a a 
Bologna antifaacista a tutti guai giovani. mHitarf, forro- 
viori, paraonala sanitario cho hanno prostata immodiata 
opara di aoecarao. La nostra rabbia è gronda, ma voglia¬ 
mo usarla par chiamara I giovani alTunità a allo latta 
contro guasta vlolshm Infamo, perché non ai por^ 
attimo pér idontificaro i lol pavali a mini rii in 
ziona di non riuocoro perché ai raffarct la mobili 
di tutu la giovonté par iaals r a a sasiifiggsra i 
dotta damacrazia, della libarté. dalla vtta umana. Faccia¬ 
mo appailo atto moMlitazfono di tutti i giovani par par- 
tacipara in maosa, da tutto Italia ai funsrafi di 
lodi, strlngismòci attorno a Bologna, al aoa p 
vittima parché nori éi debb a più morire essi ». 


' Dalla nostra redaaong 

BOLOGNA —■'Un .necrol^io 
dice cosi: < I compagni di la¬ 
voro della Cigar buffet della 
stazione centrale di Bologna 
p'iangono la tragica scompar¬ 
sa di "Lori. Kotia. Rila. Nil- 
la. MirèUar. Franca" .e si 
strir^ono con commossa-soli¬ 
darietà ed amicizià ai fami¬ 
liari delle vittime detta stra¬ 
ge. Bologna, 4 agosto 19SQ*. 

• Sei nomi ' di • donna, sei 
donne, sei dipendenti ddla 
Cigar, la società che gestisce 
i due ristoranti detta stazio¬ 
ne, 0 self-service e i posti 
di ristoro che si trovano al¬ 
l’interno della stazione. Sta¬ 
vano tutte lavorando e l’e¬ 
splosione di 'sabato mattina 
le ha accise tutte. Sul colpo. 
A nome di /ulti sono reaufi 
in redazione tre lavoratori 
della Cigar a fare U necrolo¬ 
gio: Lucia Nastri, casmera e 
delegata sindacale, Anna Ma¬ 
ria Baldini, bameoniera, e 
'Vittorio Priori, capocuoco dei 
self-service. 

« Vedi. — dicono — siamo 
in molti a lavorare atta Ci¬ 
gar. quasi 190 persone. Una 
sorta dì grande famiglia. An¬ 
che -se abbiamo turni tutti 
diversi, ci vediamo abbastan¬ 
za spesso. Pai fl lavoro — e 
a nostro è un lavoro duro — 
cementa le amicizie, ci fa 
conoscere meglio. E poi. era¬ 
no tutte giovani, tutte dolei. 
Pensa che Franca aveva ap¬ 


pena -20 anni. ' Aveva comin¬ 
ciato a lavoraré da nói appe¬ 
na qìÈcdcke mese fa*. ' ' 

Dolci: è que.rto l’aggeUivo 
che usano pii di fre¬ 
quente per descrivere le 
loro compagne assàssinate. 
Tutte e set sfocono Itreoran- 
.do. 'tori, cioè Euridia Ber- 
giani di 40 : amtt > era nei 
self-service dove sterna prépa- 
rUndo U banco. Le altre cin¬ 
que ragazze erano al piano di 
sopra, negli uffici drila Cigar. 
tutte e cinque impiegate. 

« Bisognava conoscerla, la 
Lori, per capire che tipo era. 
Era dolcissima, affabùe, cor¬ 
tese. Da cinque anni lavorava 
con noi. Aveva due figli. Uno 
è sposato e tarora o Milano. 
Aveva cominciato a lavoraré 
quando le mori il marito. 
Prima sfoga bene e non ave¬ 
va bisogno di lavoraré. Poi sì 
è dovuta adeguare. Si era in¬ 
serita bene tra noi*. 

Vittorie Priori un attimo 
prima della deflagratone era 
uscito. U boato lo ha ct^to 
atte spalle, si i ferito ad un 
dito. 

€ Prima di morire. — dice 
— Lori ha avuto la fona ài 
chiamare là Bruna, VaMra 
cuoca. Poi pài mente. Non 
c’era più nienfe da fare. B’ 
morta sotto le moccrìe». 

Le còiQtie impiegate, inve¬ 
ce, erano dì sopra ognuna 
nel proprio ufficio. Mirrila. 
35 anni, .iposata, un bombino 
di dieci anni, l'hanno trovata 


i vigtti del fuoco verso le 
quattro detta mattina di idt>- 
menìca: Era ancarà ' seduta 
sul suo tavolo, con le sue 
cose, i suoi registri Tutte 
uccise setacciale dalle travi 
schiantatesi al suolo. 

Kgtia,,Xi anni, aveva appe¬ 
na avuto (ttnà decina di mesi 
fa) a sfondo fillio. Il prrmb 
ha tBeci. anni Poi Ji- som. 
Noia e RiUif quasi due coe¬ 
tanee: Nitta 25 anni Rita 22. 
Lavoravano lì da poco tempo. 
«Tutte ragazze piène di vita*. 

. il self-service stava proprio 
a ridosso detta sala' d’as^to 
di seconda cla.%se. Al momen¬ 
to dell’esplosione era chiuso. 
Avrebl^ aperlu dopo un'ora. 
Adesso , non esiste più. 


*Tu non lo sm, ma tutti 
noi, che lavoriamo in stazio¬ 
ne, soffrìanto détta prieosi del¬ 
la vriìgia. Non hot idea dei 
numero détte minacce triefo- 
triche che riceviamo. Dicono, 
gli ' scìacatti, che' fàramno 
scoppiare una bomba messa 
dentro una valigia.' E noi vi¬ 
viamo sempre in un rima di 
perènne y allarme. ; J ' nostri 
camerièri, 'quando éè qualco¬ 
sa o'quidcuno che dà sospet¬ 
to, controllano, chiedono, in¬ 
terrogano. Anche noi. da 
dietro al bancone, teniamo 
sempre ' un occhio rivolto 
verso la sàia ». 

D'altra partii aggiungono. 
«li è il nostre lavoro, li tt 
nostro posto, un posto dove 


U puMlico è spesso nervoso, 
ha sempre fretta; un fiume 
ininterrotto di gente, ano di¬ 
verso datt’qltTo. C'è. chi è 
genttte é capisce, éi chi lo è 
motto menò. Ma .U servizio 
deve continuare, riamo còm- 
vinti che il nostro è un ser¬ 
vizio ubile. Chi non. ha biso¬ 
gno di unncaffé. di un pasto 
caldo, ÓR una'-bottiglia di^ac- 
qua minerale mentre viag¬ 
gia? ».,.-■ ■ ' ' . ' 

D’accordo con la direzione 
detta società, i lavoratori del¬ 
la C'tgar terranno chiusi tutti 
i locali, fino a funerali avve¬ 
nuti, . ' 

Giuliano Musi 


Ancora rìvendicazìoni dei NAR 
che minacciano nuove stragi 


ROMA Ancora telefonate di il ten dto n- 
zione della strage di Bologna e nuore mi- 
nneoe, ieri, dei Nar, il gruppo ever si v o fa¬ 
scista, Al centralino della redatfooe tori¬ 
nese della eStompa» si è fatta viva ieri, 
intorno alle 14 tuia voce maschile che par¬ 
lava con accento toscano: cQui Nar ~ ha 
detto — rivendiehiaiDO rattcntoto éOa sto- 
sione di Botoiàia. I prossimi obiettivi sa¬ 
ranno sicuraasenie la fissione di Milano a 
quella di Firenaa. Seguirà comunicata. Ono¬ 
ra al camerata Tiiti». Del oomutiicato non 
si è avuto, finora, nótisia ma gii inquirenti 
non sembrano aoartare del tutto ripotesl 
deirautentleità della tivèndicasionc. Un’al¬ 


tra telefonata, sempre a nome dei Nar, è 
giunta ieri nel primo porocriggio alla società 
Btoslnimpas di Milano. Una voce «rvìiTh«lT. 
dal timbro metallico e ètte aembnva 
strato, ha concluso la rivendicacene della 
strage di Bologna indicando nella staCone 
di Mil s n o il proastmo Obiettivo da ootpire. 
OU inqoIrsntL in queoto caao, non sem¬ 
brano attribuire molto valofc Olla triefonata 
il riferimento alla storione di Ml- 
sorprondentemente con quel¬ 
lo della taMenata ricevuta dalla aWaiuim » 
di Torino. Infine, sempre ieri, altro due 
telefonate anonime a Milano e Roma. 



ancora resiste» 

■ , ■ : •' V . f.-'' ' . ■ ■ ■ 

Vivissima impressione per la strage di Bolo¬ 
gna -1 confimenti indicano la mafdee fascista 


ROMA — L’enorme impres¬ 
sione suscitata ih Europa e nel 

- mondo dall’atroce attentato fa- 
scita di Bologna , ha ancora 
oggi nh’eco vastissima in tutti 
i giornali e le fonti estere di 
informazone; La- stampa- te¬ 
desca , sollolinea —- general¬ 
mente con grande senso di rè- 
sponsabilità' —, ' le profonde 
preoccupazióni per il destinò 
del nostro. Pa^e.'II « Gene¬ 
ra/ '.-inzéiger ». quotidiano di 
Bonn, 'invitò tiìtti 'i” tedeschi 
ad essere solidali ; con l’Italia :. 
« Si’, farebbe cèrtamente il, gio¬ 
co^ .dei [ tèrrqrisìì; ;'rè ‘ si. abbah- 
donasse ora'^Tltàlia a se. ste.s- 

■ sa;..'- gli'Ttàiiàni ‘ hahnó^'LVsp-^ 
gho di' solidarietà e non di 
precettóri che: levano, il dito 
ammonitore ». II. k Frmicfiir- 
ter Riindiichau * aggiunge che 
' gli'scroperi dì ròlidarièlà' e-gli 
appelli alla ^ còéciénta demo¬ 
cratica che Mgnqno il mà'^ 
sacro non bastano ormài più. 
L’nnico giornale tedesco che 
.—-falsifieàhdo anche'! dati — 
prende Io spnnto dal- massacro 
di Bologna per alimentare nna 
campagna allarmìstica è il po¬ 
polare m Bitd Zeìtùng ». Nel 
titolo a tutta pagina il quo¬ 
tidiano déUa catena! ;dì 'Axel 
Springer ri domanda: « Ci 'si 
può vmmeiite ancora' recare 
in Italia? ■ 

- In Gran Bretagna Tatteotato 
terraristico.dì Bologna è an¬ 
cora la principale notizia per 
tutti i - giornali e anche . nelle - 
trasmissioni ^ràdiò televisive. 
Per il c Times » se’ gli -Inte- 
stigaioii proveranno « che la 
estrema destra ha o^anizaato 
il màssacro. sarà drammatìcà- 
mente coufennato ’ il ritonio 
di una qrahea del terràrismo 
che sino a qualche settimana 
fa sembrava esseiri' indeboli¬ 
ta »,. II m Dmily Express » af- " 
fenoa che « la - maacania di ' 
nna farla- dtraswaa polìtica 
ha caòsato-mm tendenaa a in- 
ddàfdire il rispfeflo per i ga-' 
verni». Per il wPtmmntùl Ti- 
mez » il ' rìnltata ìaimedialo 
del d^ a m m aliy. epwodia sarà 
nn iavito ai mavnncntì . de- 
ma e r a tici a serrare la -fila, 
mentre B « thsMy Mirrar » at- 
tribance al e e l oan el la Ghed- 
dafi la respansabilhà delPad- 
destramenlo dai tarrarivli ita¬ 
liani. ria di dèstra ebe di ri- 
■istra. n.c OaBy ,Vasf », gìor- 
■ale solilaawBla viciaa ai 
conservalari,' parla nelle .sae 
corrispàndenae di an «siste¬ 
ma earrótla ;; già dispérata- 
menie vnlaerabne ». 

I giornali francesi dì ogni 
tendenza polìtica sono nnant- 
mì invece nel riconoscere che 
l*Tlalia — nonostante le pro¬ 
prie crisi e contraddizioni — 
è.sempre rinseila ad emer g ere 
dalla sirelegia della crisi. Per 
V f’Hrnmmàsè » — organo del 
PCF — « il lerrarismo ha 
am nnko obìcttiTo: B mor i - 
mento dem oc r a ti c o... »; per 
querio ^ Botogna 

dien 4e Pmis * parla di eper> 
v e rsione inieltetrèale. di deli¬ 
rio i dco l ogicn. dì te t ta i i s m o 
politico ». a Chi seno cnlaco 
non reno paari — ri rhiede 
« Le Waffùt » — che fornisco- 
no agli idea l agi paesi di che 
far saltare nna stazione? ». 

« Ta pesce nera ha presa il 
pasto delle - Brigate resse ». 
scrive «Le» d raiitsj aa nre ile» 
d*dfaarc ». E aggìonge: a fa 
strategia di gne s t ì grappi è 
di seminare il teriwe per de¬ 
terminale le enndi a inni ehe 
varmettana a qnafche dure di 
em e r gere rama - sah at ai s ... ». 


Nel suo editoriale il quotidia¬ 
no « Le Monde », dopo aver 
ricordato ■ il - collegamento- di 
questo massacro cim la strate¬ 
gìa- della tensione che ha ih- 
saguinalo l’Italia dal ’69 al 
*74, scrive, che. « lungi, -dal- 
l’intimidire la pòpolaziòne.' e 
da indurla a lutie'Ie' eònces- ' 
siònì. questa Tiolehzà - la ispi¬ 
ra-alla resistènza, come mJi-- 
càno gli scioperi di massa- e 
le proteste..; ». - Allo sèiopére 
di protesta si riferisce anche 
« Ovest France ». affermando 
-che - questa * risposta ìhdiea ; 
chiaramente • che « l’Ilalia ..à ; 
decisa ; à forin'àre un "fronte ’ 
unico... »VTr qnoìidiaho ■ «*L« ! 
Figaro »'afferma nel-soó eom-i 
mento: «La sballottata nave' 
transalpina à sempre alla ri¬ 
cerca di nn suo centro di gra- 
vitàl La consiatarimte - che ri 
impone ' è che da dieci amii 
■i dihatle nella tempesta e che 
fortanaiamente non è nanfra- 
gata». v'-'. - ■ ..- - 

D presidente della Bepnb- 
blìca Tranceré, Valerjr-Gìscard 
d’EsUìng in ;im telegrat^a 
inviato al Presidente Pertini 
afferma- che «'il ^polojftan- 
eésè - ha . apprèso con orrore 
e indignazione PaUentato av¬ 
venuto a Boiata, ehe ha pro¬ 
vocato latti in tante famiglie 
italiane. Pnesta nuova è par¬ 
ticolarmente tràgica manifeata- 
zìone di nn terrorismo eieeo 
snscita orrore e indignazimie». 

, ;Nella. sua. totalità la •tm* 
pa . belga pone l’accento snlla 
coincidenza del rinvio .a. gin- . 
dìrio del fascista Mario Tati 
e dei - saói complici per l’at¬ 
tentato airitalicns. « ITfie tpa- 
ventoso - rigurgito di - terróri- 
smo nero », titola ' il .quotidia¬ 
no. socialista di lingua fiaaa- 
minga « De ' Morgen *. - « Le ; 
Soh-*, qnotìdìaiio i n d i pen d en- 
te, ' sottolinea che la. stra¬ 
ge di Bellina ha fatto rnm- 
seere in Italia «la gaun.dél 
terr o re nero ». 

Nei suoi primi co m me n ti 
aH'atleniato, la stampa sovie¬ 
tica non ha dubbi nelTaltri- 
hnire ai neofasciftì la r es pa à 
s^Iità della strage. S ecan d o 
là « Pruràm » : « ì neofascisti 
hanno volato farsi ritardale - 
in eoincidenaa con Pannivfr-, 
sarìo deiranentala cantra B 
t ren o ItalicaB ». In Cina il 
« Oaelw Ke we - del popolo * e 
dtrerri ahri gioraaK henne 
dato nelizia della strage, ba¬ 
sandosi sn ana iiifurmaiiowi 
già diffosa - domenica dalla 
agenzia « Nuora Cium ». Sen¬ 
za alcun commento, il ’ leste 
sì limila a fornire ana serie 
di informazioni sull'esiilosio- 
ne e sulle operazioni di see- 
corso. 

« La tragedia di Bologna » 
scrive il quotidiano dì Belgra¬ 
do « PolUikm * — ricorda an* 
con una volta agli italiani 
che la lotta al terrorismo non 
sì è cònclusu ». Tolti i gìar- 
nali jogoriavi co ll eg a no la 
strage all’ann i v e Ts at io ddTat- 
lentato contro ITlalkas c in¬ 
dicano lo resn o n sa h ilità del 
neo fas cisti. : « Non c’é jugo¬ 
slavo che poma restare indìf- 
ferrnte qa à wde ad esse r e col- 
pile è on Paese vicine e ami¬ 
co »; cori scrive in nn edito¬ 
riale il Olà fimmnante qooti- 
dìano dì Zagabria, il « F/e- 
snik 9. 

In .Austria r a mer e i ei e quo¬ 
tidiane « Pre s se » solleeìta gli 
organismi di peNaia ad ope- 
nm « uni tari am ta te » per col¬ 
pire le centnlì del t etrer e 
« sensa distinguere se seuu di 
destra a di sinistra a. 
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l e piìmi passi deU’ìncMesta condotta dai magistrati v]t)plognesi 


•;U' 



lel^ppello dei giudiii; <Se ffè 
? che 10^ si presenti agli inquirenti» 


Si cerca di capire la natura deìl’ordigno - Pervenute airautorità giudiziaria e alla polizia informazioni che vengono 
attentamente valutate - Polemica sulla direzione delle indagini tra Tufficio istruzione e la procura della Repubblica 


Andavano in Grecia — E’ 

data per scomparsa Cathy ; 
Mitchell,. ragazza inglese di 
21 anni, che si. trovava in 
stazione insieme al fidanza¬ 
to, John Kokpinski, 22 anni, 
anche lui inglese, di Bristol, 
morto nell’esplosione. < Ma 
— dice disperato il padre. 
Harry — la polizia possiede 
il suo passaporto, un pessi¬ 
mo presagio. Forse è tra le. 
29 salme non ancora identi¬ 
ficate ». .. . ... 

Entrambi laureati alla fa¬ 
coltà di geografia dell’univer¬ 
sità di Birmingham, stavano • 
facendo un viaggio verso la 
Grecia, una breve vacanza 
prima di intraprendere la 
professione. Un familiare di 
John Kokpinski ha racconta¬ 
to che i due ragazzi avevano 
accettato un lavoro tempora¬ 
neo per mettere irtsieme i 
soldi necessari al viaggio. 

Si era guastata la rnàcchl- 

na — Carlo Mauri, 32 anni. 
Anna Maria Bosio. 28. sua 


Andavano in vacanza 
coi solitì 
guadagnati 
méntre stùdiàvàhÒ 


moglie, e Luca, il loro fi¬ 
glioletto di sei morti tutt’e 
tre. AI tragico appuntamen¬ 
to. ci sono venuti perché 1’ 
auto sulla quale viaggiavano, 
aveva avuto un guasto. Par- ' 
liti venerdi sera dal loro pae¬ 
sino'. Tavèmola. alla perife “ 
ria di Como, per raggiungere 
un campeg^o delle Puglie, at 
Bologna avevano avuto noie 
al motore. Decidono cosi di 
lasciare-la macchina in ga-^ 
rage e di proseguire in tre- • 
no;, e cosi sabato mattina- 
erano ià. 

' Li hanno' riconosciuti i io- ì 
ro genitori, partiti con un ter- 


. ribilc 1 presentimento. , dopo 
li aver appreso che ai cam¬ 
ping pugliese non erano mai 
arrivati; i loro cari giacevano 
‘ tra quei cadaveri in fila. 


- ; Aveva vinto una borsa di 
. studio In Italia — Iwao Se- 
kiguchi, 20 annt. era un ra-. 
gazzo. giapponese. 20 anni, r; 
studente deÙ’iinivèrsità-^di . i; 
Wasfcda, Tokio: aveva otte- 
nulo una iscrizione gratuita 
prèsso l’unìvereità Michelan- . 
gelo di Firenze ad un corso;-; 
per stranièri. Hlra . stato se-, \ 


tezionato in base al suo cur¬ 
riculum scolastico, per moti¬ 
vi di merito. . 

Era appunto alla stazione . 
in attesa del treno che dove¬ 
va portarlo a Firenze, dove , 
ieri avrebbe iniziato il corso. 
Alla sua famiglia sono arri: 
vate ie condoglianze del no- , 
stro ambasciatore a Tokio. 

‘ Appello per ' Il padre In 
viaggio — Giuseppe e Anto¬ 
nio Patrono, 18 è 17 anni, di ' 
Bari, fratelli: ir primo è . 
morto, l’altro è ferito. Ma a 
questa angòscia se ne è ag¬ 
giunta un’altra. Infatti i fa- . 
miliari hanno rivolto ieri via 
radio un appello al padre dei 
due ragazzi. Alessandro, che ' 
non ha più dato notizie di sé . 
da una settimana. Érà par-, 
tito alcuni giorni fà in auto v 
per l’Aquila, in cèrea di la¬ 
voro. La moglie noii sa se 
Alessandro Patrono abbia ap- 
prew che la strage ha ucci- - 
so uno dei suoi undici figlil 



» per qnai I camerati 



Per troppo tempo non sono state segnite le loro tracce - Augusto Cauchi appoggiato dairinternàzionale nera riuscì à fuggire in Fran¬ 
cia è in Spagna - Ora, forse, è rientrato in Italia - Incredibili sentenze di assoluzione emesse persino per Tuccisione del giudice Occorsio 


Oalja nostra redazione 

FIREÌ*JZE — I neofascisti to¬ 
scani sono nel mirino delie 
indagini per il massacro al: 
la stazione di Bologna. De¬ 
cine e decine di perquisizio¬ 
ni sono state compiute da po¬ 
lizia e carabinieri a Firenze, 
Pisa. Lucca, Siena e Arezzo. 
Le ha ordinate il sostituto 
procuratore Gabriele C^elaz- 
zi, r-espèrto dì terrorismo, a 
cui' è 'affidata UT direàone 
dell’inchiesta. 

. «Abbiamo disposto indagini 
.giudiziarie — ha detto il ma¬ 
gistrato fiorentino —^ e or¬ 
dinato numerose perquisizio¬ 
ni neU’area dell’estrema de¬ 
stra toscana anche se l’atten¬ 


tato è stato compiuto a Bo¬ 
logna. Ma fra l’Emilia e la 
Toscana c’è semprè stato un 
travaso di uomini legati alle 
trame nere». . 

Infatti, il Fronte Nazionale 
Rivoluzionario di Mario luti 
è nato pròpriò in una riu¬ 
nione di ordinovistì a Catto¬ 
lica. Inoltre Aùg^to Cauchi, 
una ^Ue princìpi ^ pedine' 
^U’eyèrsionè nera che abbia 
ih^ ò^àtq in Toscana (at¬ 
tentati àQa linea'Firenzè-Rò- 
ma) quando fug^ all’este^ 
trovò appoggi e rifugio pro¬ 
prio sulla costa romagnola do¬ 
ve fu poi ritrovata la sua 
auto. 

Cauchi. nella cui abitazione 




Si sono svobì in forma ^ privata 

Ieri i primi funerali : 
i due tassisti 



-BOLOGN.A Alla stàzlòne 
lo conoscevano tutti come 
«Togliatti». Fausto Venturi. 
38 annL faceva il tassista 
.E’ . statò ucciso, sul colpo 
mènt». aspettava qualche 
cliente. Lo hanno sepolto ie- 
- ri. dopò una brève cerimonia 
privata. I suoi paientL come 
quelli di Ferruccio Betti, un 
altro tassista morto schiac- 
-ciato nella sua macchina, 
hanno prefmito anticipare i 
funesalL Hanno chiesto che 
la cerimonia avvenisse ài più 
presto, quasi a voler lenire 
in questo modo il peso di un 
dolore straziante, 

Betti.e Venturi si conosce^ 
.vano dà tèmpo, erario insie^ 
. ine sù qùd piazzale anche 
. sabato scorso. « Togliatti » 

. raccontava delle ferie da cui 
era app€^ tornato. Ieri sono 
stati sepolti ad un’ora di di¬ 
stanza l’ano.dall’altro. Prima 
Betti, accompagnato ’ dalla 
moglie e da Federico il figlio 
di tre anni, tanto desiderato 
a arrivato dopo 15 anni di 


Tra 15 giorni 
cbminceranno 
a ricostruire 
la stazione 

BOLOGNA — Entro quindici 
giorni dovrebbero iniziare t 
lavori di ricostruziane della 
stazione centrale di Bologna, 
distrutta dalla terribile esplo¬ 
sione di sabato mattina. La 
spesa prevista, secondo i tec¬ 
nici, ai aggira intorno al 
due miUardL Un miliardo oc¬ 
correrà per ricostruire la par¬ 
te dello stabile dove si tro¬ 
vavano la sala di attesa di 
prima « seconda classe e 11 
ristorante; tre-quattrocento 
milioni per riparare le uni¬ 
tà coliate al convoglio che 
era fermo sul primo bina¬ 
rio al momento dello scop¬ 
pio della bomba, e che è 
stato investito da una piog¬ 
gia ’ di pietre e di scheg¬ 
ge; Infine ci saranno le spe¬ 
se per la rlpavlmentazione 
e le rifinitore. Questo il pa¬ 
rere d^li esperti, si atten- 
dOho comunque le decisio¬ 
ni della dlraalone generale 
de^Ie ferrovie delio Stato. 

Frattanto, térininata l’ope¬ 
ra di rimoelone delle mace 
rie. procede celermente quel 
Io di ripristino - dei aervisi. 


matrimonio. ^el bimbo che 
la sera ded disastro ha lan¬ 
ciato un mazzo di fiori nella 
buca lasciata dalla bomba. 
La fascetta diceva: «Al nUo 
papà». H corteo funebre, se¬ 
guito da decine di taxi, ' è 
partito dalla camera mortua¬ 
ria d^la Certosa, dove era 
stata composta la salma, ^r- 
ruccio Betti è stato sepolto 
nel cimitero di San Labaro, 
il paese alle porte di Bolo¬ 
gna dove abitava. - < - 

Poi, Il secimdo funerale — 
quello di Fausto Venturi — 
anche questo acctmipagnato 
da un lungo corteo di taxi, 
gU stessi coOeghi e amici 
di Betti, che hanno voluto 
seguire fino all’ultimo istan¬ 
te le vittime di . questa Im¬ 
mane tragedia. « Tógjiattl » 
abitava con la madre ed. Il 
fratta Erano IL all’ospedale 
Maggiore da dove è partito 
' il' feretro, distrutti dal dolo¬ 
re, àncora' attoniti. Dopo il 
rito funebre la salma è stata 
tumulata uel cimitero di Ra- 
stignano. ; , - ... - 


I detenuti 
diRebibbia: 
c Un attentato 
atroce» 

ROMA —140 detenuti del car¬ 
cere di Rebibbla hanno sotto- 
scritto un documento di con¬ 
danna della strage di Bolo¬ 
gna ed organizzato una col¬ 
letta il cui ricavato sarà con¬ 
segnato ai sindaco di Bolo¬ 
gna perriiè lo distribuisoa al¬ 
le famiglie delle vittime. 

«Quello che è successo a 
Bologna — scrivono i detenu¬ 
ti — ci colpisce tutti profon¬ 
damente per la sua crimina¬ 
le e cieca etroeltà». «Chi ha 
messo quella maledetta bom¬ 
ba oostituisce il vero perico¬ 
lo sociale per 11 nostro pae¬ 
se e per le nostre famlgrie e 
quindi va scovato e combat¬ 
tuto. 

«Se un giorno sarà identi¬ 
ficato con certessa tanto è as¬ 
surdo rattentato e criminale 
la strage che hanno colpito 
donne. bambinL madri, pas¬ 
santi cittadini Ignari incol¬ 
pevoli e Indifeai che per lui 
ci sarà bisogno di un carcere 
tutto da solo». 


di Monte San Savino i cara¬ 
binieri rinvennero il 29 apri¬ 
le . 1974 una carta topogra¬ 
fica di Prato con tratteggia¬ 
ta la linea ferroviaria Firen- 
ze-BoIògna (l’attentato venne 
portato a termine il 21 apri¬ 
le) faceva parte del 'g;V(^ 
po aretino di Luciano FraJoci, 
Piero Malentaochi e Marg^ 
rita laiddL questi ultirai’.rin- 
viati; a giudi^ per strage 
dell’Italicùs asskane a. Mario 
Tutì. - ■ .- st 

Re il pluriomicida di 
li era considerato un ^qsso 
esperto di esplosivi come Ma- 
lentacchi. ' Cauchi latitante 
dal ’74 è un personag^ di 
primissimo piano deli’evèrsio- 
ne nera. £’ l’unico che sia 
riuscito a farla franca ed è 
anche l’unico die ha ricévuto 
appoggi e aiuto dali’interna- 
zionale nera che lo ha ospi¬ 
tato in Francia e poi in ^a- 
gna. 

Amico ìntimo dei caporkxù 
missini ddla federazione di 
Arezzo. Cauchi è custode di 
molti segreti dell’attività ever¬ 
siva nera. . 

: Bla dove si trova attual¬ 
mente? Le ultime informa¬ 
zioni lo davano à Bladrid. ma 
recentemente aveva lasciato 
la Spagna. E’ fmse rÌ«itrato 
in Italia? E’ un interroga¬ 
tivo al quale cercano ikl^so 
di dare una risposta- ^ in¬ 
quirenti che per anni hanno 
dimaiticato > un personaggio 
cod pericoloso. Coiàe del. re¬ 
sto è accaduto per. gli altri 
personaggi del grui^. Non 
solo gli inquirenti si sono di¬ 
menticati di seguire le loro 
mosse.'ma in di una oc- 
casionè si sono mostrati be: 
nevoli nei loro confronti. Ckv 
me dimenticare, per esempio, 
la sconcertante sentenm .del 
Tribunale di Lucca che ha 
mandato assolti i vari Mauro 
Tornei, (Claudio l'era. Ekigenio. 
Barborsky, tutti membri del¬ 
la cellula nera che aiutò Ma¬ 
rio Tuli? ■ 

E dbe dire della incredibile 
sentenza del giudice fioren¬ 
tino Guattadauro riie ha as¬ 
solto in istruttoria alcuni dei 
mandanti del delitto Occor¬ 
sio? &tfine. la sospetta «coro- 
prensione » avuta con Biario 
Affaticato, uno degli uomini 
di punta del neofascismo luc¬ 
chese. scomparso dalla cir¬ 
colazione do^ aver ottenuto 
la libertà provvisoria. Su di 
lui pende una condanna a tre 
anni e sei mesi. 

Arx:he recentemente, i giu¬ 
dici si sono mostrati com¬ 
prensivi con l’altro neofasci¬ 
sta, l’esperto balistico Piero 
BfaientaixAi. Condannato a 3 
anni ' per ricostituziooe del 
partito fascista e rimesso in 
libertà provvisoria per sca¬ 
denza dri termini della car¬ 
cerazione (wevéritiva, Malén- 
tacchi era stato inviato al 
soggiorno obbligato in un pae¬ 
se della Sicilia. 

Alla fine di luglio il fasci¬ 
sta ottiene dal giudice il per¬ 
messo di potersi recare al suo 
paese, Castiglion Fiorentino, 
per motivi familiari ed è qui 
che viene raggiunto dal man¬ 
dato di cattura per là strage 
dcU’Italicus proprio in To¬ 
scana, venerdi scorso. <^anti 
giorni è rimasto a Castiglion 
Fiorentino?. . , 

Giorgio Sglierri 


BOLOGNA — I ferroviari dalla città portano fiori 


luogo «Mia strago 



vittima è una 




Si : chiamava Sonia Barrì, di Bari -4 Ieri sono state identificate 24 salme 


BOLOGNA — Il gesto scon- 
sdato di 'un medico, , il pii^ ; 
to dirotto della fanUgiia: im. 
nuovo morto'. É’ una bambi¬ 
na, sette anni, ha lottato con 
tutte le sue piccole forze, 
per ore e ore, ndla sala di 
rianimazione dell’ ospedale 
Bellaria. Si cfaiaimiva Sonia 
Burri, risiedeva a Bari. Con 
lei sono 76 le- vittime; 30 i 
bambini 

Si allunga l'elenco delle sal¬ 
me idratìficàte. Siamo «Hinu ;^ 
a sessàntanòve. 

Ieri 24 ideitificaaoni. Vito 
Ales. 20 annL Piana degli 
Albanesi; Mauro Alganon 32 
anni. Arti; Mario AvaU. 80 
anni. Napoli; Rosina Barba¬ 
ro in MontanL 58 anni. Lec¬ 


ce; Nazzareno Basso. 33 anni. : 
Recanati; Emilia BergiaptL ^ 
49 anni Btdogna; Katia Ber-, 
tasi. 36 annL Bologna; Fran¬ 
cesco Betti. 44 annL San Laz¬ 
zaro (Bologna); Aigeo Bono- 
ra 46 anni. Galliera; Anna 
Maria Boaio in Mauri. 28 an¬ 
nL Como; Viviana ^gamei- i 
U, 25 annL Be4ogna; David : 
CàpriolL 2Ó anni. Verona; Ve- 
iia Carli, 43 anni; Flavia Ca- 
sadei. 18 anni. Rimini: Mirco 
Castellaho. 33 ànpi. Fenara; 
Franco Dall’Olio. 20 anni 
Budrio (Bólogra): Roberto 
MarchL 26 anni, Marano Vi¬ 
centino; Diomede Fresa. 14 
anni, Bari; Antonino Dì Pao¬ 
la. S annL Palermo; Brigitte 
Drauhard, 21 anni, N. Seu- 


les; Lina Ferretti ki Man- 
noia. Livorno; Irene Boubu- 
dan Breton, 61 annL dvetica; 
Roberto : Giorgioìa, 23 anni, 
Vicenza; Onofrio Zappalà. 27 
anni. Messina. Sono invece 
188 ì feriti, di cnii 109 rico¬ 
verati. fra essi: dieci stra¬ 
nieri (due F sunericani. due 
spolÒMilL : mio ’ svedese, due 
tedmebi,'UD . greop,/ lino «fi : 
nazionalità scohosciula). ' .Al¬ 
tri tredici : stranieri rimasti 
fwti-.MIN-i^ti già «bine^ 
e' ripartiti per i rispettivi 
pa«si. 

Resta sempre àKo fi nu¬ 
mero, dei feriti tuttora rico¬ 
verati negli ospedali bologne¬ 
si. Moki sono anche in gra- 
vìsstroe condizioni e per que¬ 


sti i medici si sono riservata 
la prognosi. In particolare iJ- 
l’ospedale BSaggiore sono sei. 
(Complessivamente allo stesso 
nosocomio sono ancsR'a rico¬ 
verate 32 peraone. - 
CiiM]ue feriti non gravi sì 
trovano invece al «Malpigli», 
mentre al «S. Brsola ». tra.i 
25 tuttora ricxiveratL sette so-' 
no quelli gravi;/ 4 

^attro sono i ricoverati al 
« Traumatologico > 'e dì questi 
in gra^ conclirionì è.RoÀainclO/ 
Maimocci. 34 anni. Pisa, men¬ 
tre all’Istituto cxlopedico Riz¬ 
zoli sono , attualmente ricove¬ 
rate 14 persone di cui due 
in gravi condizioni. 

Infine al Bellarià sono ri¬ 
coverate 7 persone tutte gravi. 


n governo riferisce al Senato 


(Dalla prima pagina) 


le 6.30 vengano infatti 
guìte le pulizìe e alle 7.30 ^ 
agenti della Polfer avevano 
effettuato i normali servìzi di 
ispezione. 

(Coissiga ha poi fornito le ci¬ 
fre idUcìMì della stra^: 75 
morti (7 sono stranieri). 109 
feriti (17 «iei quali in gravi 
condizioni e 19 di nazionalità 
estera). » 

n prèsidehte del CemigBo 
ha chiesto sotìdarietà aDe for¬ 
ze politiche: il terrorismo vuo¬ 
le cre«ro « slIducU e smarri¬ 
mento» e devono, quindi, es¬ 
sere «le forze politiche e so¬ 
dali. con la loro presenza de¬ 
mocratica, con il loro sorte- 
gno alle istituzioni, con la lo¬ 
ro solidarietà ad a<loperarsi 
affinché tale insidia non erri 
brecce nel corpo sociale». 

«Lo Stato — ha replicalo 
il presidente dei senatori co¬ 
munisti Fama intervenrodo in 
aula — deve colpire — per la 
via delle leggi — esecutori e 
innndatiti: que.sta è la rispo- 
-Is più fenna ed efficace che 


si può dare all’ansia dì ghi- 
sUzia dri Paese e dinanzi al 
pericolo che si a^ una ter¬ 
rìbile lo^ca cH ritorcane. In 
questo orribOe frangente il 
PCI chiede al governo inù de¬ 
cisione e fermezza contro il 
ter r or is mo». P«tui. a <]uesto 
punto, ha ghidicato «ancora 
inaiieguate per taluni aspet¬ 
ti > le dichiarazkmi «W gmer- 
no (la sottovalutazione, per 
«sempìo. <iri terrorismo nero). 

«S(rfo una più folte solida- 
rtotà nazionale — ha detto a 
sua volta Q segretario del 
FRI senatore SpéMìni — può 
opporsi alla spirale dìstruggi- 
trice del terror is mo eversi¬ 
vo». Bartotanri. capogruppo 
democristiano, ha ffifeso il go¬ 
verno, cìii e d e ndo « incoraggia¬ 
mento e s ostegno ». 

Cossiga ori suo discorao ave¬ 
va acosnoate anche a possi¬ 
bili coUegamenCi esteri del 
terrortamo italiano. «E* cer¬ 
tamente un’ipolasi possibile — 
ha detto fl compagne Pérna— 
ma non è più ammlssibne con¬ 
tinuare ad accennarti agkan- 
<Ìo la questione come un eie-. 


mento propagandistico e stru¬ 
mentale. Lo ripetiamo anche 
quii se il governo sa. dica; 
se ha «la fare, agisca e p(à 
riferisca». Ed il senatore 
Spanò per i scxùalisti: «Le 
«xxn^icità internazionali de¬ 
vono essere chiarite Ano in 
fondo e non servire come a- 
libi». 

L’intero dibattito, «furato ol¬ 
tre due <xe, si è svolto ni un 
ctinia (fi tensiooe e commo¬ 
zione anche se alcuni settori 
«ìell'aula dcnonciavaDO larghi 
vuoti (erano asacràL per esem¬ 
pio, «piasi 100 senatori sui 139 
della DC). Il presidente Fan- 
fani. .in apertura di seduta, ha 
espróso il cordoglio a nome 
di tutto il Senato. 

Se si escìudeno le afferma- 
zioni già ripirtale (quella sul¬ 
la matrice «ktt’attentaiò non 
era inserita nel testo conse¬ 
gnato ai gìornalirtì). il pre¬ 
sidente dd (xxisìglio (knsiga 
ha riferito cose già note, det¬ 
te e scritte. Ha avuto, comun¬ 
que. parole dì elogio per hitH 
coloro che si sono impegnati 
nelle opm di socctrao e per 


le amministrazioni locali, an- 
nuncimMlo misure di indronìz- 
20 per le famiglie dri colpiti. 
NeÙe opm di soccor s o sono 
stati impiegati 300 carabinie¬ 
ri, 1200 uomini «Iella pulizia, 
1^6 ndikarì di reparti dril’e- 
serdtc. 256 vigifi «iri fuoco 
(oltre ai votontori e ai ferro¬ 
vieri). L’attentato è stato ri¬ 
vendicato con cincpie tekfc»- 
nate «àa varie «rganìTtationì, 
mentre sette sono state le 


C’è stota sottovalutaziooe 
dri terrorismo «li destra ia <|ue- 
sti anni: a «piesto «ibiciione 
Cossiga ha ritenuto «li lispen- 
«lere citando delle cifre: «fai 
76 ad oggi sono stati denun¬ 
ciati in stato di arresto 2336 
appartenenti alla «iestra evcr- 
riva’, di (piesti 154 sono dete¬ 
nuti in attesa di ghidizio. 79 
scontano là pena, ben 411 so¬ 
no in libertà pro v vi s oria e 50 
i ricercati. Bto anche e pro¬ 
prio da simili cifre emerge la 
sottovaluh^zione dri terrori¬ 
smo «fi «lesitra c della sua pe- 
rìcolorità. 



..(Dalla Drima pagina) ' 

ià» è più facile individuare 
l'area « culturale » a cui ap¬ 
partiene il terrorista. Anche 
Questa è una ammissione che 
magistrati e inquirenti hanno 
ben poco in mano per orienta- ' 
re le indagini. « Un errore in 
questa prima, ' delicata fase 
sarebbe tragico», ha ancora 
ammesso il pubblico ministe¬ 
ro delVltalicus. . : 

' Il procuratore capo invece- 
■ha ammesso che sono perve-' 
nute alla autorità giudiziaria 
e ad alcuni organi di polizia 
dèlie informazioni che, tutta- ; 
via, dovranno essere attenta¬ 
mente valutate. ' apprezzate 
prima di essere assunte come 
validi indizi. Ma non c’è mol¬ 
to^ Per ora polizia e carabi¬ 
nieri . svolgono un’indagine a 
tappeto però, di routine. Han- 
\no cioè perquisito abitazioni 
:,di persone ritenute potenziai- 
, mente capaci di adertrè àlVin- 
■fame progetto di attentato di 
sabato, jìe perquisjUioni, gli. 
ócc^Òmèidt. ' lè^ : richièste- di, 
.-àlibi liòn hanno fìgUàrdato set 
io Bologna e la^Tegione, ma 
si sono estesi, in contempora¬ 
nea, anche- in altre, parti del 
' ]^esel Sétiza. per il màmento. 

. risultato. E’ ..evidente. .che sì. 
confida che qUateunò. deposi¬ 
tario di informazioni utili all’, 
inchiesta, non regga alla ter¬ 
ribile résponsabilità morale 
di proteggere ò di associarsi 
in tutto agli esectrtori del bar¬ 
baro massacro di sabato, e 
lasci filtrqre notizie valide a 
ben indirizzare le indagini. Le 
difficoltà. Come abbiamo già 
detto fin da sùbito,dóno enor¬ 
mi. Ci 'sarà, étàvoltaj come 
non accadde neppure péri V 
Italicus. un terrorista . pen¬ 
tito? Le probabilità sono mol¬ 
to scarse poiché soltanto chi 
ha perduto ogni senso mo¬ 
rale e umano poteva ideare 
quel massacro. £’ conuinztone, 
in ogni caso, che non è Vapo¬ 
ra di un folle isolato, ma di 
un gruppo ben organizzato e 
: addestrato -a reggere sotteci- 
iqzigriLematif^.co^ enontn è 
insopportabiliper ■- chiunque 
altro.-;: 

La difficoltà dielVindirne 
vkme ammessa proprio quan¬ 
do imagisiratiraf fendano che 
<si indaga in tutte le <Ure- 
zioni ». È in questa ammissio¬ 
ne, per il.momento, d’mpotm- 
za, si inseriscono inutili ele¬ 
menti di polemica die rischia¬ 
no. di. far perdere, di vista i’ 
obiettivo da '■ centrare. Cosi 
alcune didùàrazipni rilascia¬ 
te a un 'quotidiano cittadino 
dal giudice istruttore . doti. 
Angelò Vdla, hanno provoca¬ 
to risposte risentile dà parte 
della pneitra della R^ubbli- 
ca. « & Vinchìesta giungerà ; 
a nte — avrebbe dichiarato 
Velia — saprò dove aèdare a 
cercare. Cèrio senza accusare 
a priori nessuno, via ci sono 
p^son^gi e ruoli che rum so¬ 
na mai stàU chiariti sufficien¬ 
temente e die dovretdmo an¬ 
cora '■ rispondfre a tante do¬ 
mande. Ispiratori ideologici 
che difendono gli attivisti di 
"órdine nero”. 5ei anni di 
inchiesta — acrebbe precisato 
Velia — mi hanno permesso di 
déHneare tata mappa precisa 
di questo terrorismo ». Le af¬ 
fermazioni" non sono state 
smentite dalVinteressaio. E*. 
certaméttte ben stì t Q oiqre pe^ 
jrò che dopò iei arm ài ìàd^ [ 
sia e còn qudla * precisà » 
mdividuazione della mappa di 
\qeesto terrorismo, abtna potp- ■ 
tó àttuarii lo stràgé di sabato. 

Ma quelle aflermazioni ap- 
paioM, .. peraltro, -rdatioa- 
mente in contrasto con le co¬ 
se scritte nrita sentenza di 
rinvio a gnuhzio di Mario Ta¬ 
ti, Lneìònè-Franci e Piero 
Màlentacdù per Vattentàto ql 
treno lialiems dopo aver ecar- 
tato sitré nave pista che èra¬ 
no state 'prèse in considera^ 
rione. Ha editto, infatti. Vel¬ 
ia: «Di «a pregefta di tm at¬ 
tentato ferroviaria da attuarsi 
ndTogosto dd 1974 correva 
voce qnasi certeaienle in ben 
tre distinta ìoceiità dd pae¬ 
se: Otìoggia, Bari e Rama e 
in ambienti ttx>enti ben dder- 
minabili coOocazioni . politi¬ 
che. Relaiivamenie a nessu¬ 
no di essi — ha sodenuto Vd- 
la — sono stati ocqiàsiU de¬ 
menti ^mostrativi ddle effd- 
tività di quanto ditnanciato e 
quindi (fi rfieóanza penale». 
Perchè ieri no e oggi si? La 
replica dd procuratore capo 
alle affermazkmi dd gràdìcc 
istruttore non sono tardcOe 
ónche se garbate. « Il dr, Vd- 
ìa è un maoistrato motto sen¬ 
sibile e motto addo — ha det¬ 
to a dr. Ugo Sìsti e se fos¬ 
se in possesso (fi informoxùmi 
hteresianti tistnatorìa me te 
avrebbe fatte cònaecere. Se le 
ho sono sicero che serré o dé- 
dri pracnrntare deOo 
Pansé che sia 
stata Stale àtf i f putaéi ».- 
' Otti confo sno fi capo dd- 
Tuffkia lift azione, di Bèlàgna, 
infamerò di qà^'Mdtìaru- 
rioni, ha ssMta 'r ìià a Éf a la- 
mentando di aver saputo dd- 
Vmizh (fi « m processo pena¬ 


le contro ignoti per atr^age 
polilKq unicamente dalla’ co¬ 
municazione di un amico, ana¬ 
logamente a guanto accaduto 
per altra elevata autorità am¬ 
ministrativa della città (il 
questore, ndr) che ha avuto 
notizia della sfessa dichiara¬ 
zione da Roma ».. 

Il giudice Velia ha infine 
rivendicato il suo < diritto ci¬ 
vico » a formulare ipotesi sul¬ 
la * identificazione delVarca 
cui l’attentato può . essere at¬ 
tribuito » escludendo con ciò 
dì « aver preteso inflùenzarè 
o condizionare il giudizio degli 
organi esclusivamente compe¬ 
tenti in questa fase per la con¬ 
duzione delle indagini e la di¬ 
rezione dell’istruttoria ». 

^ Siamo, come si vede, davan¬ 
ti a una brutta partenza che, 
tuttavia, tradisce l’ansia e la 
preoccupazione • degli ■ inqui¬ 
renti davanti alla pressante 
domanda di giustizia della 
gènté. ' - ' - 

‘ In mézzo a questa polemica 
àLbèrticé Si'è inséritò il Co- 
mitàto esecutivo l’Emilia 
è Romàgnà ■■ di Màgisifaiura 
démocratìcà che ha espresso, 
innanzituito. il cordoglio € al¬ 
le famiglie dèlie inermi vitti¬ 
me» dell’attentato che por(a 
« r iheguivocqbitè segno ’ nazi¬ 
fascista ». Magistratura demo¬ 
cratica sostiene che la strage 
di Bologna chiama in .causa 
« la politica della difesa del¬ 
l’ordine democratico e le cri¬ 
tiche disfunzioni degli appa¬ 
rati di polizia e della giusti¬ 
zia» ma nello stesso tempo 
va coilegata a un certo clima 
polìffco (e ricorda l’uccisione 
del giudice Amato, l’attenta¬ 
to. a Palazzo Marino di MÙa- 
no, la sentenza c’^’l tribunale 
militare di Bari a favóre di 
Reder, ecc. ecc.) peridire che 
in questa situazióne egli stra¬ 
teghi della éversioM pensano 
di poter intervenire bàrbara¬ 
mente per distruggere le basi 
della' convivenza civile». 

1 A; proposta: .detl*inehkàta 
appena : iniziata- eoft le diffi- 
ìcoltài cherobbUmo . descritto, 
.Magistratura demoeraticà [ha 
woporio, fra l’altro, che eie 
indagini vengano affidate. a 
un gruppo coordinato (fi mà- 
gistrati» i quali dovrannó es- 
sCTe esonerati dal lavoro or¬ 
dinario e.garantito ad essi un 
nùmero sufficiente di colla¬ 
boratori e un adéguato servi¬ 
zio di vìgUànza. 
r Magistratura democratica 
infine propone che agHi inqui¬ 
renti siano fomiti immediata- 
menfe i risultati détte indagi¬ 
ni condotte dà oltre sèdi giu¬ 
diziarie sulle organizzazioni 
eversive e e in special modo, 
auetti cui era pervenuto tt giu¬ 
dice Amato detta Procura ài 
Roma». 


Perquisizioni 
in molte città 

ROMA — Numareoa por- 
qulslzienl ih casa di éep 
nenti iMI’eatrttma daetra 
tono atoto comphila tori 
all’alba In una «iantina di 
città. Lo ragioni intoraà- 
tato airoporaziona, .eo 
dotta da caraMniari • Oi- 
gaa; aono l’Emilia, ia To- 
acana. il Vànolo; là Lw 
.barrito, il Pl ema n ta. Il La¬ 
zio, la Campania, to Ca¬ 
labria o la SMIia. 

1 Suii’oano doll’pparari 
i rto; ovìridroonté^ ho*» ni è 
saputo prattoamanta nul¬ 
la; è c orto cha fob l at tl vo 


rificara 
canti 


9» 


avttntwaii ro¬ 
dagli 


di 

putì più pe r i c Qlta l dal- 
ru cig a a . A Roma tono ata- 

ta 

di 

aanttna 

a Bari, ahrottanta a Fi- 

o Bolaana. Mal ca- 
è 
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Ammazzare la gente sui treni: una tradizione degli estremisti di 
destra - Intrecci dei gruppi eversivi di segnò opposto * L’assassi¬ 
nio del giudice Alessandrini un favore di «Prima linea» ai «neri» 


a 




del massacro 


Franco Froda 


Nico Azzi 


I contorni di una criminalità che utilizza agghiaccianti tecni¬ 
che del passato e si discosta dalle formazioni nere finora note 


^ Quella di ammazzare la gente sui treni 
o nelle stazioni ferroviarie è una sangui- 
'■ nosa tradizione dei terroristi di matrice neo¬ 
fascista. La strage di Piazza Fontana, ad 
esempio, venne preceduto da attentati di 
questo tipo, il 25 aprile 1969, per opera del 
gruppo eversivo padovano che faceva capo 
a Franco Freda, vennero fatti esplodere 
ordigni alla Fiera di Milano e, per l’appunto, 
all’ufficio cambi della Stazione Centrale. Nel¬ 
la notte tra V8 e il 9 agosto dello stesso 
anno, sempre ad opera del medesimo gruppo 
terroristico, ordigni esplosero su otto treni 
' in varie località del paese. Allora non ci 
' furono vìttime e non ci furono rivendica¬ 
zioni. Si tentò, anzi, di addossare la colpa 
: agli anarchici. Poi, per opera della magi- 
. stratura di Treviso e di Milano, la vera ma¬ 
trice venne individuata. *... ^ . 

, Quegli attentati, è bene rammentarlo, ven- 
^ nero programmati nel corso di una riunione 
. che si tenne a Padova il 18 aprile ’69. Tale 
\ riunione è stata oggetto di indagini lunghe 
e complesse sia nel corso delle istruttorie 
. sta durante U processo di Catanzaro. A una 
verità processuale non si è jmvenutì. Ma 
. gli elementi che portano a ritenere che a 
quella riunione abbìaru} partecipato uno o 
più ésponenti dei servizi segreti (l’ammis¬ 
sióne, sia pure con molti se e molti ma. è 
venuta anche dal generale Gianadelio Ma- 
letti) sono parecchi e tutti molto seri. D’al¬ 
tronde, nella sentenza di Catanzaro, è detto 
. esplìcitamente che gli attentatori del ’69 
. erano rappresentati in seno al Sid. 

In anni successivi, i tentativi, falliti e 
riusciti, di piazzare bombe sui treni sono 


continuati. Ricorderemo due attentati, uno 
fallito e l’altro riuscito. Il primo è quello 
che ebbe per protagonista l’ordìnovista Nico 
Azzi, a Genóva, U 7 aprile 1973. Il secondo 
attentato è quello di cui proprio oggi ri¬ 
corre il sesto anniversario: la bomba che 
' nelle prim^ ore del 4 agosto 1974 esplose 
' sul treno a San Benedetto Val di Sembro. 

■ ^ Ai terroristi < neri », dunque, . i simboli 
interessano poco. Nel più puro stile nazi-. 
sta, ciò che preme è la carneficina. Semmai, 
il solo € valore » che interessa è quello della 
^vendetta. «La vendetta è sacra*, è stato 
scritto dai Nar nel volantino in cui viene 
rivendicato l’assassinio del giudice Mario 
Amato. E sempre per vendetta, il 10 luglio 
del 1976, a Roma, venne ammazzato dai 
' fascisti ^ il giudice Vittorio Occorsio. 

Nello scegliersi le sigle, invece, i «neri» 
dimostrano di avere un grado di fantasia 
non minore di quello dei < rossi ». « Ordine 
nuovo », « Avanguardia nazionale », < Nar ». 
sono le sigle più famose. Ma ad esse, di vol¬ 
ta in volta, se ne aggiungono altre: « Fronte 
nazionale rivoluzionario*, € Gruppi di autodi¬ 
fesa », « Sam », eccetera eccetera. L’agget¬ 
tivo € rivoluzionario » è ricorrente. Anche 
- il linguaggio (si veda, ad esempio, quello 
impiegato da Franco Freda) presenta ,, a 
volte, notevoli somiglianze. . ^ ^ < 

; Gli intrecci fra i gruppi terroristici di dì- 
versó e opposto segno sono stati ammessi 
anche da esponenti politici deniocristiani. 
n i. agosto del 1974, poco dopo la strage di 
piazza della Loggia a . Brescia, l’on Giulio 
Andreotti, in un’intervista rilasciata al¬ 
l’Europeo affermava che «c'è un filo sot¬ 


terraneo stranissimo che lega, in pàrttcola< > 
ri situazioni storiche, personaggi che solo 
in apparenza sono profondamente diversi e 
di segno e di colore ». ; . • ' ' ^ 

/ I giudici di Treviso (Caiogero e Stiz) e 
di Milano (Alessandrini, Fiasconaro e D’Am¬ 
brosio) e, infine, la Corte d’Assise di Ca¬ 
tanzaro, hanno fornito le prove dell’esi¬ 
stenza di contatti operativi fra le organiz¬ 
zazioni eversive ed esponenti dei servizi se¬ 
greti e dello Stato maggiore della Difesa, 
i quali operavano con l’avallo di uomini dei 
governi democristiani dell’epoca. Su' questo 
capitolo generali e ministri, a Catanzaro, 
hanno fatto a gara a chi era più reticente 
e menzognero. Sarà appena il ca.so di ricor- . 
dare che proprio per falsa testimonianza, 
durante quel processo, venne messo sotto 
accusa un ex presidente del consiglio dei 
ministri, vale a dire Mariano Rumor. 

L’inchiesta che riguardava lui e altri mi¬ 
nistri e generali, accusati di avere orhesso . 
la verità sui rapporti fra un ex collabora- 
tare del SID poi condannato all’ergastolo e 
i gruppi terroristici, venne affidata, per ; 
competenza territoriale, al PM EmUìo Ales- ' ’ 
sandrini. Ebbene, questo giudice, venne as¬ 
sassinato a Milano, il 29 gennaio del 1979 [ 
dai ierrorisii ài € f rima linea *, fra i quali 
è stato indicato anche il figlio dell’ex vice 
segretario nazionale della DC Donai Cattin. ' 
Il delitto venne portato a termine proprio 
quando U giovane magistrato milanese era ' 
entrato nella decisione di riconvocare tutti 
i protagonisti .(generali .« ministrò della 
sporca pióenda. > i ‘ ^^ 

A tappargli per sempre la bocca, in uno 
dei'moménti più delicati delle indagini, fu-’ 


• fono i terroristi « rossi * di t Prima linea ». 
A godere i fruiti di questo vile delitto, 
esaltato fra l’altro, nel loro giornale, dagli 
« autonomi padovani, furono però i com¬ 
plici più o meno occulti dei terroristi « neri ». 

Se le organizzazioni eversive non sapessero 
di godere di coperture potenti ben poca stra¬ 
da il terrorismo avrebbe fatto in Italia. 
Dura invece da óltre dieci anni e assume 
aspetti sempre più truci e < organizzati ». 

' E’ da questa elementare verità, dunque, che 
bisogna partire se davvero si vuole condur¬ 
re con rigore e successo la lotta contro il 
terrorismo. Si dà il caso, invece, che quando 
giudici ' coraggiosi stavano per imboccare 
con successo la strada dell’accertamento del¬ 
la verità, [mettendo a nudo ogni sorta di 
complicità, la loro opera è stata sempre bloc¬ 
cata. I dirottamenti di processi importanti, 
le estromissioni di giudici sono aspetti della 
storia del terrorismo che sono nella memo- 
, ria di tutti. , 

Recentemente i magistrati di Torino han¬ 
no investito le Camere di un episodio .che è 
poco definire grave e che riguarda U-figlio 
dell’on. Donai Cattin, un terrorista che è 
- stato accusato di motieplìci fl-ssosslnii. An- : 
< cara una volta, la richiesta sacrosanta di . 
approfondire le indagini è stata rigettata. 
Si è avido, anzi, l’impudenza di parlare di 

* manovra* del PCI, pur di soffocare l’ac- 
certamentó della verità. E non è anche per 
tali ragioni che il terrorismo, « rosso » e 

.cnero *, ìio potuto svilupparsi ed espander- 
' « nel nostro Paese ?. . = • - ' * ^ ■ ' 

- Ibio Paoluccf 



Dal cippo delrlialicus jll'eccìclio^^^d^^ 

Silenziosa e dranunatica commemoratone aU’eccidio i di sei ^ni fa - Una terribile contìnnità n presidente della 
Provincia ^ Bolo^a Corsini: «Troppe volte la sete di giustizia deUa gente è;siata delusa» - Verità da scoprire 


Dal nostro inviato v 

SAN BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO ' • Oltre - questo 

ì cippo,.- sul - secondo ' marcia¬ 
piede della stazione, erano al¬ 
lineate. sei anni fai dodici 


saline’ ’orribilmente bruciate, ' ,tutU : in sìlmizió per questa 
ai piedi di un vagtme svén- -cerimònia ' commémorativa. 


annr- 

cippo 

deUT 


trato‘dalla bomba: - la strage 
dellTtalicus. Cera la luce in¬ 
certa —f ricordo — dell’inizio 
di. un gimmo torrido. Sei an¬ 
ni dopo, lo stesso luogo, lo 
stesso caldo torrido di un’e¬ 
state scoppiata in ritardo, la 
steSM angoscia di allora, 
.moltiplicata, oggi per settan- 
tasei, quante sono le vittime 
della, strage di Bologna. . 

Un disegno , 
di terrore 

■ _ ... t 

: Ma un’angoscia moltiplicata 
anche dalla spa\'entosa con¬ 
statazione che sei «nm, sei 
anni di denunce, sei anni dì 


che fino a tre giorni fa dove¬ 
va essere solo commemorati¬ 
va, quasi un rito, e che inve¬ 
ce. ìmiaovvisamente. ha as¬ 
sunto un significato nuovo, 
drammaticam^te nuovo, i 
r La sentenza - di rinvìo a 
giudizio di Mario Tuti. Lu¬ 
ciano Franci e Piero Malen- 
tachi, ì fascisti toscani indi¬ 
cati come autori della strage 
dell’Itàlicus, dice, che Li 
bomba di sei anni fa èra di¬ 
retta alla stazime di Bolo- 
!gna, per colpire Bologna, p». 
colpme la sua ànima demo- 
cratìcà, per fare una strage 
senza precedenti. |£d ora il 
PM (^’lteh'cus. il ' dottor 
Luigi I^rsico, afferma die il 
■ dise^o 'non còmpletamente 


lotte, di nuori drammi, dì realizzato allora, ha : avuto 
tragedie' sempre ■ più cupe, pieha esecuzu^ alla vigilia 


fosche. ìnquidanti sono 
passati senza condinre alla 
verità, senza che sia stato 
possibile fermare il lucido — 
e non folle — dise^o di ter¬ 
rore e morte die. da undid 


del sesto anniversario. 


'sappiamo tutti ormai. ^ ; j 

;'i :J Àùtontà - ^ J 
e mag^tratì ' V ! 

■‘' Il PM-Persico, durante la’ 
^riunione ’deU'altró giórno in; 
prefethira ' a Bologna, ha - 
chièsto con decisióne al pre- [ 
sidente ‘ Consiglio onore¬ 
vole Gossip che questa volta i 
non d " siano : i ritardi, gli 
rtrani ’ sildizi - delle àut^tà 
chiamate a collaborare con ì 
magistrati. Nella sua .requisi¬ 
toria. il dott. P^ico ha de- 
nundato testualmente: - « In 
ima istruttoria che ha visto, 
in alcune 'sue pagine, possi 
qualche interrogativo, su qua¬ 
le contributo potesse venire, 
dai più nascosti e custoditi 
archivi (si pensi al ben noto 
contrasto tra quanto pubbli- 


- . Una denùncia' pesante, .che ' bdi della strage dell’Iialiciis. 
pone ìntaTogativì gravissinù. Chiediamo al governo, alla 
e" non soltanto sullo stato magistraUma. alle fcvto pre- 
d'effidenza dei servizi segre- pòste dia pre\'enzì(nie,e alla 
tL Intmrpgativì che. qùL da- tutela dell'ordine democratico 
vmiti al dppò alla stariime d |ji fai® ogni sforzo, per gìun- 

il gere Wpìdammte .alla, veri¬ 
cosiddetto « italiano qualun- - : 

que» — ripete a se stessa. ' ' ' 

perché ha capito molte còse, / 

ha capito che il disegno di ’ ’ ' IllCllÌ6StC ‘ 
terrore noi è riposto sdtan- 

■ to nelle mani di fanatid ese- filfOSSBt6 

CUtOri._.... . 

) Interrogativi inquietanti. Quattro agosto 1974, due ago- 
che sentiamo riproporre dagli sto 1960: una terribile cooti- 

oratmì di questa cerimonia nuità dunque, die le indiìe' 

silenziosa, il presidmte della ste affossate, gli archivi ri- 

provinda di Bdogna. il .so- masti cUusi, i oolpevcdi si- 


Può essere, tutto può esse- camente dichiarava di &mite 


re. ma una rosa è certa, sd 
anni dopo: che ndlé sessan- 
tainila pa^nc contenenti 
ristruttoria ddl’Balicus non 
c’è tutta la verità di quella 


ai gkxmaiisti di Bologna il 
generale h^ètti dell’ufndo 
”D”. del SID e qì^to e^ 
aveva appena riferito ài ma- 
^steato, nella stanza da cui 


cialista BSario Corsini. 3 sii^ 
daop de d San Benedetto' 
Stefanelli, il compagno La 
Fwgia, assessore al coinÒM 
dì Bologna. « Avvertiamo — 
dice Casini — che qoe^ 
numifestaziani. se pure im¬ 
portanti, non bastano più. 
l^pe volte la nostra volon¬ 
tà ' démocratica. la sete di 
^ùstizia ebe ai avverte nella 
gente, sono state deluse e «fi- 
sattese.. Non d poò attendere 


lenzi. le clamorose àvòcazìo- 
- ni, le censure intooste daH’al- 
to, non hanno certo contri¬ 
buito a Interrompe^ «E* in 
questa circostanza af fenna 

Corsini a. questo pubblico 
muto, addolorato, stupefatto 
^ die al. sopra ddlé ^ 
Tosità poiMciie, si avverte in 
modo spontaneo Torà' d^’o- 
nità, quella stéssa imità die 
consenti di vin cere 3 na- 
d-fasasmo, di costruire dallo 


In viaggio suir^italicus» sei anni dòpo la str;^é 


La partenza da Firenze con ritardo come la 
con un gruppo di soldati - Tutti ricordano - 


t ^ v ^ » r » T ^ i. t? V i j J i j - ■ 

le la nòtte dell'attentato 
no - « Non fu il gesto di 




> A: coHocfiio con i viaggiatori, col macchinista del coii^^ a 
un follà me il tentativo di imporra il tarrora nai 1 Paasa a 


Dall’Inviato 

. FIRENZE — Sul marciapie¬ 
de del binario 8 della sta- . 
rione decine di persone so-, 

, no in attesa del treno Ro- 
. ma-Monaco. l’ « Italicus ». 
Manca ancora un’ora al suo 
arrivo. In biglietteria chie- 
■ do una « andata * per Bo¬ 
logna. L’impiegato mi chie¬ 
de a che ora ho intenzione 
di partire. Alle 23,56. con 
V€Italicus*, rispondo. 

A sentire pronvaunare que¬ 
sto nome alza la testa dal 
bancone e mi guarda come 
se volesse dirmi qualcosa, 
poi. invece, mi dà d resto 
e continua 3 suo lacaro. 

Ritorno sul marciapiede 
dd binario 8 che si va len- 
. tornente riempiendo di viag 
giatorù L’atmosfera è tran- 
^Slo. Motti pioxTani Utristi 
carichi di valigie con zaini. 
di 'piede sono seduti in ter- . 
ro. Sono tanti quelli che dor¬ 
mono appoggiati aUe gros¬ 
se colonne della pensilina. 

In una panchina, a metà 
del marciapie^, sono sedu¬ 
ti due signori di mezza età 
che discutono vivacemente. 
Mi avvicino a loro e /accio 
la classica ■ inevitàbile do- : 
. manda di questo ' viaggio. 
Cosa provate a salire sul- 


ritalicus sei anni dopo e an¬ 
dare verso Bologna così fe¬ 
rócemente colpita da una 
strage fascista?. 

€ Siamo preoccupati — ri¬ 
sponde Vuomo, Renzo Mes¬ 
seri, 55 anni, fiorentino — 
ma non mpauriti. Forse sa¬ 
rà perché stiamo andando 
in vacanza tutto et sembra, 
più lontano, meno difficile*. 
La sua opinione sulla ma¬ 
trice e lo scopo della stra¬ 
ge é mólto precisa, e Non 
è 3 gesto di im /otte — di¬ 
ce — ma un attentalo com¬ 
piuto con una organizzazio¬ 
ne perfetta, che ha prepa¬ 
rato tutto meticolosamente. 
Si vuole seminare paura e 
terrore tra la gente. Forse, 
ami certamente, si vorreb¬ 
be creare una reazione a 
catena per poi fare entra¬ 
re ùt campo forze che cól 
pretesto di riporle Fora¬ 
ne fanno come .m America 
Latina*. 

Frank Adler, 35 anni, hi- 
segnante di scienze pólitiehe 
aìVAntioch CóÙege di Yeì- 
Uno Springs (Ohio) è una 
stud’toso dilla politica italia¬ 
na. E’ in Italia per scrìve- 
're un libro sul fascismo nel¬ 
la politica industriale dal 
Risorgimento fino ài 1934. 


Dietro a questo attenta¬ 
to, . secondo lui, ci sono 
€ grandi trame intemazio¬ 
nali ». « Questa è la vecchia 
strategia — aggiunge — del 
tonto peggio edÀ tanto me¬ 
glio che collie in primo 
luogo la sinistra. Apre la 
strada a leggi eccezionali 
che restringono l’area della 
libertà è deUa democraàa ». 
Frank Adler ha anche una 
idea precìsa sul perché sia 
stata scelta Bologna: «Que¬ 
sto città — ifice — i un 
baluardo dàla democrazia 
italiana, è all’avanguardia 
in motte cose e per questo 
da anni è 3 crocevìa àA-, 
Veversone, dd terrore*. 

Mentre parliamo dagli ot- 
. toparlanti detta stazione vie¬ 
ne annnnciato che Fcltoli- 
cus* atleso per le 33,48 da 
Roma, ha un ritardo di qua¬ 
ranta mim i ti . 

Quasi canne qad dramma- 
fico 4 agosto di sei anni fa. 
NdFatiesa parlo con altra 
gente, tutti accattano volen¬ 
tieri la eanversazhme, tutti 
hanno parole di orrore per 
tanta ferocia, ma nessuno 
si lascia andare aRa rasse¬ 
gnazione. La gente guarda 
oranti, pensa d futuro. Non 
è animala da sentimenti di 


* * r* ’ C * ' ■ « 

vendetta, dtìede però rigo¬ 
re,-serietà a «M dkige 8 
paese. Tina m baào i pro¬ 
blemi questa società thè 
da anni stanno marcendo. . 

n tempo passa rapidamen¬ 
te e otte 9,45 VaUoparlame 
annuacia Ventrata ddCelta- 
lìcus* m stazione. La gente 
si assiepa sul marciapiede 
e guarda verso Ventrata dei 
binari. In fondo spantano i 
fari del locomotore che en¬ 
tra a passo duomo in sto¬ 
rione. Tra la.//otta àè qual¬ 
che attimo dì silenzio, poi 
quando 8 treno è fenw ini¬ 
ziano le operazioni dì sem¬ 
pre. 

Mi porto alVàltro capo .dd 
m ar ciapiede dove stanno ag- 
.paociendo tw nuovo locomo¬ 
tore. Finita la manovra 3 
macchinista si affaccia. CU 
chiedo come si sente a pni- 
dare Ve ìialkus* verso Bolo¬ 
gna. OrazM Bossato, 43 an¬ 
ni dH deposito di Bdogna 
centràle, in ferrovia da quan¬ 
do aveva 18 anni, ha una 
pausa e abbozza m sorriso. 
€ Certo ho pensato a que¬ 
sto rioppio — dice — ma 
non più di tanto. Sono rc- 
! nulo sereno anche se mia mo- 
^ glie aveva insistito parchi 
Icambiassi servìzio*. 


Un capostarione dà 3 fi¬ 
schio di partenza. Fatico a 
trovare 3 posto. Le carrozze 
sono stìp^, c’i gentó che 
dorme uri corridoi e in piot-. 
tafqrma. Bagagli 'dappertut¬ 
to. Salgo in una carrozza «fi 
rrtma dove però resto bloc¬ 
cato in piattaforma. Insie¬ 
me a me ci sono tre giovani 
militari di leva che stanno 
rientrando dotta licenza. Par¬ 
tiamo che è Vana dd 4 ago¬ 
sto. Un fischio e 8 treno si 
mette in movimento lenta¬ 
mente. 

La conversazione con que^ 
sti ragazzi é fadie. Da cì- 
r3i sono operai e studenti. 
«E’ un attentato atroce — 
dice uno di toro — che non 
può passare sema lasciare 
un segno nella coscienza del¬ 
la geàte. £* chiaro che ri 
moie esasperare la sUmazio- 
ne, p rovocar e reazioni dispe¬ 
rate, è una sfida alla demo¬ 
crazia, otta conv i ve n za ei- 
r3e>. 

' Tatti sono eonrinti che die¬ 
tro c’i mi disegno eversivo 
di vasta portata, U complot¬ 
to. e Bisogna s co pr ire i mon¬ 
danti» iBce «no dei pi oro ni 
«e nttora si potronn o forse 
capire motte cose». Onesti 
rognosi sono convinti die ne¬ 


gli attentati di questi ottimi 
onni c’è m «nico JSo con¬ 
duttore. 

Ritorniamo otta'domandò 
detta «ponro». Nessuno di 
voi ha pensato di prendere 
invece un altro treno . per 
rientrare? « La paura è sana¬ 
no », c&» vno. « Prima di 
partire ne ho pollato con i 
miei gemtort La paura è 
quello che vogliono i terro¬ 
risti ». 

cMa anche doranti a que¬ 
sta orrenda strage — dicono 
i giovani — 3 poese resta 
sddo, la gente non è in gi- 
nocefiio, guarda avanti, non 
toma inéBetro ». E* VIJ24 en¬ 
triamo nrita lunga gàUeria 
éd S. Benedetto Vài di Sam- 
bro. Si vede M bagliore dei 
neon che Hhtmìnano 8 to»- 
nei. n treno fila veloci^ 
mo, più di cerio ehdometri 
erari. Dopo otto minati 8 fre¬ 
no sbuca dalla- geOeria. 
Gnar^amo fuori e i con¬ 
voglio sfreccia con sm sibilo 
nella pkeola stazione. 

La memori a corre a gnei 
corpi oB ìn eati sul merri e pìf 
de di fian ca ni v agone sal¬ 
tato in aria. Bologna i asm 

O i/ t rii minnti di 

Riffàala Capitani 


BOLOGNA Cerenn di fiori dinanzi allo carrozze dell'Adria-Express colpite , dsll'ssplosionn 


re in piazza, nianifestaie. 
chiedere che giustizia > sìa fat- 
ta per una società più giusta. 
Ablriamò visto Bologna é le 
dire città ' délTEmilià-Ròina- 
gna, zispoóderè .nDccra'. lina 
volta /resgponsabSmente, con 
coscien^ zabbiasa ma com- 
...posta^ - 

Dice • Corsini: ’ « Tr^ipo 
spesTO la |!duda ndle istitu¬ 
zioni è stata scossa, quando 
sono emerse responsabilità e 
; coperture in. quei gangli vita¬ 
li deUo Stato, da dove si at¬ 
tendeva la tutela. della de¬ 
mocrazia >. E avverte 3 sin¬ 
daco StefaDelU: «Qualcosa 
j finalmente si faccia per col¬ 
pire esecutori e mandantt i 
cittadini sono stanchi di pa¬ 
role». 

Quei cittadini,^ ammonisce 
il compagno La Forgia, etm 
non hanno provato sgoniento, 
come quakono taa scrittoi ma 

pinttortO j l i mu PCT 

! trasfonnare la rabbia 'sacro¬ 
sante in impegno per., colpire 
«qpiesto nemicc nazista»..: 

Gian Pietro Tosta 


ROMA — «SI, sono i fascisti. Ma forse non sono i NAR,..». 
E allora chi sono? «Un altro grappo: gente nuova, raccolta 
attorno a vecchi esperti di stragi», £ non rivendicano? «No, 
probabilmente nessuno ''firmerà”, o "spiegherà” mai questa 
atroce càraeficma ».'-' ^ 

NegU àmbiènti del Viminale raccogliamo qi^te risposte 
laconiche. Ci ricadano che nessuno rivràdicò mai la strage di 
piaz^ Fontana, e neppure qudle di Brescia e deU’ItaHciu. 
La xnatrioe «nera» di quei delitti era implicita, e questo ba¬ 
stava agli assassini. E oggi la storia si ripete, attraverso una 
lucida ricerca di agganci con 3 passato: la data, a ridosso 
dell’anniversario deU’ltaHcus, e 3 luogo, la stazione dì Bolo¬ 
gna. dove sei anni fa. se ix>n ci fosse , stato un ritardo, quel 
convoglio sarebbe saltato in «ia.;, ,. . . , 

; . Ma .da -aUora ad oggi la n»pE« d^’eve^one nera. si: è 
ampiamente modificata. Nuove wgapiaariòdì sonò comparse 
sulla scena, soppiantando soprattutto i modi di' agire deUe 
vecchie. £ 3 «rebus» del massacro <3 Bologna sta proprio 
qui: questo delitto bestiale apparentemente non semin;a ricon¬ 
ducibile (per la tecnica e per 3 tipo dì: strategia eversiva, che 
rivela) alle formazioni torroristidie nere che oggi si cooosèono. 
ET come se fossero ricomparsi, sbucando improvvisamente dal 
passato, dopo anni di sdenzio, gli stessi uommi di quéUa 
strategia ddla tensione che aveva seminato lutti nri decen- 
nfo che abbiamo alle spaUe. NeU’affrilata stazione dì Balo¬ 
gi^ insomma, ha seznìnato la morte un’organizzazione cri¬ 
minale che appare tanto «nuova», paradossalznente, proprio 
in quanto si presenta con caratteristiche troppo « vecchie ». 

L’evoluzioiie dell’eversione fascista 

NeU’arco di dieci anni, l'Italia aveva conosciuto (pagando 
prezzi attissimi) una graduale e fórse «coereitte» evoluziODe 
dett’eversione fascista. Alla Hne degtt anni sessanta era stata 
òPerimentata, con tm sostanziale fallimroto, la tecnica del- 
finnitrazione ,nei movimenti extra-parlamentari di simstìa: 
ai cercava di spingere materialmente i gruppi crossi» più 
estremisti ad cy g a nizz are e mettere in atto deUtti già pensati 
e comunque voluti dagli strale^ dell’eiteema dèstra. Oppure 
Si tentava di far ricadere comunque «a sinistra» lazesponsa- 
tùUtà di crìmini fascisti (l’esemiao più tragico è la strage 
di piazza Fontana). . 

Tr a 3 '79 e 3 *72 era eitrato in scena 3 «MAR» di Cario 
I^BoagaSi con una dozzina di attenteti a traBàeì e a 
Imse ferroviarie, contribuiva con ww proiaia. strat^ìio al- 
ropcra di destablUzzazìooe già avviata jda3a cettula veneta 
di bYeda, Ventata e Giaonettini. Nri frattempo, avevano già 
preso corpo organizzarioni che puntavano alla diretta tealiz- 
zatzìone di un colpo di Stato: dalla «Rosa dri Vènti», con i' 
suoi agganci con tedimi ufficiali deD’Eseróto. al «Frimte Na- 
zzonaie» di Junio Valerio Borghese. 3 quale era riuscito a 
raccogliere sotto la propria guida elementi di «Avanguardia 
Naz ion al e » e di «Ordine Nuovo». 

La s an gM n oM strategia della tensione de^ anni settente, 
infine, aveva visto pndiferate perkxdosìssime fonnazioni .co¬ 
me «Ordine nero». «La Fenice» e 3 «Frimte nazioDale rivo- 
lia ipii a rio » di Mario l^iti, che puntavano nuovamente alla 
strega.. La loco specialità oa proprio l'uso dd tritolo per col- 
ptre la folla, per fare quante più vMìnie fosse possilnle, senza 
riveodicaze i crtraiai con comunicati o tdefonate. Si ornava 
ròsi dì semmue smarrìmenlo e terrore tra la genie, di kigo- 
raie la coesioDe d em o crati ca dd Paese e di spingere i corpi 
ddlo Siato verso tentazioni autoritarie. L'ultima e la più tre¬ 
menda prova che Fltalia dovette sostenere, fu proprio la stnge 
deDllalicns. ^ ^ 

Ma qod delitto segnò una svolta aocbe ndl’evdoziooe deL 
reverskiue fasasta. Sia in segmto aO'azioDe condotta dalla ma¬ 
gistratura e dalle forze di polizia, sia in base ad una «fisio¬ 
logica » decoroposiziaDe e rieompo aln one ddla « geogr afi a » 
nera, l’attacco alla democrazìa proveniente da destra modificò 
i suoi caratteri. 

Dal ’77 una fase nuova 

Alla fine dd *77 si aprì m» fase dd tutto nuova. En t r aron o 
in scena i « NAR » (< Nuclei armati riv r ÀB Ìonari) ») c 3 «Mo¬ 
vimento rhnduzkmazio popolare», frutto deU'aggregazìQDe di 
nuove leve di ^ovanìssiniì attorno a veoefai capì. Questi g tmu i i 
(die a Rana in due anni hanno ucciso onque persone e ne 
banm ferite 29), tendono a mutuare metodi e dd 

terrorismo < rosso ». om 3 quale cercano ap et te unente un rac- 
cmdo operativo. Rivendicano le peo p e i e azioni, ad esempio; 
ocanpeesi ^ attentati dinamitaidi contro 3 Campido^io. d 
CoetsigUo auperioce ddla magistratura. Regina Coett, la Far¬ 
nesina: azioni che, osservano era gli investigatori, rivdano 
tai'esperienza ndl’uso degli esplosivi ìaOnltunente più rozza 
rimetto a «piefia mostrata da chi ha seminato la morte a 
Bdogna. veri professkinìstì dd massacro. 

Nid la iwò yioora portare ad esdodere categoricamcsite die 
questi ruovi gruppi abbiano potuto compiere un so r p rendente 
« salto di qualità ». Ma. m questo caso, b is offierebbe pensare 
anche ad un mutamento improvviso di rotta: Haliti strategia 
delTasusanio c deUa vendetta, perseguita finara dai NAR 
sul nioddlo itegli « squadroni ddla morte » sudamcricanL aUa 
« vecchia » tecnica dd massacro. Se tutto ciò non è avvenuto, 
aHore vuol dire die le indagini smo destinate ad orientarsi 
anche su un altro frimte: sul vecdiio « gotha » ddréversìone 
fiera, sotto le cui ceneri probebOroente hanno covalo nuovi spe- 
voDloii piani di morto. 


Forse usata 
una miscela 
: èsplcwiva • 
59 volte piu 
potente :i 
del tritolò ; 


Una valigetta, una bom¬ 
ba, ma quale esploelvo 
racchiuso in, cosi piccole 
spazio, ha potute pertarè 
la morte a quasi ottanta 
pèrsone? Quale miscela di 
elementi può essere tan¬ 
to micidiale da far eeonv 
parire, al suo cenfrento^ 
gli ef f et ti giìr potenti del 
tritole? Gli esperti parie- 
nodi amatolo e di T4, 
Che cosà ò dunque l’amo- 
telo? E* un compo sto dt 
nitrato di ammonio, per 
1'»%. e di tritole^ por II 
restante ai%. Ma p^ es¬ 
sere composto anche con 
altre dosi: 00% di nitrati 
40% di tritolo oppure S0% 
di nitrato e 50% di tritola 
t.*amatolo non oeoppia da 
sola ha b is og n o — por 
osplodoro in un ravinoso 
effè t to dirompente — di 
un detonatore Ohm gli dia 
eeme una bot to da W sote r 
na E come potenza? E* 
molto ouporiere a quatta 
dal tritola in quanto ovl- 

ÈUBB^ . BÌÙ ' i 

- RIgaorde.al la pri¬ 

ma annolaziono è' che 
questo'tipo di o sp le oi vo 
non è mai stato usato 
prima d’ora In Italia in 
altri o t te n to tL Paro che 
ola ben Si volto pM po- 
tohto del tritola Basti 
pensare dio ta suo velo¬ 
cita di detonazione ò di 
MOO moiri al as c o nd a Co¬ 
mo è pemibllo ottanore 
g u a st o oo mpecto mlddio- 
io7 Emo viene ricavato 
con la n ltiail ono dolfur^ 
buphw o àppare «omo 


di estera b i a nco n e tta qua- 
to c« am moniaca , to r ma - 
lina, acido n i t rica a va- 
aolina 

«E* d lffl eW a torsi una 


te meto s to (M cti lte- 
gra^sml) dt osptoshro a 
bava di nlirate a m m a ni 


te in cava ooonamtoav ad 
ovsntuslniains di compo 
aiziono casolln ga ». Lo ha 
dichiarato alTapaiala An- 
aa nra i iB ssca Ricci, par 17 
anni spa clalì s ta In aepte- 
aM alte SRIA a ora con- 
aatente di guasto mate¬ 
ria por vario In duoli te. 
<r vara che * sroNa- 


i aateL 


na ( 


I). non 
rna». 

> te di- 
dai aa- 


è alato 


Sergio Criscuoti 
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In nulo resomn dei decreti economici 

Il Senato oggi 
boccia il decreto 
dello <0/50> 

H PCI tornerà a proporre la revisio¬ 
ne del sistema delle aliquote IRPEF 


Con una maggioranza PCI-PSl-PRI 


Le sinistre a Venezia 


m 


confer 


Convalidata la precedente alleanza tra comunisti e socialisti - La prima riu¬ 
nione del Consiglio comunale -11 positivo significato dell^adesione repubblicana 


ROMA — Oggi Tassemblea 
del Senato boccerà il de¬ 
creto del governo che isti¬ 
tuiva 11 prelievo dello 0,50 
per cento dalle buste pa¬ 
ge del lavoratori pubblici 
e privati per alimentare 
un «fondo di solidarietà ». 
Inizierà da qui 11 dibattito 
Pàrlamentare In aula sul 
recenti provvedimenti • e- 
conomlcl del governo. La 
vicenda, per molti versi 
grottesca, del decreto sullo 
0.50 offrirà l'occasione, In 
realtà, per un dibattito sul 
tenia della cosiddetta 
< decretabilità », sul confi¬ 
ni, cioè, che devono deli¬ 
mitare l'uso da parte del 
governi del decreti legge. 
Gli esecutivi diretti da 
Cpsslga, stanno, per la ve¬ 
rità. polverizzando tutti 1 
record; l'abuso del decreti 
sta suscitando ormai rea¬ 
zioni e segni di irritazione 
In tutti 1 gruppi parlamen¬ 
tari e nelle presidenze del¬ 
le Camere. Esaurito lo 0.50 
per cento. 11 Senato passe¬ 
rà al dibattito generale 
spgU altri due decreti, 11 
fiscale e quello di spesa. I 
due provvedimenti do¬ 
vrebbero essere approvati 
sàbato sera o domenica 
mattina. 

Nella serata ' di Ieri, In¬ 
tanto, l'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama si è occu¬ 
pata di altri tre disegni di 
legge di natura economica. 
SI tratta di finanziamenti 
per ' complessivi » 563 mi¬ 
liardi e 200 miUonl aU’E- 
FIM (170 miliardi), alla 
GEPI (360 miliardi) e alla 
Regione Sardegna (33 mi¬ 
liardi e 200 milioni) per 
contributi straordinari alla 
società Chimica ^ e Fibre 
del Tirso. Anche nel decre¬ 
to di spesa varato all'Ini¬ 
zio di luglio sono compre¬ 
si 1 rifinanziamenti alla 
GEPI : e aU'EFIM: tutto 
queitO avviene, però, fuori 
dà^ programmi pluflénnall 
di attività delle finanziarie 
e degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali. 
4 ritmi ricorrenti 11 Par¬ 
lamento viene chiamato ad 
approvare questi provve¬ 
dimenti concedendo, cosi. 


I SMMtori a»! IfUPPO COWBttttl» 
•ta toae teaoU ad aaaara praaaiiti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partirà dalla aeduta aatliaaridluia 
di. OHI nartadl 5. 


soldi al buio e senza uria 
reale possibilità di con¬ 
trollare la loro destinazio¬ 
ne e il loro uso (di qui il 
parere negativo del grup¬ 
po comunista). ^ 

Torniamo al decreti da 
oggi all'esame dell'Aula. Il 
primo provvedimento • è 
quello fiscale: gli originali 
28 articoli, con gU emen¬ 
damenti apportati dalle 
commissioni riunite Bilan¬ 
cio e Finanze-Tesoro, sono 
diventati 37. Questo decre¬ 
to riduce da 8 a, 5 le ali¬ 
quote deU'IVA, aumentan¬ 
do, in particolare, l'impo¬ 
sta sul generi di prima 
necessità e sui carburanti: 
aumenta di due volte e 
mezzo — contro le cinque 
chieste dal governo — la 
tassa di fabbricazione su¬ 
gli alcolici; anticipa ad ot- 
; tobre l'autotassazione au¬ 
mentandola dal 75 all'85 
per cento, tassa dell'g per 
cento — 11 governo aveva 
proposto il 15 per cento — 
di trattamenti INPS al la-^ 
voratori in cassa integra¬ 
zione; esenta dalle tasse 
gli interessi delle obbliga¬ 
zioni emesse dagli istituti 
di credito ; speciale come 
TIME. I comunisti torne- 
raimo a proporre in aula 
la revisione del sistema 
delle aliquote IRPEFi per 
alleggerire la pressione dèi 
fisco sui salari e gli sti¬ 
pendi. soprattutto quelli 
compresi tra 6 e i 13 mi¬ 
lioni annui. 

Il secondo decreto è 
quello cosiddetto di spesa: 
oltre 3mila miliardi que¬ 
st'anno, gran ' parte del 
quali — è già certo — non 
saranno neppure Impiega¬ 
ti. Dal provvedimento so¬ 
no cadute una decina di 
norme su 57 In Aula do¬ 
vrebbe riaprirsi la discus¬ 
sione sul fondo di 1500 mi¬ 
liardi di lire per fronteg¬ 
giare la crisi del settori 
industrlalL L'articolo ag¬ 
giuntivo^ proposto ^ -go-f 
verno é stato ritirato nella 
notte ■ tTà'lsàbàtó' è 'dotati- 
nlea per 1 contrasti Interni 
alla maggioranza. Questa 
ultima a poi bocciato la 
proposta del PCI che, at¬ 
traverso meccanismi di¬ 
versi. assicurava l'Inter¬ 
vento a favore dell’occu¬ 
pazione e della produzione 
sempre nei settori indu¬ 
striali in crisi. 


Dalla nostra redazione ' 

VENEZIA - I^a volontà popolare emersa 
dal voto di giugno è stata pienamente 
rispettata e Venezia sarà ^data per 
altri cinque anni da una giunta di sini¬ 
stra. n nuovo consiglio comunale della 
città lagunare ha provveduto ieri ad 
eleggere sindaco ed assessori. • ■ -' 

Come primo atto il nuovo consiglio ha 
voluto rendere omag^o alle vittime del¬ 
l'orrendo attentato di marca fascista 
che ha scosso le coscienze deU'intero 
paese. Sia fatta luce e giustizia: questo 
il fermo richiamo del compagno onore¬ 
vole Gianni Pellicani, consigliere an¬ 
ziano e presidente dell'assemblea, ho 
istituzioni democratiche e antifasciste 
sapranno affrontare e respingere anche 
il nuovo sanguinoso attacco: questa la 
volontà di tutti i gruppi consiUari del¬ 
l'arco democratico. ; , , 

'/ Poi, gli atti dovuti: l'elezione dei com¬ 
ponenti della giunta, il loro insedia¬ 
mento. la lettura del programma di go¬ 
verno. Dunque, si vede bene, il 15 giu¬ 
gno del '75 non fu, come qualcuno sperò, 
una anomalìa passeggera dell'elettorato 
veneziano, ma l'av^o di un processo 
dalle grandi prospettive.' Sindaco della 
città lagunare è ancora il compagno 
Mario Rigo, socialista. Al suo partito 
sono stati assegnati altri quattro asses¬ 
sorati. Al PCI, primo partito della città, 
ne sono stati assegnati dieci. I repub- 


blicanl sono entrati nella maggioranza: ^ 
questa, forse, la novità di maggior ri¬ 
lievo emèrsa dal confronto politico che 
ha preceduto la formazione della giunta . 
e che ha accompagnato il dibattito sul 
programma. Una scélta analoga è statq 
operata dal PRF per la Provincia, ma- 
in quest'ultimo caso si tratta della con¬ 
ferma di un atteggiamento politico man¬ 
tenuto nei cinque anni precedenti. La 
presenza dei repubblicani nella maggio¬ 
ranza è un fatto nuovo e assume un 
. significato importante anche a livellq na¬ 
zionale. .. , . . - f, ■ 

; La nuova giunta è cosi ; composta: 
vicesindaco e. assessore alla * program¬ 
mazione. ai problemi del lavoro, al bi¬ 
lancio e al coordinamento della legge 
speciale è il compagno on. Gianni Pel¬ 
licani, che in città ha raccolto il mag¬ 
gior numero di consensi elettorali tra 1 
candidati di tutte le forze polìtiche;, re-; 
sta socialista l'assessore ai. lavori pub¬ 
blici e alla programmazione sanitaria,. 
ne assume l'inc^co il compagno Nereo 
Laroni, già assessore alla pubblica istru¬ 
zione; Edoardo Salzano. PCI, all'urba- 
nisticai Ellonetlà Fièri, H)!, resta asses*. 
sore alla sicurezza sociale e agli-èsili-' 
nido; Bruno Cassetti, comunista, assunse 
gli assessorati alla casa, inquilinato, edi¬ 
lizia pubblica, espropri, ecologia: Benito 
Perinato, socialista, alla edilizia privata; 
Cesare De Michélis. socialista, sàia pub¬ 


blica istruzione, problemi della gioventù, 
servizi demografici; cultura e musei re- 
-stano al comunista Paolo Peruzza; com¬ 
mercio, artigianato, pesca e tributi, 
assessorato già. socialista, passa al com¬ 
pagno Gianfranco Ponta. capogruppo, 
nella passata ! legislatura, del PSI; ad 
Umberto Biasutti, PCI, l’assessorato al 
personale e r alla ristrutturazione: Ca 
millo Gattinonl, PCI, è il nuovo asses¬ 
sore, al patrimonio e al casinò: servizi 
pubblici e polizia urbana vanno al socia¬ 
lista Sergio Vazzoler; ’il decentramento 
all'indipendente eletto nelle liste del PCIi 
Giovanni Banzoni; turismo e sport a) 
comunista Maurizio Cecconi: comunista 
è anche BYancesco Aitale, nuovo asses¬ 
sore al -contenzioso e all’economato. ' 
- A conti fatti, l’unico assessorato che 
passa di mano dai comunisti ai socia¬ 
listi è quello al servizi pubblici, condottò 
ilei cinque anni precedenti dal compagno 
Paolo Cacciari. Al PCI è affidata però 
la presidenza dell'Ùnità sanitaria locale. 
Escono dalla giunta 1 compagni Giobatta 
Gianquintò é Anna Palma Gasparini, en¬ 
trambi comunisti, che hanno retto nella 
passata amministrazione rispettivamente 
l’àsséssorato agli - affari istiturionali è 
quello alla «consone f»iiminile». Que¬ 
ste competenze, rest^anno però nelle 
loro mani tramite delega del sindaco. 


Toni Jop 


Anche a Capraia un comunista primo cittadino 

li Psì entra in giunto a Pistoia 
il compagno Bordelli resta sindaco 


g. f. m. 


PISTOIA — Dopo lunghe trat¬ 
tative, oocnunisU e socialisti 
hanno raggiunto un accordo. 
Alla carica dì sindaco di Pi¬ 
stoia è stato riconfermato il 
sindaco comunista Renzo Bar- 
d^,-eletto con venti voti dèi 
Pd e cinque dd Psi. Vice 
sindaco'è stàto designato il 
socialista Franco Becchi. 

L’intesa raggiunta segna la 
definitiva sconfitta della DO 
che aveva tentato di giocare 
sulla originaria ridiiesta del 
Psi di avere un proprio sin¬ 
daco, per spezzare fl rappor¬ 
to unitario fra comunisti • 
socialistL La nuova giunta, 
formata da cinque assessori 
del Pei (di cui due supplen¬ 


ti) e tre del Psi, si è presen¬ 
tata ieri mattina in consi¬ 
glio comunale. 

CAPRAIA — E' comunista 11 
sindaco dell’isola dì Capraia, ^ 
Si chiama- ^auro Della Jto-' 
sa. quaràntaaette anni, dipem 
dotte della Toremar e pro¬ 
prietario del distributore di 
benzina dell’isola. La sua eie-' 
zione è venuta un po' a sor¬ 
presa. tofatti l'accordo sot- 
toscri^ da PCI e P^ ptof 
la oomposizkme ed i iso- 
grammi delle giunte della pro¬ 
vincia, aveva previsto. per 
Capraia l'elezioDe di un sin^ 
daoo socialista. 

Ma le forze politiche locali 


(PCI, PSI. indipendenti dì si¬ 
nistra). organizzati nella li¬ 
sta vivica Capraia Unita, die 
ha otteiuto la maggioranza 
assoluta dei consensi nella 
consultazloDe dell’otto giugno, 
hanno'preferHo la rarriictetii^ 
ra^.dé!> »èp ì» tot antè 
nÌstà,V.£. quésto sia ' « per- 
spdUà"é Jia; convergènza pqiir 
ticà che ha determinato la 
xtessa composizione della Ih 
sta cirted » sia pér . la ca- 
rattèrlstica di «capraiese àu- 
ittico » dei neo détto. 

In un oomunlcatò diffuso dai 
comitaii di tona del PC^ e 
del PSI, dallé sezioni dei due 
partiti e daDe delegazioni del¬ 
le due federazioni provincia¬ 
li, si identifica nella scelta. 


Il commosso saluto 
a Vincenzo Bianco 


:Quei compagni; 

. - . r » 

la generazione 
che ha fatto ; 
la storia» 



EOMA — Tanti eompagm, 
ieri mattina neìla sezione co- 
rmaiìsta *F. Lo Sordo» a 
dnecìUà. per dare VùUìmo 
saluto al compagno Vincen¬ 
zo Bianco. Compagni del 
: popóloso quartìere romano 
e del partito di FmggU la 
città dove Bianco è morto; 
amici die lo eoaosceoano da 
anni e anni, e gente deUa 
nona die lo aveva conosciuto 
sdo occasionalmente: gio¬ 
vani con i quali aveva avuto 
appassionate discussìom nét- 
le assemblee, mdttepiici e 

■ vivaci, di questa sezione, e 

■ vecc hi militanti die lo ricor¬ 
davano ancora giovane. 

Tutto 9, Partito era rappre- 
nentato. a testimoniare pezzi 
;<fi storia antica e recente. 
Cera Gian Carlo Pajetta che 
in rappresentanza déOa Di¬ 
rezione dei PCI ha tenuto 
, Toradone Sunebre donanti 
al catafalco coperto dalla 
. hanàìera rossa; dorano i 
. compagni Birardi, Bianca 
Bracci Torsi. Ossota. Fred- 

■ duzzi come óeUgadons. in- 
sieme a Pajetta, dello Di¬ 
rezione; i compagni Ottavia- 
ni. Teodoro Morgia. Consoli 
a Sacco come delegazòom 
détta Federazione romana; e 

; poi —' intonio olla cara com¬ 
pagna di Vmeenzo, AngicU- 
na e al figlio — tanti altri: 
Colombi, che ricorda Bianco 
dai giorni detta fondazione 

dèi Partito. Mammaeari, 
Robottì. Barca, Ferrara, 


Antonetto Trambodori, Aldo 
Tortordla. Paolo Ciofi, 
Esposto, Bartoliiti per l’As- 
. socumone partigiam. Mar- 
cdlo Dèi Bosco per la di- 
rezione ddreUitità*. Ugo 
Gregoretti. E naturalmente 
derano 't compagni detta 
céttida e détta redazione 
ddTc Unità » dove Bianco, 
come è noto, ancora lavo¬ 
rava malgrado Vetà aran- 
zata e la salute malferma. 

Tante corone anche: una 
détta Sedane di Fiuggi e 
dei vìtteggiantì die ài que¬ 
sti giorni si trovano neOa 
città termale e che aveva¬ 
no appena conoeduto Bian¬ 
co; una — die testimonia 
■ un periodo cosi eroico ddla 
. intensa vita dei compagno 
‘ scomparso — dell'Associazio¬ 
ne combattenti antifascisti <B 
Spagna; e tante oltre di Par¬ 
tito e di Olitici. 

Parìa il segretario détta 
sezione Claudio Siena, appe¬ 
na poche parole a testimo¬ 
niare — e non poteva dnW- 
torne chi conosceoa Vincen¬ 
zo Bianco — con quanta pas¬ 
sione. attenzione, pignolena 
anche egli seguisse la otto 
del qutàtìcre, la vita détta 
sedane, rattivìtà politica lid¬ 
ia zona. Parla il compagno 
Eugenio Manca a nome dei 
compagni ddTUnltà. e ricor¬ 
da anche hti U trotto che 
più colpita nel carattere co¬ 
ti marcato détta personalità 
del compagno Bianco: il ri- 



ROMA — (vian Carle Pajetta mmitr a 


gore, nd lavoro arme nétta 
cttscussìone sempre franca, 
esplicita, talora brusca ma 
appassionata e leale. 

Parìa poi il compagno Gian 
Carlo Pajetta Ieri. dice, ero 
a Bologna di fronte allo stra¬ 
zio detta morte seminata 
tanto ferocemente. Era qud- 
la tutta gente die senza vo¬ 
lerlo, inconsapevdmcnte, era 
restala vìttima di quella sto¬ 
ria. di quetta politica che 
non permette die nessuno 
resti ai suoi margvti. nem¬ 
meno coloro che vogliono e 
pensano di potercisi mette¬ 
re. Ecco. Vincenzo Bianco 
era invece uno die la sua 
vita Faceva sedia e costrui¬ 
ta come aveva voluto, vi¬ 
vendola con pienezza, e a 
lungo. 

Una vita ricca. cSoe Palet¬ 
to. anche se certo non priva 
di dolori e di sofferenze co¬ 
me è sempre la rifa dei co- 
monisti che soffrono anche 
per quanti sono lantasd, po¬ 
poli s gente die combattono 
in idtri poeti. E* per qnesto 
che Bianco fÉ in prima fila 


ndla gloriosa, anche se sfor- 
timata. guerra di Spagna, fra 
quella gente lontana che sof¬ 
friva e combattevo. 

Oggi noi possiamo ricor¬ 
darlo ài modo pacato e se¬ 
reno — continua Pajetta — 
perché ha avuto una vita 
degna, e questa éttgmtà ha 
potuta vedere pienamente ri¬ 
conosciuta. Lid, che era na 
uomo di scontri, di carattere 
non Saette, ambe aspro, ha 
potuto avere la stima piena 
dei Partito in cui mililara. 
A d^ferenm di fauli eoutref- 
fi a concludere hi loro rito 
in solitudine, lui hu potuto 
areru la consolazione di fl- 
ntre cireondato dalFaffetto 
détta sua fantigìla e da qud- 
iantioUa sià orande 
in cui rtoero, dd Partito 
che hu avuto la gMa di ve¬ 
dere ere s ceie sempre di pM 
e che a M dna hi eensfcle-' 
razione ptona di un militan¬ 
te che aveva co mhatl ui D fin 
dalle orig inL E ha av e t e an¬ 
che, a concl us ione étila sua 
ethtfnsa, hi feticìtà di ve¬ 


dere. ndla sua eìtfd, uu sài- 
daco eommtista, l 
- Pajetta hà rieordató la 
«generazione piemontese* 
dd partito — i Bianco, i 
Negarvitte, i Mossola e tan¬ 
ti altri — questi compogni 
operai, costruttori di storia, 
maestri per quanti tennero 
dopo. Quando arTwammo 
noi al PCI, ha ricordato 
Pajdta, ci dova orgoglio e 
fierezza essere considerati 
compagni ds qnestl operai 
di poco poi anziani di noi, 
iM già cosi ricchi di pre¬ 
ziosa esperienza, iS cap n ei - 
tà di guida. E* noiCro impe¬ 
gno 0 ^ avere la stessa vo¬ 
lontà che ebbero qnei com¬ 
pagni, che ebbe Btanco. Di¬ 
ceva sempre; e Devi fare 
questo ». A me diceva: cOe- 
ri bodare atta tua sehties. 
Era — aggiunge Pajetta ^ 
più che soFattentione affet¬ 
tuosa: era J’ànpcrattoe di un 
compa gno [ che c ew tenaem 
aveva continnafe. a toveenre 
fino elTultime e voleva che 
anche gli altri foseero sem-, 
pre nétta condizione di p6- 


tere, continuare a lavorare. 
' Pajetta ha anche ricorda- 
to vìewti momenti salienti 
detta vita di Bianco, questo 
compagno die é passato eHa 
storia dd movimento operato 
mettendo la sno firma sotto 
Fatto di sciogttmento dd 
Kominlem. F organizzazione 
che tante speranze aveva su¬ 
scitato fra i'diseredati di 
tutto tt mondo. Bianco è sta¬ 
to un dirigente, un grande 
compagno che ha saputo su- 
p erare con coraggio, ntietti- 
gensa a cuore an che le sma- 
rezze, anche le -d^/icoltà 
p er s onali ddla saa vita poli¬ 
tica. Per questo é un mae¬ 
stro — c o nriu d e Pajetm 
e come fole. oggi, noi io rin- 
g r atini no hn pe gn on dBci a 


tt feretro i stato quindi 
o cc omp ag ns to per un trotto 
di strada (con Is banthere 
rosse nd cui nome tanto 
Bianco aveva dato di sé) dai 
compugni e poi portato oi 
Vsreno. . 

u. b. 


alT 



2 milioni air« Unità » e 
una critica per aver 
sottovalutato la Festa 

Car4) direttore, 

ii comunico che abbiamo inviato in data 
odierna un assegno di lire 2.000,000 quale 
contributo ulteriore per la sottoscrizione per 
il rinnovo degli impianti tipografici del no¬ 
stro giornale. / ; 

Ti faccio presente che tale somma è un 
contributo che te sezioni della Riviera del 
Brenta versano oltre a quello già sottoscrit¬ 
to nel mesi passati, raggiungendo un totale 
di versarAenti rilevante rispetto alle somme 
attualmente versate dal partito e da sem¬ 
plici cittadini della nostra provincia. Ma se 
stimolante è il risultato, frutto di tanti sa¬ 
crifici che ancora una volta { compagni at- 
, tlvisti della Riviera del Brenta hanno fatto, 
organizzando una Festa dell'Unità intera¬ 
mente dedicata a tale scopo, non altrettanto 
solerte è stato il nostro giornale q propa¬ 
gandare tale iniziativa, la quale doveva es¬ 
sere, a nostro avviso, esempio e stimolo per 
altre zone. Infatti, non si pensava che una 
iniziativa come la nostra trovasse, da parte 
dei nostri redattori delta pagina provinciale, 
la non possibilità di dare adeguato spazio 
e di conseguenza una necessaria informa¬ 
zione ai compagni ed ai cittodini. 

Solò dopò aver espresso una puntuale pro¬ 
testa alla segreteria della Federazione di 
Venezia e direttamente al giornale, siamo 
riusciti ad ottenere un minimo di conside¬ 
razione sulle nostre richieste. ! nostri com¬ 
pagni che tavoranó al giornale debbono 
comprendere che un giornale, finanziato dai 
lavoratóri, attraverso vùrìe iniziative, fra 
cui le feste deU’Unità, deve porsi di fronte 
a tali manifestazioni con più efficacia nel- 
Vinformare i lettori. ; 

LUCIANO PENAZZATO ' 
^amministratore di zona (Dolo • Venezia) 

Ancora alcune critiche 


di Della Rosa .« Fesaltozione 
dette energìe più autoctone 
déU’isóla» e si ritiene «por- 
tìeolarmente significativa la 
dispòrtibilità dimóstrata, dai 
socialisti». 

Mauro DeUa Rosa ha otto- 
nuto 12 voti: quelli dì 
gU eletti della lista di Ca¬ 
praia Unita presenti alla vo- 
tazimie di sabato scorso più 
il voto dell’indipendente di. 
minoranza RafanellL \ 

Insieme al sindaco sono 
stati anche Dominati gli as- 
stosori effettivi. (Della Rosa 
Giuseppe . Santeusanio 
PSI. Giuseppe Giusti indipei^ 
dente) e gli assessori sup¬ 
plenti (Susanna Casini e Giu¬ 
seppe Pesoetti PSD. 


sulla contingenza . ' 

e le liquidazioni 

Caro direttore, ‘ 

vedo finalmente arrivare da qualche gior¬ 
no, nella rubrica € Lettere airUnità». pur¬ 
troppo dopo che i buoi sono scappati, ì'ar- 
! gomento del dannoso congelamento détta con¬ 
tingenza al febbraio 1977 sulle misere liqui¬ 
dazioni dèi lavoratori dipendenti, - • ^ 

.Sono cothpl^menfe d’accordo con Fillu- 
strazione, Vargomentazione e le conclusioni 
del compagno Lido-Ballato di Firenze (let¬ 
tera, dèi 22 luglio). Vorrei solo aggiungere 
qualche termine^ troppo spesso dimenticato 
'■^daF ibStri’'eoiiÌpagid e smdàìcàlistì:^ irìipchr- 
mio dei Javortdori; salario àifferitoT diritti 
acquisiti; giungla retributiva (malgrado Fin- 
chiesta parlamentare, mai combattuta con 
convinzione ed efficacia); Tistnttturazione 
‘del salario .0 tiipendio; ridutioné del 'imme¬ 
ro dette festività senza alcuna pentita per 
i lavoratorù - : 

Si enfatizza invece Faggancìameido dèlie 
licNtfOtti olla retribuzione facendo risaltare 
‘ solo V 80 per eeido ragghàto dopo 40 -amil 
■di contribuztom che, netta realtà, é solo U 
. 62-05 per cento ddl’ultima retribuzione e 

■ 'con continue, successive perdite- sul valore 
reale raggiunto dalla propria categoria (seh- 

■ sa contiderare i numerosi ritardi che an- 
' corà persistono prima di ricevete la pen¬ 
sione), 

.Cosà dire ppl a 0iel gran numero di vec- 
lavoratori che ai momento del pénsio- 
namento hanno ancora mutui da pagare, fi- 
-gti ntinoreniti o studenti o disoccupai Quel¬ 
la tanto attesa liquidazione non serve' an¬ 
cora à soddisfaTe bisogni elementari per cui 
Su. creata e migliorata? 'Quei lavoratori edi- 
. li, minatori, metalmeccaitici o addetti al 

■ commercio come dovranno fare per inte¬ 
grare quél per cento di reddito familiare 
che gU viene a mancare quando vanno tu 

. pensione? Devono continuare ad essere mas- 
.sa dispoitìbOe a giustìficazionìsta per- U la¬ 
voro nero? . . 

Come si fa, per tattica a strategìa, a «B- 
menficore o aiùadlaTe ipiétte realtà quando 
si ha invece U compito istituzionale e mo¬ 
rale di difensori di queste categorie? 

SILVANO CELATI 
(FoDoaica Grosseto). 

.Se si vuole davvero ; 

I cambiare e rumoyare . 
qnesto nostro Paese 

Coro diret to r e, ' 

la nostra avanzata dèi *7S-Tr fu grande 
e anche inaspettata..Dopo quella avanzata- 
noi co mpim m o un t enfotìv u dì rInn o vam e n t o 
del Paese, esso perù foStt. FdlR.perchà la 
società ifaf ie n a nél suo complesso non era 
matura per aceogUerìo. Verrort semmai 
fu tfsétto di credere che lo fosse. 1 uoà» 
sano v e n a ti al pettine quundo ab b ioma drit¬ 
to che bisegnava verameute cambkire, 

. Bisogna , èntbe riconoecere che feto fen- 
.fativo trovò otiaeoU anche nèi aottro par¬ 
tito, non tìeonoscère ciò mm'ci se r vir e b be . 
Sono, d'accordo con tt com p agno Gechetia 
tt quale ha detto pti suo intervento «•? rr. 
cento CentiMo eentntie: non ci si deve 

chiudere in una p oe iti one massimetistìea, 
ma si deve andare ovan t i eoa la eonsape- 
votozza che Stoma di fronte a due gronefi 
aree, mun di p rogre ss o e una di conservo- 
zione, che attraversano i vari p o rt i t i e hs 
stessa società». 

, Evidentemente di fronte a qnssta tifeo-. 
'zione abbiamo c o rret te tt tiro, c oeito ulti¬ 
me ctostoni a bhtom o reenpe nto nti Centro- 
Kord; mentre nel Snd. non stornò «oduti 
aooùti com pleHi vnm r n to. Io penso che non 
stoma on da ti ou n toi paichà tt Snd aveva 
veramente sperate in un proprto m lgHern 
mente con In neetro mm msn ia del 75-79 
alto quMe «ueon c en t i ftul to notevolmente. 
Ma viete svanire quote miglin r ement o , -si 
é ripsegote sm se sUsso: od to non dico che 
ttSndhm fatto bene a votare come tm vo¬ 
tato, ma com p rend o e capisce. Tocco n nei. 
tocco alto cteoe onerata aOma con altre 


Tarsi: e poi con chi? Con quali forze? Con 
quale maggioranza? E motivo non ultimo 
e non meno importante è che con essa non 
si andrebbe avanti, poiché, dato il periodo , 
corporativo che attraversiamo e che non ac¬ 
cenna a diminuire, essa non ci sarebbe suf- 

. fidente. Quindi la strada migliore, secondo 
me, è quella che le tre grandi correnti, 
comunista, socialista e cattolica-democri¬ 
stiana, si incontrino\per risolvere i problemi 
del nostro Paese, quello del Mezzogiorno 
per primo. 

. , ELIOFALCHINl 

' (Firenze) 

Reder pentito ? Allora 
si vergognerebbe a 
chiedere la libertà 

Coro direttore, ' 

è tornato alla ribalta Marco Pannello,. 
questa volta nelle vesti di strenuo soste¬ 
nitore della liberazione, dopo treni’anni di 
detenzione, di uno fra i più feroci caporioni 

' delle SS naziste, quel Walter Reder respon¬ 
sabile della strage di Màrzabotto durante 
la Resistenza. • 

Noi comunisti, che insieme ai fratelli di 
Marzabotto abbiamo lottato contro la bar¬ 
barie di chi ha offeso e vuoi continuare a 
offendere la dignità umana, non vogliamo 
affatto cancellare il passato di fronte al- 

■ l’enigma se Reder sla pentito o métto. Sì- ; 
mili conclusioni lasciano il tempo che irò- ^ 

' vano: anche un assassino' comune nello 
stesso istante in cui uccìde viu) peniirsi di 
ciò che ha fatto, e senza aspettare tren- 

■ Vanni per verificarlo. Noi. pensiamo soltan¬ 
to una cosa, e ci rivolgiamo anche' ài giù¬ 
dici di Bari che hanno accolto la richiesta 
di libertà: se Reder fosse davvero pentito, 
da vero uomo non avrebbe avanzato tale' 
richiesta per la vergogna di vivere la li- 

' berià di chi quésta libertà Vha conquistata . 
col sacrificio e col sangue. . 

Ma adesso che l’ex boia tornerà con oggi . 
probabilità libero ugualmente, desìdero"H-_ 

■ volgermi personalmente al nostro « Marco 
nazionale». Vedi Pannella, non so se ciò 
che ti ha spinto à farti interprete di questo . 
caso umanitario sia davvero il tuo cuore 
e non, probabilmente, il desiderio di ritor- 
nate in sella; adesso che i comunisti ii 
hanno lasciato senza neanche mosche in 
pugno, non hai trovato di meglio che cer¬ 
care terreni a te molto fertili di 'scontro 
e di provocazione. Perchè quando si tratta 

■ di liberare una SS sei sempre i^eserde e 
non ci sei. inai quando città eroiche come 

' Marzabotto commemorano ogni anno t loro 
caduti? ■ • / - 

MASSIMO ENEA 

' ì .. (Pàkrmò) 


Rbi^aziàmo 
questi lettori 


' Per qnm d e rifnnrd n in lòieu dM FCl; io 
nono per r i bndhe S rempiemene storte», 
sto por rtosdNto e corrette, potohè nnt eedo 
come l’àttermtisM M tiitittm pesM realte- 


* Cl è imponibile ospliare' tutte le lettere 
che ci pervengono (e che'in questo perìodo, 
tra l'altro, ci pervengono an<me con decine 
di giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 

' scritti non vengono pubblicati per ragimii di 
-^mzio-; che la loro collaborazione è À gra^ 

^ de utQità per il nostro giornale, il quale ter- 
rè conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. 0^ ringraziamo: . 

• Br uno ROGCIO, MonegUa; Odini DEFRAN-, 
ZER, Casteinovo Monti; Eugenio ARNABOL- 
DL Ravenna : ■ Fortunato CASTELUNL Ra- 
-venna; Paolo R(XiCA. Medolla; Carlina 
MONTI. MOanoi QUARELLO,^ Torino; Lu¬ 
ciano R.AVELLI, (Morsico; Armando FERRO, 
Moncalieri; Giusem>e SCOGNAMILLO, Mo- 
dugno; Luigi LUCCHINI, Brescia; Salvato¬ 
re BEIMONTE, Belvedere M.; Stefano BE- 
NEVENTI. .Cagliari; R. MARCHIONNI, Sie- 

- na: Onofrio MELI, Stoccar da; M arco RO¬ 
MANO. Melito; Santo ABBATllSTA. Reggio 

’ Emilia: " Gaetano. ZAllfflONI. ' Bussolengo; 
Emilio LUPICHINI, Vada; Bruno PIOMBO 
di Wièsioch e Bep^ PRUNOTTO di Cuneo 
(concordano con la proposta del compagno 
GiuUano Pajetta perchè l’Unità prenda ini¬ 
ziative per far conoscere àQe. generariom 
più giorani come hanno lottato — e cqa 
quanto coraggio e quanti sacrifici — i c co- 
. munisti degli anni 50» per fare andare 

- avanti la democr a zia e Tunità deDe foné 
di sinistra'e democratìebe). 

Giamhruno ANGELO di Moneglia e Paolo 
B. 'di Torino (sono due giovani cpntoagni 
i e ci banDO scritto — entrambe lé teUere 
recano la data del 16 lùglio e sono arrivate 
ieri.— per eqirìmere tutto il loro dissenso 
. per la decisione del tribunale militare di 
-concedere la libertà a] nazista Reder, re- 
-^MnsabQe deQ’ccddio di Marzabotto); San¬ 
dra MAINI, Cusano IQanino (« SécondO me 
Ftalico tipo di caccia che può contribuire 
: al rieqaSibrio ambientale è la caccia al 

- cacciatora, ET. ora di fmnla con nuoce, 

false regotamentazioiA odia pratica' vena¬ 
toria, è -ara d! oboitre totelmenfe questo 
psendasport se si mole effettivamente rie- 
allibrare la natura»); Gxmieppe ZANINEL- 
LO. Pasturo (c Vorrei fare osservare a pro- 
posito dette *7Àttere oQ'Uhiti'' che dia un 
po’ di tempo vengano puttlieate lettere trop¬ 
po lunghe: dovreste mettere un Innife di 
spazio' per poter pubblicare più scrìtti di 
lettori»), • 

Marisdla SCEBEtA, Genam (scrive «na 
. lettera sull’attnale momento dì lotta dei la¬ 
voratori. molto interessante ma eccessiva¬ 
mente lunga per poter essere pubblicata); 
Francesco BONL Marina di Carrara (in 
ona.lunga lettera, nella quale ricorda le 
tovaskmi della Russia die risalgono al 1227, 
scrive tra l’altro: «Nri corso degli ultimi 
cento ama la Russia, per difendere le sue 
popolazioni da secoli miaocctofe, Ugittìma- 
meute ha dovuto spì ngere le sue frontière 
malto ìomlano dott e sue z one vitali: non per 
mere conquiste territoriali, ma per itifen- 
dere la so pr nwi c enza dei suoi popoli»; e 
-agftonge: « Questo, non per giustificare la 
ingerenza deJFVRSS nei territori détt’Afgha- 
nùtan, ma per co mp ren d e r e to sue preoc¬ 
cupazioni»): AnfdoDGSn^RI,Roma («So¬ 
no un p e nsi onat o al mhiìino come invalido, 
potete immaginare le mie diffìeottà ad an¬ 
dare avanti con questo scotofe vertiginosa 
del costa détta vite, lo penso che Finfla- 
skme si p o tr ebbe formare anche eliminando 
certi pri v il eg i che hanno numerose catego* 
rie. i cui stiptndi a i cui onorari toccano 
cifre attissime. S fefto 8 poso ricade salto 
categorie più povere »}. 
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I gruppi americani hanno toccato il fondo ma sono già ripartiti 

Auto, f Europa epicentro della crisi 

La recessione economica è arrivata prima nel settore per cause strutturali - Le risposte non 
ne tengono conto e puntano sulla spartizione dei mercati anziché sulla eliminazione delle cause 


Il governo vuol smantellare le linee Calabro-lucone 


«Quella ferrovia deve 
restare lì dpv’è ora» 

La protesta della gente della Sìla — Un'assenrblea popolare 
con il compagno Lucio Libertini - E' una lotta iniziata 30 anni fa 


ROMA — 1 piani di rUoncio 
dei gruT^i produttori di au¬ 
tomobili contrastano aperta¬ 
mente con la proiettiva di 
recessione economica, sia pu¬ 
ra « governata • — anzi, 
proprio col modo in cui si 
vuol governarla — adottata 
dai governi delVEuropa oc¬ 
cidentale per l’ultimo qua¬ 
drimèstre dell’anno e per il 
1981. Im caduta globale del¬ 
le vendite ha costituito, in 
molti casi, il principale mo¬ 
tivo della riduzione o scom¬ 
parsa dei profitti aziendali 
oltre che naturalmente dell’ 
accentuarsi dello scontro 
commerciale fra gruppi a- 
mericani, asiatici ed euro¬ 
pei. La recessione economi¬ 
ca, col suo fardello di licen¬ 
ziamenti, e la pretesa di go¬ 
vernarla con restrizioni al 
credito e al potére d’acqui- 
. sto gravanti essenzialmente 
sui consumi di massa può 
rendere lo sbocco delle at¬ 
tuali crisi . imprenditoriali 
molto più gravoso. / : / ' 

Alcuni dati mettono in evi¬ 
denza la ' parte che hanno 
avuto, in sitwzioni diverse, 
la congiuntura economica e 
la " trasformazione dei tra¬ 
sporti richiesta dal costo at¬ 
tuale del petrolio. 

'GLI AilERICANI — La 
Ford annuncia di avere su¬ 
bito perdite, nel primo'se¬ 
mestre dell’anno, per 473 
milioni di,dollari negli USA, 
mentre ha ottenuto profitti 
all’estero (in particolare in 
Europa). Nel secondo seme¬ 
stre prevede di perdere an¬ 
che in Europa. Per lé ope¬ 
razioni a livello mondiale, 
le perdite previste ammon¬ 
tano a circa 2,2 miliardi di 
dollari, su 45 di vendite. 
Questa previsione si basa 
sul fatto che la recessione 
ha jmma colpito gli Stati 
Uniti — primo semestre — 
mentre ha cominciato a dif¬ 
fondersi nel secondo seme¬ 
stre in Europa. 


Tuttavia gli amministrato¬ 
ri della Ford ammettono di 
essere rimasti < indietro due 
anni • anche rispetto a Ge¬ 
neral Motors, nel convertir¬ 
si alla piccola cilindrata, in 
risposta ad un dato non so¬ 
lo congiunturale: il prezzo 
della benzina. Alla Ford, 
inoltre, ammettono ormai 
come un dato strutturale la 
crescente difficoltà dell’u¬ 
tente — il suo bisogno di 
economie di gestione, di du¬ 
rata del prodotto — che de¬ 
riva tanto dalla stagnazione 
dei redditi che da politiche 
fiscali esproprìatricì. Di qui 
iniziative come la creazione 
di un proprio « Ufficio assi¬ 
curazione prodotto » e : di 
interventi diretti a favore 
dell’automobilista. 

Ciò detto, alla Ford affer¬ 
mano che * non faranno la 
fine della Chrysler ». che ha 
perduto ormai due miliardi 
di dollari in' 18 mesi e un 
terzo della clientela, en¬ 
trando - nell’area . dell’assi¬ 
stenza finanziaria del Teso¬ 
ro USA. ; La polemica ■ di 
Ford^ (e General -Motors) 
non è però solo con l’intér- 
vento statale ma con la con¬ 
cezione ; stessa ■■ del piano 
Chrysler che ha comportato 
il « ritiro » dai mercati del¬ 
l’Europa e in parte del Sud 
America. Per essi il siste¬ 
ma di costruzione dell’auto 
sarà € mondiale * entro un 
decennio, un prodotto mon¬ 
tabile ^ e costruibile univer¬ 
salmente. ■' ' . , 

La General Motors, pur 
non • avendo avuto profitti 
negli ultimi mesi, ha confer¬ 
mato i due miliardi di dolla¬ 
ri di investimenti in Europa 
occidentale .(altri 300 mila 
autoveicoli all’anno) e si sta 
interessando per acquistare 
una impresa portoghese di 
componenti, oggi di proprie¬ 
tà dello Stato. 

GLI EUROPEI ^— Le ven¬ 
dite di autovetture hanno 



Il robot al lavoro negli stabilimenti della Nissan 


retto in Europa occidentale 
nei primi quattro mesi, con 
incrementi in Italia (12,8%), 
Francia (2,0%), Belgio. Il 
mercato europeo ha perduto 
però anche in questa fase, 
globalmente, il 3,5% benché 
il reddito nominale per abi¬ 
tante continuasse ad aumen¬ 
tare. In maggio e giugno le 
vendite sono rimaste positi¬ 
ve soltanto in Italia. Francia, 
Germania, Inghilterra regi¬ 
strano riduzioni di vendite 
attorno al 20%. Agli aumen¬ 
ti dei prezzi della benzina, 
ai prèlievi fiscali e all’au- 
méhto del Ukso d’interesse 
— che incide immediatanien- 
te sulle vendite di auto, in 
gran parte rateali — H i 


aggiunta ora la prospettiva 
di una riduzione secca del 
pàtere d’acquisto nella secon¬ 
da parte dell’anno. ’ • * 

^'Mettere migliaia di mi¬ 
liardi nei gruppi automobi¬ 
listici, per sostenerli, può 
diventare in queste condizio¬ 
ni una dispendiosa cura per¬ 
la sopravvivenza. Di qui la 
virulenta polemica a senso 
unico sopra un pwf^, appa¬ 
rentemente minore per quan¬ 
tità di vendite: gli sbocchi al¬ 
l’estero, l’accesso di mercati. 
Insomma il , « pericolo *, che 
di fronte a una clientela eco¬ 
nomicamente esausta, la 
quale tende a ritdrdare t rin- 
noni e i nuòvi cxquisti, si 
atwantaggUmo le politiche di 


anticipazione dei giappone- 
H. sostenute da un formida¬ 
bile retroterra bancario e 
tecnico. ^ ' ; - * ; 

Mettere al centro ta «par¬ 
tizione del mercato mondiale 
sernbrà ■oorip a molti Re¬ 
nault e Volkswagen, più lan¬ 
ciate sui mercati extrdeuro- 
pei (USA compresi) negli 
anni pensati, . hanno meno 
problemi diPe^éot-Citróèn- 
Talbót (che sospendono ^e- 
rai per una o due sétttma- 
ne) e della Briiish Leyland 
(che licenzia .chiùdendo in- 
: térè unità). CoH rhentré la 
FIAT «» ntirà dalla spagno¬ 
la SEAT, U primo ministro 
francese Barre « ordina * a 
Renault e Peugeot di pre¬ 
pararsi a intervenire: .ciò 


che conta non è l’onere im¬ 
mediato ma la futura ripar¬ 
tizione dei mercati Sia i pro¬ 
blemi di congiuntura — au¬ 
mento disoccupati, bosso po¬ 
tere d’acquisto — che quel¬ 
li di struttura — costi d’uso 
crescenti per un prodotto di 
massa — vengono cosi •ri¬ 
mossi* a favore della lotta 
per fagocitare, quel tanto 
fpoco) che. •’si muove e cre¬ 
sce* sul mercato mondiale. 
Partecipare a questa lotta di 
spartizione sarebbe suicida 
per i lavoratori europei per¬ 
chè a parte U costo, può ès¬ 
sere una soluzione' Valida 
soltanto fino olla crisi pros¬ 
sima futura. 

Renzo Stefanelli 


I Dalla riunione del CipI néri Vfritèf flicyna ,decisione 

• li governo sempre pili diviso I 

suii'accordo Alfe Romee-ilìssan 

H ministro del bilancio La Malfa sostiene che l’intesa debba essere appro¬ 
vata da Cossiga - Una presa di posizione del Consiglio di fablirica di Arese 


MILANO — Lj mancanza di un accordo .di massima sulla so¬ 
stanza dell’intesa tra l'Alfa Romeo e la Nissan, era inevita¬ 
bile che lo scontro fra i diversi ministeri si spostasse sul ter¬ 
reno delle, procedure e così, oggi pomeriggio, quando il CIP! 
(Comitato interministeriale per la programmazione industria¬ 
le) si riunirà presso il ministero del Bilancio, non è escluso 
che r« affare Alfa Nissan >. pur non essendo previsto aH’or- 
dine del giorno, venga comunque posto in_discussione. Dì cer¬ 
to c’è che la lacerazione che sì è creata all’int^o del go¬ 
verno su questo argomento non sarà ricomposta in quella 
sede e che. da quella sede, non uscirà il parere definitivo 
che molti si aspettano. Non è escluso invece che sia il pros- 
sùno Consi^o dei ministri — nella riunione convocata per 
domani, ma è |HX)babile che la scadenza mm venga man¬ 
tenuta dopo gli ultimi tragici avvenimenti di Bologna — a 
doversi occupare dell'affare. Cosa manca, insomma, per per- 
fezìcmare le intese fra FAlfa Romeo e la Nissan? Anche 
questa domanda semplice non può avere una sola, semplice 
risposta. All’interno del governo si sono creati due schiera¬ 
menti. Il primo, costituito dai ministri favorevoli all’accordo 
e rappresentato dal nanistro delle Partecipazioni statali. onJe 
De IMÒcbelis, sostiene che l’accmdo Alfa Nissan è già stato 
esaminato in tutte le sedi competenti. C’è stato fl p 2 uere fa- 
vmevole della commissione bicamerale. Il ministro delle 
PP. SS. ha dato a sua volta il suo. Cossiga è stato informato. 
Manca solo il suo parere. Per dare il via ufficiale all’accor¬ 
do, fl CIPI, d»e per l^ge deve autorizzare l’insediamento di 
nuove attività, dovrà quindi solo dare un parere sulla ubi¬ 


cazione nel Mezzogiorno dello stabilimento Alfa-Nlssan che 
dovrà. montare le ^ mila vetture prodotte all’80 per cento 
con pmi italiani (motori , e parti meocaniebe) e al 20 per 
cento con pezzi (la carrozzeria) giapponesi. ' 

C’è poi fl secondo schieramento, di cui sì fa pmtavoce 
Fon. La Malfa, ministro del Bilancio che — (dtre a solle¬ 
vare una serie di pesanti crìtiche nel merito dell’intesa — 
sostiene la necessità che l’accordo passi al vaglio dd con¬ 
siglio dei ministri o del CIPI. In questa sede, sostaigono co¬ 
loro che sì oppongano alì’accordo, TAlfa Nissan dovrà es¬ 
sere visto nel. complesso dd piano auto. « De Miebelìs —- 
ha dichiarato anche ieri il ministro La Malfa — ha un com¬ 
portamento che. francamente, desta in me qualche sorixesa; 
annuncia p«fmo la data della firma ddl’acoordo con là Nis¬ 
san, ma ciò è contro un impegno dd pre^ioite governo, 
confermato dall’attuale, secondo cui la decisione sv&’affare 
non è di competenza di un singolo ministro, ma è colle^ale. 
del Consìglio dei minìstrì o del CÌPL- Ld «tesso Dé Michéìi^ 
inoltre, ha trasmesso con lettera dd 14 giugno scarso al CIPr 
fl pianò dell’Alfa Romeo ”per urgenti valutazoni'dd caso”. 
Dì conseguenza il ministro delle Partecipaziaed > statali si è 
ormai spogliato delle possibilità di decidere autonooìainente' 
sull’Alfa Nissan». . , ’ ' ' ■ ' , 

^Nonostante la divisione profonda che. passa all’intèino dd 
Consilio dei ministri. all’Alfa Romeo d vive nella CM terrà 
che in questi giomi si . deciderà per il sì o per il no. La .poli¬ 
tica dei rinvìL dd rimpaflo di responsabilità dovrebbe essere 
fìnfta. ad un anno mmai dall’inizio dd contatti tra la casa 



Gianni Da Mididis. 


Ci urg i o La Malfa 


automoùlistica mflanese e quella giapponese.. La Nissan ha 
fatto sapere che. pur non avendo grande fretta, attende una 
rispo^'.èiAro restate. Ad Arese, si è sìci^ che la risposta 
pofriq in questa priina dècade dì agosto. Per niiìre, 
registnama ima presa di 'posiziòné dell’esecutivo del coosi- 
glie di iàbbrica'defl’Alfà Ronteo a proposito .delTautorìzza- 
zìooe rìchicota da De Tqniaso per Fimportazìone di 150 mila 
motori dal Giappone. La richiesta ^ De Tomaso — sosten- 
goqò al GdF- dd’Alfa ~ è fatta cih modo pro v o ca torio», 
per * HitoriMdire irit eri onnente le vicende leg^ alle scdte 
di politica iodustride ddl’Alfa Romeo ». sostenuto dal mìni¬ 
atro'deD’àDdustria. on. Basaglia. 


• " ’ ^ Nòstro servizio ■ • ^ ^ ^ ' 

CAMIGLIATELLO (Cosenza) — Dopo trent’anni, le popola¬ 
zioni della Sila scendono ancora in lotta per le Ferrovie Ca- 
labro-lucane. Allora, negli anni 50, si trattò di una" grande 
vittoriosa, battaglia per la rinascita, combattuta coi famosi 
scioperi « a rovescio » (con 1 quali si realizzarono material¬ 
mente- parecchi chilometri di strada ferrata). La lotta di 
oggi è contro le manovre di chi, governo Cossiga in testa, 
vorrebbe addirittura tornare indietro e cancellare quelle con¬ 
quiste con un colpo di spugna, sopprimendo questa rete di 
comunicazione di vitale importanza per la gente della (Calabria 
e della Lucania. ^ • 

Ancora una volta alla guida della mobilitazione per le Fer¬ 
rovie Calabro-lucane ci sono i comunisti; qui in Sila, e a 
Roma, in Parlamento, dove, i rappresentanti del PCJI stanno 
conducendo una battaglia che ha avuto già momenti dì asprez¬ 
za per contrastare i pericolosi disegni del governo. L’altro 
giorno quest’impegno dei comunisti è stato ribadito in un’as¬ 
semblea popolare a Camigliatello,, alla quale ha partecipato 
il compagno Lucio Libertini. L’assemblea si è svolta proprio 
nella piazzetta davanti alla stazioncina delle Calabro-lucane, 
che era stracolma di gente. C’erano giovani venuti da tutti 
i centri della zona, ferrovieri, anziani protagonisti del movi¬ 
mento di trent’annì fa, che continuano a considerare queste 
ferrovie una conquista strappata dalla lotta; ma c’erano an¬ 
che molti operatori turistici e tanti villeggianti che spesso 
d’estate, ma soprattutto d’inverno, utilizzano i trenini delle 
Calabro-lucane per compiere escursioni in una delle zone più 
pittoresche d’ItaUa. ' ' . . 

L’assemblea è stata una messa a punto del termini in cu! 
oggi sì pone la questione di salvare, ma soprattutto di ammo¬ 
dernare e ristrutturare, le ferrovie Calabro-lucane. 

-Il problema di fondo — è stato detto — per quanto ri¬ 
guarda. la Sila. è che le ferrovie d’InYerno, con la neve e le 
strade impraticabili, sono l’unico mezzo dì comunicazione che 
permette di rómpere l’isolamento alle migliaia di abitanti. 

Lucio Libertini ha inquadrato la questione delle FCL nel 
problema più complessivo della rete ferroviaria italiana. Men¬ 
tre in tutto il mondo si fanno investimenti mas-sicci- per po¬ 
tenziare e rirtrutturare le reti ferroviarie — ha detto— solo 
In Italia si lasciano decadere le ferrovie, e il governo pensa 
irresponsàbilmente addirittura dì chiudere quaisi 2 mila chi¬ 
lometri di strade ferrate, tra le quali ci sono anche quelle 
delle Calabro-lucane. ■ - . - — , . - • 

' Le reti ferroviarie « in concessione.» (come séno le Ca¬ 
labro-lucane e tante altre ferrovie locali in Sardegna, in Cam¬ 
pania. in Toscana e in altre regioni) sono, nelle intenzioni 
del governo — ha spiegalo Libertini — ì primi < rami sec¬ 
chi» ferroviari che si vorrebbero recidere, nell’ambito di 
una politica incosciente che continua a privilegiare il tra¬ 
sporto c su gonuna ». nonostante crisi petrolifere e rincari 
(tei carburanti. ‘ . 

A auesta linea — ha detto Libertini in còncluslone — noi 
comunisti contrapponiamo una strategia alternativa per il tra¬ 
sporto pubblico, che ha proprio nello sviluppo della rete fer¬ 
roviaria là sua idea-forza. La lotta degli addetti del settore 
e delle popolazioni troverà fl nostro pieno appoggio, in Par¬ 
lamento e nel Paese. . - . ' ' 

. G. Manfredi 


, Dite milioni di > nìito sullèaètósfrnd» . r 

Continua l'esodo 


m 


co caotico 


Lunghe file al casello di Roma - Inci¬ 
denti mortali - Sette persone annegate 


ROMA — Continua U gran¬ 
de esodo di agosto: solo 
Ieri sulle autostrade ita¬ 
liane sono transitate ben 
2 milioni di autom()biU. 
Chi ha. aspettato la fine 
del wèek end pur partire 
si è trovato qtflndi in un 
traffico più che mai cao¬ 
tico. Al casello di Roma 
Nor^’la fila ha raggiunto 
i 15 chilometri e per usci¬ 
re occorrono ore e ore di 
attesa. Fra sabato, dome-, 
nica , e . lunedi 4 milióni, 
fra turisti ilallanl e stra¬ 
nieri.-hanno ‘ raggiunto le 
località di vlUèggiatura.. : 

Pesante il bilancio de¬ 
gli'incidenti stradalL Ieri 
cl sono state otto vittime. 
Due morti, un bracciante 
agricolo ed un emigrato, 
sulla statale Catania-Ctela; 
altri due. paelre e figlio., 
sulla via Anrelia in pros¬ 


simità di Grosseto. L’inci¬ 
dente più drammatico si 
è verificato nel Viterbese, 
dove V ben quattro persone 
hanno perso la vita e una 
è rimasta gravemente fe¬ 
rita. — - 4 -;^. ,, 

Il tragico elenco non fi¬ 
nisce qui. Tra domenica e 
ieri sono infatti annegate 
ben sette persone. Due fi¬ 
danzati padovani a largo 
della piaggia di Porto Ga¬ 
leri; ; due uomini, mentie 
facevano una gara di vela 
sul fiume Velino; sul fiu¬ 
me Olio sono affogati due 
giovani bresciani, in un 
punto dove le acque rag¬ 
giungono la-profondità di 
molti metri Ieri infine un 
subacqueo di 47 anni di 
Lecce, è morto per embo¬ 
lia. dopo essersi .'mmeiso 
con un autorespiratore al 
largo di Santa Maria di 
Leuca.. 


Ad agoi^to 
8 punti di 
; contingenza £ 

ROMA’ — La riunione della’’ 
commissione sindacale per. 
l’accertamento dello scatto.* 
della contingenza è stata fis--' 
sala per domani mattina al-, 
FIstat. SI tratterà di. stabi-, 
lire di quanti , punti (lovrà", 
essere il pròssimo scatto di ’* 
fine agosto, valido per il tri-'* 
mestre agosto-settembre-ot-’' 
tobre. La previsione è chef 
la commissione accerterà lo r 
scatto di otto pùnti già re-^, 
glstrato per il mese centra-;,.: 
le del trimestre, quello di.. 
giugno. Pertanto, nelle tasche’ 
del lavoratori dipendenti do- ‘ 
vrebbero andare, alla fine di i 
questo mese, 19 mila 112 llre\: 
lorde in più (pari a circa;-. 
17 mila lire nette per i red-. ' 
diti più bassi e a circa- 
10-11 mila lire netto per _ 
quelli medio alti). ... 


■ A dué anni dalla morte lai- - 
ciò e Romanella Libertini ri- ' 
cordano con affetto la comt-‘ 
pagna 

MARIA LUISA PINNA V 

Roma 3 agosto 1980 

I compagni di lavoro del-- - 
la Cigar-Buffet Stazione Cen¬ 
trale di Bologna piangono \ 
la tragica scomparsa di 

LORI 

KATIA 

RITA 'v 

NULA ^ ; 

MIRELLA 

FRANCA^ ? 

e si stringono con eommoS" 
sa solidarietà ed amienzia «!•- 
familiari delle vittime del- , 
la strage. : 

Bologna, 5 agosto 1980. 

' _ • ■ • _• o? 

' ’ Nel secondo atmiversarioju 
della morte (il 

NINO DENTE 4 

la sua compagna Teresa è f’’ 
cari nipotini Io ricordano'^* 
à|di ' amici - e còhosòébti bf-^' 
frendo in sua memoria •die' 
cimila lire per l’Unità.' . • a; 
Milano, 5 agosto 1960 

' Nel secondo anniversario * * 
della sua prematura scom- '' 
parsa Bej^ ricorda la com^.:' 
pagna di anni d’amore • di 
impegno comune . , : 

MARIALUISA 
Ardi. TONDI-PINNA •• 

In onore del compagno 

VINCENZO BIANCO ; 

e in ii(x>rdo della sua co- 
stante amicizia per Cesare 
Colombo (Colombino) Mari- 4 
sa Passio offre 20.000 lire l 
per l’Unità. . ■ i, 

Roma, 5 agosto 1900 - - ? 


. La (wnimissione ammini- I 
stratrice e la diiesiOQe del- , 
FATO partecipano al (hdore / 
della famiglia per la tragica i 
perdita del dott. . r 

MARIO SICA 1 

dirigente del servizio perso- > 
naie defl’azienda. . < 

Bologna, 5 agosto 1900 ’ 


La commissione ammini- 
stratrice delI’AMGA di Bolo¬ 
gna unitamente alla <ire- 
zione. ai dirigenti ed ai di¬ 
pendenti partecipa sentita¬ 
mente al coztI(^o per i de¬ 
ceduti nell’(KTenda strage 
della stazione di Bologna, 
unendosi alla soUdarletà 
delle istituzkmi elettive e di 
tutte le forse democrattriie 
verso i familiari colp^ dal 
criminale attentato fascina. 
Bologna, 2 agosto 1980 . 


Un voluminoso dossier (400 pagine) deWÀutÒm^U Club suU’aumento dei costì 

Con l’auto sì «viaggia» à suon di milioni 


ROMA — Ogni < pacchetto > 
congiunturale che «t rispet¬ 
ti non può non avere un 
« balzéUo » per VautomobUi- 
sta. ir cosi da anni. Anzi 
negli aitimi tempi i governi 
hanno preso S e vezzo* di 
servire agli automobilisti 
anche qualche extra. ET suc¬ 
cesso almeno un paio di vòl¬ 
te negli ultimi dodici mesi 
prima détl’uUimo pacchetto 
che ha riservato alVautomo- 
bUista U sòlito aumento di 
50 lire il litro detta c «iq>er » 
e detta « normale ». Morale 
détta favola negii nhtmi do¬ 
dici mesi U prezzo detta « sa¬ 
per » é aumentato dA 59 per; 
cento e quello del gasolio del 
54 per cento. Nel frattem¬ 
po sono lievttati amdte tutta 
. un’tùtra serie cR prezzi e co¬ 
sti (autostrade, s er vizi , im- 
matricalaHom, r ip m uzi o nU 
eco.). Come menvig l iarsi, 
qubidi, che 9 costo di eserci¬ 


zio medio, catcòlato ss die- 
cimila chilometri di percor- 
renza mnua, di una «990» 
sia di un milione e 78 mtta 
lire (quasi tre mila lire al 
giorno)? La tendenza pur¬ 
troppo è al peggio, net sen¬ 
so àie se nA cAcòlo riferito 
si tiene conto dAl’uìtìmo 
aumento del carburante, non 
si sono potute eakòlare tet¬ 
ta un’altra serie maggio- 
razioH che potr ann o derapa¬ 
re. nei prossimi mesi. deOe 
UevUazùme dA prezzi, «in¬ 
dotta » per effAto anàie dA 
« pacchetto» congiontorale 
attualmente in tBscusskme m 
pui lomento . 

1 colrolt coi /ac clam o ri¬ 
ferimento sono quetti eiobo- 
fiiti doiTA alemolwl Po h. Oc- 

Hm^fArca 09 pagine) e 
zone • fratto di ano sfadte 
aaoUtko e comp ara t o su bea 
MT modelli di aafsssftare « 


Con una media dì trenta chilometri 
al giorno, in c500», occorrono 
ormai 1.078.000 lire all’anno 
Come hanno inciso i c balzelli » 
governativi, come incidenuino 
dopo ^ ultimi decreti 


benzina, «fi 47 a gasolio e di 
# modèfZ* di ckìomotori e 
matoekiette. La eoncìusione 
i dee ia meno di doddA me¬ 
si d cesio «i esercizi o dA- 
Fauto o c om anqn e del mezzo 

moiviownv cn »mpofiv no 

snbìlo Mi i ncre m e nt o medio 
che sa da MI minimo dA 
§ ad un massimo dA 39%. 

Da earbaramta Abbiamo 
già detto. Ma nsn i la sola 
« soee » dì riaeóro: Prendìa- 
Ma ai esemp is t prezzi di 
IWIns. I ridbd 'regìitrAi so¬ 


no impressionanti: si sa da 
un minimo dA 29 per cento 
ai ma rnassimo dA $9. Mag^ 
giori I li n tt sno dnehe le spe¬ 
se delia cosiddetta «messa 
in strada» che, not or a t men- 
te. incitlono sA p r ezzo ghiaie 
dATa Aov e tturm « chiavi in 
mano». Si frotta dei mag¬ 
giori cotti (fi trasporto, di 
qnelK (fi c oH oo d o, di quelli 
À imm oti ko lazioae fper non 
colcolare nolwr s l m cnl s I 
tempo che devo im p ie g are, 
e le spese de» devo soste¬ 


nere. rattòmòbUista per tut¬ 
ta un’attra serie di operazio- 
ni b ur o cratiche diè. come ri- 
cMesto in una pro poria di 
legge dA Pd. pttrAìbero 
essere Aimbust») òhe hann o 
registrato mw stoggjorario- 
ne dei 4 (min lm s ) » 17 (smu- 
stma) per cento. Aggìuugio- 
sto ancoro 8 msffior costo 
(meddameute dA 42 per cen¬ 
to) per maautenzkme e ri- 
paraHome, Vausaetto delle 
tariffe (fi assienrazìone (19,5 
per cento hi pià) e 8 gmoco 
é fatto. 

£ non si creda die rinoir 
cìmmìo olla economicia «509» 
per uaoae òote r di piccola ci- 
li n dr n ta (prendhimo od e- 
«empio te Vespa 129) si pos¬ 
sa risoioere 9 problema dA 

pii «sporfiov». ma ofia fi- 


ugatthaente per T« esercì- 
sìos'mi mfiioìicìnD t posso. 


Si può sempre ripiegare sul 
« ciclomotore ». li più econo¬ 
mico è risultato 9 « Cibo » 
con un onere annuo di appe¬ 
na mezzo mttione. 

Non parliamo naturalmente 
delle grosse citedrate c dette 
s nper relscì.- Non i certo « po¬ 
ne» per i lavorttarL La Ja¬ 
guar (modèflo XJ9/4.2) e la 
’ Mercedes 4S9 SL hanno in- 
fatti nn costo di esercizio 
superiore ai sette milioni di 
lire. Abbknno cisto sin qui 
m odsOi che sono agli onti- 
podt. cioè 8 pii economico 
e ì pii costosi. Ma qual è la 
sUuaxkme netta gamma dA- 
te msdis cttindrate, dette 
« mMe » per hitcmkrci. che 
c osfi ta ìs coao. in dè/tettioa. 8 
grosso dsOe aalo marciantL 
Alesali esempi (fra parentesi 
9 costo d’eserc iz io nnnno): 
dtroen Dgane 4 ff.J99.4l9). 
Fiat 127 personal (1.421.199), 
nat Panda 39 (1.934J99); 


Fiat 127 base 3 porte (2 mi¬ 
lioni 293250), Ford Fiotta 909 
base' (2J0S250), Ford 900 
Escort special (2J43.650), 
OpA Kodett 1000 standard 
(2284.000). Peugeot 104 GL 
(2.403200). Renault $ (2 mi- 
noni 308200). Aljasud 12. 
quattro marce (2.089.899). 
Alfa Romeo Giulia 12 (2 mi- 
lions 90.010), Alfa Romeo 
Giulietta 12 (3235290). Fiat 


127 CL 1060 (3.406.550). 

Ritmo 60 L (3203.650). rèf XT- 

ima /vvwTmi ' jra » « e n » 


128 base 1300 (2233.700). 
Lancia DAta 1300. quattro 
marce (3213.000). 

QuAcosa (fi più détte me 
(do diìndrate costa «mante¬ 
nere » — è quanto si ricara 
dotto stsAh defl’Aci — le 
potenti moto che sfrecciano 
sulle nostre s trade, fi costo 
(fi esercizio di una Laverda 
MOO i di òttrò gn o l t ro mi- 
lioffi come mm « difetta tnr- 
bo». Di poco iaferiarì i co¬ 
sti defie Kovosaki (2.799.999) 
dette Gntzi 839 T3 (qnasi tre 
mttùmi e sekentomda). 

Sin qui abbknno preso in 
considerazione i modelfi a 
benzina. Sono i piA «eonoe- 
nìcnti» sn mw nCfiizsnsionc 
auum (fi dtee l i nfi a chfiome 
tri t dksA diventa no «com- 


petìtici » e glandi meno co¬ 
ttosi se si supera la soglia 
dA diecimila e p ropor z ionai- 
mente 9 « risparmio » au¬ 
menta con raumentare dA 
numero dA chilometri per¬ 
corsi. oltre tale limite. 

Un’ottima considerazione. 
Come FAct ha calcolato il 
costo di esercizio? Le princi¬ 
pali voci prese te conside¬ 
razione sono: ammortamento 
"•Orna percentuale oseSlante 
fhp 9 43 e tt 03 per cento) 
coteoiato sulla base dA prez¬ 
zo (fi aeqmsto dòtta vettura: 
carburante (incide fra 9 16 
è 37 per cento è seconda 
dei modAH). maUutenzione e 
riparazioitt (ff-I9_per cento), 
asHeuraàone PC auto (44 
per cento), p n e s mot i ci (IJ -. 
12 per cento), tosso di cir- 
colazKmc (97 * 12 per cento), 
tubrijieanti (f - 2,2%). 

f calcoli delTAci sono, em 
me (ficev o si o , « comparati », 
e riflettono mm «madia» 
dei costi (fi es erc izio . Pro- 
babdmente però fncendo i 
conti òtta Jbw dAtemua Tan- 
t o Mob aista si oc ^ srger i che. 
te spd osso, ho sposo goal- 
emù (si te por dire) « pii. 


V passato un anno 
morte di 




e lo tragica scompaism 
compagna 




aprendo un vuoto ndte no¬ 
stre vite. 

I eoenpagnl ricord a no o rt- 
vivono il loro amore, le loro 
lotte, la loro amìrMa oon 
rimpianta 

MUana 5 agosto 1190 


Dopo una lunga malattia 
è mancato alTaffetto dei suol 
cari il compagno 

ALDO DE MARCHI 

ddte celiala Tanatina Ne 
danno il doiocoso amuneio la 
moglie Tereaina. il fl^ Lu- 
cteno con la moglie Maria 
Pia ed il nipote Igor con i 
parenti tutti. I funerali avran- 
nq luogo oggi alle ore IC par¬ 
tendo dall’abttaziooe di via 
Bnmrikschi 4. 

Milana^ 5 agosto 1999 


Nsl dsetmo anntveraario 
della morte del eempagno 




Itie aOiniltà. 

MteM, S i«e 























in!>.-‘>-j •■• t < ■ •■ . ,‘ 


m 

:'V. ■'■ ' 

• . 


\ > 


\ ■ 


■ \ 


. ) 


/■ / •' 


PAQ. 8 runitA 


SPETTÀCOLI 


A ■ 


MartdclI 5 agosto 198Ò 


Problèmi e vicènde di ragazzi siigli schermi di Locamo 


'l./ 


tutti quanti da amare 

Storie dì emarginazione e dì ribellione nei fUm del tedesco Kuckeimann, del 
portoghese Fonseca e deiringlese Gibson - Una positiva sorpresa dall’Olanda 


Dal nostro Inviato 

LOCARNO — Giovani o 
giovanissimi sono ì prota¬ 
gonisti dei film finora vi¬ 
sti a Locamo ’80. In ge¬ 
nere, ragazzi già terribil¬ 
mente provati dalla vita, 
ormai incamminati, tra 
velleitari sussulti ribelli¬ 
stici e cronica disperazio¬ 
ne, verso . autodistruttivi 
traguardi. 

^ Io Svitol (Flavio 
Bucci) del film italiano 
di Marco Tullio Giordana 
Maledetti tn amerò, c’è 1’ 
adolescente Martin del 
film tedesco-occidentale di 
Norbert KUckelmann, Gli 
ultimi anni d’infanzia, e ci 
sono ancora il Huitadeu 
del film portoghese di Jo¬ 
sé Fonseca Kilas, la Kate 
* del film Inglese di Brian 
Gibson Breaking glass: tut¬ 
ti « incastrati » per cause 
storiche e sociali, psici^o- 
giche e esistenziali, in un 


ingranaggio che, dopo aver¬ 
li Ingannevolmente abba¬ 
gliati, ora li stritola e li 
emargina senza - possibile 
via' d’uscita. In - linea di 
massima, non si tratta di 
opere di particolare pregio, 
ma piuttosto di sJntomati- 
^ che sortite che, attraverso 
segni e allegorie anche vi¬ 
stosi, colgono quello stato 
di profondo malessere di 
cui sono minate soprattut¬ 
to le cosiddette € società . 
affluenti », ovvero quell* 
impasto di protervia capi¬ 
talistica e ' di cinica stru- ' 
mentalizzazìone dei poveri, 
degli indifesi che sta or¬ 
mai disastrando ogni super¬ 
stite concetto di umana e 
civile convivenza. , 

Lasciando da parte 11 
film italiano (Maledetti ni 
amerò), di cui si è già de¬ 
bitamente parlato sul no¬ 
stro giornale in occasione 
di Cannes e in altre circo¬ 


stanze, vale la pena di sof¬ 
fermarci, proprio per le 
Trioni ora dette, sugli Ul- 
<' timi anni d’infanzia e su 
Kilas poiché Breaking glass 
(alla lettera, « rompendo 
vetro » o, in senso iato, « i 
fracassatori ») per quel po¬ 
co che sa può ripercorre¬ 
re, senza estro troppo nuo¬ 
vo, le vicende già amplia- 
, mente frequentate in film 
come Quadrophenia, Rude 
Boy e The Rose. - 
Ciò <he emerge con ener- 
gico. incalzante piglio nar¬ 
rativo negli Ultimi anni d’ 
infanzia, ad esempio, è un 
dato forse non troppo noto 
al di fuori della pur « mi- 
! racolata » Repubblica fede¬ 
rale tedesca: e cioè, che 
nel dima di esasperato au¬ 
toritarismo di quel paese, 
le più futili trasgressioni, 
specie da parte di ragazzi 
cresciuti stentatamente in 
. ambienti poveri e sottopro-. 


. letari, si tramutano gra- 
; dualmente in tare indele¬ 
bili, tanto da innescare un 
; mostruoso processo repres- 
' sivo che relegherà per sem. 
; pre nei ^etti per disadat- 
I tati, antisociali e teppisti 
l anche adolescenti col^voli 
; soltanto di non aver trova- 
: to tempestiva e ■ concreta 
solidarietà per la loro so- 
; litudhie e la loro inappa¬ 
gata ansia di affetto. 

Quanto al film Kilas di 
José Fonseca, già postosi 
in luce nei primi anni Set- 
; tanta (Gaetano ancora im¬ 
perante in Portogallo) con 
rermetico ma interessante 
; O recado («Il messaggio»), 
> siamo già dentro la mate¬ 
ria patologica di una c<m- 
^ dizione, < verosimilmente 
; quella di ragazzi « iniziati 
aiUa vita » (si fa dire) 
tra i residui mortiferi dd- 
' la dittatura salazarista e le 
infrante speranze della 


La mirabile opera di Hènze registrata in diretta dalla RÀl 


Se Pollicino 


la radio 


La Rat (Radiotre) ha con¬ 
tribuito l’altra sera a far co¬ 
noscere un * miracolo, tra¬ 
smettendone tn diretta le fa¬ 
si, a mano a mano che ve¬ 
nivano si^olgendosi. Il mira¬ 
colo, cioè l’opera Pollicino 
di Hans Werner Henze, in 
« prima » assoluta, che costi¬ 
tuisce il momento centrale 
del quinto Cantiere intema¬ 
zionale d’arte, in corso ■ a 
Montepulciano. . 

Destinata ai bambini — so¬ 
no essi in prevalenza che suo¬ 
nano é cantano — l’opera è 
il ségno vivente di una nuova 
realtà cresciuta in questi an¬ 
ni a Montepulciano: quella di 
una attività musicale, che 
coinvolge U territorio al cen¬ 
tro e in periferia. La dozzina 


di ragazzini, che costituiva un 
primo nucleo del Concentus 
politianus, organizzato e di¬ 
retto da Gaston Foumier Fa- 
cio, si è moltiplicato per tre e 
per quattro, offrendo cosi ad 
Henze Videa di un’opera per 
i bambini, eseguita dai bam¬ 
bini. E" nato così questo Pol¬ 
licino: una partitura u specia¬ 
le a, che unisce in una prezio¬ 
sa e raffinata infamia della 
musica, timbri vocali e stru¬ 
mentali. Henze, cioè, utilizza 
al massimo i primi strumenti 
attraverso i quali i bambini 
si accostano alla musica (per¬ 
cussioni. flauti, altri fiati), 
rimanendo in un clima più 
familiare ai giovanissimi ese¬ 
cutori. Il filo detta musica 
svolge, infatti, anche carizo- 


, Tutta la scalata inìnato per 

ROMA — Gli ascoltatori della radio potranno seguire di 
settimana in settimana ima eccezionale impresa: la sca¬ 
lata dell’Everest, la montagna più alta del mondo, com¬ 
piuta da ima sp^izione italnnepàlese. H GR2 si colleghe¬ 
rà settimanalmente con il capo della spedizione,' il ve¬ 
neziano Francesco Santoh, che parlerà dei momenti più 
significativi dell’ascensione. I servizi del GI12 andranno 
in onda dal 7 agosto, tn « Radlomattlno ». alle 7,90, alcuni 
giorni di seguito. Succe.ssivamente verranno ttusmessi ogni 
sabato nei corso di GR estate. . 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT - Mu¬ 
siche di Mozart 

13.30 TELEGIORNALE 

13,55 OGGI AL PARLAMENTO 

17 NON STOP - Spettacolo di A Testa e Enzo Trapani 
18,05 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO. FRESCO 

18.30 WOOBINDA, con D. Pascoe, regia di D. Baker 
19^20 HEIDI • Disegni animati 

19A5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 MATHIAS SANDORF - Sceneggiato tratto dal roman- 
^ 20 di Giulio Veme; re^ di Jean Pierre Decourt, con 

L Bujtor, C. Giraud, G. Pambleri (6. e ultima puntaU) 
21,45 ATLETICA LEGGERA - Collegamento (Eurovisione) 
da Roma: meeting mondiale 
TELEGIORNALE • OmI al Parlamento 


□ Rete Z 


13 TG2 - ORE TREDICI 

1%45 ESTATE JAZZ - Dal teatro cCiak» di Sfilano: Rai 
Roack e 11 suo quartetto 

17 LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENCK - Tele¬ 
film di Fritz Um Geileter: «La fuga», con Mathias 
Hablch, Nicoletta Macchiavélli 

1UB TRENTAMINUTI GIOVANI - Spedale natura 
DAL PARLAMENTO 

19.30 TG2 - SPORT SERA 

18>0 LE BRIGATE TIGRE - Telefilm di C. Desailly: «GU 
avvoltoi», con Y.C. BonUlon. Y.P. Tribout 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

2M0TG2 > ESTATE • Programma di Ezio Zefferi: «Vod 
delle minoranze» 

21.30 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAOO - Regia di B. 
Kennedy • Film con R. Mitchum, George Kennedy. 


ni e stornelli toscani, recupe¬ 
rando a volte il repertorio me- 
lódrammatico più popolare 
(affiora il . Rigoletto, per 
esempio). 

Ma Vinvemione di Heme 
sta nelVaver circoscritto l’ope¬ 
ra per bambini in un guscio 
musicale per adulti, altrettan¬ 
to straordinario, che avvolge 
l’opera con una serie di In- 
tèrludi dai quali sembra di¬ 
staccarsi un vero e proprio 
Concerto per violino e stru¬ 
menti. che potrà essere sepa¬ 
rato dal resto, ma elle non 
costituisce alcun pericolo di 
frattura con la parte didatti¬ 
ca-pedagogica. C’è di mezzo 
la felicità detta fantasia che 
punteggia unitariamente la 
partitura, ricca di arie, caba¬ 
lette. concertati (di animali 
del bosco e di bambini: con¬ 
certati lasctàtt^iM’invenztone, 
degli interpreti), màrce, inaf- 
cette, carillons. 

Scritto in italiano e in te¬ 
desco (lo stesso Henze. ha 
cottaborato al libretto con 
Giuseppe di Leva), PoUlcinò 
riirrende fiabe di Grimm, Per- 
rault è Collodi (Vinventore di 
Pinocchio), alle quali dà un 
finale nuovo: i sette bambini, 
con Pollicino alla testa, e le 
sette bambine (figlie deXVOr- 


co), con alla testa Clotilde 
(diventano, poi, tutte ■ assai 
belle da brutte che erano), 
attraversano un fiume e giun¬ 
ti sull’altra riva, U si stabili¬ 
scono per loro conto, liberi 
dallo squallore, dagli imbro¬ 
gli e dai tradimenti dei gran¬ 
di. Non torneranno piu in¬ 
dietro. ' - '• 

' Attraverso la radio, si è 
avvertito il successo di questa 
singolare opera, ma qualcosa 
è maìicata perché il miracolo 
di cui dicevamo all’inizio fos¬ 
se più evidente. 

La Rat era in teatro (Tea¬ 
tro Poliziano) e avrebbe po¬ 
tuto (o dovuto) raccordare le 
varie scene dell’opera, far ve¬ 
nire al microfono l’autore e i 
suoi interpreti, far sentire più 
da vicino la presenza e la 
tensione del pubblico. Senon- 
ché, ine questo. lUente^dlniepc. 
té: i radioascoltatori non Han¬ 
no nemmeno saputo di chi ' 
fosse la voce che, ad inizio 
di spettacolo, chiedendo un 
minuto di raccoglimento per¬ 
le vittime detta strage di Bo- , 
lagna, ha dedicato quella che 
doveva essere una festa detta 
musica a una nuova presa di 
coscienza di ciò che succede. 

' ■ : ;■ v.,' 


David Carradkie 
TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


20,30 

20,40 

21,50 


22.40 


TG3 . : 

TV3-REOIONI ' 

GUSTAVO - Disegni animati 

OSE: FOTOTECA - Un programma condotto da Vladi¬ 
miro Settimelli; «La Firenze «togli Allnari», r^a «il 
Lorenzo Pinna (Spuntata) 

PALCOSCENICO LORENZETTI 

L’ITALIA IN DIRETTA - A cura Piergiorgio De FU>-- 
rentUs, re^ di Paolo Brunetto . • - v - ‘ 

CONTINENTE DI GHIACCIO - Un film di Luigi Tu- 
rolla (L parte) 

TG3 

PALCOSCENICO LORENZETTI 


G TV Svizzera 


ORE 19,10: Abiddleee— (replica) • Frugand o in soffitta; 
20; Telegiornale; 20,10: Da Locamo: XXXIII Festival Inter¬ 
nazionale del Film; 20,40: 11 mondo In col viviazDo. Animali 
in libertà; 21,10: H Retinale; 21,30: Tel^iomale; 21,45; Gial¬ 
lo d’estate: Fantomas 2. L’abbraccio «lei diavolo, di Pier 
Souvestie e Marcel AUain con Helmut Beiger. Jac<iaes Du- 
filho. Regia di Juan-Lols Buftuel; 23.15: Telegloroale; 23.25-1; 
Di Eurovisione da Roma. Atletica; « Meeting interoazkmale ». 


□ TV Montecarlo 


ORE 18.06: Il fantastico mondo di Mr. Monioe: 19.05; Cartoni 
animati; 19.45: Notiziario; 20: D Buggzzum • Quiz; 20,30: lA- 
ramie • Una gara di tiro; 21.35: Mai ti scorderò - Film - Regia 
di Giuseppe Guarino, con Paolo Cartini. Jacqueline Collard; 
23,20: Notiziario; 2336: L'ultima conquista - Film • Regia di 
James Edward GranL con JOhn Wayne, Gali RosaeL 




« riv<^uzione dei garofani ; 
rossi », che, tra i facili al- v. 
lettamentl di Una vita debo¬ 
sciata e le tentazioni di 
una rozza e brutale affer¬ 
mazione del proprio indi- > 
vidualismo, naufraga pre¬ 
vedibilmente in sporche |, 
faccende di Violenza, isti¬ 
gate ' da loschi personaggi 
del passato regime. 

Kilas, pemltro, è • una 
opera significativa più per . 
quello che fa intrawedere 
che per ciò che effettual¬ 
mente dice: infatti, se dal¬ 
la vicenda esce fin troppo 
evidente la fisionomia, ap¬ 
punto, di Kilas, un bullet- 
to complessato che vìve di 
espedienti e di mitomanie. 
resta purtroppo in ombra 
(perché soverchiamente in¬ 
voluto e prolissamente di¬ 
luito) l’elemento sostanzia¬ 
le del racconto, le specifi¬ 
che contraddizioni della 
realtà portoghese odierna. 

Al di là dì questi lavori 
incentrati sui problemi e 
le vicende più emblemati¬ 
che dei giovani, va segna¬ 
lato da Ltocarno, soprattut¬ 
to per il proprio autonomo 
estro di convincente pero¬ 
razione civile, un impreve-. 
duto film olandese realiz¬ 
zato (e interpretato) da 
Marja Kok dal titolo In , 
osservazione. 

Si tratta per molti versi 


di un’opera originale sia 
perché ideata e allestita ùi: 
collettivo dal gruppo tea¬ 
trale Werkteater (da dieci 
anni operante prevalente¬ 
mente. in . ambienti popo¬ 
lari), sia perché, frammi¬ 
schiata di tragedia, sarca¬ 
smo e ironia, essa giunge 
ad una lucida denuncia di 
una situazione drammatica 
in Olanda e addirittura di 
scottante attualità da noi. 
La vicenda seppure sempli- 
cissima, diventa, in effet¬ 
ti, lacerante nella sua ap¬ 
parente e distaccata «nor- 
maiità »; un quarantenne, 
entrato in cUnica^per ba¬ 
nali esami di controllo, vie. 
ne via via risucchiato dal¬ 
la meccanica di astratti ri*, 
tuali medici tesi ad accer¬ 
tare una malattia terribile. 
Ancorché curato con dili¬ 
genza nel ^ fisico, il signor 
Deo Wàal (questo il nome 
del personaggio) si trova 
cosi disarmato psicologica¬ 
mente ad affrontare l’uni¬ 
co esame davvero ineludi¬ 
bile: la morte. Scandito 
con efficace ritmo e con 
piccole e^losioni satiriche 
ai limiti del grottesco. In 
osservazione ci è parso fi¬ 
nora, qui. Tunica prova 
autentica ispirata e coeren- 
temente compiuta nella di¬ 
mensione dello schermo. 

Sauro Borelli 
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Him» éwm, pn 2130) dlrttto 8» Bari Kanzéiy. V*ccU attori 

por’woriaró awJaroo'A il motte dei resista, cIm hé rodimoto uh ■ucdiio 
41 lai oo i ilt vatorsBi bollyivoodiaiJ (oltre Mitchum, ci sono Geerse Koo- 
òo4r o Tb» leulse, con l'oHhiàta di David Canradlna, un stovanotte ebo 
sii te Édoicsc'nto ero itó ii o w rió) ner una sorta di psicodramma sulla 
ce miric ii e polltic» ne) Far West. Film datato InsooivorahlfaBOote Mao 
anni 80, ma>iottoéto so si sit i vo.- 

PROGRAMMI RADIO 


Q Ràdio 1 ^ ■ 

GIORNALI RADIÒ; 6. 7, 8. 
10, 12, 13. 15^ 19. 21, 23; 630: 
AJLA. cercasi; 7.15; Via A- 
siagoTTenda; 7,45: GR-1 Sport 
- Mosca ’80; 830: Ieri al Par- 
lamento; 8,40: Canzoni italia¬ 
ne; / 9: Radioanch’io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io 80; 13.15: Ho... tanta musi, 
ca; 14,30: I segreti del cor¬ 
po; 15,03; Rally; 1530: Brre- 
piuno estate; 1630: Le stra¬ 
de di Katmandoii;. 17: Pat¬ 
chwork; 1835: Bob Marley; 
1930: Pagine dimenticate del¬ 
la musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello si>ettacolo; 2030: 
Lo strumento della musica 
ziKXleTna; 2130: E* l’Italia 
quella cosa (12); 22: Concer¬ 
to di musica e poesia; 2230: 
MuSi(» di ieri e di domani; 
23.15: In diretta da radiou- 
no: «La telefonata». 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
630, 730, 830. 930. 1130, 1330. 
T63a 1730, 1830, 1930. 3230; 
8, 6.06. 635, 7,06, 735. 8.05^ 
8,45: I giorni; 9,05: H fanta- 
stico Berlioz (5) «li L. Trez- 
zkil; 932; La luna nel pozzo; 
10: GR.2 Estate; 1132; I fi¬ 
gli di Leboyer (2); 1132: Le 
mille canzoni; 12,10; Trasmis- 
Moni regionali; 1245; Alto 


gradimento; * 13,35: '* Sound- 
track; 15, 1534, 1535, 15,42, 
16,07, 16,32, 17,15, 18,05, 18,17, 
1830, 18.55: Tempo d’estate; 
15.06: Tenera è la notte; 
15,45; I racconti della filibu¬ 
sta; 16,45: Il paese dti sorri¬ 
so; 1733: La musica che pla¬ 
ce a te e non a me; 18,06: 
H ballo del mattone; 1835: 
Toforello re bambino (6); 
1930-22.45: D. J. Special; 
20,15; Lucia di Lamenntxn*. 
di G. Donizetti, dirige T. Se¬ 
rafini; 2230: Panorama par¬ 
lamentare; 2230: Ultime no- 
toie GR-2. 

□ Radio 3 : 

GIORNALI RADIO: - 735^ 
9.15, 11,45, 13,45. 18,45. 20.45; 
6. Quotidiana radiotre; 635. 
830 , 10,45; Il concerto del 
mattino; 738; Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade; 
935; Noi, voi, loro dtxwia; 12; 
Antologia di musl«:a operisti¬ 
ca; 13; Pomeriggio musk»- 
le; 15^15: Rassegna delle rivi¬ 
ste culturali; 1530: Un certo 
discorso estate; 17; La rieer- 
ca educativa; 1730: Spazio- 
tre; 21; Appuntamento con 
la scienza; 2130: La Phllar- 
nionica di Lotulrà; 22.06: II 
falso e il vero; Shekespea- 
re; 23: n Jazz; 23.40: n ràe- 
éonto «U messanócte. 


Bilaiieicii del Fèstivàl svoltosi a Napóìi 


Dolce 


L’inteiiìgente performance deli’« Instant Composero Pool 
Orchestra » - Positivo scambio di esperienze : musicali 


■ Nostro servizio 

NAPOLI — La libera Im¬ 
provvisazione. secondo Topi- 
nioiM del pianlsta-compoal- 
torel'olandese Misha Mengel- 
berg, non esiste. Il cosiddet¬ 
to Improvvisatore non fa al¬ 
tro che filtrare attraverso la 
piarla coscienza soggettiva 
il bombardamento di'«infor¬ 
mazione musicale» cui c^l 
individuò è quotidianamente 
soggetto nella società con¬ 
temporanea. Si limita, dun- 
que, a ricomporre 1 frammen¬ 
ti che la propria memoria 
culturale gli restituisce, e a 
organizzarli secondo l'umore 
del momento. 

' L’Instant Composers Pool 
Orchestra — la formazione i- 
deata da Mengelberg che ha 
concluso a Napoli im’Interes- 
sante rassegna itinerante (ol¬ 
tre al capoluogo, ha tocca¬ 
to Pomlgllano, Benevento, 
Eboli, Caserta e Salerno) or- 
ganh^ta dall’ARCI col so¬ 
stegno della Regione Campa¬ 
nia — noli è altro che l’am- 
pliaménto di. questa oonce- 
zionè musicale. - . ■ 

' ' D metodo adottato è ab- 
bastaiiza sémplice. .81 parte 
da un materiale tematicot c6- 
stitulto In massima parte da 
composizioni <11 < M^igelberg 
o da suoi àitàngiaménti di 
brani altrui (tre splendidi 
pezzi di Herbie Nlchols, sor 
prattutto, ma anche un’Im¬ 
pensabile Caravan ellingto- 
nlana). Nel corèo «tot singo¬ 
li brani, ogni musicista as¬ 
sume. secondo ima rotazione 
prestabilita, il ruolo di «com. 
positore istantaneo». Emin- 
da uh’ldea musicale (uno 
spunto tematico, un qualsia¬ 
si' suggerimento rnelodlcó e 
ritmico) é chiama a svilup¬ 
parla i partners che crede, 
dando loro dei cenni «li di¬ 
rezione (sbracciandosi cori 
indispensabile enfasi à Indi¬ 
care entrate, ■ atmosfere, to¬ 
ni. • tempi e variazioni). E* 
una specie di evòluzlone lo¬ 
gica del ruolo del solista jaz¬ 
zistico tradiadonale, liberato 
da qualsiasi, vincolo annonlr 
co col materiale «li partenza, 
èd «elevato» inòmentariea- 
mente ài ruòlo di leader. B* 
anche-una geniale Ipotesi di 
soluzione, però, ad unò del 

E roblemi più • complessi _ del* 
t musirèì oréhèstfalè «semi- 
improvvisata», e cioè quello 
dei Tappato fra eapn^ojw 
indlylifuale e bonéWva. - 
Quando ì musicisti chiàina- 
tl a sperimentare questa so¬ 
luzione si chiamano Enrico 
Rava (tromba). Steve Lacy, 
Renato ' Geremia, - Eugenio 
Colombo (sassofoni), Oiàncar- 
lo Schlaffini (trombone). 
Larry Flshkind (tuba) e 
Louis Moholo (batteria), co¬ 
me ih queeto caso,' è facile 
liituiré che la musica che 
scatnrlaoé ^daU’ln«xmtto sia 
piena «li kleé. pervàsa da una 
grande intensità, straordina^ 
riamente dinamica e svolta 
con doti tecniebe al limite 
del virtuosismo. E cosi è sta^ 
to. puntualmente, nel «»ncer* 
to che T/CP Orchestra ha 
tenuto ' Salerno venerdì se- 
. la, e In quello, ben più en¬ 
tusiasmante, che ha dato a 
Napoli il giorno sucocsslvo. 

Il risultato dell’incontro 
fra «lueste peisonalità <»sl 
diverse è un’esperienza estre¬ 
mamente ricca, nella quale 
. «xmvtvono agevolmente scrit¬ 
tura e imp rovvisazione, umo¬ 
rismo e dramma, distanza 
critica e co m p ro missione e- 
motiva. Le due performanees, 
quindi, si sono sviluppate in 
un’ecoczionale varietà di rife- 
Timentl lessicalL 
Certo è che «1! tutte le or* 
chestee più o meno caemia- 
jwrte - laboratoriall- semiper-, 
manenti » in circolazione, 
(juesta ICP Orchestra oembm 
oggi la più-viva e la ]fiù «U- 
luupica. Se la Globe Onttg, 
ad esenmio, rischia «li esse¬ 
re tm po* un monumento a 
se stessa, e il Wittem Sreu- 
ker KòUckHef poco i^ù die 
un’estensisone «Ielle intenzio¬ 
ni del suo leader, VICP Or¬ 
chestra è una struttura nel¬ 
la quale i musicisti riesco¬ 
no a fornirsi oontinu! stlrrKv 
li reciproci, e ad esprimere 
il megUc <U sè. conservando, 
s pe ss o esaltandola, la pro- 
poetica, ma facendola 
confiulre in un Mnl versò mu-^ 
ticale lealmerrte ooQettivo. 

RlippQ Bianchi 



Enrico Ràva si è esibito al Festival ài Nàpoli 
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Uestate culturale di Pescara 

:4 scuola |di musica 
còme in uri r 
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’ VDal■ nostro Inviato 

PESCARA Abbiamo ■visto, nella sede 'delTAccàdemla mu¬ 
sicale. pescarese, un sizópatico manifesto dal titolo: Pescara 
è vicina (c’è .un gruppo di giovani, che arranca sótto gli 
ombrelli, quasi sperso in un deserto). Ma Intorno alla città 
c’è la giungla: un traffico spaventoso.: L’aria è quella della 
metropoli sonqontata, .tra 11 porto e la zona industriale, da 
una rete «li raccordi stradali, sopraelevati. Anche questo dà 
il segnò dima vitalità e, del resto l’idea di architettare 
--arditi «svincoli:»* sulle vecchie stràdé ha successo pure ih 
altre occasionL «Qualcosa del genere, infatti, è stata inventata 
1 vecchi Conservatori musicali, che hanno orà alcuni 
Vsviteoli» iòpràelevati. attraverso le cosiddette -'Accademie 
musicali (corsi di perfezionamento e'concerti). • 

. ;■'* Pracara, dùnque,; è vicina, e l’Accàdemla è proprio; a due 
passi:"Via Fontanelle, prima o sectmda traversa della Tibur-: 
tina (ma, .attenzione, ima traversa tra il km. 228-229). Una 
villetta che va perfezlonàn«lo la sua destinazione a luogo di 
studi musicalL Uh edificio ihutttoato popolato: centocinquanta^ 
duecento^ tra corsisti e uditoti. Sono studi « sopraelevati », ed 
è «Ufficile dire che non abbiano la loro utiUtà. 

Cariò Zecchi, sempre fedele al suo primo amore. 11 pia¬ 
nofòrte, ha Mozart in programma. In'maniche di cami¬ 
cetta (1 bastoni cana<ièsl stanno in un àngolo), seduto al 
pianoforte, inseguè ziiUa tastiera la stupenda Sónata K310, 
lui accennandtila- appéna^ mentre Talliéva la macina, al pia¬ 
noforte attiguo, «xin geUda sdiiUtà. Ora preannunziando un 
mibeboUe. ora Incitando a rallentare o ad affrettare il giro 
delle note, ora «udendo lui stesso le mani suUà tastiera. 
Zecchi ihconmicla a far capire alla sventata che stia attenta; 
ha tra lé mani un capolavoro.. • - 

Allo stesso pianoforte di Zecchi si alterna Sergio Càfaro. 
Svt^e un corso — lui; l’ironico e pungente dissacratore di 
riti musicali —r sul-pianoforte romantico, e ci rimane imle 
il giovane pianista che si slmicia . tumultuosamente su Bchu- 
. mann, «piando Càfaro sposta lo Sturm und Drang ih un 
remilo naturale,' regolato da palpiti razkmaU prima che 
fantasticL - - 

Bficbele BlaivttUi, in un’altra «oeUa», «mia li movimento 
sulla c s(vràelevata » che porta a Debussy. C’è una ragazzina 
ché andrebbe in aliscafo alT/ste joyeuse (è una stregata 
pagina <U Debus^), ma il Marvulli suggerisce tutto un altro 
viaggio, quasi in orchestra, che serve, comunque, a fare di 
Debussy un reihventore del pianoforte. 

' C^ poi una «sopraelevata» pianistica, che porta ai 
caselli Liszt e Baitòk. Sono due, «caselli» obbligati nell’tter 
della musica. Si tratta di «m obbligo anche d'ordine morale, 
straardiharlamente proposto da Oloila LànnL Làllievo che 
affronta una Consolation di Liszt sembra, a un certo punto, 
smarrito in uh labirinto dal quale la vecchia strada percorsa 
finora non offre più indicazioni «li uscita.- 
- Vincenzo Marìoz^ un re del qjatìnetto, adfegglando e 
suonando, svela ai suoi allievi il segreto di un suono luminoso 
e intenso, mentre in un’altra aula. Angelo FetsichiUi non ha 
difficoltà nel fàr balenare Tipotesi che fn principio erat il 
flauto, come ha poi fatto vedere nel concerto, in «duo » con 
Gloria Lanni (ma in quél principio c’è anche «piel pienoforte). 
culminante nell’esecuzione; fuori programma, di ben cinque 
brani. B c’è ancora Carlo Bruno (mu^ca d’insieme), c’è 
Firmino Sifonia . (composiziooe). c’è Giuliana Raymondi 
(canto). 

Pescara è'vicina, dice 11 manifesto.'e «x :c orre dire che 
la Città è vicina anche all’Accademia (chi non correrebbe, 
«lomanl. all’Anditoritim De Cecco, per ascoltare Maztozzl che 
starna le due ultime Sonate di Brahms, op. 120. dedicate al 
clarinetto?), per «jiiento suddivisa tra molteplici inlziaUve 
che. in questi giorni, accreditano Tldea della metrtnioll: 
Afrodanza con Bob Curtls. n lago dei cigni con Diana Fer¬ 
rara. La Gioconda di D’Annunzio, con la regia di Beppe 
Mnegatti. Aida. Turandot. Le Papillon «fi Cnfenbech, Lo 
zingaro barone di J. Strauss jr. 

J Erasmo Valente 
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L’esperienza teatrale dei gruppi di base 


e la vita 

diventa un’altra cosa 


Recitano nelle strade, nelle 
piazze, cosi come in piccoli 
teatri che consentono la pre¬ 
senza di un pubblico limitato 
e attento. -Sanno die il cor¬ 
po ha im suo linguaggio, la 
voce i suoi movimenti e che 
lo spazio, orizzontale o verti¬ 
cale. si apre, ricco di pro¬ 
spettive e di libertà, ai gesti, 
ai suoni, agli eventi; al pos¬ 
sibile. E pensano, o credono 
di aver intuito, che ogni me¬ 
stiere, anche il loro, è e do¬ 
vrebbe restare sempre nella 
fase speitoentale: un po’ 
come la vita. 

Li hanno chiamati < me¬ 
nestrelli >, « ^itti >, « saltim¬ 
banchi *. Niente di tutto 
questo. Sono ragazzi, uniti in 
«gruppi teatrali^ sparsi su 
tutta la penisola. Un fetiome- 
no di questi ultimi anni che 
non a caso nasce e si espm- 
de nei paesi e nelle cittadine 
di provincia; in quei luoghi 
raccolti dove tempo e spazio 
sono ancora dimensioni u- 
mane, vivibili. Dove, diver¬ 
samente che nelle grandi cit¬ 
tà, tutto è ancora importante. 
Si tratta dunque di un*«of¬ 
ferta» die risponde a ima 
«domanda» ben tK*ocisa si, 
ma ristretta, contingente? 
Non sembra. L’aria che tira 
è un’altra, dal sentore fr^cp, 
genuino, che non contiene 
profumi indotti e che nepftu- 
re è appesantita dalle ores- 
sioni del mercato. Più che u- 
na domanda, un'esigenza, 
scaturita dai gruppi e soltan¬ 
to da loro. La risposta ha 
una «fiama teatrale»; ma 
forse potrebbe averne anche 
altre. E s^gerisce l’idea di 
trovarsi dinanzi al sintomo 
di una tendenza teatrale vera 
e propria, originale e perso¬ 
nalissima, deDa nuova gene¬ 
razione. Vediamo perchè. 

« n teatro e l’esperienza 
umana non sono due cose 
divise, ma due momenti dello 
stesso processo >, dice Rober¬ 
to Bacci che. fondato « Il 
Piccolo Teatro di Pontede- 
ra», ne è oggi il regista. Il 
Gruppo di Pontedera è il 
primo a formarsi. Ed è sulla 
sua scia che. da quattro o 
cinque anni in qua. nascono 
altri gruppi. (Non potendo 
ovviamente dtarli tutti, ri¬ 
cordiamo; « U Teatro di Ven¬ 
tura» dì Santarcangelo. «H 
Teatro Tascabile» di Berga¬ 
mo. « H Teatro della Fortuna » 
di Ckjri, « H Teatro Potlac » di 
Fara Sabina, « n Tupac ama¬ 
ro » di Milano. « Il Teatro del 
Tamburo » di G«)ova. Io 
«Studiotre» di Perula). Più 
numerosi nelle re^oni con 
una tradizione di teatro po¬ 



polare fortemente caratteriz¬ 
zata' (Tosctmà, Sicilia, " Cam-' 
pania) di esài si : è > ormai 
perso il conto. ; ' 

Dopo rincontro con il Li- 
ving. Tbeatre e l’altro, fon¬ 
damentale. cim rOdin Teatret 
di. Holstebro, in Danimarca 
(la storia del suo creatore, 
Eugenio Barba, il quale diri¬ 
gerà a Bonn e a Copenhagen 
iiell’autunno di quest’anno la 
prima sessione della Scuola 
di Antropologia Teatrale e 
neU'Sl, sarà pw tre mesi a 
Pontedera, ha il sapore fan¬ 
tastico di un racconto di 
jack London) ' « H Pìccolo 
Teatro di Pontedera » dà vita 
ai «Laboratorio di Sperimen- 
tazicme e di Ricerca Teatra¬ 
le ». Nel 1974. propone al- 
TAmministrazione Comunale 
di Pontedera e all’ARCI la 
creazione di un (dentro , per la 
Sperimentazione e la Ricerca 
Teatrale, c(Mne punto di rife¬ 
rimento per gli operatori ita¬ 
liani del settore. Esso dovrà 
anche sviluppare una linea di 
ricerca su^ aspetti antropo- 
logici del teatro. Ora fl Cen¬ 
tro dispcHie di un bilancio 
annuale dì nnezzo miliardo e 
Tesperienza teatrale di Pon¬ 
tedera costituisoe il secondo 
grosso impegno della Regione 
'Toscana riguardo al teatro. 
«L’esperienza di Pontedera» 
— sottolinea Bacci — « è l’u¬ 
nica in Italia, dal punto di 
vista della gestione politica e 
culturale, in cui esista una 
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forma di partecipazione \frk, 
■ Un gruppo teàtràle* e gli enii 
locali. E la garanzia della sua 
; crescita, aii^e sotto il profi¬ 
lo economico, è stata stabili¬ 
ta dal .ccmtributo della Re¬ 
gione e del Comune». 

Utilizzando il teatro^come 
deterrente culturale per rica¬ 
varne reazioni e ' informazio¬ 
ni, il gruppo viaggia di con¬ 
tinuo in Italia e all’estero. 

A Pontedera, nel teatro-la¬ 
boratorio. i sette ragazzi del 
gruppo sono al lavoro nelle 
grandi stanze semivuote (tut¬ 
to e sempre in fase di alle¬ 
stimento) dove la luce di una 
estate ritardataria esplode, 
accecante, sui muri intonaca¬ 
ti di bianco. E una conten¬ 
tezza che dà da pensare, cosi 
difforme com’è dallo spirito 
del tempo e dalla cupa gravi¬ 
tà di tanti giovani, si spri¬ 
giona dai visi, dai gesti, dagli 
atteggiamenti. Il linguaggio 
non si ' arrampica affannato 
tra i « cioè » e gli « al limi¬ 
te»; mm sgattaiola «nel con¬ 
testo », non cerca scampo < a 
monte» per nascondere una 
pervicace assenza di origina¬ 
lità. E’ semplice e chiaro, 
sorretto dalle idee. Di pervi¬ 
cace c’è piuttosto il rifiuto 
degli stereotipi. Quello, ad e- 
sempk). che pretende la crea- 
zkne di un megere al di 
fuori dell’uonxv 

«Ci SODO tecniche die ven¬ 


gono trasmesse senza tener 
conto ; della fisicità dell’uo¬ 
mo », dice Bacci. « Faruio 
parte di un sistema costitui¬ 
to: Prendiamo un attore che 
si presenti all’Accademia. E- j 
gU . si trova - di fronte un 
progranuna / che non tiene 
conto dei suoi processi psico- 
logld e fisiologici. : Impara 
soltanto a recitare un testo' 
n teatro che conosciamo si 
basa sui testi e sui nomi. Se 
fatto bene, può essere impor¬ 
tante. àfo Tautopedagogia 
esclude i ritmi e gli argo¬ 
menti di una scuola ». Bacci 
sostiene che Grolowsky « 
Barba non si srnio limitati a 
mostrare le tecniche, ma an¬ 
che le prospettive di lavoro 
da esse stimolate. Una rivo¬ 
luzione vera e propria. « Il 
teatro non è più un edifido, 
il settore di una biblioteca — 
si accalcai Bacci — e la sto¬ 
ria del teatro non più la sto¬ 
ria del teatro del passato, 
bensì quella del passato del 
teatro. U teatro non deve es^ 
sere fondato su un’ideologia, 
nui sugli.uomini die lo fan¬ 
no »< Raggruppati, dunque, 
ma individuali^? Bacd noti 
esita a confermark). « Quando 
sèi individualista (a<m egd-, 
sta, intendiamoci) diventi 
davvero sociale. E nd. spin¬ 
gendo al massinio la nostra 
volontà di esistere, ci siamo 
incontrati, attraverso U silen- 
zk) .e 11^ lavoro, pm persone 
che - avevano i nostri. stessi 
bisogni ». 

In termini marxisti, si trat¬ 
ta di appropriarsi degli 
strumenti d produzione. L’at¬ 
tore «è», n suo ' proprio 
strumento.. corpo e psiche. 
Se. attraverso un mercato 
culturale. > si - programma il 
modo, nel quale rattore deve 
usare se stèsso, divizie fatale 
il sorgere di quei fenomeni 
caratteristici deUa decadenza. 
Ecco il divismo, ecco la por¬ 
nografia. « Ma il problèma 
fondamentale ddla cultura è 
creare la diversità. Solo cosi 
la cultura progredisce. Creare 
un attore sviluppando le sue 
capacità ìndividualL soiza 
neiò dargli Imficarioni.'^senxa 
"ammaestrarlo** »• E la di¬ 
sciplina. allora? « Ferrea ». 
dice Bacci con m sorriso. 

« Per imparare devi sudare ». 

Ma com'è che nasce lo 
spettacolo? Lo stimolo inizia-{ 
le è un tema intano al qiu- 
le per un certo periodo di 
tèmpo (in media un anno e 
mezzo) il gruiHM incomincia 
a «viag^are ». Ognuno met¬ 


te a punto 1 propri mezzi 
tecnici (corpo, voce), si ap¬ 
propria di m bagaglio di stu¬ 
di storici, musicali, ambien¬ 
tali. Infine si prova: utiliz¬ 
zando k> strumento dell’im¬ 
provvisazione per - lo più in¬ 
dividuale. Poi le scene ven¬ 
gono « fissate » per mezzo del 
video-tape e. una volta ripe¬ 
tute e trasformate, montate 
dal lavoro del regista. Il ri¬ 
sultato è un cdlage di espe¬ 
rienze e culture èttverse. .< 

" « Molti di questi gruppi 
- (microcosmi basati sul rispet¬ 
to reciproco e sul lavoro) so¬ 
no ' comunità . formatesi per 
dare una risposta ai proÙe- 
mi dei giovani, come il con- 
sumismó o la violenza». Lo 
dice Paolo Pierazzlni che la¬ 
vora al Centro. un’Associazio¬ 
ne dalle attività molteplici, 
anche editoriali (è recente 
l’acquisto della rivista 5ipo- 
rio). «L’equivoco — ripren¬ 
de Pierazzlni — è nato nel 
nostro paese negli ultimi die¬ 
ci arali. Molti ri sono aHon- 
tanati dal padre senza sape¬ 
re quel che, volevano essere. 
Disoricctati, haraio aderito ai 
modelli "forti": la droga e 
forse anche il terrorismo. Ma. ' 
nella- nostra espértenza, ~ il 
problema del distacco dal pa¬ 
dre è superato, non ripetia¬ 
mo le formule paterne, tro¬ 
viamo le nostre. liberati da¬ 
gli schemi polìtici, i gruppi 
superano "l'impotenza ge- 
oerazioàale". H.desiderio a- 
stratto di mutare il mondo 
non può che produrre illusio¬ 
ni. Noi ci siamo accorti ri>e 
è. possibile fare, trasformare 
in in modo che. sei^wre as¬ 
sai ridotto, è concreto. Se 
non si parte soltanto dal de¬ 
siderio. ma dal bisogno, se 
ci ri affida alla vita, ri vin¬ 
ce. C«fo viviamo in ima si¬ 
tuazione anonoala. col proble¬ 
ma dell’identità e della dif-. 
ferenza. Una situazione di 
"frontiera" ». ; 

^ là parola «nuovo» non 
fosse tanto vecchia e la pa¬ 
rola « giovane > cori legata 
alTusura di certi schemi, si 
potrebbe concludere dbe c’è 
qualcosa di -nuovo in questi 
ragazzi. Ma non sono forse 
le etichette « le classificazio¬ 
ni a tenere il inondo fermo? 
E loro, questi romantici, fo 
sanno. • ' . . . ‘ ; 


Maria Tarata Rian 



NELLE FOTO: afonri 
ti delle e performence » alle¬ 
stite dal Piccala Taalra di ' 


SeledonaU ì film per la Biennale di « Altro cinema europeo 


A Veneàa, «a 



La rassegna «Altro Cine¬ 
ma EXiropeo» che ha porta¬ 
to in giro per lltalia (Roma, 
Milano, Torino) un certo 
numero di film Indipenden¬ 
ti esclusi dal circuito cine¬ 
matografico ufficiale eviden¬ 
temente solo perché ritenuti 
poco redditiri, si è conclusa 
con successo, una settimana 
fa, nel capoluogo piemontese. 

Come si ricorderà la ma¬ 
nifestazione. organizzata dal- 
TAIACE (Associazione itolla- 
na amici del cinema d’essai), 
aveva Indetto un referendum 
presso gli spettatori, al fine 
di selezionare alcuni titoli da 
mandare alla Biennale di Ve¬ 
nezia, per propagandare ul¬ 
teriormente questo c Altro 
Cinema Europeo» fliMca ta¬ 
gliato fuori dai rnarchlnge- 
gni rumorosi deù’lndostrla 
culturale. 

Dal risultati del sondaggio 
popolare sono emersi i se¬ 
guenti film; ringlese Night 
Hatoks di Ron Peck, di gran 
lunga 11 più votato, l'altro 
britannico Ranìdn’ Manie di 
Don Letta, lo svlaero tedesco 
Behinderte Li^ di Marlles 
Oraf, il tedesco Atu der ferii' 
iter ich sehe dieset Land, di 
Christian ZIewer, il belga Pi* 
pemikai di Marte Anne 


nasse e gli italiani La cornac¬ 
chia disse crai di Paolo Isaia 
e Antonello Piota Facce di. 
festa del quartetto di regi¬ 
sti Cirino-Beitacchi-Rooco- 
Rosa. 

Ma se soltanto questi an¬ 
dranno sicuramente a Vene¬ 
zia « a furor di popolo», altri 
tre film (Il francese Simone 
Batbès ou la vertu di Marie 
Claude Trilhou. il belga In 
Kluis di Jan Oruyaert e l’ita¬ 
liano Fuori stagione di Lu¬ 
ciano Manuzzl) sono stati 
concretamente apprezzati da¬ 
gli spettatori di «Altro Ci¬ 
nema Europeo». , 

La rassegna, dunque, avrà 
giustamente un seguito negli 
anni a venire. «Perché vuol 
essere un contributo tangi¬ 
bile — dicono i responsabi¬ 
li delI’AIACE — alla cono¬ 
scenza e alla diffusione in 
Italia di un cinema finàiroen. 
te efficace,. intelligente, di¬ 
vertente. altro. E questo è 
nella nostra migliore tradì- 
rione». 

' Adessa resta soltanto da 
vedere quale sari il rilievo 
che la Biennale riserverà al¬ 
le protezioni veneziane di 
questi film. Da dò dipende 
(e molto) Tawenlra dei me¬ 
desimi. sugli schermi «ngo- 
làntentari» del nòctro paese. 



Al Padrino 
certe cose 
proprio non 
si fanno 



Gli anni passano ma Jagger dk C. fanno ancora discutere 


Rollìng Stones: le vecchie 
si^ore non tradiscono mai 

«Emotional Resene», rultima fatica dìseografiea del pluridecorato gruppo 
rock inglese - Una « classicità » che non teme rivali - Pregi e limiti dell’album 


Tempo fa «Il Mate* pub¬ 
blicò un raccontino di fan¬ 
tasia. Concerto dei Rolling 
Stones . nel Duemila. Mick 
Jagger, rimpiazzato dodici 
anni prima da un androide 
perfettamente somigliante, 
presenta Honky Tonky Wo- 
man nel nuopo arrangia¬ 
mento robotico. Keith Ri¬ 
chard è stato appena dimes¬ 
so di galera (possesso di an- 
droidina, una droga del fu¬ 
turo). Charìie Wafls è una 
batteria automatica dalle 
sembianze umane. Minuscoli 
catodi infilati nelle teste del 
pubblico assicurano buone vi¬ 
brazioni per tutti. Al momen¬ 
to del bis succede Virrepara- 
bile: al robot di Mick Jag¬ 
ger saltano i transistor, la 
sua memoria impazzita rive¬ 
la per la prima volta la ve¬ 
ra fine di Brian Jones, tro¬ 
vato morto (moltissimo tem¬ 
po prima) nella sua piscina. 
Il pubblico ascolta questa 
strabiliante confessione, si 
scuote, gli è addosso e lo 
fa a pezzi. Il raccontino ■ è 
per lo meno moralista. Ep¬ 
pure coglie nei segno. Ab¬ 
biamo ascoltato il nuovo di¬ 
sco degli Stones cori come 
avevamo ascoltato i prece¬ 
denti, cercando, chi sa mai, 
di libeiarci stavolta per sem¬ 
pre di una vecchia dipenden¬ 
za psicologica e affettiva. Per 
scoprire da noi stessi che il 
re é nudo. Così come è stato 
per i Jefferson Airi^nè (poi 
Starship), per i - Greatful 
Dead e per un'altra dozzina 
di fantasmi viventi che an¬ 
cora affliggono U mercato. 
L’impresa precedente dei Rol¬ 
lino, quel Some Girla sfac¬ 
ciato e complice della disco 
music (che tutti menano U 
vanto di' € combattere >), 
sembrava facilitarci U passo 
con un prodotto scadente. 

Invece no. Con questo 
BmoUonal Rescue il no¬ 
stra necessario, liberatorio 
parricìdio patménideo viene 



Mick Jagger, Il mitico vocalist del Rolling 


rinviato alle colende greche. 
Al prossimo album. Speria¬ 
mo. (^chiamo d'intenderci: 
i Rolling Stones degli anni 
' Settanta hanno riposto da 
tempo l’ascia di guerra. Me¬ 
glio cori, perchè sarebbe uno 
spettacolo deprimente vederli 
■ rincoTrerè la « cattiveria » 
giovanile aUa loro non più 
tenera età. Quindi sgombria¬ 
mo il campo ad un equivoco: 
che oggi (a parte un’infima 
minoranza di recìdivi) sia 
possibile € TKonoscersi » nei 
Rolling. a meno di noti es- 
: sere dei manager di chiara 
fama di quelli moderni che 
non si ‘ scandalizzerebbero 
(anzi...) nel vedere la faccia 
di Mick Jagger (àrrigente 
dèlia Rolling Stones Corpora¬ 
tion, altre che ndggior azio¬ 


nista) sulla copertina di Ca¬ 
pitati. Anche U « Financial Ti¬ 
mes*, ci informano, ha un 
critico di rock, dopo tutto. 

Non è necessario € ricono¬ 
scersi * nei Rolling Stones, 
in realtà, per venirne sedot¬ 
ti. Se fosse tutto còri sem¬ 
plice ce ne saremmo liberati 
molto tempo fa. Il marchio 
dalla : lingua-lunga funziona 
oggi ' come i corrispondenti 
€seg^i di garanzia* depo¬ 
sitati sui liquori, le sigarette, 
i profumi da uomo. In modo 
da diventare una . « certa » 
marca di liquore, sigarette, 
profumo. C’è un < gusto for¬ 
te * che attraversa questi pro¬ 
dotti fino ad arrivare ai Rol¬ 
ling. Tutte marche fidate, là 
cui immagine consta appun 
to nell’essere divenute dei 


Esamniamo il p^ sul cinema pubblico 



R gruppo divìso tra due ministeri • L’accordo con la Rai 




A nome della Democrazia 
Cristiana, l’onorevole Caccia 
ha illtistràlo ai cronisti pula* 
. mentali U ponto di vista del 
suo partito sol groppo cine* 
. matografkq pnbblico. Si sa¬ 
rebbe tentali di salotàre l’av- 
venimento con on sospiro di 
: sollievo, tanto longa è stata 
' l’attesa, ma il laborioso parto 
. desta piò dì on dubbio. L’ipo¬ 
tesi uscita foori spacca In doe 
; tronconi l’intervento diretto 
dello Stato nella cinematogra- 
: fìa: il empo, ossia lo aaìen- 
= de* lo affida alle competenze 
del ministero delle Fartecipa- 
sioni Statali; la testa alle ca¬ 
re del ministero del Toristno 
. e dello Spettacolo. 

Proviamo a ìllnstrare la 
meccanica del rimescolamen¬ 
to delle carte, ideato dall'af- 
fido coltorale della DC. Si 
crea, anritoito, on organismo 
di diritto pobblieo, l’Istìtato 
: per il cinema iuliano, «ebe 
abbia ima propria attivìlà ed 
effettui anche scelte di inter¬ 
vento da affidare a strntture, 
quirii le società di diritto pri¬ 
valo, particolarmenle idoneo 
ad operare neirambito di mer- 
. eato ». L’ente fmaico cr ebb e, 
almeno in buona misnen, cm 
me elarriloie di quattrini e 
di cosnmitteaso nei rignardi 
delle società cincmatogrnficlio 
statali, che s a re b bero rette da 
propri consigli dì ammhii- 
straziane e p ro cede r ebbe ro 
per il loro conto. 

L*Tsti!nio, a sua volta, si 
saddìviderd>be in quattro dì- 
resieni generali corrisponden¬ 
ti ad altreitniti settori di la¬ 
voro: 1) sindio, ricerca e spe¬ 
rimentazione nei campi c del¬ 
la tecnologia, deircsteliea, 
della Bocialoiìs- deU’sntropo- 
logia, delTccotiomia, cooimis- 
tionando a istiinti universita¬ 
ri, aseeetazioni cnltBrali. a 
singoli esperti esterni, italia-. 
ni a s tra n ie ri, stadi; in parti¬ 
colare, l*Tttitato doire b be cu¬ 
rare la p r o mozione di sogget¬ 
ti e di seenefrgiature » e « prò- 
m overe pafcbHeaziooi »; 2) 
dif f u s ion e del fibn itzfisne 
all’eslero; 3) finantianieriii 
per Io pred u z l an a speciafis- 
sata (didattica, cduraiiva, 
■c l e wt lfba ), per r agg iorn a 
mento t e ena l og i c o . per la rcu- 
l lM S il a n c di ap wè - prim e c 
di film di an i m aal on e. per 
f a eqn is to é fl lànelo di peb 
llco le stran i ero o per fl man¬ 
di noa rete di prò- 
i; 4) cnstadis del 


patrimonio andiovisnale me- 
V diante la saldalnra fra la Ci¬ 
neteca Nazionale o l’Arcbi* 

: rio storico dell’Istituto Loco. 

Le tre società statali, at- 
Inalmente esistenti, si ridata 
rèbbero a uh paio, fondendo 
rilalnoleggìo con il Luce e 
trasferendo alla nuova dilla 
il pacchetto azionario di Ci- 
necitlà; Gli « studi > della 
Tuscolana soitoscriveiebbero 
con la RAI-TV mia conven¬ 
zione per l’tmpiégo iterisi- 
vo di due teatri di posa c 
dello stabilimento di svilup¬ 
po e sumpa e delle sale di 
doppiaggio. Al ramo distri¬ 
butivo spetterebbe di predi- 
sporre annnabnenle un listi¬ 
no . di film, privOegiutdo 
— come si affenna nel do¬ 
cumento democristiano — Te 
coproduxioai eoo la RAI-TV. 

' Piuttosto vago nel defini¬ 
re la composizione degli or¬ 
gani direttivi, ebe guidereb¬ 
bero l’Istiinto per fl cinema 
italiano, fl progetto Caccia 
non brilla né per fnnsioiba- ' 
liià, né per spirito riforma- 
- tore. Non ha, infatti, molto 
senso ripartire il complesso 
cin ema to g r a fi c o pobblteo fra 
due poB wi i n is i eri aBt aarzb 
be piu ragionevole una solu¬ 
zione che non alteraase Tuni- 
1 tà tra la centrrie dfietlìra 
e gli s trumenti onerat isi , eo- - 
si come basterebbe istituire 
un fondo dì rolasioae a fa¬ 
vore delle iniziative pr oni#- 
zionali, per sanare certe cosi- 
traddizioni dì natura istltn- 
sìonale. ' Anche gli innesti 
prospettati nel novero delle 
aziende, oggi operanti, noa 
sembrano condurre ad aicnn 
esito costruttivo. Unire il fju- ■ 
ce e ITtalttoleggto equivar¬ 
rebbe a m et t ere bisienie un 
pasticciaccio poiebé mentre 
il primo, o c cé pu n dcisi di ei- 
nematografie specìaliaaaie, 
non agisee nelle ramifica- 
rioni tradizionali del mcrca-: 
lo, 11 secondo è in qn est o ' 
ambito ebo invece deve ave-- 
' re vece, s e bb ene per ami- 
vere compiti che lo diffe¬ 
renziano da qealsiSei altra ■ 
società di strilw i tri e e . 

Tatto da a ca r ta ie, allora, 
qnel che è centennio nelle' 
sei cartelte conaegnaie ai gior¬ 
nalisti? Niente itfetH. L’ae- 
cordo fra Cfaiceinà e la RAI- 
IT. nelle linee generali, ci 
■embea pià che c end l t lslhlle 
e eoa! anche rampHameado 
dalla pra^agattvu dal 


'pubblico. Tuttaria, va osser¬ 
vato che nel dlMgno di Cac¬ 
cia fl rischio maggiore Io 
; corrono fl Luce e l’Italno- 
. leggio, sui quali incombe la 
minaccia di forti ridimensio* 
namenti. 

Da quanto abbiamo Ietto, 
: non affiora alcun serio pro¬ 
posito di ' affrontare il pro- 
. blema del cinema scientifl- 
co-divulgativo, didattico e in¬ 
formativo e dei film per l’in- 
; fanzia, al di là delle solite 
e generiche formulette che 
rimandano a cbimerìche com- 
mittenae da parte del mini¬ 
stero della Pubblica Dtrn- 
zione. - D’altro, canto, netta 
sì profila la tendenza a fa¬ 
re dell’ltalnoleggio una im¬ 
presa, di modeste proporzio¬ 
ni, che acquisti qualche film 
straniero, distribuisca i film 
italiani finanziati dalla leg¬ 
ge generale per il cinema, 
al più assegni «minimi ga¬ 
rantiti » a pochi esordienti 
all’anno e concor di c ombina- 
- afoni con la RAl-TV.-In so¬ 
stanza, nei programmi che 
ha esposto ronorevole Cac¬ 
cia. si ritrovano i motivi di 
: contrasto «he hanno portato, 
snile pr i me , rila crisi poli¬ 
tica de! grappo pnbblico e, 
più avanti, a una semipara- 
, lisL fl eni eoslo economico 
ricade stnfle spalle dei con¬ 
tribuenti. 

Snssisie nna coiteerione mi¬ 
nimale contro eni ei battia¬ 
mo ■ da svariati anni e ad 
aggravarla provvede il mini¬ 
stro D’Aieazo, ititenrionato 
a stringere la cinematogra¬ 
fia iuliana entro due punti 
di attrazione: tm comiiaro 
ministerisle. erogatore di sol¬ 
di. e la RAI-TV. 

In qnrota bipolarità di ri¬ 
ferimenti, alla presenza pub¬ 
blica si cerea di riservare 
una funzione secondaria, m 
molo £ servizio poiché ri 
pmita a eóncesitrare at mas¬ 
simo le fonti suseiutrici d! 
prtidnzione laddove noi mi- ■ 
riamo all’esatto opposto, a 
garantite resistenza e fl pie¬ 
no srihnipo di più centri 
aut o nomi, ai qnali { cinea¬ 
sti possano rirolgerri. Ne va 
di mesa# la Kbertà di espres- 
aione e ranpiessa della dia¬ 
lettica cnftnrale, oltre fl sod¬ 
disfacimento di alcnnl biso¬ 
gni conoscitivi, ora affatto 


Mino Argflfitftri 


« crossici », per certe carat¬ 
teristiche , « top line ». Sono 
marche che resistono nel tem¬ 
po e che temono raramente 
l’ingresso di nuovi concorren¬ 
ti. Come nel caso delia < più 
grande Rock’n’roll band del 
mondo ». 

J Rolling amministrano 
questa € classicità» da molti 
anni Le altre due « vecchie 
signore» del rock inglese an¬ 
cora in attività, gli Who e i 
Kìnks, sono tagliate fuori da 
ogni confronto, anche prima 
di compiere le debite misu¬ 
razioni, solo per il fatto di 
non essere t Rolling. I Kinks 
hanno un pubblico di amato¬ 
ri, piuttosto ristretto. ■ Gli 
Who si accontentano di * ec¬ 
cellere » tra le altre bands, 
rinnovando la sfida ad ogni 
nuova ondata. Non stanno al 
di fuori del tempo ma nel 
tempo. (Ad ■ accostarli ■ agli 
Stones c’è forse soltanto la 
prontezza con cui hanno 
rimpiazzato U defunto Keith 
Moon, tal quale era stata per 
i Rolling la fretta di far di¬ 
menticare Brian Jones. Per 
altro gli Who con i quattor¬ 
dici morti al concerto di 
Cincinnati hanno fatto irhpal- 
lidire la storia di Altamont; 
in fatto di « morii da raduno 
di massa » iZ primato è stato 
comunque ritoccato ‘ da Wa- 
ytia con le recenti tournée). 

I Rolling. ri ripete, sono 
un’altra cosa. In tanti dischi 
hanno semplicemente aggior¬ 
nato'U loro sound per non 
passar da € retrogradi », trat¬ 
tando ogni volta queste pic¬ 
cole innovazioni con una cer¬ 
ta sufficienza. Semplici eser¬ 
citazioni, come U reggae che 
Jagger fu tra t primi a « sco¬ 
prire ». Sema mai, questo è il 
punto, uscire dal proprio bari¬ 
centro, sema peróne VequUi- 
brio. Al contrario, per dirla 
chiaramente, di un Dylan, vol¬ 
tagabbana, traditore degli af¬ 
fetti altrui. Esistono in tal 
senso dyìaniani della prima 
ora, poi quelli che dopo 
Blonde on Blonde è tutto uno 
schifo, quelli che Nashvil¬ 
le Skyline non doveva farlo, 
quelli che con Blood on thè 
trsK;k sono tornati a sperare. 
Quelli ' infine che dopo Skiw 
Traìn ed il recente Sàved fa¬ 
ranno le vacanze a Lourdes. 
Non esistono (o sono pochi) 
roUingstoniani traditi, A varie 
umanità sono venuA a itoia, 
questo Ai ma più dune 
^ambierebbe ancora l'opera 
omnia dei Pwk Floyd o Van- 
tcUogia decupla dei punk in¬ 
glese con l'uUimo degli Sto¬ 
nes, anche senza aspettar A 
alcunché dTinaudìto. 

■ L'ambiguità di Mick Jagger, 
quella che mostra in scena 
nelle serate di tournée, è in¬ 
samma quanto di ptà «clas- 
stco» si possa reperire in 
fatta di € ambiguità ». Una 
quintessenza o, se ri prefe¬ 
risce, un luogo ^ comune di 
portata disumana, perchè i 
RaUing piuttoAo che far A 
imbalkìmare dal tempo han¬ 
no preferito farlo da soB, 
impacchettandoA m antìcipo 
e nei modo più conveniente. 
Emotional Rèsene (soccorso 
emozionale) è come ri è det¬ 
to un disco « ben fatto » e 
non quel prodotto scadente 
che et avrebbe liberato dalr 
Vincantesimo, àefvàtìvamen- 
te. Vi sono dementi di rtoo- 
noscibUità roìtìngstoitìana 
specie nei brani Where thè 
faoys ga (un rock assai clas¬ 
sico), Indian Girl e AB àbout 
it (che ciùudono lentamente 
le due facciate). Emotional 
Rescue, 3 brano pQola, inizia 
con Jagger che in falsetto fa 
boccacce ai .Bce Gees, poi 
rientra aUa normalità, senza 
moBare per un attimo fl riff 
che, pratìcamente, dà vita cà¬ 
ia canzone. Il coA è R sdito: 
il piano di Nicky Bopkms, un 
rarangiamento di Jack Ni- 
izsche. Manca MA Collins al 
sax, al suo posto c’è Bobby 
Kegs. 

AWalba degli Ottanta le 
facce son le Aesse: ri fa per ' 
dire poi perchè le soie im¬ 
magini di questo disco sono i 
ritratti antr op o m e tr ici (una 
specie di radiografia termica) 
del gruppo. Quindi non sap¬ 
piamo dire se Keith Richard 
ha una ruga di troppo (un 
Richard compleUsmente dìsin- 
fossicoto s arebbe > perdilo 
dannoso per Vimmagine éd 
gruppo). 

La faccia dì fiflli Wgman 
non ci ha mai p reocc upa t i 
granché e qudla di Ron 
Wood ricorda troppo Rad 
Stewart per non tnfastìéSre, 
Non sappiamo neppure ddla 
faccia di Charlie Watts. come 
ho ndato qualcuno, « nwi pe¬ 
ni faccia di pietra (stane fa¬ 
ce) ». Volpa quindi rdegie di 
Roberto Antoni: « .. JDoile bsd- 
tute tnìzidi di Bonkp Ton- 
fcy ***** od oggi Watts tiene ' 
pratkamenta le stesse ritma, 

M modo assolutamente per¬ 
fètto (solo una faccia coma 
la sua poteva rhudrci) ». 

Ufo MèagnM 
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Martedì 5 agosto 1980 


Decine e decine di migliaia nelle pmde: la risposta di Roma democratica alVorribìle strage fascista 


La città è 


• x 


Un corteo enorme sfila dall’Esedra al Colosseo - 11 clima delle manifestazioni del passato, 
contro un nemico che è tornato a mostrare il suo volto sanguinario - «Da oggi non sotto¬ 
valuteremo più il pericolo fascista» - Parlano i compagni delFEsquilino feriti un anno fa 


Non c’è il sole a picco dei 
giorni scorsi, ma il caldo è an¬ 
cora più opprimente. Qualcu¬ 
no ha uno sguardo deluso per 
piazza Esedra: un quarto 
d’ora prima delle sei è anco¬ 
ra semivuota, solo colorata di 
giallo, con i taxi allineati, e 
^ rosso, con le bandiere dei 
iPci, del Pdup e dei sindacati. 
Un compagno scuote là testa. 
«. ha. gente sta in ferie, oppu¬ 
re ha paura >. E’ una preoccu¬ 
pazione di molti, * come rea¬ 
girà la città? ». Ma è un pes¬ 
simismo che dura lo spazio di 
mezz’ora, fin quando la piaz¬ 
za si riempie di una folla che 
nessuno s’aspettava e parte un 
corteo che difficilmente Ro- 
dimenticherà. 


ma 


Quando la testa del corteo 
con il sindaco Petroselli, gli 
amministratori, i gonfaloni di 
molti Comuni, è già arrivata 
in piazza Santa Maria Mag¬ 
giore. dall’Esedra devono 
ancora partire migliaia di per¬ 


sone. Quanti sono? Si azzar¬ 
dano le prime cifre: ventimi¬ 
la, trentamila, chissà: sono 
moltissimi. 

■ l^a la gente non si volta in¬ 
dietro a guardare. C’è silen¬ 
zio all’inizio, rotto dal rauco 
grido del sindacalista che par¬ 
la dal megafono, ‘ sopra un 
vecchio camion rosso. Avanti 
a tutti i tassisti. Uno abbas¬ 
sa il finestrino. • c Ne hanno 
ammazzati tanti di nostri cd- 
leghi, lassù a Bologna — dice 
— è il minimo che possiamo 
fare. E certo i’avremmo fat¬ 
to comunque ». 

Il corteo risucchia tutto, il 
silenzio di chi non riesce a 
trovare parole per un crimine 
così orrendo comincia a rom¬ 
persi, partono i primi slo¬ 
gan. Prima piano, poi sempre 
più decisi. «Contro il fasci¬ 
smo, contro la violenza, ora 
e sempre resistenza». Il cli¬ 
ma è quello delle grandi ma¬ 
nifestazioni antifasciste degli 


anni passati, quando il peri¬ 
colo nero era sentito in tutta 
la sua drammaticità. Piazza 
Fontana, Brescia, Tltalicus. 

Un giovane studente com¬ 
menta: « Questo corteo è stra¬ 
ordinario. ma sono convinto 
che qualcosa non va; Non so¬ 
no poche due ore dì sciopero? 
Ho paura che si possa com¬ 
mettere nuovamente l’errore 
di sottovalutarli, questi assas¬ 
sini. E’ già costato abbastan¬ 
za aver dimenticato Freda,' 
Ventura, facendo finta che 
con il loro arresto fosse mor¬ 
ta la più agghiacciante strate¬ 
gia del nuovo fascismo ». 

Il corteo comunque avan¬ 
za, ingigantendo le file man 
mano passa sull’asfalto cocen¬ 
te. Tra le prime file c’è uno 
striscione rosso, retto da ven¬ 
ti. trenta mani. E’ della se¬ 
zione comunista dell’Esquili- 
no. Ci hanno scritto: c La no¬ 
stra lotta non si ferma con le 
bmnbe ». Riconosciamo sei. 


sette di quei compagni. L’ul¬ 
tima volta che li aveveuno vi¬ 
sti erano in un lettino d’ospe¬ 
dale. al San Giovanni e al Po¬ 
liclinico. Chi non ricorda quel¬ 
la tentata strage evitata per 
puro caso in sezione? 

Era il ’79. Di fascisti ‘ si 
parlava poco. C’erano le pi¬ 
stole dei brigatisti a colpire. 
Ma quella sera 1 NAR, gli 
stessi che hanno rivendicato 
l’orrendo crimine di Bologna, 
hanno fatto irruzione proprio 
nella piccola sede dei comu¬ 
nisti dell’Esquilino, gettando 
bombe, sparando all’impazza¬ 
ta. Venticinque feriti. Anclie 
allora molte donne, i bambi¬ 
ni. Luciana Ferrazza ricorda 
il terrore negli sguardi dei 
compagni, ricorda il suo, ri¬ 
corda quando la portarono in 
ospedale. « Non vorrei sem¬ 
brare retorica, scontala. Ma 
quando ho visto quelle imma¬ 
gini di morte è come se si 
fosse riaperta una ferita, che 


fosse tornata a sanguinare. 
£ voglio aggiungere una do¬ 
manda alla magistratura: per¬ 
chè i fascisti ^e assaltarono 
la nostra sezione non sono an¬ 
cora stati giudicati, condo¬ 
nati? In quella ferita c’è an¬ 
che la rabbia dell’impotenza. 
E non vogliamo essere impo¬ 
tenti. E qui, in questo corteo, 
non ci sentiamo impotenti». 
' Non finisce le sue parole. 
All’altezza della scalinata di 
Santa Maria Maggiore quat¬ 
tro o cinquecento giovani ti¬ 
morosi di farsi riconoscere, 
coi fazzoletti neri davanti al¬ 
la bocca, e striscioni dell’au¬ 
tonomia stanno gridando pa¬ 
role cariche d’odio, qualcuno 
non capisce. Urlano « Venduti, 
venduti », come ad una parti¬ 
ta di calcio. Eppoi alle deci¬ 
ne di migliaia di persone che 
sfilano su via Cavour ritma¬ 
no ancora col pugno « Pecore, 
pecore ». Sì sentono emargi¬ 
nati, loro, con quel drappeUo 


di persone che chiamano au¬ 
tonomia. lo striscione di « Lot¬ 
ta continua per il comuni¬ 
Smo », quello del « Collettivo 
Enel ». Ce l’hanno col Pei e 
il sindacato. < che timorosi in¬ 
vocano lo Stato ». 

Dal corteo qualcuno sorrì¬ 
de, e non gli da più impor¬ 
tanza, qualcuno s’arrabbia. 
Poi tutti insieme gli battono 
le mani ironicamente, conti¬ 
nuando - a camminare sotto 
quel sole che scotta di nuo¬ 
vo. La polizia lì divide dal 
corteo — i sindacati più tar¬ 
di . protesteranno verso il 
questore che ha permesso a 
quel drappello di incrociare 
la città in piazza — ma ad 
un certo punto cominciano a 
volare le monetine, lanciate 
dagU autonomi contro i com¬ 
pagni del Pdup. Una stupida 
provocazione: la manifesta¬ 
zione continua, possenti». 

Raimondo Bultrmi 




L’ultima parola 
non sarà 


quella della morte 


I discorsi dei sindaco Luigi Petroselli e di 
Alberto Gavioli/della Federazione unitaria 


La piazza del Colosseo è 
già piena, ma un pezzo del 
corteo deve ancora arrivare. 
Ci sono i gonfaloni del Co¬ 
muni, assiepati sotto il pal¬ 
co. bandiere di tut-ti i partiti 
democratici, striscioni del 
sindacato. E’ la risposta for¬ 
te, dura, della città al mas¬ 
sacro fascista delia stazione 
ferroviaria di Bologna. Sul 
l^co ci sono i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni, del 
Comune, della Provincia, del¬ 
la Regione, ci sono parla¬ 
mentari (per il ;PCI è pre¬ 
sente il compagnb Gian Car¬ 
lo Inietta), sindacalisti. ' • 
n primo a parlare — dopo 
una breve introduzione di 
Igino Palese, della federazio¬ 
ne unitaria regionale — è 11 
sindaco. Luigi Petroselli. Sla¬ 
mo scesi ancora una volta 
per le vie di Roma — dice — 
ad esprimere la voce di quel¬ 
la democrazia quotidiana, 
quella delle istiturioni, delle 
organizzazionr politiche e sin¬ 
dacali, che non si arrende, 
che non si pièga, che reagi¬ 
sce, che non compie un rito, 
TTìH. si leva ogni volta come 
se fosse la prima e rinnova 
un monito che in questo de¬ 
cennio. dalla strage di piaz¬ 
za Fontana a quella di Bolo¬ 
gna. ^ contato e conta. Ha 
contato e conta perché ha fat¬ 
to fallire il calcolo princi¬ 
pale dell’eversione, perché la 
sfida c^a Repubblica nata 
dsilla Resistenza non è pas¬ 
sata. Noi oggi — continua 
Petroselli — non compiamo 
un rito, come non rabblamo 
fatto nel corso di questi anni 
di fnmte alle vittime del ter- 
rorismo. Non siamo rassegna¬ 
ti. non siamo stanchi, InermL 
Siamo qid per dire che ognu¬ 
na deUe vittime della orren¬ 
da strage nazista è per noi 
un martire di una nuova Re¬ 
sistenza che continua. 

Questo è il segno del mo¬ 
nito che si leva questa sera 
da Roma, capitale democra- 
tioa e di pace, contro i ne¬ 
mici giurati della Repubbli¬ 
ca: non passerete. L’ultima 
parola — aggiunge il sinda¬ 
co — non sarà quella della 


morte, ma quella della vita, 
l’ultima parola non sarà quel¬ 
la degli assassini, ma quella 
della gente che crede nella 
democrazia. 

Il calcolo del terroristi — 
dice Petroselli — è un calcolo 
omicida. £’ folle, ma ha ima 
sua sapienza perchè sceglie 
il bersaglio, 11 momento, gli 
effetti politici, perchè toma 
a sfidare lo stato democrati- ' 
co. Guai a perdere questa^ 
consapevolezza. L’obiettivo de¬ 
gli assassini è di deviare e 
confondere i -termini' della', 
battaglia sociàle e politica. 
Vogliono cacciare indietro 
ogni movimento di progresso. 
Coloro che tianno ideato e 
realizzato la strage di Bolo¬ 
gna sono gli stessi che hanno 
assassinato a Roma il giùdi¬ 
ce Occorsio, l’appuntato fian¬ 
co Evangelista, il giovane Va¬ 
lerio Verbano. il giudice Ama¬ 
to, gli stessi che haimo attac¬ 
cato il Campidoglio, Regina 
Coeli. Paese Sera, la sede del¬ 
la CisI, del Messaggero, del 


Ministero degli esteri. ' Sono 


bande che devono essere col 
pite, attaccate, distrutte. 

E’ questa la voce che levia-. 
mo dinanzi al governo e al, 
Parlamento. Quella che vo¬ 
gliamo difendere e rinnovare 
— conclude Petroselli — è ' 
una democrazia che ha un ’ 
suo umanerimo e suoi valori, 
di libertà, di tolleranza, di 
onestà, di solidarietà. 

Dòpo Petroselli è la volta di 
Alberto Gavloli, della federa¬ 
zione unitaria. La ferocia, la 
tecnica — dice — dimostmno 
che siamo di fronte a un at- - 
tentato fascista, aimlle, se 
non per il numero del morti. : 
a quelli di piazza Fontana, di ' 
Piazza della Loggia, dellTta- 
licus. Sono imprese da nazi- 
stL Ecco, H terrorismo più 
efferato e crudele toma a 
colpire. Suo scopo è quello di 
colpire la democraria. di crea¬ 
re paure. Di dare Toccasione 
per invocare r« uomo forte ». 
E* retemo gioco della destra, 
delle forze reazionarie. Bla 
reccidio di Bologna non ci 
spiega, ci sprona a lottare di 
più. 


Alle ■ dieci in s punto, ieri, 
per un'ora, tutti i trasporti 
si sono fermati. Anche i tre- 
ni. Se non ci fossero stati 
quei vagoni immobili, vuoti' 
con le porte spalancate, la - 
stazione Termini sarebbe 
stata quella di sempre, in 
una giornata qualunque di : 
agosto, soffocata da un cal¬ 
do insopportabile. Ma ieri 
non era una giornata qual¬ 
siasi: lo si avvertiva tra la 
gente, nelle file davanti agli 
sportelli, al deposito baga¬ 
gli, tra le famiglie che af¬ 
follavano le. pensiline, cari- ■ 
che di valigie e bambini, sti- 
mte in paziente attesa del¬ 
la ripresa del servizio. . - ' 

Non una parola di prote¬ 
sta, di dissenso, per quello 
sciopero proclamato all’in- 
domani detta strage fascista 
a Bologna, per quel forzato 
ritardo' netta corsa aUe va¬ 
canze, fra le persone che 
gremiscono Termini e che 
si asciugano il sudóre con 
il fazzoletto. 

Sotto la galleria, a metà 
strada tra via Giolitti e via 
MarsaXa; ci-sono i lavoratori 
dei trasporti: una voce am¬ 
plificata da un megafono 
invita alla manifestazione 
del pomerìggio, si chiede 
« una ferma e pronta azio¬ 
ne del governo e della ma¬ 
gistratura per assicurare al¬ 
la giustizia mandanti e ese¬ 
cutori della mostruosa stra- 


II treno 
si ferma, 
ma là gente 
stavolta I 
è d’accordo 


— ^f*‘- » I 


ge nazi-fascistaii Si distri¬ 
buiscono . i volantini della 
Filt CGIL: è ITtalia che 
lavora, cosi si legge sul fo¬ 
glietto stampato in caratte¬ 
ri neri; che rinnova Vese- 
crazioTie, lo sdegno e la rab¬ 
bia per questo bestiale cri¬ 
mine: S’.una delie tante ri¬ 
sposte fra le innumerevoli 
iniziative nelle fàbbriche e 
nei posti di lavoro prima 
< deWappuntamento al Colos- 
■ seo, e il pacco dei manife- 
\ stini si esaurisce in un at- 
. timo. '"• ^ v ' 

Più tardi, diffuso dagli 
stessi altoparlànti détta sa¬ 
la controllo ^vieiie letto un 
comunicato delta federazio¬ 
ne unitaria: di nuovo è ri¬ 
badito lo sdegno per una 
violenza così disumana che 
ha colpito cittadini ; inermi 
■e si ripetono le ■■ modalità 
détto sciopero generale: due 
ore alla fine di ogni turno. 

Nella sala mensa dello sca¬ 
lo S. Lorenzo, intanto Tas- 


semblea dei lavoratori dello ; 
scalo S. Lorenzo a cui han- '■ 
no partecipato a centinaia,' 
è finita da poco. In un an- 
\ golo, intorno a un tavolino. : 
' sono rimasti i sindacalisti 
, Su un foglio di carta viene '■ 
' buttato giù il testo di un 
telegramma di solidarietà ' 
■; da inviare a Bologna, al 
; sindaco Zangheri. -.i ; ■ -■. ; 

Claudio Fiorella ■ dèlta 
CGIL Ferrovieri è tutto ac- 
. caldaio, prima delle sei ci . 

- sono molte cose da fare. . 
. it L’assemblea è andata be- ' 
: ne, ■ meglio del ' previsto, 
c’era molta gente eiconsi- 
7 dera che siamo nel pieno i 
> delle ferie. Si è parlato di 
\ Bologna, del terrorismo, ne- 

■ ro e rosso, tutti e due mi- . 
ì rano ad un solo obiettivo, 

anche se con metodi diver- 
; si. Per questo è importante . 
j una ris^sta pronta ed im- - 
mediata non solo dei lavo- 
! rotori ma anche da parte 
; della autorità politica e della i 
» magistratura. Non sono più 
sopportabili processi che du¬ 
rano dieci anni e che si 
concludono solo ora... E poi 
fatti come quèsJi che àv-_ ' 
véngono appena archiviato 
_ il caso Cossiga... «Che ga¬ 
ranzie può dare a tutti i 
lavoratori un presidente del 

■ consiglio su cui pesa un’om- 
", bra così grave perchè stra¬ 
gi-come questa non si ri¬ 
petano piùf ». 


La piazza del Colosseo piena di gente. Due momenti della manirestazioiia 


Mobilitate anche le istituzioni: riunieni in Campiglio e olla Pisana 


Trovato un « residuo » di bomba vicino la ferrovìa 


c'è dttè che non sia scesa in piaz: 


Um impegno di tutti a moltiplicare le iniziative per la difesa dell'ordine democratico 


•.!. ì 


Nonostante le ferie, la cit- 
/tà, le sue istituzioni hanno 
'' dato una grande ' prova di 
vitalità democratica. E la 
reazioné delle forze dmno- 
cratiche, 'd^l enti locali al¬ 
la strage di Bologna è stata 
innneeiata non ’ solo a ‘ Ro¬ 
ma ma ili tutto il Lazio. Già 
ieri mattina prima della ma¬ 
nifestazione poptdare del pc»- 
merigglo si è ritmilo il co¬ 
mitato permanente per la di¬ 
fesa deirordine democrati¬ 
co nella sala Rossa dri Cam¬ 
pidoglio, presieduto dal sin¬ 
daco FetrosellL Neanche 
questa è stata una assem¬ 
blea «rituale». 'Tutti i parte¬ 
cipanti hanno concordato con 


la necessità di dare conti¬ 
nuità alla lotta contro U ter¬ 
rorismo, attraverso uno stret¬ 
to coUegamento delle asseìn- 
blee elettive ccm gU organi 
istituzionaU preposti alla re¬ 
pressione dri terrorlsoia 
Riunione unitaria anche al¬ 
la Pisana. Ieri' mattina ' il 
neo^iresidente dell’assemblea 
rionale, BSario Di BartolO' 
■ mei ha presieduto un incon¬ 
tro dei capigruppo al quale 
ha partecipato anche il vice¬ 
presidente della giimta. il 
compagno Paolo CiofL L’uffi¬ 
cio di laesidenza, i ca^rigrop- 
po e la giunta (cosi còme il 
Comune) hanno deciso di in¬ 


viare una delegazione rap¬ 
presentativa ai funerali pre¬ 
visti per domani a Bologna. 
Inoltre le forze politicbe 
hanno sollecitato il governo 
a pnmdere misure a favore 
dei familiari delle vittime. Un 
manifesto in cui si esprime 
sdtegno per l’attentato è sta¬ 
tò fatto affiggere dalla Pro¬ 
vincia. ' 

- Mobilitati anche gli enti 
locali, i lavoratori nel resto 
dri Lario. L’rienco deUe ini¬ 
ziative è lunghissimo e zxm 
basterebbero pagine per. ci¬ 
tarle .tutte, (praticamente 
non c’è centro dove non si 
sia già svolta o sia in pro¬ 


gramma una manifestazio¬ 
ne). Tra le più significative 
ricadiamo quella di Civita¬ 
vecchia e di Viterbo e quri- 
la organizzata per domani 
pomeriggio alle 19 net giardi¬ 
ni pùbblici di Latina. L’incon¬ 
tro è stato indetto dalTammi- 
nistrazione provinciale d’in¬ 
tesa con le organizzazioni 
sindacali. Ctmsi^ comunali 
«aperti» si svoigeraimo In¬ 
vece a Fràdi. Roccagorga e 
Cori. Li piazza scenderanno 
anriie i lavoratmi. ’! giovani 
di Froehione. Per tutti Tap- 
pimUmento è alle 19 per la 
manifestazione orgaiùzzata 
dal omisi^io proriDciale hi 
largo DomizianL . 


Falso allarme sulla Roma-CassinÒ: 


it coiivòglt bloccati per due ore 


Per più di due ore. ieri mat¬ 
tina. là linea ferroviaria- Ro- 
ma-Cassino è rimasta blocca¬ 
ta ^all’àUezza della- stazione 
Casilina, per un rar^gno tro¬ 
vato in prossimità dèi binari. 
La paura di un altro attenta¬ 
to. é la possibilità, andie so¬ 
lo jemotà, che un. ordigno a- 
vesse potuto, provocare altre 
vìttime, ha indotto i respmisa- 
bili della Azione a . interrom- 
peré fl. tr^co fenroviario. So¬ 
lo dopò uh po’, tuttavia, d si 
è accorti die si trattava di 
un pezzo di un ordigno usa¬ 
to dai militari durante le eser¬ 
citazioni. 


' Dd resto ù pezzo- di ordi¬ 
gno è stato tiovato, da uh ope- 
rmo’die presta servizio pres¬ 
sò la/stazìone feTTOvìarìa, vi¬ 
cino ad im cumulo £ àhmon- 
dizìa, nei pressi di cn ponti¬ 
cello che passa sopra ima stra¬ 
da. Sul luogo del ritrovamen¬ 
to sono accorsi i carabinieri 
della stazione del. Quadrare. 
Dopo i {Mimi accertamenti, e 

soprattutto dt^b che gK aiti- 
dderi avevano ispezionato be¬ 
ne il pezzo, è stata data i’au- 
torizzazione alla riapertura 
del troncone di fèrrovia. 

L’mternizione, comunque. 


ha provocato non pochi disa¬ 
gi alle centinaia di pradolari 
che usano quella linea per ve¬ 
nire a Roma la mattina a la- 
-vorare. Disa^ avvertiti an¬ 
che da dh, in questo perìo¬ 
do. pmide il treno proprio in 
quella stazione per raggiun¬ 
gere le spiagge di Nettano o 
di Anzio. 

Secondo i carabinieri il re¬ 
siduo di onlìgno die ha. pro¬ 
vocato tanta preoccuparione 
potrebbe essere stato lasda- 
to da qualche militare con¬ 
gedato che s’è voluto pestar 
vìa qud pezzo di bomba per 
ricordo. 


Tre storie di violenza che non sono rimaste nel silenzio 


Con la sua denuncia manda in galera l'uomo che riig violentata 

Un’altra ragazza affeirata e trasmata ta^^ 


Conyun decreto del presidente Di Bartolomei 


Un altro episodio di violen¬ 
za carnale. Questa vdta la 
vìttima è una ragazza di 16 
anni, B.C. che, nonostante la 
giovane età. ha avuto il co- 
rag^o di denundare il suo 
aggressore, permettendo alla 
polizìa di airestark». Giusep¬ 
pe Caruso, calabrese di 22 
anni, ha dovuto così confes¬ 
sare tutto ed ora si trova nel¬ 
le carceri di Regina Coeli. 

B.C. era da poco tempo ar¬ 
rivata nella capitale da Su- 
biaco. Come tanti altri turi¬ 
sti si trovava l’altro giorno 
a piazza Venezia per il giro 
nella città. Giusepi^ Caruso 
l’ha avvicinata e si è offer¬ 
to gentilmente di farle da 
«cicerone» tra i moninnenti 


incniitri 


IMITA’ VACANZe 



del centro. Quindi l’ha invi¬ 
tata a salire sulla sua mac¬ 
china per continuare il «tour» 
nelle zone {HÙ distanti. Ma 
dopo mezz’ora, con la stia vec¬ 
chi « 1100 » bianca e nera, 
si è diretto dedsaroente ver¬ 
so la periferia, lungo la Ca- 
sìlina. E di colpo la « genti¬ 
lezza » è sparita, sostituita da 
tutta la sua violenza. Ha fer¬ 
mato la macchina in un luo¬ 
go appartato, ha gettato la 
ragazza fuori dalla vettura 
con la forza e l'ha trascina¬ 
ta su un prato. Per molte we 
l'ha tenuta 0, poi si è aDon- 
tanato abbandonandola a 
piedi. 

B.C., dopo essersi ripresa 
dallo choc, ha raggiunto la 
Casilina e ha fermato uiui 
macchina che l’ha accoihpa- 
gnata alla squadra mobile. In 
questura ha denunciato l’ag- 
^ssione al dottor Carnevale, 
che ha avviato le indagini riu¬ 
scendo ad individuare Giusep¬ 
pe Caruso. In un primo mo¬ 
mento questi ha tentato di 
negare tutto, ma dopo il con¬ 
fronto è stato costretto a con- 
fessale. 


. Gli episodi di violenza contro giovani donne aumentano 
ogni giorno. I«i sera una ragazza 17 anni, A.C., dopo es¬ 
sere stata due ore in balia dei tQ)pùti, non ha esitato a 
gere cienunda. Questi i fatti. 

Erano le 18 e 30 e la giovane stava tornando, nella sua 
abitazione, in via degli Ortaggi. ncBa zona dei Monti Ubor- 
tini. Una «Alfa 2000» bianca le si è avvicinate c ne sono 
scesi tre giovani, tre teppisti che n(m hanno esitato a fare i 
primi awìTocd. Ma A.C, ha allungato il passo. In frette 
ha raggiunto 0 portone, ha infilato la riiiave, ma uno dn 
giovani è stato più svelto di lei: ITia raggiunte e l’ha afferrate 
trascinandola via, verso la macchina. Con la forza l’hanno 
fatte salire e poi di corsa si sono aDontaoati per raggiungere 
un luogo appartato. 

Qui, su un prato 1 teppisti hanno vtolenteto la ragazza, 
a turno. Poi non contenti, prima di • aUontanarà. le hani^ 
ndnto rorologio, un braccialetto e una collanina. A.C., ri¬ 
maste sola, dopo essersi ripresa dallo d»oc è riuscite a rag¬ 
giungere la strada e con un passaggio in macchina è tornate 
a casa. Dopo m’ora al commissarkito ha sporto denuncia 
contro i tre violentetorì. 

Le indagini sono in corso per dare un volto ai teppisti. 
In un primo momento il colore e la marca dell’auto usata per 
« abbordare » e trascinare via la ragazza avevano fatto pen¬ 
sare d»e gli autori di queste violenza fossero gli stessi die 
per tre giorni hanno seviziato w’aHra ragazza. MX. Invece 
il tipo di vettura è poi risultato differente. 

La catena dì questi episodi fin’ora denunciati, che In questi 
giorni si stanno susseguendo ad un ritmo spaventoso. fMno 
supporre che il numero effettivo possa e ss ere irfù elevato. 
L’ostaooto da superare perché vengano fùori dal silenzio è : 
ancora una volte la v'ergogna, la paura che impediscano a 
tanto ragazze di denunciare i loro aggressori. , , _ 


Senza nome ì seviziatori 


dì una diciassettenne 


' Non «mo stari anoara Iden- 
tifiori i tre giovani die per 
tra gìoriÉ hanne vioienteto e 


un 

HL. 


giovane ra¬ 
di 17 anni. — 
sporto denun¬ 
cia —V Marladl nattàm MX., 
dopo aver BtigaCo con la ma¬ 
dre. si eri recat a a riUa Bor¬ 
rii^ dose aveva oonasciuto 
tre ragatri die, fìngead» di 
voler fare amicizia, le ava- 
offerto di pfcadste la- 
a di fne 
E casi 4 sta¬ 
to. Quattro pasti, qualche 
chiacchiera. 

Poi tutti suti’aufo. un’«Al- 
fette» bianca, in giro per 
Roma, senza meta, finché 
non sono «capiteti» a Monto 
Mario. In una strada di cui 
la ragazza non ha poi saluto 
fornire fl nome, sotto scesi 
tutti, costrin gend o con la for¬ 
za MX. a segoirU'io UQ’ap- 




Una ricoa 
v aeta, p rohaba- 

dti 



Tre giorni di. 
vìzie. Findié, per 
degnamente qiàesta aDudnah- 
te «bravata» i teppisti han¬ 
no portato la ragazza in un 
pr^ a poca di^nza dalla 
abitazione, nel parco dei Ce¬ 
sari. E* stata raRima violen¬ 
za. Ito! rhamto lasciate per 
terra ferita,. sotto choc. In 
via. Gomtnlzia, nei pressi di 
piazzale Clodio. l’ha notata 
« nn vobmto (Mia * 


Insèdiàté le 8 cpmmssìoiiì 
del consiglio regionale 


l’in 


Sono state insediato ieri 
mattina le otto commissioni 
penBanenti dd consiglio re- 
gìonaie. L’atto è avvenuto 
con decreto dd presidente 
d^’asscnddea. 9 rqiùbblìca- 
Bo Mario Di Bartoioiaeì. Ih 
apertura dd lavori fl vke- 
peesidento dd consiglio, Ge- 
Ifeclidli, ha espt e ss ò 
dura condama per 
w attentato contro la 
ferroviaria di Bolo- 
L’assoBflflea ha quinri 
la propria solidarie¬ 
tà alle vittime e ha invitato 
le autorità di governo a lo- 
tarvenìte con la massima de¬ 
cisione. Poi, ti è passati aDa 
«le ri o ne d^i uffi ci di p teti- 
denza deOe co ram iss ìoni. 

La prima conanìssione-w- 
^baiBstlca, assetto dd territo¬ 
rio, lavori pubblici e traspor¬ 
ti — è presieduta dalla de¬ 
mocristiana Maria Muu Cau- 
tda. Vicepresidenti sono il 
comunista Giuliano Natalìni e 
fl socialista Luigi Ihiliottini. 
La seconda commissione — 
programmazione. Bilancio e 
tributi ~ è invece presieduta 
dal comunista Cioao chh i o 


I Caociotti e ha come vicepre¬ 
sidenti Rolando Rocchi (DC) 
e Sebastiano Montali (rèi). 


La terza — enti locali, rap¬ 
porti con gli organi istituzio- 
naU — ha come presidente il 
repubblicano Mario Di Barto¬ 
lomei e come vice-presidenti 
Maria Muu e la compagna 
Pasqualina Napoletano. La 
quarte commissione — istni- 
zkme. cultura, musei e bi- 
bliotece, assitenza scolastica 
e sport — è presiedute dal 
denMxristiano Rdando Roc¬ 
chi; vKciuesidenti sono Vit¬ 
torio Sbarddla (DC) e Nanni 
hoy (PCD- 

Presidente della quinte 
commissiane — sanità, assi¬ 
stenza, igiene e proUemi dd- 
Tinquinainrinto — è stato e- 
letto Bruno Landi (PSD: vice- 
presidenti sono fl compagno 
Gianni Borgna e Fianco 
Splendori (DC). La seste — 
agricoltura e foreste, caccia, 
pesca e ecologia — è presie¬ 
dute dal sociaMereocr a tico 
GugUdmo Mattoni e ha come 
vicepretidenti Severino Ange- 
Ictti (PCD e Gerardo Gafltis- 
so (IXl). La acttinia — arti- 


canato, kidustria e commer¬ 
cio, fiere e m^cati. cave' e 
torbiere, turismo — è pre¬ 
siedute dal compagno Esteri- 
no Montino e ha come vice¬ 
presidenti Gerardo Gaibisso 
(DC) ; e Guarino Corradi 
(PCD, L’ottava, infìne — af¬ 
fari generali personale, pro- 
Uenii dd lavoro provvedito¬ 
rato — è prestedute da Enzo 
Bemaidi (PRl) con vìoepte- 
sidenti Guerrmo Corradi 
(PCI) e Giulio Cesare Gal- 
lenzi (DC). 


# Altri cinque anestì di la¬ 
dri di at^Mrtamento. doix> 
quelli dei giorni scorsi, sono 
U bilancjo aggiornato delta 
campagna che In questura di 
Roma t,a intrapreso dalTini- 
tio deU’catate pet oombattere 
lùttivltà preferita, In questa 
stagione, dalla deUnquenza 
organizsata. 

Oli agenti hanno colto' sul 
Auto in varie rane della città 
5 persone. Si tratto di Paolo 
Benedetti, Stonne, abitante 
In via Marforio 6 e deU’amo- 
nlmo Matteo Benedetti, M an¬ 
ni. (viglnarto di Cerignola, 
ma aMtante a Roma in via 
“ ìi WO. 
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5 Massenzio vicino a Massenzio 

■ I 'Si 


Si stanno erigendo gli schermi per l'edi¬ 
zione '80 di « Massenzio », la grande ma¬ 
ratona estiva di cinema, che prenderà il 
via giovedì prossimo: il terremoto ha 
danneggiato la basilica, ma l'iniziativa 
che vi aveva avuto inizio quattro anni fa 
se l’è cavata perfettamente. Si è poten¬ 
ziata. semmai, estendendosi quest'anno su 
un’area molto più vasta' di quella abi¬ 
tuale: un triangolo che ha ! suoi vertici 
in via del Tulliano, nei Clivo dì Venere 
e nell'Isola Tiberina. Al centro grandeg- 

f terà, con ì suoi tremila posti, la sala al- 
'aperto di via della Consolazione e. in 
dimensioni più ridotte, quella di piazza 
delia Consolazione. Cinque «sale», dun¬ 
que. destinate a proiettare complessiva¬ 
mente circa cinquecento film fra il sette 
agosto e il sette settembre, f i ■ 

Con un unico biglietto, al prezzo mo¬ 
desto di millecinquecento lire, ci si potrà. 


nella stessa sera, spostare da un luogo 
all'altro: dalla rassegna «leader», quella 
ospitata in via della Consolazione, dedi¬ 
cata al cinema italiano degli anni Set¬ 
tanta; a quella per ragazzi di via del 
Tulliano: «cartoons» ogni sera e, alle 24, 
un film americano; fino alle serie per 
« cinéphlles » di piazza della Consolazio¬ 
ne. organizzate dai cineclub più impor¬ 
tanti della città. - 

^ Questi tre luoghi, dunque, saranno 
vivi per l’intero periodo; gli altri due, in¬ 
vece, per tempi più brevi: all'Isola Tibe¬ 
rina. fra il 26 agosto e il 6 settembre, cl 
sarà la rassegna dal titolo « Lo schermo 
d’acqua: il cinema oltre il film », che rac- 
. coglie materiale di recupero o inedito; 
al Clivo di Venere protagonista sarà Ma¬ 
ria Callas: tutto su di lei. e poi musica di 
tutti i generi. A guidare gli spettatori 
sarà un raggio laser, che individuerà per 
loro gli schermi. 



Teatro 


r J V ‘ „ 0 

lirico d'iniziotivo popolare 


Violetta e Adina 
cantano a Velletri 
le loro storie d’amore 


Un esempio di ripresa cul¬ 
turale ' viene indubbiamen¬ 
te dai Castelli Romani. Al 
Festival intemazionale, che 
ha toccato ben otto Comu 
ni (Albano, Ariccia. CTastel 
Gandolfo, I.anuvio, Marino, 
Genzano. Nemi e -Rocca' di 
Papa), ha fatto seguito la 
staìgione lirica con Butterfly 
ad Ariccia. Lanuvio e Ne¬ 
mi e barbiere di Siviglia a 
Marino, Rocca di Papa e 
Rocca Priora. Ora, il 'Co 
mune di Velletn aimuncia 
un suo programma di ma 
nlfesta^oni promosse d’in¬ 
tesa con la Regione Lazio 
e ccwi la Provìncia di Ro¬ 
ma, comparendoti spettaco¬ 
li di teatro, musica lirica, 
jazz, folclore italiano e na¬ 
poletano classico. In questo 
ambito di attività si è in¬ 
serita la Cooperativa «Tea¬ 
tro lirico d’iniziativa popo¬ 
lare », che da oltre un quin¬ 
quennio sta svolgendo, con 
successo, im programma mu¬ 


sicale nel territorio di Ro¬ 
ma e provincia. 

Caratteristica ‘ di ' questa 
gruppo, che si avvale della 
consulenza artistica di Fran¬ 
co Gentile e.della collabo- 
razione pianistica del mae¬ 
stro" Roberto. Hix, è quella 
di presentare ampie rasse¬ 
gne di opere liriche nella 
forma che meglio di altre 
serve ad accostare il pub¬ 
blico al melodramma: l’ese¬ 
cuzione da concerto, cioè, 
per canto e pianoforte. Sa¬ 
ranno presentate a Velletri, 
in tal modo, due opere in 
tercalate da un concerto di 
brani lirici e canzoni ita¬ 
liane e napoletane. 

Il primo appuntamento, 
fissato per il giorno 7. è 
dedicato alla Traviata di 
VerdL Cantano il soprano 
Licia Falcone (Violetta) — 
una voce che non ha an¬ 
cora trovata l’orbita giusta 
nel cosmo melodrammatico 


(ed eccelle anche nel re- • 
pertorio' antico) — il teno¬ 
re Marco Bianchi (Alfredo), 
il baritono Carlo Guidanto- 
ni (Giorgio Germont). H 
mezzo-soprano Anna Maria 
Coppola (Flora), il basso 
Giovanni Pancellu' (Obi- 
gny). - - 

Il concerto avrà quali pro¬ 
tagonisti — la sera del 12 
agosto — il scorano Aida 
de Falchi, i tenori Marco 
Bianchi e Settimio Silveri 
e 11 baritono Roberto Ferra¬ 
ri Acciaioli. ' 

n 16 agosto sarà la volta 
deU’Elisir d’amore, con la 
partecipeuEione del soprano 
Annabella Rossi (Adina), 
del tenore Marco Bianchi 
(Nemorino). del baritono 
Marcello Pecorella (Belco- 
re) e del basso Angelo Nar- 
cMnocchi (Dulcamara). 

Gli appuntamenti sono 
per le ore 21. in Piazza del 
Comime. tempo permet¬ 
tendo. 


L’ultima 
« prima i> 
alle Terme 
di Caracalla 

' Ci sarà stasera, alle Ter¬ 
me di (Caracalla, l’ultiina 
« prima » della stagione 
estiva del Teatro dell’Ope¬ 
ra, con il balletto li lago 
dei cigni, di Ciaikovski. 

Lo spettacolo avrà quale 
protagonista Diana Ferra¬ 
ra (nella foto), prima bal¬ 
lerina étoile del Teatro del- 
’Opera. in co^Jia con Pao¬ 
lo Bartoluzzi che debutta 
aile Terme di (Caracalla. Lo 
stesso Bartoluzzi ' ballerà 
con Cristina Latini, nelle 
repliche del 7. 8 e 9 agosto. 
Le rappresentazioni del 12 
e 13, a chiusura della sta-. 
gione di balletto, s<mo affi¬ 
date a Margherita Pamlla 
e Salvatore (3apozzL 



n^iccòla cronaca^ 


Sottoscrizione 

I compagni del Gruppo 
' Ck>munista della X circoscri- 
' zione sottoscrivono per il 
- rinnovamento delle stralture 
tipografiche dell’Unità 60(X)0 
lire. Pirone. Mancini. Di Ge- 
. rommo. Allegrilti, Di Pofi. 
’ Cuozzo. 


I Urge sangue 

Il compagno Virgilio Cioc¬ 
ci della sezione di La Storta, 
ricoverato presso 11 reparto 
j di rianimazione dell’ospeda- 
l le S. Filippo. Ila urgente bl- 
, sogno di sangue, I donatori 
! si devono presentare presso 
1 l'ospedale alle ore 8 


Lutto 

E* morto il compagno Tito 
Pacini della cellula Atac- 
Trionfale. Ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della cel¬ 
lula, della federazione e del¬ 
l’Unità. 

Furto 

E* stata- rubata, davanti ai 
• Palanaccio » di piaaaa Cavour 
una ■ 500 > bianca con tattino 
apriblla, targata Roma A6346S. dii 
no avaaaa notizia è prosato dì 
taltfonara al numero 3493379, 
chiodando di Marco Rossi. 
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TERME DI CARACALLA 

Alle 21, alla Terme di Caracalla. « Lago dal ci- 
tni a. balletto su' musica di Plotr i. Ciaikevskij. 
Maestro concertatore e direttore Angel Surev, at- 
, lestimento • coreogtaHa > del Teatro datl’Opara. 
Interpreti: Diana Ferrara, l^olo Bprtoluzzi. Soli¬ 
sti e il Corpo di Ballo del Teatro.‘Per i bambini 
tino a 12 anni accompagnati. Ingresso gratu'to nel 
tre settori. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Il termino per il rinnovo delle associazioni per la 
stagione 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. Le riconferme potranno essere 
dote anche per iscritto. Dopo tate data i posti 
, al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
Segreteria dell'Accadeniria resterà chiusa dal 4-al 
18 agosto. , 

ARCOMUSICA ' ' ' 

Alle 17 - O.N.P.I. (Via G. Ventura, 60 - lato 
Forte Braschi - Bus 49. 446. 994). riunione per 
ascoltare musica. Gregoriano - Barocco. Lirica - 
Romanze. E. BertocchI, G. Buratti, A. Rotini (can¬ 
to), M. Greco (pianoforte). 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà Inizio il prossimo settembre. Per nfor- 
mazionì segr,eterla tei. 6543303 Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 atte 20. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO ,DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzale Pranestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducazione permanente e Ricerca 
teatrale per bambini, genttorl. insegnanti e ani- 
motori. Informazioni dalle 18,30 alle 20,30. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 • tei. 77S4838- 
8441061) 

. Tutte te sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetlscolo 
, musicale: < Moonligbt Paradiea di Paco Borau. 
“■ ^ Apertura ore 20,30. < , 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via dei-Fienaroll. 12 • Trastevere) ' 
Apertura ore 18-24 — 

Tutte le sere alla ora 21 musica latino-america¬ 
na con gli Urubù. 

MAGIA ‘ (Piazzi Trilussa, 4\ - tal. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: c Musica Rock ». x • 
MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56.- Tr_aatevere) ' 
Dalle' 23 al ptanolofie Cosmo e Gin». Porto con 
musiche brasiliane. ‘(Lunedi riposo). 

• . . ' < » • - *4 * 


n SEGNALIAMO 




CINEMA 


1 ' • - '! ì f I > < ' >. * ■» ', > 

• ■ Harold e Maudo» (Alcyone) 

• « Rassegna di Marilyn Monroa a 
(Ariston, Barbarini) 

• • Rassegna ‘ di Alfred Hitchcock » 
(Ariston n. 2, Capraniehetta) 

• « Il piccolo grande uomo» (Cola di 
Rienzo) 

• « Rassegna della Pantera Rosa » 
(Empire) 

• «Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 


■ La signora omicidi » (Fiammetta) 
« Lenny » (Oiolallo) 

« Arancia meccanica » (Hollday) 
a Una notte molto morata » (Quiri¬ 
nale) 

« La caduta degli dei » (Quirinetta) 
« Un uomo da marciapiede » (Radio 
City) , 

■ Fate IV distruzione Terra» (Afri¬ 
ca) 

■ L’asaassinlo di un allibratore ci¬ 
nese » (Augustus) 

«.Animai House » (Cucciolo) 

« I guerrieri della notte » (Superga) 


ESTATE ROMANA ’80 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO; elle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; |l posto 
L. 2500. Rid. 2000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI; alle 
21,15 « La Mostellaria • di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L.'3000. 

OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: domani alle 21,15 «Prima»: 
« Il Burbero benefico» di Carlo Gol- 
doni. Regia di Armando Pugliese, 
con Mario Scaccia. Posto unico lire 
3000. RId. L. 2500. 


VILLA ALDOBRANDINI (via Na¬ 
zionale) alla 21,15 la compagnia 
atabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presente « Le pignatta anni- 
scosta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 

ROMAMUSICA *80 (Ninfeo di Villa 
Torlonia • Frascati): alla 21 «Bal¬ 
letto Nazionale del Senegai ». 

MUSICA NELLA CITTA’ - Cortile 
di Palazzo Braschi: alle 21,30 «Arie, 
Duetti, Notturni e Canzoni di Bal¬ 
letto». Inediti di anonimi veneziani 
del ’600 a di compoeltori del 700. 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: alle 21,30 film «Amarcord» 
di F. Fellini. ingreeeo gratuito. 


Cineclub 


1 .1 


• • *- i-, - 

MIGNON (Via .Viterbo, 11 - Salen'e - fai. 869493) 

- ~'»A»e-^6.3ya2.30~.^ D Siai ( Nr - O im i 8Tr.^7 C6e J.* 

„ Volghi. - Dtwnmatico --.C.' 

AUSÒNIA '(Vie Padova, 92 - Quartiato Nomantano- 

- Italia - tal. 426160-429334} < 

Alle 16,30-22,30 c Supertetò > > Comico 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODMNA (Viala 
delle Belle Arti, 131 - tei. 802751) , 

- • Dalle 9 alle 19 e Moatra imago SBoftia ■ • « SBo- 

ctra. Arte e Critica 1980 ». 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 rei 332153) L. 3500 
Qua la mano con A. Ceientano - E. Montesaneo 
Satirico ■ - . - 

(16.30-22.30) ' ’ ■ ^ 

ALCYONE (Via L. Laelna. 39 • tei. 8380930) 

L. 1500 

Harold e Manda con B. Cort - Sentimantaia 
(16.30-22.30) . . . 

ALFIERI IVI» Reperti. I) t> 1200 

OoelcuRO vanà con F. Sinatra - Santimantala 
AMOAbCiATORI SfcATMOVIE (Via Montaociie. IDI 
tei 481570) ; ,1. 2500 

Una donaa particelare 
(10-22.30) 

ANtENE •Pz» Sempionc 18 tei 890817) L- 1700 
Cenoecenza camala di una nlnfomaae 
AQUILA IVI» L Aquila rei. /ovèvol) L. 1200 

La provinciale pomO 

ARISTON IVI* LiccTune 19 te* 353230) L 3500 
Qnaiido la megiia è la « araaia con M. Monree - 
Satirico _ 

(Ult. 22.30) 

ARISTON N 2 fG Colonna rd 6793287) u 3000 
Il caao Parodine con A. Velli • Drammatico 
' (17,30-22,30) 

' ATLANTIC iVia Tnecolana. 745 - taL 7610636) 

1 500 

Qnalciino dialro la porta con C Bronson - Dram- 
maKco 

(16.30-22.30) ' 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 426160) L. 1500 
Studenti U 800 , 

Svpertote - Comico 

OALOUINA (Pze Saldulna. 52 tei 347592} 

L 2000 

' Le voci Manche con S. Milo - Satirico - VM 18 
(17-22.30) ì 

eARiCRiNI (P.ta OamertM. 25 • ; tei #751707} 

L. 3500 

A goefeano piace calde con M. Monree - Camice 
' (17-22.30) 

•ELSITO (P.le M. d-Oro. 44 - tei. 340887) L. 1500 
Il cappecte di aairekan con ). Oorein - Satirico 
(17-22.30} 

OLUE SSOON (Via dal 4 Cantoni, 53 - tee 48)336) 

L. 4000 


(16,30^2.30) 

eOLOCiBA 

Prendi i aeldi a 

(16-22.30) 

CAPRANICA (Pza Caoraetea. 101 


I- 2000 
con W. Alien - Satirico 


Tal. 6792465) 
L 2500 

La diti dada danna C F. Failinì - Oraromatico 
. VM 14 

(17-22,30) j . « 

CAPE AMICHETTA (Piatta MontacttoHe. 12S • T«s» 
fono 6796957) L. 2 S(X) 

Panna per danne con R. Roman - G-ailo - VM 16 
(I7-22.M) 

COLA Ol RIENZO (Piatta Ccu dt R l a a ae . 90 tei» 
fono 3S0S84; L. 2500 

Il piccale pe nd e 'eeam con D. Ho f t m e n • Av¬ 
venturoso . . - ^ 

(17-22.30) 

DIAMANTE (vie F teoceWao a. 23. loL 295608) 

L. 1.500 

Amotf, vM o dopraeesloei di JeeHno con M. Pot¬ 
ter - Sentimentale - VM 18 
DIANA (vta Aocmo n. 427, tei 790146) U ISOO 
PoNeMlo aprlot con M. Merli - Awantorese 
DUE ALUMI (via Ceeihno. 506. tei 274207) 

L 1000 

ZeaM 2 con O. Keriotoe - Di omiwot i oo - VM 18 
EMPIRE (vìoN R. MotOhorìta. 25. foL R57719) 

L. 3500 

La panMte mea con O. Nivon - Sotfrioo 

(17-22.36) _ 

ETOHE 

montale 

(16,30-22.30) 

STRURIA In# Cassie. 1672, IN 6991079) L. 1300 
N mcMo o lo teifio con T. Mrlion - Comico 
VM 14 

EURCINE (via Liset. 32. tet 59109661 L. 2500 
Aasocalnlo eoi NRo con P. Uitinov - Giallo 
< (17-22.30) 

PA (c d'Itoila, 107, toL 669716) L. 2500 
con J. Weedword - Pi e mmotice 
(17-22 30) 

FIAMSBA'lviO' Oll OOlon, 47, fol. 47511001 L- 3000 
Fogo di tMMMelto con O. Devia - Drammatico 
(17.15-22.30) 

FIAMSetTTA (VI# 5. Niente do ToNntino. 3. «fi* 
tene 4790464) ,L. 2ÌOO 

U elenove sodai di con A. (SninnèSi • Satirico 
(17-22,30) 


GIOIELLO (v Nomanten». 43. lei 864)49} L.'3000 
‘ Lenny con D. HoHman - Orammetico - VM 18 
(17-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei 7SS002} L 2000 
li gatto a 9 code con I. Franciscus - Giallo • 
VM 14 

(16,30-22,30) ' „ M 

,HOLIDAV (l.go B. MaTcetlo, tei. 858326) L 3000 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
-VM-IB 
(16,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 6093638) L. 2500 
La policiotte, della «quadra buoncoetume con E. 
' Fenech - Comico - VM 14 . - - ^ 

(17-22.30) . ‘ 

MERCURV (V P. Castello, 44. tei 6561767) L.1500 
Si io voglio 
(16,45-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21. tei» 

• lono 6090243) ' U 1500 

< 4 moache di vellute grigie con M. Brandon - 

r Giallo - VM 14 - -t 

(21.10-23,30) 

METROPOLITAN (via del Corse. 7. tei 6789400) 
.. 1 • . f - L 3.500 

'-'‘Fehhve da cavalle con L. Proietti • Comico 
(17-22,30) 

MODERNETTA (p.xaa Repubblica 44. tal.\ 460282) 

L. 2500 

Giochi pome a domicilio 
(17-22.30) , 

SBOOCRItQ (p. Re^'bblica 44. tet.' 460285) L 2SÓ0 

- ii7^2.3pj, .. : - , 

PARI5.„(via .Magna Grada. 112.‘ taL ' 754368) 
’ ■ ' ' L. 2500 

Krapiar ceiure Kramar con D. Hoftman • Santi- 
mantaia -, 

' (17-22,30) . . ‘ ‘ ’ 

PASQUINO (v.ie dal Piada. 19. tei. 5803622) 

L 1200 

The thlaf ef li g dad (« Il ladro di Bagdad » con 
K, BedI - Awenhiroso ' , ^, 

(18,30-22.30) ' - 

QUIRINALE (via Nationaia. tal. 462653) L 3000 
Una notte molte aaerato di K. Makk - Drammatico 

- (17-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghatti. 4. rat. 6790012) 

L. 2500 

La caduta dagli dai con J. Thulln - Orammatice 

VM 18 

(16.30-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tal. 464103) 

L. 2000 

Ua nome da amrriaplada con D. Heffman - Dram- 

- matico - VM 1B 
(17-22,30) 

REALE (pza Sennino. 7. tal. 5810234) L. 2500 
Il pa d ila a patta aacanda con Al Pacino • Dram¬ 
matico ' . . ■ »' 

(17.30-22) 


RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Slèeplng car • Supplemento rapido con cadavere 
con C. Brasseur - Satirico 
, (17.15-22,30) , 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 - tei. 7574S49) 

L. 3000 

Il pupatzo con L. Buzzanca - Comico 
(17-22.30)- • ■ 

SUPERCINEMA (via Viminate, tal. 48549S) L. 3000 
' Bordar Crossing con T. Savalas - Avventuroso 
■ (17-22,30). 

riFFANV - (vta A. Da Pratli. tei. 462390) L. 2500 
Sexy meen 

TRIOMPHE (p Anniballano. 8 tot. 8380003) 

’ • * - LI 800 

La vara storia dalla monaca di Monza con Zora 
Kerova • Drammatico • VM 18 
(17-22,30) 

ULISSE loia riburtina 354 tei 43374441 l I 000 
Dova vai sa il viziatto non ce l’halT con R. Mon- 
’ tagnani - Comico - VM 14 * 

UNIVERSAL IVI» Bari. I8. tal 8560301 L 2.500 
La banda dal gobbo con T. Milisn • Gialle 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


AélLIA (tal 6030049)* ' ■ 

* *^CIi(larS?‘’df donna con' V.' 'Montahd ^ Serttiftientale' 
AFRICA D’ESSAI (via Calila a Sidama, 17 - tele¬ 
fono 8380718) 

■ Fase iV: ^ dbtniziena Tane con N. - Davanport - 
Drammatico 

AUGUSTUS (c.se V. Emanuata. 203. tal. 655455) 

L I 500 

L’aasaMinio di un alltbratora cinese con 8. Gaz- 
zara - Drammatico - VM 18 , 

' BRISTOL (via Tuscoiana, 950. tal 7615424) 

> L ) 000 

Cfian, il pugne eba uccida con B. Lea - Avventuroso 
EROAOWAV (via dai Narcisi. 24. tei. 29i57«U)' 
, L. 1.200 

' Sciar Hotel, servizio In camera 
- ELDORADO (viale deirEseroio 38. tei 9010652) 
Più torta rafani! con T. HItl - Comico 
esperia (piazza Sennino. 37. rvi SSiSda» L i 500 
Mazzegloroo a mane di fuoco con G. Wilder - 
Satirico 

HOLLYWOOD (via da< Pignatow 108. taL 290851) 

L. 1.000 

Tlia Dragoon 

JOLLY (via L Lombarda. 4. taL 422898) L. 1.000 
Pomo atrika 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dai Val 14, 
tal. 5816235) L. 700 ter., L. 800 tastivi 
Anne zero guerra nelle spazio con J. Richardson - 
Avventuroso 


NUOVO (vi» AscienghI 10. tei 588118) L 900 
t Champagne per due dopo il funerale con H. Mills - 
• Giallo , . » 

ODEON (pzza d Raoubbilce,#, taL 464760) L. 800 
L’albergo degli atallonl 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tet. 5110203) 
L 800 

La fuga di Logan con M. York - Avventurose 
RIALTO (via IV Novembre 156, rei 6790763) 
L 1000 ' ^ 

Certi pitcollftiml peccati con J. Rochefort • Sa¬ 
tirico 

SPLENOID (via Pier delle Vigne 4, tal. 620205) 
L 1000 - ■ 

Les pornoeratas 


Cinema-teatri 


AMBRA iOVINELLI (pzza G. Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

La contessa, la contessine e la cameriera con C. 
Aurei - Sentimentale - VM 18 e Rivista di spo¬ 
gliarello 

l/OLTURNO (via Volturno 37 tei 471557) L. )000 
Erotik Story e Rivista di spogliarello 


Arene 


ACILIA (Acilia) 

Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

La braghe del padrone con E. Montesano - Satirico 
LIDO (Ostia) 

Riposo 

MARE (Ostia) 

Ultimo eombatllmanto dt Chen con B. Lea • Av¬ 
venturoso 
MEXICO 

Il figlio dello sceicco con T. MIlIen - Satirico 
NUOVO 

Champagne par due dopo II funerale con H. Mills • 
SAN BASILIO 

Le evasa con L. Carata - Drammatico - VM 18 
TIZIANO 
Riposo 
TUSCOLANA 
Riposo 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli.' tei. 6610705) L. 2500 
Manhattan con W. AHen • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paliottlnl. talatono 6603186} 
L 1000 

Animai House con John BalushI - Satirico • VM 14 
SUPERGA (vie Manna 44 tei 6696280) L 2000 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico • 
. VM 18 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

Superman con C. Reaye - Avventurose 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua aulfuraa a 


TIRMi 

ACQUI 

ALBULE 

A aoll XO Km. da ROMA 
aulla via Tlburtlna 
Talafono (0774) 829012 

TUTTE LE CUlìE - SAUNA 


I ' 




I programim delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canata 64) 


14.00 Talagiomaia 
14.40 Film: ■ La grandi mano- 
. ~ are » 

20.30 Teatro, a cure di Kabigìa 


21.00 L'angoline ragazri 

21.30 Taiagiemala 
21.40 Play tima 

22,00 I cristiani nella sinistra 
23.00 Film: « Cantando 40tto le 
stelle » 

I 1 - * 

GBR 

(canali 33-47) 

18,00 Cartoni animiti; ' « Dan- 
guard Aca > 

18.30 T e i enta n-fan-tan 
19,00 La posta dì Biancaneve 

19.30 Cartoni animati: «Oan- 
gnard Aca » 

20.00 Musica astata 

20.30 TalaKIm. Seria « New 
- York Fofica Department » 

21,00 Discoteca r ' , . 

'^21,30 TcIcHIm. Della sene 
■ T.H.E. Cat > 

22,00 Pasta a ced 

22.15 FiTm; « La mano detto 
morta » 

23.30 TclefiliR. Detto • seria 
«T.H.E. Cat« 

23.55 Varietà - Proibito 

0,20 Film: « La lagarta dal pi- 
giaroa giaUo » 

U UOMO TV 

(«aaala SS) 

14,05 

14.55 
15.20 
15.45 

1S.10 

16.35 

18.00 
18.50 

19.15 


Telefilm. Della serie 

« Dick Fowell TlJeatrt » 
Cartoni animati; « Coler 
Clasaic a 

Cartoni animati. Seria 

■ ami Ritta » 

Cartoni animati. Dallt •#- 
ria e Kimha il toona Man¬ 
ce » 

- Alman a cco sterke 
Talafilin. Seria « Big 
Story a 

Filnu « Infanw di fuoco » 
(Weatern - 1948). Con 
Wliilam Ema* 

Telefilm Seria e Diparti- 
manto 5 » 

Cartoni animati: « Colar 
Claaiic » 

Cartoni animati. Dalla eo- 
ria « KImba II leena Man¬ 
co a 


19.40 Cartoni animati. ' Seria 
■ Cbarlettc a * 

20,05 Talcfiitn. Dalla serie c Big 
Story > 

20.3C Telefilm. Della serie 
c Dick PowetI Theatra » / 

- Almanacco storico 
21.20 Film; c Fra Diavolo » ' “ 
22,50 Telefilm. Della seria » Dì- 
p a rt l m a nto 5 » 

23.40 Fitm: - * Posata la pistola 
reverendo » (Western - 
1971). Con Msrfc Oan^, 
Richard Matvili 

OUÌNTiì RPli 

(cmmH 49-63) 

14.00 L’oroscopo di demani 
14.05 Trlaftlm. Delle serie » Star 


1S.00 
IR 30 
17.20 

17.45 

18.10 

*18415 

19.00 

20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.30 
24,00 

0.30 


Fiim; e La hna di Merafc » 
GII amici di Lassìe 
Cartoni »nfm»*!„ Detta se¬ 
ria « Spaoe Robot > 
Cartoni animsti: • I pre- 
niaetf » 

TetoHIm. Dalla ^ eeria 

« Oaafta si che è v 

C»-ton! animati: c Spacc 
Robot > 

Te*•film. Della serie 
K Ouelto casa itella pra¬ 
teria ». , • 

Wreom ‘ ' 

Telefilm. Della serie 
c Guerra fra galassie > 
Telefilm. Serie ■ I Mon- 
kees s 

T»l»fnm. Delto serie ■ Star 
tiek » 

Film: e Lasso Qualeote mi 
a tt e nda » (Commadìsl 
Pontnring. Conduca Brune 
Arcar» 

Telefilm. Oefli aaria « Pa¬ 
pà ha ragione > 

• R'tonenorta con Fiorane 
Manneis 


RJJ. 


12,00 Buon^omo Rome 

12,10 Film: « Ercole sfida San¬ 
tone a 

14,00 Tetonim. Serie « Museo 
dal crimina a 

14.30 Decianantsri suHa nafera. 
r uo mo, la coM 

15,00 Cartoni animati. Dalla se¬ 
ria e TI»# Menkay » 

15.30 Film: ■ L’smsnts italiana » 

17,15 Taiafihn. Dada saria c I 

• Isndarl dei ■engzia a 


17.45 Cartoni animati. Dalla se¬ 
rie c Ciao Cae a 

. 18,30 Filnu - ■ Sagrati che scot¬ 
tano ». Con Pater Lawford. - 
Ira rO r s t a n b a tg . Ragia di 
Christian Jacqua 
19.50 Leggerissime 
20,10 Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « The Monkey > 

20,40 TeicHIm. Della serie ■ Mu¬ 
seo dd crimine > - 
21,30 Feilx sera 

21.45 Kinama. Filnu < Saeore dì 
doma 9. Con Ava Gardncr. 
Jan McShsre 

23,35 Hlm: c Gli arei sa nt» p^ 

- tri» ». Con loti!» Wayna. 
Ruth Halt. Rada di Ar- 
mand Schstfar 

TREMtRE 

' ' , (arnmD 4D-S4) 

Film: c Zorre, la maachara 
dalla vendetta > 

■ Il circo di Bado > > 
Discadiadi 

TdaHIm. - Della seria 
e Rloadllta » : 

Cartoni animati. Delta se¬ 
rie « Caoitan Fathom » 
Filnu « La soada infuoca¬ 
ta di 0*Artaanan > 

Telefilm. Seria « Tony a 
Il pra f e st ora > ' 

Fffnu ■« II mT<^ oro m- 
sesstno ». (GìsIIo - *71). 
Con George Hilton. Salvo 
Randona 

Tetofilm. Seria ■ Kion- 
dibe » 

Film: « Nemico pubblico * 
Proibite 

Pansiare nettizmo 

TEintcmotif 

(taaixn 

Dan# ara 7 alle era 11.30: 
Film 

Film: « I pionieri della Ca- 
ITfomla 9 

Film: ■ L'uomo dtHa grsn- 


14.30 

16.00 

17.00 

17.30 

18.00 

18.30 
20,00 
21.00 


22.30 

23.00 

0.3.7 

1.20 


7.00 

13,00 

14.30 

18.30 

18.00 

19.30 

20.30 

22.30 
24.00 

2.30 


da muraafta » 

Rltiu « Canne 
Film: * La 
Pa dffe e • 

Talafilm 

Film: » La lama nel 'er- 
pa » 


Infuocata » 
banagtia dal 


Filnu « Corri Angal corri * 
Obito ora 2,30 alto ara 
9.30; Film 


TELETEVERE 

(caaan 34-57) 

9.00 Filnu c II Re a n Monsl- ' 
gnorc > 

10.30 Film; c La rivincita dal- 
l’tiomo invisibile » 

12.00 La nostra saluta 

12.30 Euro!arm 

13 00 Cittadini a teaaa 

13.30 liKontri muskali 

14.00 Notiziario 

14.30 Film: «Cervantes» 

16.00 Notfrisrio 

1S 30 Mwla della lana 

17,00 Pefvme di storia 

17.30 Filnu « Femmina > 

19 00 Biblioteca aperta 

19,50 Oroscopo 

20.00 Nci^iriario sera 

- Notte. In ingicsa 

70.30 Documentario 

21.00 Diurto romano, a cura d! 
Dsnfela Fa scett f 

21.30 Documentario 

77 no I diritti deirnome 

22J0 «Tnn « Il ginst^ete di 
Dio • 

~ 0.10 NoHzierio notte 

1.00 Film: « L’oitima cantone a 

TVk YnwtQg 

(canato 55) 

9.30 Film- e CeMI amori a tart 
oredi » 

11,00 Film: « Prigione di don¬ 
na » 

12.40 Film: « La furia dal dra- 
oo » 

14.00 Film: * Bruca Laa la sua 
vita, la sua leoqende > 

15.30 Filnu « I moschatt i ar ! dat 

re a 

17.00 Cartoni animati. Scria 
« Betty Booo » 

17.30 T»I»»'im. Delia serie e La 
orsndi battmUa gul mari » 

18.00 Tefetiim. Della seria « Lt- 
remia » 

19.00 Film; « Il segreto di Rin- 
ae » 

20.30 Film- « La tMdtaglia dal 
aessi ». Con Fatar Saltors 

22.00 Teletilm. Delia seria e La 
orandl bettaglie sui mari » 

22.30 Fitm; « La legga mi In¬ 
corna » 

24.00 Filnu «Setta magnlfkha 
Pistola » 

1.30 Fihn; « Il bravo eoMato 
Sehwalk a 

3,00 Film: ■ Il brhiadicra ^ , 
aausle Zaoaria »ma la 
mamma a la palltia » 
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Mirtedì 5 àgosto 1980 


Lo stadio romano; ospita stasera (ore 19) una passerellà|di « stelle » per un grandissimo « Golden gala » 
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Il fascino dell'Olimpiaile 


Una vita 
nello spaziò 
di pochi 
secondi 


le protagoniste dell’atletica a Mosca 




Da uno del nosfrj inviati 

MOSCA — Cento metri sono 
una vita da vìvere nello spa¬ 
zio di undici secondi. Ludmi- 
A Konorateva quello spazio 
lo ha perfino accorciato agli 
attimi impercettibili degli ul¬ 
timi metri di ima corsa in¬ 
trisissima. Mentre la tedesca 
Marlles Goehr anticipava il 
tuffo verso 11 traguardo, 
sciupando quel paio di cente¬ 
simi che le avrebbero per¬ 
messo di vincere, lei. Ludml- 
la, calibrava quel batter di 
ciglia col talnto e con l’i- 
stinto. Ma i cento metri vinti 
dalla-ragazza russa in ir'06 
sono soltanto tm episodio di 
quel meeting lungo e affasci¬ 
nante chiamato olimpiade. 
Diciannove atleta. - conside¬ 
rando le staffettiste, hanno 
vinto i 14 titoli in palio. Una 
soA atleta - ha conquistato 
due medaglie d’oro: A venti 
cinqurme studentessa in psi- 
cok)^ Berbel Waeckel-E- 
ckert, prima sui 200 e : in 
staffetta. Iia Woeckel aveva 
vinto le stesse gare anche 
quattro anni prima a. Man- 
treal E* quindi. l’atleta più 
dorata dei Giochi di Mosca. 

- Tatiana Kazankina in Ca¬ 
nada aveva vinto 800 e 1500 
metri. Sul tavartan delio sta¬ 
dio L^n ha i dontoato la 
distanza lunga. Per lei- quin¬ 
di. tre medaglie d’oro com¬ 
plessive. La Woeckel. A Kà- 
rànkina e la Jahl sono le sole 
tre ad' aver ripetuto il suc¬ 
cesso di MontreaL Evelin 
Jahl-Schlaak ha subito « ucci¬ 
so» U lancio del disco con 
lina misura, 69,M,.che ha pa¬ 
ralizzato le avversarie. 

' n medagliere è guidato dal- 
Unione Sovietica con 18 
mèdaglie (7 d’oro. 6 d’argen¬ 
to e 5 di bronzo). Segnano la 
BDT con 15 (5 più 5 più), ha 
Polonia (0 più 1 più 1) e la 
Gran Bretagna (0 più 0 più 
2) con 2. Italia e Cuba hanno 
conquistato 1 medaglia'd’oro, 
la Cecoslovaochia e la-Bulga¬ 
ria. una d’argento. Giainaica. 
una di bronzo. L’atletica 
famminile non hai avuto pau¬ 
se. Le batterle degli 800 e dei 
1500 metri sembravano finali: 
ragazze impegnate a qualifi¬ 
carsi consapevoli che sareb¬ 
bero rimaste escluse atleta de¬ 
gne d^ podio. Qui, in un mez¬ 
zofondo terribile. Gabriella 
Dario ha corso le finali di 
entrambe le gare. Sugli 800 
ha corso con coraggto, accet¬ 
tando il ritmo delle scatenate 
sovietiche. Sulla distanza più 
lunga ha fr^ato l’istinto, de¬ 
cidendo di raccogliere nel fi¬ 
rmale una non imnossibile 
medaglia di bronzo. E* finita 


al quarto posto, ma può .«oio 
esser fiera di sé, non ha nul¬ 
la da rimproverarsi. 

' ' Come in ogni olimpiade 
che.. si - rispetti non sono 
t mancate ' le sorprese. Sui. 110 
(ostacoli era siiperfavorita la 
polacca Grazyha Rabszyn, 
primatista del mondo. Ma 
- ratlética insegna che non si 
vince solo con le gambe. An¬ 
zi, senza, spirito non si vince. 
msd e Grazjma pare destinata 
ad essere una - perdente. 
Quattro anni fa fu .quinta. A 
Mosca ha ripètuto quél piaz¬ 
zaménto, migliorando appena 
il temtk). r.i . , 

La cubana Maria Colon, u- 
na splendida ragazza scura e 
armoniosa, ha vinto la prima 
medaglia d’oro deH’atletica 
fenuninile per la sua bella 
isola. Ed è stata ima sorpre¬ 
sa clamorosa, perché ^! rite- 
néva che la veterana tedesca ‘ 
' Ruth Fuclis' fosseiinyinciblle. ^ 
Ma la sorpresa più gro^a, 
càùsàta dallo èpirito col qua- 
' le è stata affrontata la gara, 
è venuta dalla staffétta 4 per 
400. In ultima frazione per' 
l’Unione Sovieticav che'fida¬ 
va la gara, coriréva Irina IJfà- 
zarova.;una-atleta che.prima ' 
dei giochi aveva un primato 
personale attorno ai 53' se- 
condL Per là RDT correva-la 
grande Marita Koch, prima¬ 
tista mondiale della distanza 
con .un prodigioso 4S’’60.. Il 
vantaggio di Irina • era . tal-• 
mente esiguo che . tra. le. due . 
ragazze non avrebbe dovuto 
esserci gara. 

Per Marita doveva ' essere 
un problema semplice:: acce¬ 
lerare sul primo rettifilo, ag¬ 
guantare rawersarìa fugati- 
va, prendersi una b^è i»u- 
sa in curva e ripartire 'nel ■ 
rettifilo crniclusivo. Cosi sulla 
carta. Ma il campo ha pro¬ 
posto ' un'. verdetto diverso; 
Marita dietro di una span¬ 
arla sovietica e quella span¬ 
na pareva che fosse dotata di 
una harrlera magnifica capa¬ 
ce di respingere la primatista 
del .mondo. Ha - influito - il 
pubblico, tutto in piedi a in¬ 
citare? Ceóto. Ma il pùbblico 
non corre. Con Tatlete. a 
cortère c’è' k> spirito dì lih- 
cere :o meglio; c’è la volontà 
di migliorarè qiieì che s'era- 
fatto prima. Talvolta ci si 
n^liora al punto dà conqui¬ 
stare la più preziosa delle 
medaglie. : ; - ; \ .. . 

'Nel salto in lungo l’assenza 
dèll’americana Jodi Àndèreon. 
che ha un tucord .pèisònale 
di 7 metri esatti,.liòn ha im¬ 
pedito à tre magnifiche, ra¬ 
gazze di sfiorare il leimato 
del mondo. Ha vinto la .ven¬ 
tunenne ’ kirghisa Tatiana 


Kolpakova, che ' ha ' scelto i 
giochi olimpici, per miglio¬ 


rarsi di 23 centimetri. A tan- ; 


ta prodezza ha contribuito la 
p^ana? Certamente. Ma di 
pedane buone sugli ' stadi del 
mondo ce he sonò molte, non 
c’è solo quella di Mosca. .Si 
può quindi dire che il mirà- 
colo — se vogliamo chiamar¬ 
lo cosi — è frutto della pe¬ 
dana e della intensità straor- 
din^ia che ha > permesso 1 
giochi dell’atletica. 
i C’era-anche la grande , po¬ 
lacca Irena Szewinska. Ha 
voluto partecipare alla quinta 
olihipiade di una carriera in¬ 
superabile, ma fórse avrebbe 
. fatto meglio a restare a casa. 
O almeno a scegliere di. aiu¬ 
tare le più giovani compagne 
a: far bene la staffetta 4 per 
400. Irena ha un grande cuo¬ 
re,- ma stavolta ' il grande 
cuore l!ha condotta a com¬ 
mettere un peccato-.'di, prò-, 
sunzione.. Le lunghe gambe di 
irenà sono invecchiate còme 
quelle", di Viktor Saneyev. 
Dopo aver superato con un 
pizzico di fatica le batterie di 
qualificazione la polacca è 
inciampata su se stessa in 
semifinale: a. dieci metri dal 
termine si è' rotta. Una smor¬ 
fia le ha attraversato il viso 
lungo e angoloso e l’atleta ha 
concluso la gara zoppicando 
per imo 'strappo alla coscia 
dèstra. A 34 .anni certi sforri 
violenti e prolungati si paga¬ 
no. ' La ricorderemo corde co¬ 
lei che per prima corse i 400 
in mèho di 50 secondi. Che 
conquistò medaglie sui 100, 
sui. 200, sui 400. nel lungo, 
con la staffetta veloce e con 
quella del miglio. - m 

Nadezhda ' Tkachènko - ha. 
vinto il penthatlon superan¬ 
do, prima donna al mondo. 1 
5 mila punti. La biondissima 
e fredda Ilona Slupianek ha 
«ucciso» U lancio del peso 
alla prima prova con una 
botta — 22.41 — a 4 centi¬ 
metri-dal.^record mondiale, e 
le._nòstre?;Di'Sara Simeoni Si 
è-'détto tutto. Ò .quasi, ma 
diremo ancora. E non solo di 
lei, - quando -tenteremo il ■ bi¬ 
lancio deH’atletlca leggera i- 
taliana. Tre medaglie d’oro 
fanno un bello splendore. Ma 
diètro ci sono grandi ' pro¬ 
blemi dei quali varrà la pena 
di ragionare.- .. 

Remo Musumeci 


Sul tartan e le pedane si cimenteranno numerosi campioni olimpici 
dei Giochi di Mosca • Presènti anche molti atleti americani • La squadra 
italiana ai gran completo, guidata dalia Simeóni, da Mennea e Damiiano 


ROMA — L’hanno chiamato « Golden gala », 
una serata d’oro, e infatti il meeting di questa 
sera, sarà una « serata d’oro » per l’atletica 
leggera. Sul tartan e sulle pedane dell’» Olim¬ 
pico » di Roma, che riapre dopo lungo tempo, 
alla « regina » degli sport, vedremo cimen¬ 
tarsi tante medaglie d’oro, d’argento e . di 
bronzo dei Giochi di Mosca. Ed anche tanti 
altri campionissimi, americani compresi, che 
a malincuore e non - corto per loro volontà 
hanno dovuto disertare quelli che forse sono 
state le Olimpiadi più belle del dopoguerra. 

. Non sarà una rivincita delle gare di Mosca, 
come da qualche, parte si è detto. Nonostante 
la grandiosità dello avvenimento, il «Golden 
gala » romano non ha questa pretesa. -- 

Lo stesso presidente Neblolo neU’lncontro 
di ieri con i giornalisti, ha-voluto cancel¬ 
lare dal suo meeting questa impossibile eti¬ 
chetta. • ■ ■ ' ' 

■ Sarà quella di stasera soltanto una grande 
festa deiratletica, «un’occasione — come ha 
tenuto a sottolineare Nebiolo — per un ab¬ 
braccio ideale a tutti gli atleti del mondo ». 
Una f^ta, comunque, di grande richiamo, 
perché costituirà senz’altro, questo si, un 
valido « test », In vista, della - « Coppa del 
mondo», in programma a Roma il 5^-7 set¬ 
tembre del prossimo anno. 

Una festa, che dopo il boicottaggio assurdo 
di alcuni paesi ai Giochi moscoviti, ha la 
possibilità di trasformarsi in un’occasione' di 
incontro di atleti e di bandiere,'come non è 
potuto • avvenire alle Olimpiadi. . 

«Sono felice — ha continuato il presidente 
della FIDAL — che la federazione italiana 
sia riuscita a far ciò, dopo, aver combattuto 
come ha fatto per un’Olimpiade sema defe¬ 
zioni, credendo fermamente nell’unità dello 
sport mondiale, nei giovani che si confrontano 
fra loro, al di là di ogni barriera politica, 
religiosa e. di razza», i. ■ 

Sarà,' dunque, una bella giornata di sport e 


una grande giornata per l’atletica leggera. 

Stasera gli sportivi romani e italiani (la 
tv si collegherà in diretta alle ore 21,45 sulla 
rete 1) potranno vedere airoF>era dieci meda¬ 
glie d’oro di Mosca, oltre a quelle di argento 
e di' bronzo. 

Ci saranno gli staffettisti sovietici della 
4 X 4(X). il marciatore azzurro Damiiano, Pietro 
Mennea. Sara Simeoni, le sovietiche Kazan¬ 
kina (m. 15<X)) Komissova (m. 100 ostacoli), 
■ e Kondratieva (m. 100). 

- , Ancora Toiimpionico degli 800 Olizarenko 

e ' ir primatista dei mondo del pentathlon 
Tkachènko, il-polacco Kozakievicz, «oro» 
nell’asta e neo primatista mondiale con me¬ 
tri 3,78. il dominatore della gara del martello 
Sedykh, il vincitore della finale dei 400 piani 
Markhin e il {wlacco Malinowski, trionfatore 
dei 3000 siepi. - • ^ ' - 

Basta questa lunga sfilata- di campioni per 
comprendere a fondo il valóre agonistico del 
meeting di stasera. Ma non è tutto. Ai bloc¬ 
chi di partenza e sulle pedane ci saranno 
tanti altri nomi illustri, a cominciare dagli 
americani, che si sono presentati a Roma 
con uno squadrone di circa ottanta persone 
guidati dal velocisti Sanford, Giance e Floyd, 
tutta gente in grado di fare i lOO appena 
sopra i. 10’,’ dal discobolo Wilkins. 

La squadra azzurra sarà al completo, com- 
■presi i militari bloccati dall’assurdo veto-La- 
gorio. 

- Le gare avranno inizio alle ore 19, con le 
varie eliminatorie. Dalle 20 in poi si cimen¬ 
teranno i «big». Prima del via si svolgerà 
una piccola cerimonia d’apertura, con la sfi¬ 
lata delle bandiere, degli « olimpionici » e dei 
primatisti mondiali: Nel corso delle gare verrà 
osservato un minuto di raccoglimento per 
ricordare le vittime della feroce strage fasci¬ 
sta alla stazione di Bologna. 


Paolo ;Capno | # 



primo. 


marcia 


Pescante sottolinea il succèsso degli atleti italiani ai Giochi olimpici 



la gioia di Oliva e il rammarico di Russolillo - Pollio già pensa agli europei - Perri: f( Gli avversari erano 


forti, ma ho sbagliato la partenza... » - Damiani resterà ^dilettante - Bandiere .tricolori e tanto entusiasmo 




■ i i V . 


#. Nelle feto in alto la sevic- 
tice NApEZHA OLIZAREN* 
KO. vincitrice della medaglia 
d'ere negli SM metri • malia' 
na SARA SIMEONI campiO' 
na d'olimpia - e primatlMa 
mondiale del salto In . alto 



• PATRIZIO OLIVA, qui ripreso dopo un incentro oUmpIce, 
è rientrate ieri pe né sr i ggie a Fiumicine .con ' Poltime 
gliene dagli azzurri 


» - 


Nel corso d i una conferenza stampa sui dqpO'Olì 


Popov: «Siamo contro il sabotaggio» 


Il presidente del CIO, Samaranch: « Mosca '80 ha dimostrato che il movimento olimpico è estremamente 
forte e in grado di andare avanti » - Una valanga di record ha seppellito il boicottaggio voluto da Carter 


Dalla nostra redazione 


MOSCA — Spento il bra¬ 
ciere al «Lenin», tolte le 
bandiere dai vialóni, tirate 
giù le scritte di saluto ad 
atleti ed ospiti, Tatmosfera 
olimpica resta ancora viva 
nel faraonico palazzo della 
stampa dove il nuovo presi¬ 
dente del CIO Juan Antonio 
Samaranch e U portavoce 
sovietico Popov hanno parla¬ 
to ad una folla di giornali¬ 
sti ansiosi di conoscere com¬ 
menti e notizie sul dopo- 
Olimpladl. 

L’attesa non è stata vana. 
8i sono colte dichiarazioni 
importanti per il futuro dei 
Giochi. Samaranch ha su¬ 
bito detto che 11 movimento 
olimpico «è estremamente 
forte e in grado di andare 
avanti s; ha poi aggiunto che 
la • proposta della Grecia — 
s cioè quella fatta da Ka- 


ramanlis di organizzare 1 
Giochi stabilmente ad Ate¬ 
ne — verrà esaminata «at¬ 
tentamente » da una com¬ 
missione intemazionale. 

A decidere In merito sarà 
comunque la riunione del 
CIO che si terrà à Baden 
Baden nel settembre ’81. Per 
ora tutto procede regolar¬ 
mente. Restano fissati 
appuntamenti a Sarajevo e 
a Los Angeles. 

E* appunto in relazione ai 
Giochi americani che il 
portavoce dell’URSS — ri¬ 
prendendo discorsi già fatti 
nel passato da altri espo¬ 
nenti del Cremlino — ha 
voluto precisare con chia- 
rezsa che da parte sovieti¬ 
ca «non vi è alcuna inten- 
sioné di sàboUie». 

L’URSS — ha detto Popov 
— ha sempre rispettato lo 
spirito olimpico e si è sem¬ 
pre attenuta al dettati del 


CIO. Questi princlpll valgo¬ 
no anche per il futuro a' 
meno che non siano gli al¬ 
tri a violare le nonne crean¬ 
do situazioni difficili, peri¬ 
colose. 

Il mondo sportivo sovie¬ 
tico — ha cònclusó Popov — 
non ha mai ■ basato i suoi 
giudizi seguendo criteri di 
simpatia o antipatia». 

Nel corso della conferenza 
stampa «ono state poi e- 
spresse considerazioni sull’ 
andamento del XXH gio¬ 
chi n presidente del CIO 
ha elogiato l’organizzarione 
precisaiKk) che il boicottag¬ 
gio è fallito anche dinanzi 
al bottino di record raggiun¬ 
ti. Dal canto suo Popov ha 
voluto ringraziare 1 giomiv 
listi gtunìi da ogni parte 
del móndo per svolgere — ha 
détto — «un, lavoro ciclopi¬ 
co»: «pur sé vi sono state 
alcune cadute di tono si è 


sempre lavorato per fare 
delle Olimpiadi un fatto di 
massa. Se qualcuno ha fatto 
poco per coinvolgere gli al¬ 
tri — ha precisato sorriden¬ 
do — la colpa non è nostra ». 

Popov ha poi fornito nuo¬ 
vi dati statistici: nel giro di 
15 giorni hanno funzionato 
21 canali televisivi che han¬ 
no inviato all’estero 1306 pro¬ 
grammi; sono state trasmes¬ 
se via telex circa 30 mila pa¬ 
gine; le telefonate intema¬ 
zionali solo dal centro stam¬ 
pa hanno superato quota 
tremila; sono state stampa¬ 
te 000 mila copie di bolletu- 
ni interni e tirati circa un 
miUone di prograinml con 
dati e risultati deflniUvl: il 
chiosco dd centro stampa 
ha infine venduto solo al 
giomaiistl 100 mila copie di 
quotidiani stranieri. 

Ancora una volta saluti e 
applausi. Delle conferenie 


stampa resta uh buon ricor¬ 
do. S^rattntto grazie al per¬ 
sonaggio Popov che, a giudi¬ 
zio di tutti I giornalisti è 
stato un portavoce di gran¬ 
de livella E* sta t a apprez¬ 
zata la sua calma anche di- 
nahri alle domande più in¬ 
sidiose e meno sportive. Ce¬ 
lebri le sue battute, ma an¬ 
che i suoi silenzi Ora Popov 
rientra nella normalità; ri- 
prtnót il suo posto di vice- 
ministro della Cultura. 

L’edificio del «Pm»- 
Zentr» passa invece alla a- 
gensia Novostl La costru¬ 
zione — ho detto — è fa¬ 
raonica e ricorda molto lo 
stile (fi edifici tipici dell' 
architettura di Israele. Tra 
raltto al centro del cortile 
c’è anche una 'grande fonta¬ 
na a forma di stella di 
David. 

Carlo ^nodotti 


ROMA — Il volo AZ8375 pro¬ 
veniente da Mosca, tocca ter- 
ra< con- un’Ora' di rifardò. ‘"Ma* 
il contratteiqpo non raffred¬ 
da rèntusiasmo dei‘tifosi ha-- 
pòletahi ^tmti a Fiumicino 
con un ■ carovana di circa 
quaranta automobili 

Appara si ’ diffónde la no¬ 
tizia - - dell’arrivo ; dell’aereo, 
vanno in tilt i pur rigorosi 
servizi.di.sorveglianza. L!en-. 
tusiasmo dei tifosi, travolge 
la rigidità- dei sofve^ànti, 
mólti ’ riescmho a varcare la 
soglia, solitamente invalicabi¬ 
le, delio sdoganamento. - 

uh fragoroso .applauso sa¬ 
luta gli azzurri al lóro appa¬ 
rire. Patrizio Oliva, U pugile 
campione > nella categoria 
dei superl^seri. — medaglia 
al còllo e trofeo gelosamente 
stretto — è preso d’assalto 
da cronisti, parenti curiósi 
tifosi ■ . : - 

«E' stato bellissimo — esor-- 
disce il neo campione olim-. 
pionico — Mosca la ricorde¬ 
rò per tutta la vita. Non-tro¬ 
vo le paròle i^uste per7 rac¬ 
contare ciò che ho provato 
e ciò che ho visto in questi 
quindici gìomi da favola. E’ 
stata grandissima .la soddi¬ 
sfazione per aver vinto, come 
è stato benissimo ciò che ho 
visto. Le due cerimooìà quel¬ 
la di apertura e rjnella di 
chiusura, sono indescrivibili 
per la lóro befiezzà e per la 
toro imponenza». 

' Oliva non (fimentioa il suo 
antico maestro. Interrompe 
gli invadènti interlocutori, 11 
prega di menzionale Geli¬ 
no SUvestri «iDa 0 o» della 
Fulgm. 

« H succesBo lo deyo anche a 
lui. Peccato che per impe^ 
di lavoro oggi non-sia qui 
a Piumidna Appena arrive¬ 
rò a Napedi gli telefonerò». 

Un solo rammarico per l’ex 
scugnino ddla Stadera. 

«E* stato tutto meraviglio¬ 
so — confida — eppure, nel 
momrato più bélto, nd è man¬ 
cato (iùaleosa. Dopo tanti sa¬ 
crifici, negando l’inno e la 
bandiera, hanno' finito col 
punire me solo». 

Mentre parla,. Patrìzio è 
sottratto alla (briosità - dei 
cronisti dalle amorevoli at- 
tenziani dei suoi cari. La 
mamma, il papà, il fratelto, 
la sorella, la fidanzata se lo 
contendano a forza di baci 
e di carezze. 

Interviene Mar afiori , fun¬ 
zionario della FPI. Tra 
Oliva e il nuovo interlocutore 
si accende una vivace dispu¬ 
ta. llarmfioti reebuna per la 
fèdenzione 0 trofeo assegna¬ 
to a Patrizio quale miglior 
pugile del torneo; Patrtzk» 
lo vuole per aè, diiede di 
tenerlo a casa per almeno 
due giorni Alla fine rintran- 
sigente funzionarto dMla fe¬ 
derazione acoonaente. Peri¬ 
zio ha un motivo in più per 
a orrideve. Dal tappato 
revole apuntane I 
Patrizio afferra la prima dd- 
le sue quattro valigie die ha 
portato da Mooca. fegato ad 
un munlocL wn nantoM Ail- 
la finaUmlma con la dedica 
di FaictnelB, u C.T. della na- 
Manale di pugUata «L’altro 
guantona — apiaga OUva — 
rho donato a Ft«)clneni con 
dedica; U eommUsario tecni¬ 


co merita questo éd altro». 

Patrizio trova il temp<) per ■ 
svelare un segreto, per offri¬ 
re ai cronisti una primizia. 
«Konabkaev non combatterà 
più, ha'dèciiso di abbandona¬ 
re la boxe. Me Io ha:confi¬ 
dato in occasione dell’ultimo 
incontro, fuori dal ring, natu- ' 
ralménte. Peccato. Il sovieti¬ 
co è un campione. Certa¬ 
mente avrebbe potuto recita-, 
re il ruolo di primo attore 
alle prossime Olimpiadi ». • 

Un’altra primizia la offro¬ 
no. invece, i tifosi di Oliva: 
giovedì sera, nel quadro dei 
festeggiamenti organizzati 
nel quartière dove è nato e 
vive il campione, saranno 
consumate due torte di 31 
(ùillogrammi ciascuna. - 

« Oliva pesa 82 chili — spie¬ 
ga un, capotìfoso — e noi 
abbiamo voluto fare due ter-. 
te il cui peso complessivo ria, 
appunta.uguale a quello dei 
nostro campione. Su entrain-: 
be sarà disegnata la medar 7 
glia comiulstata». . 

Da Oliva a Pollio. raitro 
napoletano vincitore di una 
medaglia d’OTOL : ^ 

« Ho fatto ii pqsribile di¬ 
ce (xm molta modestia il lot¬ 
tatore —-, mi è andata bene». : 

Pollio è.già alle prese con 
i proUemi che ^ derivano 
dai pròsrimi impani: deve 
parièdpare : ai '. campiò- 
pionati europei ed è preoc¬ 
cupato dri suo peso attuale. 
Dall’ultimo incontra ha mes¬ 
so su otto chili «Chissà — 
tenta di spiegare — forse è 
stata una reazione dopo I. 
tanti . sacrifici sostenuti 


Pollio sarà ' ricevuto - nel . cor¬ 
so della settirùàna- prossima 
dal sindacò). 1 meriti spòrtivi 
conseguiti forse lo aiuteran¬ 
no a risolvere il grosso pro¬ 
blema del. pósto di lavoro. 

. In brodo di. giuggiole, qua¬ 
si avesse vinto lui la meda¬ 
glia, ' Carlo Russolllló. 23 an¬ 
ni simpatico pew piuma ge¬ 
novese, <LB’ stata una espe¬ 
rienza meravi^osa — dice, 

calzandosi il. capello . da 
fantino drappcgidàto di ;ine- 
dagliette e distintivi —. Pur¬ 
troppo la fòrttina non mi ha 
aiutato. Ho dovuto incontra¬ 
re prima , il campione uscen¬ 
te e p(h il pugile che ha 
conquistato l’ora Comunque, 
ripeto, è stato lo stesso tutto 
bèllissimo. Poi mi sono di¬ 
vertito: hò sfnittatò il mio 
hobby, ho fatto da cuoco. E 
con ottimi risultati s^bra ». 

' p^ paria con' oh pbadeó 
di amarezza. cGU'àwcrsail 
erano fortisrimi ed io. foÉsé, 
ho óommèBBo qualché errore. 
Possi . partito; più f(»te, forse 
mvrri - ottenuto V un piazzà- 
mento.mi^tore ». ‘ - 
^ ^ Amwra uh altro pogìlé; Da- 
miàhl pesò masrima «Non 
passerò al fmofearionismo — 
armuhcia —. Già penso ai 
prossimi can^rtqnati europei 
spero di otteneré un buon 
risultato. Molto, iMuitanque. 
dipenderà daOa aolnsiooè. di 
certi iwolilenii:..», V . 

E Damiani d is occ u pato 
— acirema al posto... OJJva. 
Insamma, ha dato kaicae an¬ 
che sotto questo pmflla 


Marino Mar^uardf. 


Le « medaglie » 
di Mosca 
all’Olimpicó 


- • ;ORO 

Bochina (Ure) 4x 100 
Bagryantteva (Urs) 4x400 
Damiiano (Ita) 20 km marcia 
Kazankina (Urs) 1500 m. 
Komissova (Ura) 100 h ■' 
Komissova (Urs) 4x100-' 
Kondratyeva (Urs) 100 m. 
Kozakiewicz - (Poi). asta ; 
Kula'(Urs) giavellotto 
Markhin (Urs) 400 m. 
Mennea (ita) 200 m. .. 
Olizarenko (Urs) 800 m, 
Sedykh (Urs) - martello 
Simeoni (Ita) alto 
Tkachènko (Urs) decathlon 


ARGENTO 


Archlper)ko (Urs) 400 h 
Bochina (Urs) 200 m. 
Kielan (Poi) alto 
Polonia 4x1Ò0 -- 
Voikov. (Urs) asta 


BRONZO 

Italia 4 x 400 -' / 

Kuragina (Urs) pentathlon 
Olizarenko (Urs) 1500 m. : 
Ottey (Jam) 200 m, 
Quarrie (Jam) 200 m. '. 
SluzarskI (Poi) asta . 


I primatisti 
mondiali 
i in gara ' 


Kazankina (Urs) 1500 m. 3*55” 
KoZaklewicz (Poi) asta 5,78 m. 
Mennaa (Ita)'200 m. 19”72 : 
Moses (Usa) 400 h ZT'IS ^ 
Nahamiah (Usa) 110 h 13“(» 
Rabsziyn (Poi) 100 h 12”36 
Sedykh (Urs) mari 81,80 m. 
Simeoni (Ita) alto 2.01 m.- 
Tkachènko (Urs) peni 5083 p. 


Il programma 
della 

serata : 


Ore 19,00: 


19,10: 
19,20: 
: 19,30: 
.19,30: 
19,40: 
19«: 
20J»: 
2Ù00: 
20.10: 
20,15: 
20,45: 
20A6: 
21,10: 
2Ì.15: 
2120: 
2120: 
2125: 
21,40: 
21.45: 
2120: 
22,10: 
22.10: 
2220: 
22,40: 
2220: 


400 m. esL M 2 pef le 
200 m, .M-2 serie ,"; 
100 in. F 2 strie 
100 m. est .F 2 éerie 
lancio dal martalle' 
110 m. osL 2 sarta 
40Ò re M 2 serie 
•èo m. M 2 serie ■ 
salto con l’atta 
100 m. M batteria 
salto In aito M ., 
marcia km. 5 . 
salto in alto F 
110 m. oet M1 oarla 
lancio dal disco M 
100 m. oeL F 1 tarlò 
100 m. F 1 tarlo 
100 m. M final# 

SOO' m. M 1 serio 
400 m. M 1 serio 

5000 re 

1500 mF:- 
l5bom.M' 
OOOreost M 1 aorlo 
3000 m. siepi , 
n. M 1 atrio 


(ProgroMlona dallo attesa) 


Asta m. 5.0Q, 520L 520; 5.40, 
529. 520, 525. ^70. 


Alto- maschilo m. Z06, ZIO. 
Z15. 22Z 22Z 225. 225; 221. 
22Z 


Atto fomminiio m: 1,15. 120, 
125. 120, 121. 124, 121. 120. 
A01. 


Non eet ■hanno fatta 


Adèsso soaò.pròprto /fùitè: ’ 
lo aoreté vistò aUa fefeeMo- 
noi Cioè, in realtà non Io 
avrete visto,, ma lo avrete in¬ 
tuito; non lo avrete visto 
perché delle quattro ore del¬ 
la cerimonia conclusiva le 
nostre due Reti principali 
hanno trasmesso ventlnooe 
secondi e anche leggermen¬ 
te incasinatL Non hanho 
tràSTnesso niente di più per¬ 
ché — come giustamente ci 
ha fatto rilevare Guido Od¬ 
do — al mondo non c’erano 
solo le Olimpiadi: tfera an¬ 
che il ■ « Rtdhf delle Valli 
Piacentine» e quindi ci ha 
fatto vedere le automobiline 
(e anche lo sci iPsequa. 
sport . notorù mente ' moUo 
. -popolare) e non Vultima 
giornata aUo stadio Lenin; 
poi ieri alle 13 ci hanno spie¬ 
gato che la cerimonia era 
stata fantastica, ma inte¬ 
sa a far dimenticare che 
non c'erano gli americani e 
— quindi — mancando gli 
americani non ce Phanno 
/Otta vedere. Mi sembra 
giusto: se non Aerano loro 
percAd arrcinmo domila ré- 
aeref noi? 

Coti ti chiude anche’0 
nastro Premio Selva. Si ehia- 
de con su rin gr az iamento 
agU imn m mereooti compagni 
che per tetterà e per tafano 
ei hanno indicato I più sp¬ 
iti: i eom- 


p re sa a O lti co n e o rre n t 


di Mirandola che ei 
hstmmo'segnalato Timpegnà ■ 
del Resto del Carlino, i com- 
. pagai di Siena che ei hanno 
inviato bruni deQe Nazione. 
il compagno che addirittura 
ci ha telefonato da Igìesias 
per segnalarei un servizio dì 
«Ràdio Sefoa» è i compagni 
deOa seadone Gsgtielmetii di 
Genova che di «Rodio Sel¬ 
va» ei hmmmo mandato ad- 
dirittmm una registrazione; 

1 compagni di Trieste che ci 
hanno comunicato.te impre 
se di mezzi di informazio¬ 
ne locale, la compagna Cmn- 
zutti di Peschiera Borro¬ 
meo, U compagno socialista 
Giorgio Cerrèànio che ci ha 
inviato copia di una lettera 
da luì spedita al socialista 
Fichera, direttore della Rete 

2 televis^s^ 

Scrive U compagno Cere- 
ghino: «Ber quanto mi ri¬ 
guarda desidero infonnarti 
che sabato aixirao. non resi¬ 
stendo agli aesurdi commen¬ 
ti drila Rete 2 al meravi- 
gliooo e intrattabile spetta- 
otrkt dtìSnaansianMome della 
ventidueeiiiia Olimpiade al¬ 
lo stadio Lenin dì satmnm_ 
dopo emrinnnvM una far- 

TV A noma, noQ ho potuto 
iMm acrivere al atte sempa- 
gno di partito, doti. Fiche- 
ra, t ace n do i tannini della 


fotixxipia che ti aU^io a ti¬ 
tolo (fi cronaca». 

RingrazU) questi oculatis¬ 
simi giudici di gara: pur¬ 
troppo non sempre è stato 
possibile per motivi di tempo 
e per motivi di spazio uti¬ 
lizzare le loro segnalazioni 
è proprio pertAé alcune 
«performances» possono es¬ 
serci sfuggite, pensiamo di 
non procedere alTassegnazio- 
ne del Premio. Anche per¬ 
ché Parco dei concorrenti si 
allarga: dovremo includere 
nella graduatoria anche cer¬ 
ti personaggi politico-sporti- 
vL Spero che molti abbiano 
sentito domenica sera cosa 
ha detto Guarducci in me¬ 
rito aUa decisione del com-' 
pugno Logorio di impedirgli 
— dato che è militare — di 
partecipare ai Giochi («Nri 
libro dei Giochi resta U no¬ 
me di chi ha concorsa iion 
di chi è rimasto assente») 
e queOo che ha detto Ro¬ 
man, vincitore del «comple¬ 
to» di equitazione: hanno 
Sotto di tutto per impedirgli 
A psitoOpare, ma adasoo 
che è tórmato con sue meda¬ 
glia tram tutti cercano di 
a^uplaijf del amo merito 
per tentare di ottenere ca¬ 
ri^ federalL E qui tìtìu- 
■Maio: ré si sono messi di 
impegno, ma som ce rAoano 
fatta. . ; . 


kim. 
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I calendari dei campionati di A e B: per una domenica (28 dicembre) Roma o Milano sonzo calcio 
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per le «era 

«Alt.., ^ >-r-. 


Osservato ieri durante il sorteggio un minuto 
non si incontreranno le migliori deirultima 
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di raccoglimento in omaggio alle vittime del criminale attentato fascista di Bologna - Nelle prime sei giornate .; 
stagione - Roma-Torino e Inter-Napoli alla quarta giornata, Fiorentina-Inter alla quinta, Juve-Torino alla sesta 


r Serie ] 

L"J 


1 GIORNATA 

' (14 settembre) 

Bologna-Ascoli 
Brescia>Avellino 
Cagliari-Juventus 
' Como<Roma 
Fiorentlna-Perugia 
Napoli-Catanzaro.. 
Torlno-PIstolBM ; 
Udinese-Inter 
Ritorno 8 febbraio 

2 GIORNATA 

(21 settembre) 

AscoII'Napoll 

Avellino-Fiorentina 

Catanzaro-Torino 

inter-Cagliarl 

Juventus-Como 

Perugia-Bologna 

Pistoiese-Udinese 

Roma-Brescfa 

Ritorno 15 febbraio 

3 GIORNATA 

, (28 settembre) 

Bologna-Roma > 
Brescla-Juventut ■. 
Cagliari'Ascoli 
Como-Inter 
Fiorentlna-Catanzarà 
Napoli-Pistoiese 
Torino-Avelllno ' 
Udinese-Perugia ' 
Ritorno 22 febbraio 

4 GIORNATA 

: . (5 ottobre) . 

Ascoll-Pérugla . 
Avellino-Cagliarl 
Catanzaro-Como 
Inter-Napoli 
Juventus-Bologna 
Pistoiese-Brescla ' 

Roma-Torino • 
Udinése-Fiorentina 
RHomo 1 marzo , , 

8 GIORNATA 

■ - (19 ottobre) 

Ascoil-Juventus 
Boiogna-Pistolese 
B rescia-Cata nzaro 
Corno-Udinese 
Fiorentina-Inter ■ ' 

Napoli-Roma ' 
Perugia-Aveliino 
Torino-Cagllari 
Ritorno 8 marzo, 


J Serie ^ 

L'J 


" 1. GIORNATA 

» - , (14 settembre) ;- 

Atalahta-Taranto 
Foggia-Varese ' 
Lazio-Paiermo 
Lecce-Spal 
Miian-Bari 
Pescara-Cesena. - 

Pisa-Verona 
Rimini-Catania - - . 

Sampdoria-Monza 
Vicenza-Genoa ^ 

Bitoino 8 febbraio 

2. GIORNATA 

• (21 settembre) • 

Bari-Lecce 
Catania-Foggia 
Cesenà-Sampdoria : :y'6 
Genoa-Paseara 
(4.onza-Pisa 
Palarmo-Atalanta 
Spai-Rimini 
Taranto-Vicenza 
Varese-Milan 
Verona-Lazio 
‘ Ritorno 15 febbraio 

3. GIORNATA 

■ ■ (28 settembre) 

Atalanta-Verona 
Foggia-Palermo 
Lazio-Catania 
Lecce-Varese - * 

Milan-Genoa 
Pescara-Monza 
Pisa-Cesena 
Rimini-Bari 
Sampdoria-Taranto 
Vicenza-Spai 

Ritorno 22 febbraio 

A GIORNATA 

(3 ottobre) 

Barl-Vicenza 

Catania-Milan 

Osena-Lecce 

Genoa-PIsa 

Monza-Rimini 

PescarsLazIo 

Spal-Palermo 

Taranto-Foggia 

Varese-Atalanta 

Verona-Sampdoria 

Ritorno 1 marzo 

5. GIORNATA 

■ (12 ottobre) 

Atalanta Catania 

Foggia-Pisa 

Lazie-Varese 

Lecoe-Gcnoa 

Milan-Verona 

Palermo-Bari 

Rimini-Taranto 

Sampdoria-Peeeara 

Spal-Monza 

Vicenza-Cesena 

Ritorno 8 marzo 

“ 6. GIORNATA 

(19 ottobre) 

BariSpel 

Catania Sampdorla 
0«ena-Palenne 
Genoa-Monza > * 

Lazio-Atalanta 
Milan-Lecce > 
Pescara-Vicenza 
Pisa-Rimini 
Taranto-Vareee . 

Verona Foggia 

Ritorno 15 marzo 

7. GIORNATA 

(96 ottobre) 

Atalanti-Leece 
Foggia-Lazio 
Vtenza Verena - 




e GIORNATA 

, v; (26 ottobre) 

Avelllno-Como 
Brescia-Fiorentlna 
Cagllari-Napoli 
Catanzaro-Perugla 
Inter-Roma ■ 
Juventus-Torino ^ 
Pistoiesé-Ascoll • 
Udinese-Bologna . 
Ritorno 16 marzo 'r ' 

7.GIORNATA 

• S C-'i (9 novembre) 

Ascoli-Udinese 
Bologna-Brescia 
Fiorentina-Cagliarl . 

' Inter-Pistolese 
Napoli-Avellino 
Perugia-Juventus 
Roma-Catanzaro 
Torino-Como 
Ritorno 22 marzo 

‘ 8 GIORNATA 

V ■ ; (23 novembre) 

Avelllno-Ascoli 
Bologna-Napoli - 
Brescia-Torino 
Cagliarl-Roma 
Corno-Fiorentina ; . 
Juventus-Inter 
PIstoiese-Perugla 
Udinese-Catanzaro 
Ritorno 29 marzo : . : 

; 9 GIORNATA 

^ . y (30 novembre) 

Ascoli-Como ‘"v ' - 
Catanzaro-Juventus 
Inter-Bologna 
Napoll-Brescia 
Perugia-Cagliarl - . 

Pistoiese-Avelllno . 
Roma-Udtnese ■ 
Torino-Fiorentina 
Ritorno 5 aprile . . 

' 10 GIORNATA 

(14 dicembre) 

Brescia-Inter - 
Cagliarl-Bologna . 
Catanzaro-Ascoli 
Como-Perugla 
Fiorentina-Roma 
JuventusPistolese 
Napoli-Torino . 
Udinese-Avelline 
(Ritornò 12 aprile 


Palermo-Ocnòa 

Rimini-Pescara ■ ;. 

Sampdorla-Milan 

Spal-Catania 

Taranto-Bari • ■ ‘ 

Varese-Cesena 

VIcenza-Pisa 

Ritorno 22 marzo. 

' 8. giornata' 

(2 novembre) 

- Catanla-Menia- 
..Ceaena-Spal ■ 4 ;^; 

Foggia-Atalanta '. 
Genoa-Taranto 
Laziò-Rimini X ;■ ‘ 

‘ Lecce-Vieénza '■ ' ' '■ 

Milan-Palermo r 
, Pescara-Vareee V--: 

I Pisa-Sèmpdorla 
Verona-Bari 

Ritorno 29 marzo, 

r. : A*- GIORNATA 

(9 novembre) ■ 

Atalanta-Milan 

Bari-<9enoa 

Monza-Vleenza ' 

Palermo-Pisa 

Rìminl-Leece - 

Sampdoria-Foggla 

Spal-Lazio 

TarantoGesena 

Varese-Catanla 

Verona-Petcara 

Ritomo 3 aprile 

10. GIORNATA 

(16 nòvembre) 

Atalanta-Pisa 

Catania-Taranta : 

Cesena-Manza 

Feggia-Rimini 

Genae-Vareta 

Lazia-Bari 

Lacce-Sampdaria 

Milan-Spal 

P a eca ra-Palarma 

VIoenza-Verana 

Ritorno 13 aprile 

11. GIORNATA 

(23 novembre) 

Barl-Ceeena 

Lazia-Lecca 

Milan-Foggia - 

Palermo-Varaea 

Pisa-Peeeara 

Riminl-Atalanta 

Sampdorla-Vieanza 

SpalGenaa 

Taranta-Manza 

Verana-Catania 

Ritorno 18 aprile 

.12. GIORNATA 
(30 novembre) 

Atalanta-Sampdarla 

Catania- C eaana 

Feggia-Pascara 

Oenaa-Lazia . 

Lecea-Pisa 

Menza-Palenna 

Riminl-Varana 

Spal-Taranlo 

Vara t a B ari 

Vicanza-Milan 

Ritomo 26 aprile 

13. GIORNATA 
(7 dicembre) 

Barl-Patgla 

Caaana-RlminI 

Manza-Lazfa 

Palarm»-Vican t a 

Paaeara-Atalanta 

Pisa-Catanla 

Sampàarla Oanaè 


11 GIORNATA 

• (21 dicembre) 

Àvellino-Catanzaro 
Bologna-Fiorentlna 
Cagliari-Brescia 
Inter-Torino ■ 
Juventus-Udinesa 
Perugla-Napoll 
Pistoiese-Como 
Roma-Ascoll - 
Ritomo 26 aprile : 

12 GIORNATA 

V, (28 dicembre) 

Ascoli-lnter . 
Avelllno-Juventus 
Catanzaro-Pistolesa 
Como-Cagllarl ' 
Fiorentina-Napoli 
Perugla-Roma 
Torino-Bologna 
Udinese-Brescla . 
Ritorno 3 maggio 

' ; . 13 GIORNATA 

(18 gennaio) 

Bologna-Catanzaro 
Brescia-Perugia 
Cagiiari-Udinese ' 
Fiorentina-Pistoiese , 
Inter-Avelllno 
Napoli-Corno . 
Roma-Juventut 
Tori no-Ascoli 
Ritorno 10 maggio 

/ 14 GIORNATA 

I , , . ' (25 gennaio) 

Aseoll-Florentina 
Avellino-Bologna . ' 
Catanzaro-Cagliari 
Como-Brescia ^ - r , 
Juventus-Napoii . , 
Perugfa-Inter . . 
Pistolese-Roma . 
Udinese-Torirìe 
Ritomo 17 mag^o . 

15 GIORNATA 

, . V (1 febbraio) 

Bologna-Como ; ; 
Brescia-Ascoli 
Cagliari-PIstoiete ' 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Catanzaro 
Napoli-Udinese . 
Ròma-Avellino . 
Torino-Perugla 
Ritorno 24 maggio 


ROMA — E’ Iniziato con un 
minuto di raccoglimento ' In 
omaggio alle ottanta persone 
assassinate dai fascisti con 
11 criminale attentato alla 
' stazione di Bologna il sorteg- 
' glo del calendari dei campio-' 
nati di serie A e B. Il óre- 
sidente della Lega Professio¬ 
nisti. RenzoRighetti, dopo 
avere ringraziato l ; presenti 
(Carraro, presidente del CO¬ 
NI. Sordillo. presidente della 
PKjC, Cestanl. * presidente 
della « Semlpro ». Viola, pre¬ 
sidente della Roma e neo 
consigliere federale oltre ai 
giornalisti) prima di rende¬ 
re note le « decisioni » del 
compwfcr ha precisato che 
si trattava di un ^ fatto am¬ 
ministrativo che però ricade¬ 
va « In un momento difficile 
per 11 nostKi paìse cosi bar¬ 
baramente colpito. Il mondo 
dello sport — ha continua¬ 
to — che è Immerso nella 
realtà del paese Intende ma¬ 
nifestare 1 sentimenti del suo 
cordoglio». Righetti ha. quin¬ 
di. chiesto un minuto di rac¬ 
coglimento che ha commos¬ 
so visibilmente tutti quanti 
si trovavano nella sala del 
Caminetto del Poro Italico. 

Anche 11 presidente della 
FIGO. Sordillo. prima di au- 


Taranto-Milan ; 
VareteGpal - ' 

Varona-Lacca 

Ritomo . 10 maggio 

14. GIORNATA . 

>. ' ; (l4 dicembre) . 

Atalanta-Monza • 

Bari-Catanla 

Ganoa-Verona 

Lazio-Plaa ... 

Lacca-Foggia > 

Milan-C^na " 

Palarmo-Taranto 

Rimlnl-Sampdoria 

Spal-Paacarà 

Vieanza-Varaaa 

Ritomo 17 maggio 

: 15. GIORNATA . 

• V (21 dicemljre) 

Catania^alermo 
Catana-(?anoa 
; Poggla-Spal 
Monza-Lacca 
Paacara-Barl 
Pita-Milan 
Sampcloria-Lazlo 
Tara nto-Varen a 
Varaaa-Rlminl 
Vieanra-Atalanta ' 

Ritomo 34 maggio 

M. GIORNATA 

(4 gennaio) 

Barl'Atalanta 

Ganoo-Foggia. 

Lazie-Milan 

Lacca-Catanla . . 

PalarmoGamoderla 

Pa e ca ra-Tarante 

Riminl-Vieanza 

Saal-PiM 

Varaaa M o n za 

Vorona-Casafia 

Ritomo 31 maggio 

17. GIORNATA 

(11 gennaio) 

Atalanta-Spal 

Catanla-Oanoa 

Cawna-Lazlo 

r owl a -Vlcawza 


Milan-RfmInI 

Manza-Bari 

Ptaa-Tarante 

Samotloria-Varaaa 

Varona-Palafino 

Ritorno 7 giugno 

li GIORNATA 

(18 gennaio) 

BarlPlaa 

Caaaoa-Foiila 

Ganea-Atalanta 

Monza-Milan 

Palarmà-Rlfnlnl 

Paacara-Catanla 

Soal-Sampdoria 

Taranto4.aooa 

Varaaa-Varena 

VIoanza-Lazio 

Ritorno 14 giugno 

«. GIORNATA 

(23 gennaio) 

Atalanla-Coaana 

Catawla-V l eanza 


Lazio-Taranto 

Laoaa-Palafma 

Mliaw- P a na ra 

Ptaa-V a raaa 

RhwInL O anoa 

8 a iwa«iar l a-Barl 

Varana-S#al 

Ritorno 31 giugno 
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gurare alle società «una sta¬ 
gione migliore ». ha precisa-, 
to che «rangoecla che pro¬ 
viamo per quanto è accadu¬ 
to a Bologna ci impedisce di 
fare una cerimonia. La Fe- 
dercalcio farà • dèi suo me¬ 
glio affinchè vengano soddi¬ 
sfatte le attese per 11 pros¬ 
simo campionato, sperando 
che sia finalmente calcio gio¬ 
cato e non chiaccherato ». 

Per suo conto. Carraro, do¬ 
po essersi • associato al dolo¬ 
re che ' ha così gravemente 
colpito la società italiana, e 
fatto un augurio al campio¬ 
nato ha proseguito dicendo: 
«Sono auguri interessati ben 
sapendo quanto seguito han¬ 
no questi tornei ed U riflesso 
sul Totocalcio dal quale 11 
CONI trae il suo sostenta¬ 
mento. Speriamo che 11 pros¬ 
simo campionato faccia di¬ 
menticare tutti 1 momenti dif¬ 
ficili che il calcio italiano 
ha attraversato per le ben 
note vicende e che il pub¬ 
blico . risponda come nella 
scorsa stagione ». 

Righetti a proposito della 
compilazione del campionati 
(la serie A inizierà il 14 set¬ 
tembre e terminerà 11 24 
maggio: la serie B prenderà 
Il via 11 14 settembre e si 
concluderà il 21 giugno) ha 
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fatto presente che nonostante 
il « computer » le difficoltà 
da superare sono siate pa¬ 
recchie (alludendo allo scon¬ 
quasso creato al meccanismo 
dalla retrocessione del Milan 
e della Lazio) e ricordando 
che a Roma e Milano una 
domenica (28 dicembre) non 
saranno disputate partite. • 

Il presidente. della Lega 
Professionisti ha spiegato i 
motivi facendo presente che 
le prime sei classificate nel¬ 
lo scorso camnlonato non a- 
vrebbe potuto Incontrarsi; 
che i «derby» del girone'di 
andata della scorsa stagione 
saranno Invertiti; che per la 
stessa ragione Torino. Ijazio, 
Milan e Sampdorla devono 
giocare in casa la prima gior¬ 
nata e che le altre (Brescia, 
Cagliari, Napoli, Catania, 
Spai) a richiesta potranno 
specificare 11 turno fuori ca¬ 
sa; che. ins-omma, per evita¬ 
re la concomitanza di incon¬ 
tri e per non danneggiare 
nessuna si è d'ovulo fare 1 
salti mortali. Pfl tutti questi 
motivi Lazio-Milan si incon¬ 
treranno per la prima volta 
(a Roma) alla 16 giornata 
(4 gennaio), come la «parti¬ 
tissima» Juventus-Inter sarà 
giocata il 23 novembre. Da un 
primo sguardo al « calenda¬ 


rio » si può dire che le can¬ 
didate alla vittoria del cam¬ 
pionato (Intèr. Juventus, To¬ 
rino) non dovrebbero.trovare 
ostagli Insuperabili.. I. cam¬ 
pioni d'Italia solo , alla 4, gior¬ 
nata' ospiteranno li Napoli, 
mentrè fa Juvé dovrà veder¬ 
sela con il Bologna e il 'To¬ 
rino sarà di scena all'Olim¬ 
pico ' coiitrò’ la. RomaJ-.'La 
quinta, giornata ci presenta 
due incontri «difficili,»: Pior 
réhtlna-Inter e Nàpoli-Roma. 
Il « derby » torinese è In pro¬ 
gramma alfa 6 . giornata (26 
ottobre). La sèrie A «salté- 
rà » alcune domeniche per' 
dar modo alla Nazionale di 
disputare delle partite ^ ami¬ 
chevoli - o valide per la qua¬ 
lificazione ai mondiali in prO: 
gramma neir82 in Spagna. 

li proKimo 24 settembre 
gli « azzurri », a Genova, in¬ 
contreranno 11 Portogallo in 
amichevole. La « B » effettue¬ 
rà solo due sospensioni: per 
ie feste natalizie e per far 
giocare . una selezione contro 
una nazionale ancora da sce¬ 
gliere. Da ricordare. Infine, 
che dal 2 Ó agosto inizia la 
fase della Coppa Italia. 

' iLòris Ciullini 


Il presidente della Lazio si incontrerà oggi q Milano con Righetti 


a sorpresa 
insistè: «E 


Avrà trovato i 330 milioni in contanti e le fidejussioni per 670 
milioni? : •— Potrebbe chiedere ' al : presidente della ; Lega ^sol¬ 
tanto una proroga — Ha contro anche i fratelli Aldo e Angelo^ 




ROMA — n presidente del* , 
la Lazio, Umberto Lenzlnl, p 
ha preso tutti di contropie¬ 
de. E* partitò. ieri matnna - 
' per Milano, facendo però 
tappa a Pirénzè, " Pistoia, 
Cerreto, . Guidi e Modena..; 
Oggi si incontrerà col presi¬ 
dente della Lega.-Renzo Ri¬ 
ghetti. Dovrà versare 330 mi- 
licni in contanti e garantire 
fldejussioni pei* 670 milioni. 
Sempre che. strada facendo' 
non sia riuscito ad - abbas¬ 
sare Tallquota ■ del versa¬ 
mento in contanti. Ciò si ve¬ 
rificherebbe nél caso che riti- 
scisse a strappare alla Pi¬ 
stoiese l'accordo di un pre¬ 
stito per quanto concerne 
Moscatelli. Ma siccome il 
presidente ha anche affari 
in Toscana e a Modena, 
probabile che riesca a raci¬ 
molare quei contanti - che, 
serviranno a completare la 
cifra che si è portato dietro. 
Se riuscisse nell'operazione, 
vanificherebbe il tentativo 
del «gruppo Rutolo» che ha 
chiesto le sue dimissionL Ma 
l’ostacolo potrebbe essere più 
duro del previsto. Non ba-, 
sterebbe cioè garantire la 
campagna acquisti in Lega, 
perché adesso Umberto Leii- 
Zini ha contro anche i fra¬ 
telli e buona parte del 
: « gruppo » capeggiato. . da 
Sciarra (che. - Invece, spal¬ 
leggia li presidente). “ 

Ieri il • ^cepresldente Lo- 
} reto Rutolo, che ^plra alla 
presidenza della Lazio ed è 
alla testa del gruppo che. 
appunto, chiede le dimissioni 
di Lenzlnl. ha ril^iato alcu¬ 
ne dlclUmarionLHo parla¬ 
to più volte cori Righetti ed 
' ho trovato moPa disponibilità 
da parte sua. Pur di vedere 


: ristrutturata la Lazio. la Le- 
' ga sembra propensa a conce- 
^derci ima proroga di alcuni 
giorni. L’appuntamento di do^ 
i mani (oggi per chi' legge, 
ndr) potrebbe, perciò, salta¬ 
re »: ^:Quindi hà; ocmtiiiuato: 

« i^.^soluzioni: sólo; mólte.'*1 
inwem— 

Aiigelo, ci hanno fatto una 
serie di^ offerte, che dcommo^ 
vagliare (49%. delie ai. 

” grupi» Rutolo’', ndr) », Ma, 
è chiaro, che .raccórdo' andrà ' 
inrporto a patto che''Umber¬ 
to Lei^ni dia, le dimissionL 
Ora con .questa sortita a sòr-, 
presa, il. presidente ha rimè- 
scolato le carte. Sempre che 
noi^ sia andato a Milano coi 
solo scopo di ottenere una 
pròroga. Avrà còsi, un po’ di 
tregua, ki attesa di approfon¬ 
dire con i fratelli la questio¬ 
ne. Non credian^ di sbaglia-, 
re ,se diciamo che le dichia.- ; 
ra^oni. riiasciaté, dal fratei-ì 
lo Aldo, Io hanno colto di sor- 
presa. E’ probabile che abbia- 
voluto rendere - pan per fo-, 
caccia. Infatti, neppure il 
ds biancazzurro, Luciano Mog¬ 


gi era stato messo al corren: ' 
te dèi vlàg|^ò a sorpr^a dèi 
. piesidehte. Un fatto comun¬ 
que è certo: se Lenzini porte¬ 
rà i soldi la, Lega gU approye; 

,rà gli acq^sU;' se 'punterà- 
soltanto àìia prorógall^'è; non' 
-•^ì’ottezTà; il prraidentè^lùghét- ■ 
;.ti si vedrebbe costretto a etm- 
. ivocare r.esecutivo che potreb-, 
bè ’ fàù’ saltare la campagna 
acquisti. e dichiarare ,fàUÌtà 
la Lazio, magari tediandovi 
un c.omitsàrió. Ìnsoimha,' la' 
situiiziqne non ,è .'oertaniente 
; roséa; e per saperne dì i^ù, 

: it abbiamo cercato t oóet: 

térci in.contatto con edeuni 
membri del « gnippo. Rùtolo ». 
e con gli stessi fratelli del 
présidente. Non ci slamò riù- 
scitL Ombrava che: si /osse-, 
ro volatilizzati tuttlì Pare, che 
ci sia stata una riu^óne « se-’ 
■greta ». tra. Rutolo e alcuni 
. altri empohenri il suo 
po. Si sarebbero gettate le 
basi per un accòrdo còh i fra¬ 
telli Lenzlnl (AÌdò è Angelo), 
garantendo allo stesso tempo 
' la copertura dello scoperto 
di 1.300 milioni. 




r.' ' ?3 " - ' V; ■ ' i *-• i M 

La protestailella Sambenedèttese 
piTseht t: ión Sordìlìó 

ROMA — Il pnsiéwrt* M1« F«- Mrf« "C” •. Darlo BofRom», sasro- 
éarralrfa. raSvIea Saréilio, feo.ri^ lario- faRatola, ha poi ofóciMtoi 
caaétó lari oas éila iMln ai arila ■ Oaoa» Friaii am ari prhmo aio- 
9aoAaoaaritaaa. Al tanoina -aeda - mmU^ la’caaa ataaao t aro a nao aL 
rioniona il awMiam airiaafita aal la normalità. Loro ■ oa t a na cao ai 
caldo filano ba eoa) comme n to- avaro atro!» aai aaooi (aaila aoa- 

BMlto chrila a m al i e earaiolo, 'neL OMalUbnlo, jMdciaMratn|cadm^ H 
aciaMrto oar la rittaAman « Sao 

nn^iiiTi^iir** llaa» M 


f L’Udinese 

ha Vinto 
31Ì il ?Torneò 
" delle Aljpi 


; UDINÉSE: Dèlia Cornai LaoiwrT ^ 
duai, MianI (69’ Blllla);' Fdlel 
(76* Keettias). Acatbia (55' Miar 
no)t r Bendna, -Tcfier (53’-'Va^ * 
9 ho 99 Ì). Pio (53’ Bilardi), Vriz, 
Pradeila (65’ UlWieri). 

SPARTAi Barandm Stavano^ Van : 
CaaJi . Vandarharik, . . Robinson; 
Jansan, BHnd, Caals.‘ Lonia (21’ 
Langkaar), Mayar. 

- ARBITRO; Pàroaslnl di r Udina. 

RETI: ail’B’ Vaadafyp. ol »’ 

TtHT, 

ANCOLIt 5 a 3 par l’Udtnésa. 
UDINE — L’Udlnasa ha hattato 
la squadra dello Sparta di Ret- 
tardam 4 a 3 . dopo I cald di 
rlpora (1 ' tèróp] raaolama n tar l cl 
arano condusi IO o 1-1, Balla 
partita dii linaio dal Torneo dalla 
Alpi, ficcata nello stadio > Fiiy- 
II » a Udine. Alla ’ mMìlestàzió- 
aa hanno paitodpalo dicci aqaadra 
di-Austria, Beiflio, Carmania Fa- 
daraia, Olanda a Italia. , 

I caid di rifora a’.oltrain 
aono itati a oc assa r l par la finale 
della maBifaatadoaè. . Dopo I 
dnquo ' rifori - ragohun a iitarl .Udi¬ 
nese a 5parta arano ancorò In 
parità 3-3. Buccéaslvania n te Bli 
olaédeai beano abofiiato il primo 
penalty, mentre Billia lo bo rea- 
Usato. Da rilevare che Della 
Cerna, il portiaro daU'Udiaaaa, ba 
patate tre rifori. 

L’Udlacso ha ficcate una buo¬ 
na partita. Soifrattn da . aa pab- 
blica antnaiaptò a dalia formò fB 
apptasabila. si b distesa - spesso' 
all’ottacco provecandò acomplfilo 
nella difesa olaadese. La rata di 
Tesaar è stala aa tcfale dd por¬ 
tiera' eteadeaa n qoalo ' aoa ha 
ti at teauto la palla la-presa dtà; 
ma la traversa, colpita poi sempre 
di testa, da P ra d alla, ha para i 
fiato lo aectL 

Lo S pai la à - stale-aa aavar- 
aa ri o' lòaapè, bau disposte sul 
campo, ptooto a sl in tta ia la mi- 
nlm a _ dOlla d is^ e Ml oal . La ra ta 

difeoaeri biaaconari. se d a r a aa di 
avara- maaaa tatti ìaor lfl Bce, ma 
Vaadefyp ba sorpreso lo retrovie 
b l aa c ao eie sbusctrlv ~ anlaqivov- 
vise. DcII'UdlBcsc i adfliari none 


Moser e Saronni: le loro chiacchiere e il loro dovere 

Non si può sbagliare due volte 


Dunque, Moser e Saronni 
hanno còluto pronunciarsi sul¬ 
la nazionale azzurra die U 
31 agosto parteciperà al cam¬ 
pionato mondiale di Sallan- 
dies: liberi entrambi di espri¬ 
mersi, naturalmente, ma poi¬ 
ché le laro argomentaziom non 
convincono, sarà bene ricor¬ 
dare ai due « big > come si so¬ 
no comportati lo scorso an¬ 
no nella sfida iridata di Val- 
kenburg. Male, malissimo, co¬ 
me sapete. Uno (Moser) zi è 
ad^nttura ritirato, Vdtro 
(Saronni) é giunto col grup¬ 
petto degli staccatu Tanto 
ciùasso eMa vigilia, tante pro¬ 
messe e poi una resa vergo- 
'gnosa, un risultato recisa¬ 
mente inferiore alle rispetti¬ 
ve possibilità. 

Si correva in cosa degli 
olandesi (molto quotati e per 
giunta protetti) ri poteva per¬ 
dere sema sentirsi umQùtti. si 
conoscevano i pericoli di un 
mondale a prova unica, pe¬ 
ricoli che ancora rimangono, 
una formula da rivedere per 
a bene def ciclismo, ma co¬ 
me perdonare ai nostri cam¬ 
pioni quella mortificante pas¬ 
sività, quel menefì eiili|smo, ^ 


che li ardeva portati ntf af- _ 
frontare la gara con le gamM 
di gelatina, al cinquanta per 
cento dtUe normali condizio- 
ni? Fresi dalTentusiasmo e 
dada eommozùme per lo sfor¬ 
tunato Battaglm, motti dimen¬ 
ticarono di dSre immediata¬ 
mente a Moser e Saronni che 
ci avevano traditi, che aveva¬ 
no ceduto nel peggiore dei 
modi, che in ben tètra manie¬ 
ra aor^stoero dorata onorare 
la bandiera italiana. Un cla¬ 
moroso f a lli m ent o. Ambedue 
ri erano smarriti andando a 
caccia di quattrini nette tker- 
messe> a pagamento, e oddio 
forma, addio concentrazione. 
E adesso? - 

Adesso Moser riconferma la 
sua antipotia oOe lungaggini 
dj Mortint. JI trentino josti»' 
ne che le « indicaf ire » sono 
tniftiU, dfe la squadra do- 
tfftbbe già essere pronta, già 
co mpos ta in base ai criteri 
seguiti da attrs rappresenta¬ 
tive. A sua vetta, Saronni al¬ 
za la voce, per ottenere In 
qnalifkm «fi nttmero nno della 
nofftro formasiom e Monto 
sappiamo che Francesco e 
Peppino continuano a gkoou- 


gare per rEurojn. Sono an¬ 
cora in errare, risc hiano nuo- 
vamente ~ per Vingor^gia 
dei sctdi — di ^ragliare pre¬ 
parazione, non hanno capito 
la lezione del 79. Dovrebbero 
sapere (e sanno) che i cir¬ 
cuiti aumentano U conto ài 
banca, ma procurano danni 
fisici. E Martini teme di non 
averli al massimo dei rendi¬ 
mento nel giorno più impor¬ 
tante detta stagione. 

Quelle di Martini non sono 
lungaggini caro Moser. In co¬ 
scienza. con saggezza e com¬ 
petenza. con sfondo rispet¬ 
to per Vincarico che non gli 
procura una lira di guadagno, 
a buon Martini è in cerca 
degli dementi pià adatti atta 
bisogna e anche i giro dei- 
VUmbrìa (in programma do- 
mam da Nomi a Torgiauo) 
darà modo al nostro commii- 
sario tecnico di valutare i vari 
caudklati. E non é avausunda 
pretese di com a ndò osseMo. 
che ri lavora per la compat¬ 
tezza detta squadra, con Sa- 
nmni. E se anche B ikt ag l l n e 
qualcun altro face s sero con¬ 
fusione? Insamma, dopo Vtà- 

MnOVg JOrvOOr DvVir CrIC mfr 


set e Saronni stessero zittì, 
E attenzione: Martini e i ti¬ 
fosi italiani si possono ingan¬ 
nare una volta, ma non la se¬ 
conda. Occhio ai contachilo¬ 
metri di queste settimaae e 
orecchio oi suggerimenti di 
chi opera' per U bene ddla 
nazionale. 

Oino Sala 


Battagiii già 
iscrìtto alla 
Cogga Placd 


EiR:SlA.II 
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Ente Regionale fll Sviluppo, Agricolo nel Lazlo^ 
/ ' Via Rodolfo Lanclani, 38 '-. Roma ; ; v ] \ K 


•n ^ AVVISO DI GARE D'APPALTO ■ 

rlAy-v'-''--'_-1—— y 

L'E.R.S.A.L. deve indire, con procedure d’urgenza le 
sottoeleheate gare di appalto delle opere riferite al se¬ 
guenti lavori: 

1 ) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru- 
~ rall in località Muslgnano in Comune di Canino (Vi¬ 
terbo) 1 . lotto ' ■ ' _ 

— lavori a misura L. 267.109.700 

— importo complessivo progetto » 304.505.000 

, 2 ) -lai?orl di manutenzione straordinaria delle strade ru- 

• rall Ih località Muslgnano in Comune di Canino (VI- 
. iU • terbo)’ 2 . 'lotto ’ '• •' t- , tr i > :ì ; > ' ' ’ • „ ' 

lavori a misura ■ L. 238.890.5Ò0 

\ —^ importo complessivo progetto » 270.058.000 

' 3 ) lavori di, manutenzione straordinaria delle strade ru¬ 

rali a sud di Tarquinia (Viterbo) 
i—lavori à misura . , L. 293.700.000 

- — Importo complessivo progetto - ■ " ' - » 334.818.000 , 
4 ). lavori, di sistemazione di strade vicinali e fossi a ser¬ 
vizio delie quote in località Scorano (Roma) 

- — lavori a misura - ^ * > = ■ • L. 285.000.000 

— imporlo complessivo progetto » 324.900.000 

' 5 ) lavori di ripristino, adeguamento e bitumatura delle 
^ strade in località Donna Olimpia (Roma) 

“•.lavori a misura • . . 102.388.360,, 

1 —importo complessivo progetto '.'■» 116.722.680 ; 

6 ) lavori di manutenzione straordinaria degl! acquedotti ' 

., rurali vàri nel Comuni di Roma-Cerveteri-Angulllara 
, e Mazzano Romano , ; . „ ’ ' ‘ ‘ - 

' ■’ ' — lavori a misùrà ' ' ', L. 151.132.000 

~ importo complessivo progetto . ' » 202.044.000 ; 

‘ Gli appalti dei lavori a'misura saranno effettuati con ;; 

• le procedure di cui alla Legge n. 14 dal 2 febbraio 1973. '- 
Possono partecipare alle ^re di appalto. relatiye al ; 
lavori a misura stessi, le Imprese Iscritte all’Albo Nazio- ^ 
naie dei Costruttori ed abilitate per Importò .adeguato | 
aU’ammontare del singoli appalti, con iscrizione alTAlbo , 
citato alla. categoria ' 7 per gli appalti indicati con I 
nn. 1-2-3-4-5 ed alla categoria 9 per l'appalto di cui al n. 8 . 

Con l’occàsione si fa presente altrui che, ove occorra, • 
rE.R.S.A.L. intende avvalersi della possibilità concessa - 
daU’art. 12 della Legge n. 1 del 3 gennaio 1978, per Taf-c- 
fidamente di eventuali, successivi lotti del lavoro. : . - 
Le Ditte interessate possono chiedere dì essere invi- - 
. tate alle gare medesime entro e ncn oltre 10 (dieci) gic»*- . 
ni dalla data di pubblicazione inviando separate istante : 
In carta legale airE.R.S.A.L. - Servizio Lavori - Via Ro- ^ 
dolfo Lanciani, 38 - C.A.P. 00162 - ROMA. a . mezzo rac¬ 
comandata del Servizio Postale. - . , 

. Le domande di Invito non sono vincolanti per TAm- ^ 
ministratone. ... ., ,, V, ' 


n* I friòri 

Sn^lillbll* «"taNkT'* 


Roma, li 5-8-1980 




■ IL PRESIDENTE 
Nicola Cipolla 



Editori Riuniti 






t.v M'é-i ■> '■ 
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MathleuiDreyfus-:;/: >• n 


tTraduzIone di Maria Jatòstl. ;. 
Memmo. - , , ‘■ 

Il caso politico-giudiziario cha’,.. 
segnò dieci , anni di storia ’ 
francese raccontato da'colui che 
riuscì a dimostrare l'innocenza - ' 
deiruffìciale ebreo. = ■ “ 

« Biografie L. 7.800, 


l t', - 


CONSORZIO DEPURAZIONE : 

' ÀCiOUE LAGO b’ORTA 

'(S^e: Comune di Omogna, provincia di Novara)' 

Ir Questo fmnsorzìO -indirà garar& .licitazione privata 
-. — metodo art. 1/c e art. 3 Legge 2-2-73 n. 14 per i 
lavori, dei seguènti lotti di canalr^riòne. consortili;._ 

— 2. lòtto importò, à base, d'àj^altò L. ,48.1.855.022 - •, • 

— 3.'lottò importo a baise d’ai^alto L. 465.990.837 : 

‘ — 4. lottò 'importo a base d’appalto* L; '777.723.572 ■' 

Le richieste di sinvito, in carta da bollo, dovranno 
essere inoltrate a questo Consorzio entro il giorno 
20 agosto 1960. 

Si fa presente che la richiesta di invito non inco¬ 
ierà in alcun modo TAmministrazione appaltante. 
À-Omegna, 5 agosto 1980 •’ = ; ‘ 

t i V IL PRESIDENTE DEL CONSORZIÒ 

....{dr. Aiborto. Buzio). 
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Editori Riuniti 
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Maksim Gorkij \ 

LA MADRE 

Prefazione A (ìtan Carlo ' 
Paietta. a cura di Luciana 
Montagnanf. traduzione di 
Leonardo Laghezza.. ' 

Un grande ratnaruo che 
contribuì alla formazione di una 
leva di rivoluzionari e 
antifasrtstl europei. 

• Universale letteratura >, 

L. 6JXO, 


OPERA UNIVERSITARU 

miOINIVEIKITA' DEGÙ STUDI DI MILA^ 

L’Opera UniversltariA ha indetto per Tanno accade- 
ndoo UMVSl 1 seguoiti bandi di assistenza: 

1) BORSA DI STUDIO 

2) ASSBGNO DI STUDIO 

3) POSTO I£TTO NELLE RESIDENZE 

n termine ultimo per le domande dei Concorsi ì) 
e 2) scade II 5 noesiti fc ra IBBBl 

n termine ultimo per le domande del concorso di 
cui al punto.S) scade il tt i s U ni bi a Mìil 

Ogni informazione potrà essere richiesta all’Opera 
Universitaria Via Pantano, 96. • lifilano tutti i giorni 
escluso il sabato dalle ore 8.45 alle ore 16.45 l - 

FRANCESCO PASTORI 
P rssias w ts Bai Cow rt illa #1. Amminìstraziana 


ovvisi Koiioiiiici I Ddcanzé liete 


NtMINI . PINSIONC OLIMPIA . 

®541 /27.!»54. 
CAMERE SERVIZI DAL 1S AGO¬ 
STO L. 10.000. 


AFFITTO ècnSs m 
iMrenta coIDm M 
Mre 091/990002. 
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Dopo le rivelazioni sul « dono » di TripóMMìprèsidehité ;^^ 

Carter respìnge |é accuse dei libici 


' \ l .W 


<y 


sono sempre pili 



n « Billygate a continua a polarizzare rattenzione - Oggi si riunisce la sottocommissione giusti¬ 
zia - Duro scontro in vista della Convenzione che dovrà decidere sulla candidatura democratica 






I sondaggi 
danno Carter 

al terzo posto 

■ ’ ' . \ - 

NEW YORK — Un sondag¬ 
gio d’opinione condotto dalla 
organizzazione «Hariis» ha 
rivelato che, per la prima vol¬ 
ta, il presidente Carter è re- 
ti]pcesBo al terzo posto nella 
gràduatorìa dei candidati pre¬ 
sidenziali in termini di popo¬ 
larità. Al primo posto è ri¬ 
sultato il candidato repubbli¬ 
cano Ronal Beagan, al secon¬ 
do l’Indipendente. John An¬ 
derson e al terzo Carter.. , 

H presidente è risultato 
ultlino in tutte le regioni e 
soprattuttto negli otto stati 
più importanti (California, 
New Kork, Illinois, Pennsyl¬ 
vania, Ohio, Michigan, New 
Jersey e Massachusetts(, fra 
l’influente elettorato ebraico, 
fra 1 cattolici, fra gli iscritti 
ai sindacati e fra gli élettorl 
con meno di 30 armi. Reagan 
è ' risultato al primo ' posto, 
con il 46 per cento delle pre¬ 
ferenze, anche in tm sond^- 
gio effettuato dall’organizza^ 
zioóe «Gallup». E’ seguito 
da Carter con il 28 per cento 
dei favori e da Anderson con 
il 17 per cento. 


Nostro servìzio . 

WASmNGTON — Il presidèn¬ 
te Carter non ha mai ricevu¬ 
to * nessun dono dalla Libia,' 
nè direttamente nè indiretta¬ 
mente, nè è consapevole di a- 
ver mai. ricevuto offerte del 
genere ». Questa la secca rea¬ 
zione della .Casa Bianca all’ 
articolo ' pubblicato ^ da' Un 
giornale libanese secondo cui 
il governo libico avrebbe re¬ 
galato a Jimmy Carter 50.000 
dollari tramite il fratello Bil- 
ly, i cui rapporti con Tripoli 
sono oggetto di un’indagine 
del Senato. . • ^ ^ ' 

La stampa americana- 'dà 
pochissimo rilievo alla noti¬ 
zia, attribuita dal quotidiano 
di Beirut che l’ha pubblicata 
ad un funzionario del gover¬ 
no libico. ■ Il < Washington 
Post », uno dei pochi' quotidia¬ 
ni americani che hanno pub¬ 
blicato ieri. la. .notizia', le ne¬ 
ga ogni credito, definendola 
solo un’invenzione da parte di 
funzionari libici a Beirut, te¬ 
sa a distruggere le chances e- 
ìettorali del presidente C 
ter, e con ciò ad affossarè V 
accordo - di Camp .David prò-, 
mosso dall’attuale ammini¬ 
strazione, e fermamente con¬ 
dannato dalla Libia. 

Anche se la stampa ameri¬ 
cana ignora questo tentativo 


di coinvolgere Jimmy Carter 
negli affari del ■-fratello mt- 
norè, il €Biìlygate» rimane 
al centro dell’attenzione del 
pubblico americano. Ieri, set¬ 
te giorni prima dell’apertura 
della Convenzione Democrati¬ 
ca a New York, si è tenuta la 
prima seduta della sottocom¬ 
missione del Senato che ha il 
compito ■> di determinare • se 
Billy Carter ha avuto rappor¬ 
ti privilegiati con Vammini¬ 
strazione f se egli - ha eserci¬ 
tato un’influenza sut rapporti 
diplomatici o '■ economici. tra 
gli Siati Uniti e la Libia, e se 
ha fatto : * commercio d’inte¬ 
ressi » a favore della Libia, 
come suo agente pàgeto, nel 
congresso degli Stati Uniti. 

Le prime due sedute della 
softarommissione, che prece¬ 
dono la Convenzione Democra¬ 
tica,-non saranno dedicate di¬ 
rèttamente ' al « Billygate ». 
Saranno piuttosto momenti 
conoscitivi in:cui.i nove se¬ 
natori della sottocommissiane 
saranno informati^da alcuni 
esperti' sullo stato delle rela' 
zioni tra Stati Uniti e Libia. 
Le sedute saranno sospese du¬ 
rante la settimana della Con¬ 
venzione ■ 

Il presidente Carter, che 
vorrebbe evidentemente sgom¬ 
berare U campo dal sBUly- 


gate » prima della Convenzio¬ 
ne, ha consegnalo ieri sera 
alla prima seduta della sot¬ 
tocommissiane il suo rapporto 
ufficiale sull’affare.Il docu¬ 
mento, secondo una dichiara¬ 
zione della Casa Bianca, non 
dovrebbe contenere elementi 
di novità, tranne alcuni par¬ 
ticolari non rivelati in prece¬ 
denza che darebbero credito a 
quanto già dichiarato dal pre¬ 
sidente. Ieri sera era attesa 
la conferenza stampa chè Car¬ 
ter avrebbe tenuto più tardi, 
nelle ore di massimo ascolto, 

' Mentre Carter tenia con dif¬ 
ficoltà di prendere le distan¬ 
ze dal « Billygate », si acuisce 
la lotta all’interno del parti¬ 
to democratico sulla questio¬ 
ne della Convenzione < aper¬ 
ta», della possibilità, ' cioè, 
per i delegati, di pronunciarsi 
per un qualsiasi candidato, in¬ 
dipendentemente dai risultati 
delle primarie. Il presidente 
del Partita Democratico, John 
White, durante un’intervista 
domenica, ha preso le.parti dei 
carteriani, i quali sostengano 
che i delegati^alla Convenzio¬ 
ne détfono votare obbligatoria¬ 
mente a favore del candidato 
che si sono impegnati ad ap¬ 
poggiare durante le primarie. 

Ma la più clamorosa presa 
di posizione nella lotta attor¬ 


no. all’apertura della Conven¬ 
zione è venuta dal senatore 
Robert C. Byrd. IL capo del¬ 
la maggioranza democratica 
al Senato, il più potente con¬ 
gressista che ci sia in merito, 
si è dichiarato favorevole al¬ 
l’apertura della convenzione, 
dicendo > che è probabile in 
ogni modo che Carter venga 
rinominato. - ' _ 

In questo, contesto, ' l’esito 
della Convenzione di New 
York dipenderà in gran parte 
dall’atteggiamento che J'immy 
Carter assumerà nei prossimi 
giorni. Il presidente dovrà da 
un lato convincere i delegati 
a mantenere il loro impegno 
(il' 60 per. cento dovrebbe 
votare a suo favore), respin¬ 
gendo il tentativo di « aprire » 
la convenzione e. in ogni ca¬ 
so, rinominandolo per la pre¬ 
sidenza. Da un altro lato. Car¬ 
ter dovrà in questi giorni es¬ 
sere in 'grado di. dimostrarsi 
completamente estraneo agli 
affari del fratello. E infine, 
il presidente dovrà convincere . 
gii americani che è in grado 
di battere Ronald Reagan a 5 
tionembre. Dèi tre - compiti, 
quest’idtimo sarà il più diffi- . 
Cile da realizzare. 


Mary Oneri 


AII'ONU 

Probabile 
in^tro 
di Gromìko 
con Muskie 
in settembre 


NEW YORK - Il mini¬ 
stro degli esteri sovietico 
' Gromyko avrebbe priva- 
- temente espresso il desi- 
. derio di incontrarsi con il 
segretario di Stato ame¬ 
ricano Muskie in ■' occa¬ 
sione della ' riunione, il 
prossimo settembre. del¬ 
l’Assemblea generale del- 
l’ONU. Lo afferma , nel 
suo utimo numero il • set- 
, timanale americano News- 
■■ week, , che cita un alto 
' funzionario ' americano. 

' Il settimanale aggiun¬ 
ge che un tale incontro 
sarebbe il primo tra Gro- 
myko e ' Muskie dopo • i 
colloqui di Vienna dello 
scorso maggio. Muskie. 
secondo Newsweek, giudi¬ 
cherebbe positivamente 
questo atteggiamento che 
potrebbe indicare — a suo 
avviso — da parte dei so- 
, vietici il desiderio di man¬ 
tenere possibilità di co- 
' municazione -, • : . 

Inoltre, sempre secondo 
il settimanale. Muskie e 
Gromj'ko si sono scambia¬ 
ti parecchie lettere che, 
anche se non contengono 
nessun elemento concreto, 
vengono ufficialmente de¬ 
finite pacate e costruttive. 


lo rivelano alcune pagine del diario segreto dell'ex présidMte ' USA 

Anche Trumnn nel 1952 pensò 
dì scntennre in guerre mondinle 

In contrasto con le sue posizioni pubbliche, il capo della Casa Bianca in pie- 
jna guerrai di J Corea jriltóteya sidl^ippoi^unità i di; un ; c conflitto totale » 





. r'». .♦* r.- 


WASHINGTON — Per due 
I volte, nel gennaio e nei mag- 
i fio 1932, Tallora - pFe'sidehlo 
; de^i .Stati Uniti, Hàrfy Trù- 
man,- prese in consideraaio- 
■; ne lo scatenamento di una ; 
J guerra nucleare. . a. totale » : 
eonlro l’URSS e la Cina, co-. 
me mezzo' per metter fine 
alla góerra in Corèa, e. per 
far riènirare .nella sfera oc¬ 
cidentale i paesi dell’Est eu- 

- ropeo. V . " 

- ' Lo ha rivelalo ieri, in un 
articolò apparso sii un-gior¬ 
nale di Honston, - lò storico ' 

' ainerìcàho Francis Loewen- 
behn, in seguitoalla sco¬ 
perta di un diario che Tm- 
man. aveva comincialo a com- 


' pilare alla-Casa Biàneà nel 
; 1945 e che continuò a tenere 
■ aggiomàlo. fino a quando la¬ 
sciò la'presidenza degli USA, ; 
. . nel gennaio del ]953« ^ 

' ^ pagine ' riportale oggi 
. alla luce dal pròf. 'Lo^en- 
heim erano destinate, come 
' il reste del diario, a rèsure 
fsltétlamente'private; e sono 
rimaste inedite, infatti, per 
. .quasi trenl’anni. 

. : ' 11 27 gennaio 1952, in pi»- : 
nà gaerra di Corea, l’allora ' 
presidente degli USA affidò 
al snò diario queste ' allucir 
' natiti riflesrioni: « A ' mè ^ 
sembra che il modo giuste ' 
di : affrontare la questione sta 
di dare un ultimalnm di die¬ 


ci giorni, informando Mósca 
. che intendiamo bloccare le 
còste cinési, dal. confine co- 

- rèàtio^ fiho^ airindocina. j c 
che • intendiamo''- distruggere 

.tutte le basi militari in Màn- 
cinria con i mezzi in nostro 
controllo; è ' se ci saranno 

- ulteriori, interferenze^. elimi¬ 
neremo qualsiasi porto o cit¬ 
tà ; che sìa ’ necessario elimi- 
hàre per raggiungere i nostri 
scopi. Questo significa, nna 
guerra totàle. Ciò vuol dire 
che Mosca, Fù^ohnigo, Muk- 
den, . yiadivostock, Pechino, 
Sciangai, Pori. Arthur, Dai- 
ren, Odessa, ' Stalingrado, e 
qualsiasi altro : impianto in¬ 
dustriale della Cina - o - del- 


rUnipne Soviètica, saranno 
eliminati». ' ' 

Il 18 'maggio dello stesso 
aniiò, ' Truhian/ ritoraa sui 
suoi déliranli ' propositi,’ nel¬ 
la forma di un’invettiva ri- 
. volta direttamente al nemico 
sovietico. -'^Dopo aver soste- ' 
nute‘ché le conversazióni per 
la pace in Corea, iniziale nel 
luglio 1951, non erano altro 
che < propaganda > per i co¬ 
munisti, il presidente ameri¬ 
cano alzara. il dito minaccio¬ 
so versò il Cremlino: « All<^ 
n, volete che fmìscano . le. 
pstiliti : in'Corea,, ò volete 
che siano distratte . la Cina : 
e la Siberia? Voi potete ave- > 
ra < Pana o Pàltra cosa... O 


acceilàte' le'nòstre- corrette e 
giuste propóste^ o sarelé com- 
pletamenté dislrulli »’. ■' ‘ i' ' 
'Truman -ài riferisce qui al¬ 
lo stallo 1 dèi '' negozialo - di 
pace, 'in seguito alla richie¬ 
sta ' soTÌèticà, - rinótata ; dagli 
americani, di rimpàtriare tul¬ 
li i'prigionieri di guérrà. 

I ' pericolosissimi propositi 
affidati alle pàgine' del dia¬ 
rio, .sono in contrasto, affer¬ 
mano ora i collaboratori di 
.Tramane con le posizioni che 
allorà il presidente assunse 
pùbblicamente sulla possibi¬ 
lità dì uiM a guerra preven¬ 
tiva » contro l’Unione Sovie¬ 
tica e la Cina, che pure, sì 
ammette, fa piò Voile discus¬ 


sa duninle il conflillò corea¬ 
no. Trnman,‘ sostìéne il pro¬ 
fessor Loewehheiin; si oppo¬ 
se- .con decisione ^a ’ queste 
ipotesi, e anzi allontanò Mac 
Arthur - dal ' co'mando supre¬ 
mo- in .Corea, in segnilo alle ' 
pressioni esercitate dal gene¬ 
rale . sul Congresso degli Stati ’ 
Uniti per nna guerra su sca¬ 
la'totale contro i paesi so¬ 
cialisti. 

Il dtarió, rimasto - fin qui 
in : custodia ‘ della ' a Tniman 
library » di Indipendence, 
insieme a tutte le carte per¬ 
sonali : deU’ex presidente, ' è 
stato reso pubblico solo ora, 
a .otto anni dalla morte di 
Tmraan. ' : : ■ . 


Mentre cresce il loro isolamento ìntemaziòndle 


^La nostra 
dicono ì 





a Là Paz 


Rinviato il dibattito parlamentare 



ostaggi 



saranno 


Esponente della giunta afferma che una vittoria repubblicana 
«cambierebbe tutto» - Drammatiche denunce da parte cattolica 


lA P.AZ — Interrotto ormai 
o^ canale diretto tfinfor- 
làMnaoe dalla Bolivia — da 
;dove. -ctxnunque, le notizie 
dw . ancora « filtrano ». tra 
niUe cautele, anche attraver¬ 
sò i dislacci delle agame di 
stampa intemazionali, indica- 
^ die la resistenza pros^ue 
ih varas forme, soprattutto 
neHa capitale La 'Paz (0 00 - 
prìfooco è tuttora in vigore 
doBe 21 di sera aDe 7 del 
ihattino e tutte le scuole e le 
Ùoiversità sono chiuse) — ri¬ 
sulta evidente il sostanziale 
isolaiiEnto intemazionale del¬ 
la giunta militare fascista del 
generale Lws Garda Meza. 
ciq» del sanguinoso <golpe» 
<M 17 luglio. 

Garda Meza ed i vertici mi¬ 
litari rearionarì boliviani han¬ 
no finora ottenuto il ricono- 
scinientp internaziopale da 
parte delle tre ferod dittature 
del «CORO meruìùmale» lati- 
no-aroericano. e cioè ddl’Ar¬ 
gentina (fl cui regiroe, capeg¬ 
giato dal generale VideU. ha 
attivamente appoggiato, in mo¬ 
do determinante, il « golpe »). 
del Paraguay di Stroessoer, 
«Ùl’Uruguay; e quello, « tor¬ 
mentato », del Brasile. Al dì 
fuori del sLA>-conUnentc. gli 
unici « riconosdinenti » sono 
venuU dal Sudafrica. daU’Egit- 
to. da Taiwan e da Israele. 

n «polpe» è stato flmna- 
mente condannato, invece, dal¬ 
la Organizzazione degli Stali 
.. osieHcftiii (OSA), USA com¬ 
presi, e. con partàcolaFe fer- 
mcna. dii paesi del Fatto 
Andino. Colombia, Fxuador. 
PÓtIi e Venezuela). 

Ma la «grande speranza» 


dei regimi latino-americani 
del «cono sud» in geniale 
e dd goi{Hsti cK La Paz iu 
partiedare. è ' riposta, iwa, 
odia vittoria di Ronald Re¬ 
gali. candidato rqàMlìcano 
alfe prosràne elezioni presi¬ 
denziali US.4. Un «esponen¬ 
te» (non meglio indicato) del¬ 
la giunta fascista bdivìana 
ha infatti cEcbiarato ancora 
una volta, cd csplicitaiiiente, 
al’invùfto dell’ANS.4 a La 
Paz. che « Za vittoria di Rea¬ 
gan cambierebbe tutto», ed 
ha aggiunto, smistramente che 
« interessanti fermenti » sta¬ 
rebbero mahifestandosì in se¬ 
no alle forze annate dd Pe¬ 
rù e dell’Ecuador. 

A La Paz, intanto, fl quo¬ 
tidiano cattolico « Presencia » 
ha pubblicato un denco di 
11 religiosi arrestati, nei qua¬ 
le figurano il sacerdote itaiia- 
no Checca, fl sacerdote USA 
Rattoman, due suore, fl sa¬ 
cerdote spagn^ Fon e S pre¬ 
sbitero Tumìrì (Bsponenre del- 
rAssociaztone boliviana per % 
diritU mmani)- L'arcivesoova- 
do £ La Fez afferma die 
< contmuaiio gli arresti e li- 
minacce contro i idipìosi» è' 
chiede la loro « liberaàone im- 
mediota». 

BONN — Andie il preskfen- 
tè ddTUnione europea demo¬ 
cristiana, 9 tedesco Kai-Uwe 
Von Haàd. si è riv^ alla 
fiuòta miìtare bdiviana per¬ 
ché venga ìnneiiatainente 
resti tuit o fl pofere alla presi¬ 
dentessa le^ttiina della Re- 
puUflica. Lydia GueUer. 

Il se^etario organiiutivo 
del Partito socialdemocraUco 


(SPD). Bafar., ha'invitato i 
responsabflì boliviani a pub- 
Uicare i nomi ddle. persone 
che sono stale arrestate ed 
a dare notìzie sul loro stato 
di sdute: Bahr ha ìncontratò 
ieri a Bonn una delegaziooe 
del sindacato boliviano dei mi¬ 
natori, guidaU dal segretario 
Victor Lopez ed ha-assicara- 
to ai sàndacalìstì, die enno. 
in viaggiò alTesteró al mo- 
iivsriu del putsch militare in 
Boiivìa, l’appog^ solidale 
della SPD aBe forze deroocr a - 
tkhe costituzianali bolìvìaiie. 




Bani Sadr: il boicottaggio americano costa 2,5 miliardi di dollari 
Khomwni a mons. Capocci: le scuole cristiane sono «nidi di spie» 


In preparazione 
intervento 
militare USA 
nel Salirador? 

PÀNAMA - Gli Stati Uniti — 
a quanto apprende da Pana¬ 
ma l’agenzia sovietica « Tass » 

— starebbero concentrando r«^ 
parti di inarmès in ter rit ori o 
panamense, ih vista di ini loro 
trasferimeeto nel Salvador; fl 
piano, aeoondo Tagentia di 
stampa aavìetica pre ve derth- 
be luicbe TappoggìD df unità 
navali. 

Intanto, una grassa squadra 
deBa marina da guerra ameri¬ 
cana — iSee ancora la « Test s 

— sta arrctiuando manovre 
praass le cesia deBa Odam- 
bia, « aanpra in preparazione 
di un intervento armato nel 
Salvador ». 


TEHERAN — H presidente 
del Majlìs (parlamento) del- 
riraD,.rayatcBab Rafsanjani 
(die nei giomì scorsi aveva 
rilasciato dichiaiazioiii di to¬ 
no mòderàto rispóndéndo al 
messaggio di 180 parlamenta¬ 
ri USA), ha annunciato ien 
che il dibattito sulla sorte dei 
32 osta^ americani (seque¬ 
strati dagli « studenti islami- 
d » ' ormai ' da ^ 275 ' gionn) 
< non si terrà » e che. invece, 
potrebbe incomìnctve un pro¬ 
cesso per « spionaggio » (se 
contro tutti o contro una par¬ 
te di cast, non è stato pre¬ 
cisato). 

(Questa eventualità sarebbe 
da coU^are all’arresto di 193 
cittadini iraniani (per. lo più 
studenti) negli USÀ, avvenu¬ 
to fl 27 luglio scorso, od cor¬ 
so di una ^ dimostrazione a 
Washington dopo Tannuncio 
della morte deÌTex-scà Reza 
Pahlevi e durante la quale 
ci furono aspri scontri con la 
polizia. 

Nd pomeriggio di ieri, l’ar¬ 
civescovo cattoUco mons. Ca- 
puccì aveva ooosegaalo allo 
ayatollah Khomenu una fede¬ 
ra del Foga. GiovaiaB Paolo 
n ha chéeato al ìemàsr rdigio- 
so schta di adopvarsi af¬ 
finché « i ahfoljci ài Irea pot- 
sano vivere la poce e affm- 
ehé 9 clero criftiaiio reapa 

corrette 
delia sua 
missioac e posta coatmnare a 
assicarme i jae rrm^^jgiiwi 

cornice dì risprtto per le cre¬ 
denze isismk^, i valori cul¬ 
turali e la causa poNtfee del¬ 
la maggioranza iraniana ». 


I 


. IpMroeini aveva risposto in 
una allocuzione pronunciata 
aUa presenza di rooos^ Capuc- 
ci e ritrasmessa integralmen¬ 
te dalla radio di Tefaesan 
affenhànclo che * «Ze scuole 
ctMoliche non sono vere e 
pr^ie scuole, ma nidi di 
spie. Come posso rispondere 
— aveva ritodito -r- al popo- 
}o,.se esso, mi dice 'che .9 ciò- 
ho cnstisno i ai sehfvàó dd- 
le super-potenze?». 

L’Imam aveva anebe, fra 
l'altTo rìpehitamenle fatto al¬ 
lusione alle « tortine » subite, 
secondo hrì, dagli studenti ira- 
1 nianì detenuti ne^i Stati Uni¬ 
ti. ed aveva aggiunto: «Dite 
oZ Popo di cambiare atteggia¬ 
mento e di appoggiare gli op- 


proclamano cristiani di libe¬ 
rare i nostri giovani. Perché 
■U Papa non-fa domande su 
questi ragazzi e ragazze che, 
in questo momento.. sono m- 
catei^ì e sotto fortiera - in 
prigione? Avrei voluto che 
un messaggero fosse stato in¬ 
viato a Carter con una lei- 
tera s: \ > = ■ ' Vi = \ 


. • A 

Jì 


i pressi; dite a coloro che si 


: I 


BONN — In una intervista 
rflasdata ..al gkunale tede- 
sco-occidentafe « Frankfurter 
Rundschau », il presidente ira¬ 
niano Bani-^cb' ha afferma¬ 
to che fl boicottaggio degli 
Stati Uniti costringe l’Iran a 
spend«« 2.3 miliardi di dol¬ 
lari in più per le importazio¬ 
ni. • 


*5,?i -fi.'- ^ 
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In uh artiebio diffuso da Nuovo Cina » 
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; ^ Indiretto attaccò 
ài ruòlo di Huà dòpo 




la caduta dei 


Il periodo della «rivoluzione culturale» prolungato fino al 
1977 : Tolti dalla Tienanmen altri ritratti di Mao Tsetung 


k 
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PECHINO — Una delle più autorevoli fonti di stampa cinesi ha clamorosamente incluso og¬ 
gi nella rivoluzione culturale anche uri lungo periodo successivo all'estroriiissione della «ban¬ 
da dei quattro ». SI tratta del quattordici mesi anteriori al graduale prevalere dei < nuovo 

corso » cinese dopo la riabilitazione del vice primo ministro Deng Xiaoping. Per la prima vol¬ 
ta in un contesto negativo tale periodo è stato specificatamente indicato ieri dall’agenzia « Nuo¬ 
va Cina» come parte integrante della rivoluzione culturale. Quest’ultima era stata finora po¬ 
sta sotto accusa dai giornali 


Kabul segnala scontri 
1^1 sud deU’Af ghanistan 


NUOVA DELHI — Fonti di¬ 
plomatiche nella capitale in¬ 
diana hanno dato notizia di 
una ripresa di scontri fra 
fuenrliUcrl islamici e forze 
govertiative afghane nella 
provincia di Logar e in par¬ 
ticolare intorno a Musai. Ne- 
^ scontri sarrt)bcn> impe¬ 
gnate anche foras sovieUchc. 
La stampa e la radio di Ka¬ 
bul, d’altra parte, hanno a 
loro volta psìriato di scontri 
nel sud del paese fra la po- 
petaMene looale c gl unii qua- 
UficaU. .oome «oon u e ii ve lu 
stanali».'' che avevano aeal- 
peihato I diritti dei conu- 
dini». . 

A Nuova Delhi si era par¬ 


lato nei giorni acorsi di un 
ammatinamento della Mzi di¬ 
visione dell’esercito afgano 
di stanza a Ohaini, a sud 
ovest di KabuL Negli ambien¬ 
ti diplomatici si ritiene che 
la ribellione sia stata doma¬ 
ta dal momento che alla fl- 
ne drtia settimana scorsa è 
rientrato a Ksbul dalla sona 
di Ohasni tm importante con- 
votf io di carri armati e di. 
truppe autotrasportate. Inol¬ 
tre l’attività aerea nei cMo 
(Mia capitata, fortemente au¬ 
mentata quando dieci glomi 
or sono era scoppiata la ri¬ 
volta. è di nuovo ridiventata 
normale. 


cinesi soltanto come una « ca¬ 
tastrofe decennale»: • ma in 
una notizia sulla passata re¬ 
pressione delle piccole impre¬ 
se individuali a ,Shanghai, 1* 
agenzia menziona la rivoluzio¬ 
ne culturale affiancandole tra 
parentesi le date 1966-77. ■ - 

La condanna dei quattordi¬ 
ci mesi in questione, rilevano 
gli osservatori, avviene alla 
vigilia di una serie di impor¬ 
tanti ■ mutamenti al vertice 
del governo, comprendenti u- 
na probabile rinuncia del 
presidente Hua Guofeng alla 
sua carica di primo ministro. 

E' appunto Hua Guofeng 
che fu la principale figura 
politica .cinese tra l’estromis- 
sione dei « quattro ». nell’ot- 
tobre 1976. e la fine del 1977. 

Ma • i tempi * si V stringono 
anche in altri nodi della sto¬ 
ria. Dopo leisuTnerose ' criti¬ 
che rivoltò negli ultimi tempi 
alla ex-brigata agricola mo¬ 
dello di Dazhai. la stampa 
cinese ha decretato ieri la fi¬ 
ne di un . altro mito deU’c era 
maoista », quelle dell’impresa 
siderurgica di Anshan. nella 
provincia - nord-orientale del 
Lianoning. f- 
L’impresa era celebre per i 
suoi canoni ' di c gestione, as- 
' surti a modello per tutto il 
paese e redatti nel 1 ^ su 
istruzione se non ad òpera 
dello stesso Mao .Tsetung. • 
Un articolo pubblicato ieri 
. mattina dal < Quotidiano dèi 
Popolo » àfférma però che 
negli ambienti, industriali An¬ 
shan era celebre anche per i 
; suoi prodotti spesso scadenti, 
che gli acquirenti mm si az- 
; zardavano a respingere « nel 
timore di adottare un atteg- 
gianjento offensivo » o ' per 
.mancanza di altri fornitori. 

; Crollando, tuttavia, fl :mitp 
. di Anshan sembra aver Tatto 
' molto meno fragore di quello 
: di Dazhai: sec(^o il gita-na- 
j le. Jnfatti. - i dirigenti del 
comiflesso indiìstriale ; hanno 
i compiuto ultimamente ogni 
sforzo per mettersi al passo 
con i nuovi criteri di produ¬ 
zione. . : . 

n quotidiano jtiene a - sotto- 
lineare che tali sforzi staio 
stati promossi dalla-recente 
introduziiHie deBa (todcorren- 
za tra le impre^.cinesi: mi¬ 
nacciato da^ ’crisf a causa 
della migliore produzione di 
altre industrie.-il complesso 
di Anshan ha reagito positì- 
vamente .(x>n uiio ' sfléhuo 
impegno per rìconiiulstare _ i 
merctetì perduti. . . • - • 

- Intanto altri ritratti di Mao 
Tsetung sono stati tolti - dalle 
facciate degli edifici pubblici 
<ii Pechino. Con le tòri» à* 
gas e con una enorme gru-le 
squadre di operai hanno ri¬ 
mosso d^ maestoso edificio 
. del Museo della .rivoIuzHine 
le immagini e le frisi, a 
ganteschi caratteri, di .Mao.' 

U museo si affaccia sul- 
rinunensa piazza ■Tienaninen,'^ 
dalla parte «sposta a quella 
del Palazzo del pcìpolo - dal., 
quale, qualche gitano, fa, e- 
rano stati toltici ritratti del 
« grande- timoniere ». ^ Nel 
primo ricqnoi^ìniento ufficia¬ 
le della politica di rìdìnien- 
siònainento della mémoria dì 
Mao. mòrto nel 1918. un por^- 
tavoce del ministero (je^''e-' 
steri ha detto: « Io passato 
ritratti del preside^ 1 Bfao 
sono stati-esposti in tro|gn 
luo^ pubblici.in CSna. (À 
ha arrecsto damo airatm»- 
-sfera politica del'paese». 

H portavoce ha agii^tinto 
che in fubuo i dirìgenti cine¬ 
si studìermno : la > (luesUone 
dell’esposiziooe di ritratti uf- 
.fitnalì sui pubUici ediflcì, pir 
cercare di evitare una ripeti¬ 
zione del culto deBa persona' 
lìtà che circondava Mao. 

Da fonte cinese si dice die 
(juàlche ritratto dì. Mao. co-. 
me (luello che adorna la por- 
j ta Tienanmen (della pace ce¬ 
leste). rimarrà al suo posto, 
ma che altri saranno rimossi. 

Intanto, uno degli ultimi 
esponenti della dissidenza ci¬ 
nese, Liu Qing. sarebbe stato 
recentemente condannato a 
tre anni di « riforma attra¬ 
verso U lavoro». Lo si ap¬ 
prende a Pechino da fonti «- 
formate citate daU*ANS.A. se¬ 
condo le qnaB il fiovaiw è 
stato (fichlarato colpevole di 
partecipazione a manifesta¬ 
zioni non autorizzate, di as- 
senae ingiustificate dal lavoro 
e dì avtf dìfltnb documenti 
riservati agl proce s so dd 
dissidente ' Wei Jinisbeng, 
condannato ntil’otlebre soer- 
so a quindid anni di cà iu e i e. 

Lài Qbig era stole tra i 
fondatori dì «lYibuna dd 5 
aprite », una déDe Cadolto 
associazioni che a Pochino e- 
rano stale le principati airi- 
matrid dd^i^inMnto de* 
mocratiooi. - *■ 


La missione nel sud-est asiatico 


Waldhéìm in Thailandia 
con le proposte viet 

Hanoi ha definito «fruttuosi e costruttivi» i colloqui 
tra il segretario generale deli'ONU e Pham Van Dong 


BANGKOK — Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim è da ieri a 
Bangkok, per proseguire la 
sua missione nel sud est a- 
siatico, * dopo i i ' colloqui di 
Hanoi. Nella capitale vietna¬ 
mita Waldheim ha incontrato 
il primo ministriì PhariJ Van 
Dong, il segretàrio generàlé 
del -Partito comunista '■ Le 
Duan e il ministro degli este¬ 
ri Nguyen Co Thach. Secondo 
quest’ultimo le conversazioni 
sono state « fruttuose e co¬ 
struttive» ed hanno riguarda¬ 
to e^enfzialmente la ricerca 
di una - soluzione < -negoziata- 
della crisi nel sùd est 
A ' Waldheim ‘ i' ’ dirigenti 
vietnamiti hanno affidato un 
messaggio per t il - governo 
thailandese in cui si conten¬ 
gono ulteriori spiegazioni del¬ 
la proposta avanzata dai tre 
paesi indocinesi per istituire 
' una zona . smilitarizzata alla 
frontiera thai-cambogiana; 
nel messaggio Hanoi assicura 
inoltre il suo . impegno per il 
rispetto . - dell’indipendenza, 
della sovranità e dell’integrità 
territoriale della Thailandia. - 
• - Siamo.'. dunque ■' all’atte» 
passo a vanti yerso .il .negozia- ' 
to pCT il sud est asìatìcò? È’ 
presto per dirlo. Nguyen Co 
Thach ha definito inaccettabi¬ 
li le. contre^proposte formula¬ 
te daB’ASÈÀN (l’associazione: 
degli stati del sud est asiati- 
có; Thailandia, MàlàysiaMh-' 
donesìa. Singapore e Filippi¬ 
ne) di creare « zone di pace 
e sicurezza » all’interno - del 
terrìtoTÌo cambogiano- e di i- 
stituiré controlli. ‘ sótto l’egida 
delle Nazioni Unite, ih terri¬ 


torio thailandese. Ed ha ag¬ 
giunto di non ritenere utile 
« alla pace ed alla sicurezza » 
della zona un ritiro unilatera¬ 
le dalla Cambogia delle trup¬ 
pe vietnamite. Tuttavia ha 
riaffermato l’esigenza di un 
dialogo per disinnescare la 
tensione - . alla ■ ' frontiera 
thai-cambogiana. , 

E’ una - difficile '.missìime 
quella di Waldheim. dietro 
alia quale. sta oltretuUo il 
problema umanitariò, ma dai 
connotati stoettamente polìti¬ 
ci, degli aiuti alle popolazicv 
ni cambogiane. Al suo arri¬ 
vo a Bangkok, il segretario 
generale deli’ONU si è limita¬ 
to a rilasciare una breve di¬ 
chiarazione. < La mia .vìsita 
— ha detto — ci offre l’i^ 
portunità di chiarire i pro¬ 
blemi della regione e di di¬ 
scutere l’impegno umanitario 
delle Nazioni Unite, impegno 
che prevede aiuti sìa pei' i 
profughi càmbogiani sistemà- 
ti lungo il confine tra Càm; 
bogia e Thailàndia che per 
quelli che si trovano éttuàl- 
mente in Cambogia ». r 
Dopo il suo ■ arrivo - Wal¬ 
dheim ha iniziato i colloqui 
con il primo ministro Prein. 
il vice primo* ministro Thanat 
ed il ministro degli esteri 
Siddi. Al termine ha rilasd^r 
to un breve c^òmmentò pèé 
dire che la stra^ resta diffi¬ 
cile. Oggi, in lina patisa dèi 
conòquL'"visitèrà la .zotià di 
confine tra la Tbailandìa-è^ 
Cambogia. Dove la situazione 
; resta tesa'. ■ Ièri ^ ^ ;Phnòm 
Pentì il governo cambogiano 
ha denunciato diciassette vìo- 
lazìoni dello spazio aereo., 


Secondo il « comitato di autodifesa » 

AiKora manifestatioiii 
di pretesta e scibjMri 



Monito di «Tritona Ludu»: «Le discussioni non deb* 
bgno impèdire k» svolgimento normale, dei lavoro » 


VARSAVIA — secondo il por¬ 
tavoce del « Kqr » — comi¬ 
tato di autodifesa sociale 
agitazioni e < arresti ^ di la- 
^ VOTO » sono ^ avvenuti anche 
ne^ ultimi giorni ài varie 
aziende polacche, : dopo una 
«pausa» di una settimeDa- 
r Dri pròbleina posto da que¬ 
ste agitaziani si occupa og^ 
il quotidianò del POUP l’ri- 
binia Latto, in un articolo 
di' prima pannar < La 'sitùa-' 
zàme è diffìàOe p^ la socie¬ 
tà polacca — scrìve fl gior¬ 
nale — € lo resterà ori pros- ■ 
sinù mesi»: tuttavia le «di- 
scussàoni » andie se neoes^ 
sarie non possono ' impèdiré 
il normale svolgimento dd 
lavoro . afferma - Tribtuui 


nia. città del -Baltico, sare^ 
bere state coinvolte ài qite- 
ste manifestazioni, cui avreb¬ 
bero partecipato efrea dué- 
mfla persone: A Gdynìa' sa¬ 
rebbero in corso da sabato 
delle trattative; ' -, . 

Altre agitazioni — sempre 
secondo il portavoce dd add- 
detto comitato — aviriibeni 
avuto luogo a Kieke. nel su^ 
est del paese, dove un < ar¬ 
resto dì lavoro» sarebbe.av¬ 
venuto nella, fabbrica di. au¬ 
tomobili ' '« Primo ' Sili ». La 
(luesta aziènda' gB operri a- 
vrebbero avanzato riebieate 
di aumenti salariali , e avreb¬ 
bero sospeso l’a^taziane do¬ 
po un impegno'drila direrio- 
ne a fornire una rìqMSte il 


Latto — perché, (piando le I 7 agosto prossiino. Anche una 


macchine si fermano e i la 
voratori abbandonano i loro 
p^i cessa (jualsiasi «discusr 
sione». 

n giornale del POUF af¬ 
ferma (piindi che ooa c’è al¬ 
ternativa al programma di 
« mettere ordine nell’econo- 
mia ». programma che pre¬ 
vede una dimimizàme di in 
vestimenti, di importazioni e 
di fondi per l’aumento dei 
salari, e il'nigliòriimento del¬ 
la produzione e dell’organiz¬ 
zazione del. lavoro. 

A questo proposi to il gior¬ 
nale avverte riie «Ut via de¬ 
gli^ aumenti non "pianificati 
dei salari è inefficace e. a 
lungo termine, pericolosa ». 
E aggiunge: «In una sHua- 
ziane ài evi affluiscono sed 
mercato miliardi non previ¬ 
sti dal piMw. sari diiflefle 
soddisfare i bìsegai dì coloro 
riie gURdtgnewe di meno, del¬ 
le famt^ie numerine e dei 
penstanati». Conta sì è det¬ 
to. secondo il pot to ro ce del 
«Kor» le agiteiioni seno ri¬ 
prese nei gtariii scorsi. In 
partkolare diverse impr ese 
della zona portuale di Qdy- 


1- I 


fabbrica di Vumivìa, !’« Of¬ 
ficina di presse autemati- 
(^». è rimasta Moexa tta sa¬ 
bato scorso per (pialcbe oca 
in seguito a un «arresto di 
lavoro », 

(Queste manifestazioni sono 
ccKnìnciate agli inìzi di lu¬ 
glio, dopo rannuncH) dì au¬ 
menti dei prezzi di altmni 
tipi di carni. Le proteste han¬ 
no già coàivolto ' — stando 
alle dichiarazioni del porta¬ 
voce del < Kor » — 120 im¬ 
prese. 
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Dar cortei e dalie 
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del Meridione per la feroce strage fascista 

Iniziative in tutti i posti di lavoro - Manifestazioni nelle città e nei piccoli centri • Odg unitari 
nelle assemblee elettive • Nei festival deirUnità la grande mobilitazione contro il terrorismo 


In piazza Pretoria 
il NO di Palermo 
alPeversione néra 


Dalla nostra redazione 

PAIJ5RMO — Altissima la 
partecipazione dei lavoratori 
siciliani allo sciopero proda- 
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali, fitto e articolato 
il calendario di iniziative che 
si protrarranno nei prossimi 
giorni • (comizi, manifestazio¬ 
ni. consigli comunali e pro- 
vlndali convocati in seduta 
straordinaria), contrassegna¬ 
te da sdegno, fermezza e spi- 
rito unitario le manife5tazi<> 
ni di massa che si sono già 
tenute in numerosi centri 
dell’Isola ; è U quadro ancora 
incompleto e . che si viene 
definendo d’ora in ora, della 
risposta siciliana alla spaven- 
toÀ strage di Bologna. - 

L*ufficio di presidériza del¬ 
l’assemblea regionale sidlia- 
na ha fatto appello, ieri, con 
una nota, a tutti 1 siciliani 
perché « sappiano dare esem¬ 
pio. come è nella nostra ci¬ 
vile e secolare tradizione, di 
fermezza e di serena consa¬ 
pevolezza ».. in appoggio alle 
iniziative dell’autorità dello 
Stato auspicando - che esse 
proseguano con « rinnovata 
energia nell’opera di raffor¬ 
zamento delle istituzioni, 
identificando e-colpendo i 
centri oscuri della eversione ». 

H presidente dell’ABS, com¬ 
pagno Michelangelo Russo, 
ha inviato a Renato Zanghe- 
ri, U sindaco di Bolr<gna, un 
messaggio: «’Tutta la frater¬ 
na, piena, incondizionata so¬ 
lidarietà, congiunta alla am¬ 
mirazione per quanto l’anmii- 
nistrazione e le popolazioni 
bolognesi hanno fatto e stan¬ 
no ancora facendo per assicu¬ 
rare un impareggiabile ser¬ 
vizio di assistenza alle vlttl- 


'me e alle loro famiglie», si 
oongiunge, nel telegramma, 
ad apprezzaménto per la 
« prima significativa rispo^ 
sta » a chi intenderebbe « pie¬ 
gare le istituzioni democra¬ 
tiche», seminando terrore e 
morte, per l’efficiente organiz¬ 
zazione sanitaria e di soccor¬ 
so dimostrata subito dopo la 
strage, dalla amministrazione 
bolognese. 

A Palermo, ieri sera, mi¬ 
gliala di cittadini é di lavo¬ 
ratori- hamno affollato la 
centralissima piazza - Preto¬ 
ria, dove ha sede il munici¬ 
pio. Qui, nel corso di vm bre¬ 
ve comizio, hanno i»eso la 
parola il compagno Michelan¬ 
gelo Russo, presidente della 
Assemblea re^onale siciliana, 
Pietn) Ancona, segretario re¬ 
gionale della CGIL Interve¬ 
nuto à nome delle tre òrj^ 

; nizzazioni sindacali, e il nuo- 
I vo sindaco di Palermo il de- 
: mocristiano Nello Martellùc- 
; ci. A manifestazione conclusa, 
t una folta delegandone ha par¬ 
tecipato ai lavori del oòhsiglio 
[comunale.' . ’ ■ 

; Ma già nella mattinata si 
: erano moU*plicate le iniziiu 
: rive nei luoghi di lavoro: ima 
; combattiva assemblèa aveva 
ribadito il nò degli operài 
; del cantiere navale al terro- 
, rismo nero; una affollata as¬ 
semblea del lavoratori delle 
; ferrovie dello stato tenutasi 
nel deposito locomotive, ave- 
.va approvato un documento 
rivolto al govèrno nazionale 

Altrettanto estesa ed arti¬ 
colata la risposta venuta da 
Catania e dai centri della 
provincia. A Patemò, a Cal- 
tagirone, Soordia e Moletto, 
le . manifestarioni ' avevano 
avuto luogo domenica pome- 


. - V » 


Tutta là S^degna 

SI dà oggi 

a 




Dalla nostra redazione 

CAGLIAKI — Anche la Sar¬ 
degna ha pagato U suo tributo 
di sangue nell’allucinante stra¬ 
ge di Bologna. Una ragazza 
di origine sarda. Rosella Mar- 
cèddu, nata a MUano 19 . an¬ 
ni fa da genitori sardi emi¬ 
grati. è rimasta vittiina del- 
ratrooe attentato fascista. L’ 
altra vittima si chiamia Livia 
Olla. Era nata 67 anni fa a 
Simuli, im centro alle porie 
di Cagliari n marito. Pa¬ 
squale Cardillo. ricoverato all’ 
ospedale di Bologna con 
gnosi riservata per le gravis¬ 
sime ustioni in preda ^Uo 
choc chiede di lei: ,non sa 
che la móglie è morta. Nes¬ 
suno ha ancora, avuto il co¬ 
raggio di dargi la triste no¬ 
tizia.' ■ 

-Una delegazione del’ainini- 
nislzazkme comunale guida¬ 
ta - dal sindaco comunista 
Paolo Troncl ba- portata la 
solidarietà d^'intera pc^Ia- 
nòne ai familiari dell’inno¬ 
cente vittima làvia Olla. La 
solidarietà umana, sempre 
in ’ tm piccolo centro, può 
legare la commossa reazioDe 
di Sinnai. 

Si SODO fermate quasi spon¬ 
taneamente le fablx’iche: quel¬ 
le riiimiche a Porto Torres, 
a Oltana, a Villacidro, a Ca¬ 


gliari. e quelle metallu^- 
che ^ Portovesme. I mina¬ 
tori sono usciti dm pozzi di 
Carbonia; Montevecchio, Mon- 
teponi e Lula. 

La violenza di oggi, più 
di quella di ieri, colpisce pér 
la sua spietata ferocia. Tut¬ 
ti comprendono il segnale. 
Oggi còme ieri l’obiettivo è 
rompere la mobOitazioae di 
massa,' per preparare il ter¬ 
reno per' Una più agevole 
c can.ipagha d'autumio ». - 
: Questa consapevolezza è la 
chiave . per coniprendere la 
forte e massiccia mobilitaziO' 
ne ' delle fabbriche ed aik^ 
la reazione compatta delle cit¬ 
tà e dei centri minori agro- 
pastoralL La -manifestazKMie 
di oggi alle ore 19. in piaz¬ 
za Garibaldi a Cagliari, pro¬ 
mossa dall’ amministraziooe 
provinciale di sinistra e lai¬ 
ca, si annìmcìa numérosà. mal¬ 
grado il periodo estivo. Si¬ 
gnificative saranno le pres^ 
ze:' verrà, gente da o^ par¬ 
te dell’isola. « Ci saremo anche 
noi »: hanno annunciato ^ 
operai della SIR di Porto Tor¬ 
res consegnando ieri, matti¬ 
na al prefètto di Sassari un 
dooimento votato neQ’asseni- 
blea di fabbrica. ' 

. n comitato pennanente an¬ 
tifascista. riunito nel pome- 


Seduta straordinaria 

in Calabria { ^ 
dei consigli comunali 


Dalta nostra redaziono 

CATANZARO — In tu^ la 
Calabria fin da domenica si 
è manifestato lo sdegno po¬ 
polare contro la barbara 
strage dì Bologna. Alla se¬ 
duta dd consigto regionale 
convocato per ieri sera a 
Calabria 3 grappo co¬ 
munista ha deciso di prop«- 
re un dibattito su un ordine 
Id giorno di condanna e di 
cordoglio-'per la strage. A 
Cosenza città una manìfesta- 
zione unitaria si è svolta ieri 
:era con la partecipazione di 
tutte le forze denHocratiche 
e il comune sta componendo 
la delegazione unitmia che 
mercoledì si recherà a Bo- 
h^ia ai funerali 

A S. Giovanni hi Fiore, 
Amantea. Diamante, si sono 
tenuti comizi e assemblee po¬ 
polari hidetU dal Pa con la 
adesiane di tutti i partiti e 
<Me organizzazioni democra- 
ticfae, che hanno coinvolto le 
popolazioni de* centri vicini 
e moltissimi vOleggianti 
si trovano qui per le ferie. 

In parecchi altri centri del¬ 


la ^ ovi n dy di Cosenza sono 
stati convocati consigli coma- 
cali in seduta straordinaria 
e sono stati votati mdiid dd 
gionio di mobOitazione anti¬ 
fascista. La federazione co¬ 
munista dì ' Cosenza ba so¬ 
speso tutu i festival defl’Ud- 
tà trasformande le imziative 
previste in manifestaziooi an¬ 
tifasciste. 

A Ootone hanno sciopera¬ 
to ieri msttins i dipendenti 
degli stabilimenti Mónteifison 
e Pertusola e sol luoghi di 
lavoro si sono svolte assem¬ 
blee operaie die anno ded- 
so di inviare proprie delega¬ 
zioni inercoleifi a Bologna. 
’Tutte le ammìnistrazìom de- 
mocratìdie dd . Crotooese 
hanno convocato i considì co- 
mimali in seduta straordina¬ 
ria decidendo alTunànimità di 
inviare ddegazioni e gonfalo¬ 
ni dd Comuni a Bologna. 

A Catanzaro rinìziativa dd 
PCI ha coinvolto inuncèbata- 
mente gH altri partiti c le 
argantzzazkini sindecaH e de¬ 
mocratiche che hanno pro- 
aoosào ieri pomeriggio a La- 


rlgglo. Ad Adrano. Ramacca, 
Caltaglrone, Granmichele le 
sedute dei consigli comunali 
avranno luogo oggi. Ieri sera 
Invece, a Catania città, una 
grande manifestazione si è 
svolta nella piazza universi¬ 
tà (sono intervenuti il sin- 
daco Coco, Salvatore Bonura 
segretario della federazione 
del PCI, Francesco Battiate 
segretario della CGIL a no¬ 
me delle tre organizzazioni 
sindacali). A conclusione del¬ 
la manifestazione. ha avuto 
luogo il consiglio comunale. 

A Messina, seduta congiun- 
ta del consiglio comunale e 
provinciale, alla presenza del¬ 
la ‘ cittadinanza. Sempre nel ' 
messinese: nói grosso centro 
di Milazzo tm’lmpohente ma¬ 
nifestazione unitaria che ha 
réglstrato la partecipazione 
delle forze sindacali di tdtti 
i partiti democratici, a Capo 
d’Orlando dove una'mànife- 
stàslone-corteo ha preceduto 
la riunione .del consiglio co¬ 
munale V , 

Tra oggi e giovedì sono 
previste le riunioni dei ooii- 
sigli comunali di tutti i cen¬ 
tri del siracusano mentre do- 
menica- si era .svolta-la ma- 
hlfè&tazione ■ unitaria nella 
cittadina di Avola. Ieri sera 
invece la seduta del oónsigilo 
comunale di Siracusa città. 

- Altre iniziative si sono svol¬ 
te" a Palermo ed Agrigento 
con la partecipazione- appas¬ 
sionata di migliaia di citta- 
dinL ., - , t •• > ■ ■ 

• La grande ampiezza e le 
modalità diqueste .giornate 
di mobilitazione sono state 
pressoché ignorate dàlie pri¬ 
me edizioni del « Giornale ra¬ 
diò della Sicilia». Si.è otte- 
nùta una correzione parziale 
soltanto in séguito alla de¬ 
cisione del comitato ridona¬ 
le del PCI di inviare uh tele¬ 
gramma di protesto M'comi¬ 
tato , regionale per l’inforai»- 
sione. 


r4^. Ài‘ ieri dal pn^decAe 
.del consiglio regimiale. sardo 
oh. Arinando Còroha. ha ri¬ 
volto ùn appello alla mobili- 
tazkihe di tutti i cittadiuL'di 
tutte le categone . produttive, 
d^’intera popolazione ìs(3ana. 

La mobilitazìoqe soprattu^ 
in provmcda di Nuoro, nel ca¬ 
poluogo come .nei picooli cen¬ 
tri e nelle fabfaricbe. è .sta¬ 
ta forte, immediata. «Difron-' 
te alla ferocia del mostriipso 
massacrò pròvocàto' dai fa¬ 
scisti, che bk colplio gente m- 
Docente e inerme, occorre che 
la paura, l’orrwe e la rab¬ 
bia si trasfonnino in parteà- 
pazione attiva e in vigilanza ». 
Cod si legge nell’appello del- 
la - federazione provinciale 
OGILCISLrUIL distribuito in 
tutti i lu^ii'di lavorp a mi¬ 
gliaia-di copie. A Ottana, al¬ 
la Chimica e Fibre dd Tir¬ 
so. le assemblèe'di reiMrio* hi 
atto da gterni pér discutere 
sulle riduèste di cassa int^ 
graripoe. sono diventate-tanti 
mòmènti attivi di ' lotta . 
lo'sciopero nel polo industria¬ 
le nella Sardegna centrale: ri 
è - svòlto compatto dalle 14 
alle 17. Oggi è anhnuhdata 
un’astenrione dal ' lavoro -dei 
tnrhMii di ' Ottona dalle 12 
aBe 14. In ogni réparfo gli 
operai ri organizzano per par¬ 
tecipare in forma massìccia 
•Uà ihanifestazi<me regioorie 
aitttfascisU indetta a Caglia¬ 
ri per fl pomeriggio. - • 

Num ero s i or£ni del gkrao 
di protesta sono stati v<M6 

dai fo ndi g li comìmali. 7 


mezia Tenne una manìfesta- 
zione unitaria: og^ ri rhaii- 
ranno. su proposta del PCI. 
il coDst^o com wi a le di 
tanzaro e il consi^ìo provin¬ 
ciale.- in molti cantieri e 
aziende dì Catanzaro e di tut¬ 
ta-la 'provìncia ri.tarrànim 
assemblee niecàre .le ammi- 
nìstrazioDì di sinistra de) rir- 
condario banno tenuto i om- 
sì^ comunali aperti aBa p ar- 
tedparioDe popolare dove ri 
è deciso rinvio di.dei^aziam 
a Bologna. 

Anche nelia pravìnda di 
Reggio sono stati convocati 
i ooorigli comunali straorifi- 
narì in moltissìini centri. Le 
aomferistrazioni popolari so¬ 
no state le prime a m obil i - 


Dedne di comuni regghd 
saranno presenti merooled.a 
Bologna con proprie delegi- 
zh»i e con i gonfahmi civici 
mtiitrt in città è convocata 
per oggi, su preposto de! 
PCI, la riunione dd consi¬ 
glio comunale aOa quale par- 
teciperaiino tutte le organiz- 
zarioni democratìdie e i sin¬ 
dacati. Dopo l'assemblea un 
corteo attraverserà le.strade 
cittadine e la manifcstarions 
ri’oenchiderà davazri al mo¬ 
numento ‘ dedicato. aBa Rari- 
rienxa. 

IH. 


La .rlsposta del Sud è stata immediata. Non appena si è saputa, la notizia 
della feroce steage fascista di Bologna tutte le piazze dedle grandi città e del 
piccoli centri si sono riempite di lavoratori, di giovani, di donne che hanno 
espresso la loro rabbia la f^ma volontà di fermare il passo agli assassini 
fascisti.. -. r-i■ 

Ieri mattina in tutti 1 luoghi di lavoro lo sciopero è riuscito ai cento per 
cento e glU operai al sono : riuniti in assemblea. Assemblee dove non è stata 
rituale la solidarietà con la città di Bologna cosi duramente colpita e con 1 
familiari delle vittime. E’! stato ribadito con forza come l’unità tra i lavoratori 
sia Indispensabile per sventare de trame eversive con Je quali si vuole riportare 
indiètro 41 paese. Anche le feste deH’Unltà in programma nel Sud sono diven¬ 
tate degli importanti appuntamenti per tutti gli antifascisti e ovunque è stato 
dato vita a manifestazioni di condanna delia strage. . 7 

Molte manifestazioni si sono sròlte Ieri, molte altre sono In programma 
•per oggi. Ma accanto alle iniziative organizzate dal sindacati, dai partiti e dagli 
enti locali si registrano cortei e comizi, ovunque, molte volte .nati spontanea¬ 
mente, dalla volontà della gente di dire No al fascismo. ^ 

Anche molti consigli comunali e provinciali sono stati convocati con ur¬ 
genza ed hanno votato ordini del giorno unitari. Alle sedute dei consigli hanno 
partecipato centinaia di ctttàdini. Ovunque le assemhlee elettive hanno deciso 
la partecipazione al funerali delle vìttime di Bologna e de delegazioni saranno 
presenti con i gonfaloni delle città. 



Alla Stazione di 
tra i ferrovieri e i 


\ dibattito 



BARI —^ Decine ^ A assemblee e di manife¬ 
stazioni hanno punt^giato n^Ia giornata .di 
ieri la -prpvincia di Bari, nelle Fuixdne Me¬ 
ridionali, in tutte le fabbrichè aperte.,nel Po- 
liclinìoo, negU uffici pubblici, ih .décine di 
piazze dei più grossi cenhi; della {Xovincia 
(Andria. Barletta, Gravina, eccetera), ovun¬ 
que i lavòratori, i cittadmi di o^ ceto so- 
ciale hanno cercato di stare ktsieme per pro¬ 
testare in qualche modo contro un-atto che, 
a distanza di ore, resta ancora ihcredibite 
per la sua ferocia. - . ^ .7 

Duràiùe lo scio^zero. dei ferrovieri nella 
stazióne centrale di Bari' si è tenuta un’as¬ 
semblea nella sala d’aspetto; annunciata da- 
gU altoparlanti ha visto gremirsi m poco 
tempo la sala: viaggiatori, fetrò vi er i . tutti: 
con. i volti .tirati, gente die si diiede ancora 
il perché di, tm gnsto. come queBo dei fasci¬ 
sti a Bologna. Hanno parl^ sròdacaliati., 
rapprmentanri del Conuteto iinittaio antifa¬ 


scista. parlamentari mentre la gente ascolta¬ 
va in silenzio. Andie la manifestazione dt- 
tadiha. partite da piazza Prefettura sotto 
la lap^ di Benedetto Pptrone. il giovane 
comunista barbaraniente uccìso dai fascisti 
tre. anni fa, si è conclusa nd piazzale anti¬ 
stante le atazhmé centrale. . 

Anche Bari è rimasta colpita • la. dttadi- 
nanza ha voluto, partecipando al'corteo, dinio- 
strafe la pròpria ràbbia p fi proprio dolore 
per le vittime; cinque baresi compaiono nel 
tragico elmoo di morti, tra cui il direttore 
• deU’Istituto di patologia generale ddi’um- 
versità di Bari perito con to moglàe p un fi- 
gBo 14enne. - - r . . • 

Intanto la gente continua a diiedersi 11 
perché di questi morti, dì questa foUia> deva¬ 
statrice, rispondendo nel solo modo die cono¬ 
scono^ democratici, riunendosi ndle. piazra 
e sui luoghi di lavoro contro ogni trama eva¬ 
siva per difenderayle istituzioni democratiche. 






e sindacati 
per il comizio di oggi a Potente 


POTENZA ~ Una-forte-ma¬ 
nifestazione regionale avrà 
luogo stasera alle ore 20 nel 
capolttogo lucano, a Poten¬ 
za, per ccndahnare la strage 
fascisto di Bologna. A que¬ 
sta decisione 6 giunta la riu¬ 
nione dei rappresentanti del 
partiti dèmocraticl e delle 
forze sindacali svdtasl pres¬ 
so gli uffici di presidenza de! 
consiglio regionale di.Basili¬ 
cata nella mattinata di ieri. 
E’ stato diffuso un appello. 
La décislone 'riguarda anche 
la partecipazione di una de- 
legazione^del consiglio regio¬ 
nale con il gonfalone della 
regione-ai funerali delle vit¬ 
time ddla strage. Per la cir¬ 
costanza è state rinviata la 
riunione del-consiglio dd 8 
agosto. 


, Con la parola - d’ordine 
«Contro l’eversione e il ter¬ 
rorismo», sto crescendo la 
: mobilitazione dei ’ lavoratori 
e delle popolazioni di Basi¬ 
licata. Significativa è la riu¬ 
scita deUe fermate di lavoro 
per lo sciopero indetto dai 
sindacati. Un forte impegno 
viene sviluppato a livello-isti- 
. tuzicxiale da 'numerosi-ròmu- 
ni. con la convocazione in 
seduta straordinaria del con¬ 
sigli comunali e là presenza 
alle manifestazioni pubbli¬ 
che democratiche ed unitarie 
che si stanno svolgendo in 
numerosi centri della regio¬ 
ne. 

'H compagno Giacomo 
Schettini.' in una diòhiarazio- 
ae alla stompa, ha eepresso 


la fiducia, che si avvia in que¬ 
sto momento con Io sciope¬ 
ro Tinitàrio ima prima rispo¬ 
sto di massa e im primo con¬ 
tributo unitario delle popo¬ 
lazioni-di Basilicata alla lot¬ 
ta contro il terrorismo. Lo 
stesso compagno Schettini 
ha telegrafato a Bologna al 
sindaco Zangheri esinimen- 
do -a nome suo personale e 
del gruppo comunista alla re- 
gicne Basilicata la profónda 
solidarietà per le famìglie 
delle vittime, l’augurio per la 
guarigione dei feriti, la la¬ 
titudine per le autorità e la 
popolazione di Bologna per 
il fermissimo contributo di 
mobilitazione e. di vigilanza 
della nostra democrazìa . 

Francesco Turro 


■ - -V' ■.. 


A Villa Sdh : Giovanni, continuano le 


l .. 




i ed Intanto auihèrità il caos ' per ; l'imbarco 




m 






essere un 



la società privato hanno tra^ormato in corsiedi canalizzazione per Phnbarco degli atitoyèicoli lo spazio pubblico previsto 
come posteggio p^r decongestionare il traffico sui traghetti delle FS ^. Intanto: ANAS, Comune ed FS stanno e guardare 



REGGIO CAI ABRIA — Da 
orinai qoattro . gioRii aDa in- 
ternmtobOe fila di autevet- 
ture — die là Pdiàa strada¬ 
le indda belga qiAidici dd- 
lomdri zi snoda ; ininter- 
rottà dsB’ratostrada «Salv- 
noRc^ Cataria » àll’ìm' 
haroo dei trad^ettl per la 
StcBia <£ ViBa San GiovwaL 
E* una sitnazìoae di affol- 
lunenlo ' insostenibile. - resa 
zhoora più grave d« ritanB 
e daDe fetodeiqpinre ddto 
uBmiaistraziafie dttafna. 

iiaHa ITITI*****” ^ UD 'PÌSDO 

gene r a le par i (rasparti che 
le Ferrovie ddlo Stalo dove- 
vano da tempo avviare, da 


airi spesso eridenti^--,di. 
có i ' iuAi ÓDe. " 

. Continua, inoltre, il pro¬ 
gressivo es p ropr i o delle fu»- 
ziorò di ^reriobe. origanizza- 
zìoDe ed esercizio dd traspor¬ 
to' pubblico oeDo stretto di 
Messina ad open-deUe so¬ 
cietà private £ navigazioDe, 
nonostude le damorose de¬ 
nunce fdte in Co o rig li o'co- 
imziale ed alla Camera dei 
deputati. 

Cosa rappresenta, iofatti. la 
priràttettione dd p É ma le 
ANAS — rustiaia zcapdaloea 
manovra con coi le società 
privale hanno pórtate B kro 



prove ni en t i daB’Auto- 
— se non una abdica- 
ziirie delle Ferrovìe ddk> Sta¬ 
to a siqierarè l’attuale squìli- 
trio tra la capacità della 
flotta pubblica e quella pri- 

vrta?- — - 

Ma vediamo di p rored a e 
con ordine: nd maggio dd 
'79 l’ANAS cede un suolò inu¬ 
tilizzato. antistante r imm enso 
piazzale delle Ferrovie, al 
Comune di Villa S: Giovanni 
perchè questi vi possa rea¬ 
lizzare .una., ^ande mea di 
parcheùio al solo scopo (era 
questo la motivazione dd Co¬ 
mune). di evitare diè ^ au¬ 
si annet- 
ki mo¬ 
do d fa ord in ato. nd eeuUo dt- 

ed 


ingerì di grave, entità. 

Già aU’indomahi deUa ces¬ 
sione ri vide die le fÌDaJttà 
di questa richiesta erano ben 
iBverse da qudle sostenute 
dal Sindaco e dalla DC di 
vaia, appoggiate da una Òer- 
ta stampa lochile. Infatti, a 
ppeU gàrnì {&Ba oobdurio- 
ne, frettolosà e disordinata, 
(fi <|uesta opoazioDe ‘ ebbero 
imzio i lavori die con soin- 
ina sorpr^ venivano esegui' 
ti daBe società private: ri 
(fisse per conto ^el Comune. 

Una vicenda veramente 
strma. Ma ormai m chiara 
la manovra: si voleva dw; fi 
sudo oonrésso daB’ANAS per 
finalità ed uso pùbbli(» fos¬ 
se,trasferito aBe società pri¬ 
vate pèrdiè (jiieste lo utiliz¬ 
zassero m niodo esc hÈtiv o. 

Ndl’indifferenza deB’Arien- 
da deBe Ferrovìe ddlo Stato, 
con racquiescenza defi’ANAS 
e . con la copertura politìca 
(fella Giunto nmiikdpafe - DC 
di VìIla :S. GìbvaiinL le so¬ 
cietà . CazontetTourist, sena 
licenza e senza alcun rispet¬ 
to ddle norme^ urbanfetkiie 
ed e(Elizie hanno realiziato. 
nel piazzale dell’ÀNAS.. uno 
svùwolo privato aH’interno A 
(lueBo pubblico su cui oonvo- 
gfiare, prna dd parcheggio 
a (fisposìziooe delie Ferrovie, 
^ automezzi dìiigeniMi al¬ 
le p roprie bigfietSerìe ed ai 
punti (fi ìmbareo. che disto- 
DO-ad^rìttura duo chOonw- 
leL - - 

Tutto (foesto è 
sotto gfi oodà 


defi’AmministrazioDe demo* 
GriStiana (fi 'ViBa (die ha fatto 
finta di non védece; ma non 
(ti sitieghiamo come le Feno- 
vie dello Stato sulle (piali ri¬ 
cade . un danno incalóilabile, 
non abbiano mai manifestato 
la loro ferma opposizione , al¬ 
la privatizzazione dd sudo 
coo(esso al Comune. Le Fer¬ 
rovie, fipora, non hanno 
dótto alcun. serio, proweefi- 
mento .per (xmtrastare il di¬ 
segno de privati che ormai 
puntano decisameote al ridi- 
meosioQOinento ' ed 'aBa .e- 
margiiiezicne dd settore 
pubUko ^ ndl’ambtto dd 
trasporti sullo : stretto di 
Messina. 

La (»sa è ver am gite assur¬ 
da e mcoocepibile visto dte 
esiste una sihiaziooe aperta¬ 
mente ilfectita. Infatti.- ndla 
risposto dato daB’aBora sot- 
tosegrettatio ai traviarti on. 
Cìoc a r dini al compagno oo. 
Montdeone che aveva rivolto 
un’interpellanza per demm- 
(tiare to grave sttuariooe de- 
tenninatari nell’area ()dlo 
Stretto a causa dd progres¬ 
sivo scé(fimento dd trasporto 
pubblico a vantaggio di (pid- 
lo privato, ri (fisse che l’Aaas 
aveva comSzìODato la cessìo- 
ne dd piazzale al Comune (fi 
ViBa. S. Giovanili esdusiva- 
inente per. una destàiaziooe 
ed un uso pubblico. 

Sempre in (india occasio¬ 
ne, i’ANAS invitova il Sìnda- 
00 tfi ViBa ad intervenire per 
far riepettore la destinazìooe 
pubblica, pena la revoca, on¬ 
de permettere la ^Bsponìbilìtà 
A soale (fi T m cctiSm. fi tutti 
^ automezzi, senza privilegi 


di'Sorta ;e 'con" il divieto fi 
presegnalamento verso un 
deternikiato p(mto (fi ìmbar-' 

<». V .■■■• • . ■' ■ 

- Invece è avvenuto tutto fi 
contrario di; (pieste precìse 
dirixisizioni. éd il. piazzale og¬ 
gi > è - comitietainente neHe 
mani dei privati (tiie hanno 
impiantato im proprio rac- 
(xrdo nd centro deBe strut¬ 
ture delle'. FS. con corsie, 
passaggi a livello, una .pro¬ 
pria Oluminazione, il. tutto 
ac(»mp^ato da una vistosa 
se^ialetica. ' 

■ Altro che finalità pubbli¬ 
che! Le società private hanno 
potuto installare un và». e 
prop^ ()uartìer generale 
grazie aBe (mqiiacenze dej^ 
amministratori c nmimaK e 
aB’atteggiamento benevolo 
(fitile FS e deB’ANAS che. di 
bonte a ima -situakjiie abu¬ 
siva e ^lecolatìva, hanno fi¬ 
nito.per tollerare un vero e 
proprio atto di prevaricazio¬ 
ne mafìosa. 

Altrimenti perché l’ANAS 
non interviene per rev(ware 
la concessioQe visto che Fa- 
veva espressamente (xmdìzio- 
nata aU’uso pubblico? Sard>- 
be la soiniìooe più lopca • 
coerente. 

La verità è però, che d 
troviamo di fronte ad atti c 
compartànienti, a vdontà po- 
Itticfae, a dedsiQai che haimo 
favorito in (|uesti anni l’at¬ 
tacco deBe s(icietà private al 
tr a spor to pubblico ndlo 
Stretto fi Messina, senm che 
da parte ddfe FS vengano a- 
(fcttate misure adeguate. 

$andro Crisùrà 


Caramelle 
al latte di pecora 



CAGUARI — Dm fém m- 
a m jtri la «m iffffeww m 
SSSm. Vm a Cogitori « JMtopMj 
raUro àt Cmtm SwméUa. è 
Si ptA dfee che )c cooe, in 
gmeéto Ut$, vmm moie per 
ramomma seqacKH. Forse fi 
perchè 1 seque s trebBI ri eir- 

etmdam 4R gorfOa 0 eemm- ... — . - 

ciano a ribéOarst. come é che la c««sa profonda dri tà. C ònfìnnand o fi qnerio 
•ccmWo à Coftiori e in Co- à ondWira iB sordo sto ndle posso tm s f s r nnns apprao per 
sta SmeroWa. Forae perchè temlhiuni fi mieliotoun- c em perera lo c nra w is nt fi 
i conCrelli ridia pelMa ri -ririte àohe nfiuporisrali, dd pmdDri CaraaMQe 

sono fotti più effiefeati. Ma qndte confiriofi fi orrolra- fitofie. Df paeor«,natoret- 
la zoitidÉ sardo c eidl iioa po- tomo nso zone cmnMfie. ^ , milite, 
rò o p rbJarra a oios it i fi or i . ri. lo ^ aconom teo rewis t.O«» 

più’ podicciMri fi ttdto pfi tiruire • rilff^ 


Chi ruba Tacqua 
di Molentaigìos 



oonfrolio ridia 
Lm d enonci o per la pra- 
vMmm sttoostono vetmtmai 
m creare a fleilaroaa minore 
è partita rio tette ì» osso- 
per lo 4 Vem defla 


Proprio qeeste spade oola- 
ttU /arerò ritaentara JTolen- 



Seeottóo qnesle 
doni te causo Arile fimlna- 
«ton t drile ocqne a Moten- 
tarpfas è fi onforiastrta, te 
CIER. Qoesta fàbbrica, et- 
twmtm etU borie dell» stopno. 
he cos t re tt o prendi oasconi 
por s c or te ore i rostdfi fi 
fi 


soltepa lo stapno con B co- 
note fi TenemeimL Uocqwe 
non orrtoa pìft. E lo stagm 
$t secco. Le iutociaxioni per 
le fi/esa drite natura stan¬ 
no preperundo ano demmn- 
eie alte nrapistratara. ed 
hanno chiesto an tnoontro 
nrpente con Tàssessore ro^ 
pto n ole alte difesa dOTem- 
bfente. L’Incontro è stato 
chiesto do oenerfi scoreo. 
Ad oppi, malprado r ipetete 
nehimtè, te piante repio- 
noie fa orecchie de mer¬ 
canta. 

Niente di tirano, potrem¬ 
mo firts, poesta ptanta con- 
n o ta sre vno otte suo, 
tatto net corridoi det 
m: le voci drite pente, 
dentro, non erriveno. 


00 ho 


ohe 


t. a. 
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Molti operai vittime di incidenti smI lavoro 


Ferma e massìccia risposta democratica 
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Riunioni, nelle due regioni, di numerosé assemblee comunali^- Domani seduta straordinaria del consiglio regio¬ 
nale marchigiano - Manifestazione a Perugia - Adesione delle confederazioni degli artigiani e dei commercianti 
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Intervista con Aldo D'Arena, segretario delja FILLEA-CGIL urn« 
bra sugli incidenti avvenuti negli ultimi mesi^in questo settore 


i e assembleeDalla festa delVUnità 


PERUGIA ~ Mobilitazione 
popolare anche in Umbria, 
in provincia di ’ Perugia e 
di Terni in risposta al be¬ 
stiale massacro ? di Bolo- 


ANCONA — « DI fronte a 
tanta viltà e ferocia, di fron¬ 
te ‘ alia volontà sovvertitrice 
delle istituzioni che l’ha ani¬ 
mata, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — si dice in 


di 


e provincia 


TERNI — La Città ieri, si è 
mobilitata per esprimere - il 
proprio sdegno nel confronti 
-della spaventosa strage com- 
•piuta a Bologna. In tutte, le 
fabbriche si è scioperato. Al¬ 
la Temi c’è stato 11 blocco ' 
delle attività, anche se Ormai ’ 
in - fabbrica sono rimasti ■ in ^ 
pochi a lavorare, in quanto 
tutti 1 reparti hanno.,di fatto, 
sosfpGsa, la produzione per la‘ 
prima metà di agosto. Perio- 


della libertà, per la salva¬ 
guardia dei valori umani e 
nello stesso tempo si dava la 
piena adesione a tutte le ini¬ 
ziative promosse dal movi¬ 
mento sindacale,- 
: La Federazione unitaria ha 
subito indetto due manifesta¬ 
zióni. La prima si è tenuta 
ieri, con inizio alle ore 13, a 
; Orvieto, la seconda alle ore 


If ì ui iuAk.iòtnu stazione sl è svolta ierl se* 

" ^ ^ • . ‘ ' ra nel capoluogo regionale, 

dei Cittadini pesaresi : ^ is FSuvTdeK“ 

V 5 . , , , , y i < . ' _ - zazlonl sindacali Cgll, Clsl, 

PESARO — A migliaia, diecimila, forse di più, i lavoratori,. 
i cittadini, i giovani pesaresi hanno voluto essere presenti^ 

alla giornata conclusiva della Festa provinciale deU’Unità. QnIniJi 

Una scelta essenzialmente politica, dal momento chei in se- 

gno di lullo .per la tragedia di Bologna, ogni iniaiativa di ±l\ae“ta fdeila 

avago au-intemo della Festa era stata annullata, . |{“‘4 “egS'Sfe“,ìfarrt! U 

Come sei anni fa dopo l'attentato al treno Italicus, ancora sindaco di Perugia Gasoli, 

una immensa risposta popolare, unitaria e democratica si è quello di Norcia Novelli, 
levata in tutta la provincia di Pesaro a partire dal capoluogo. . Un’intera ' regione ’ ìn- 


gna. Una grande ■ manlfe- uh comunicato a proposito 


della strage fascista di Bo¬ 
logna — chiama 1 lavoratori, 
le strutture - sindacali alla 
mobilitazione é'Invita il Go¬ 
verno a far si che niente sla 
lasciato intentato per assicu¬ 
rare alla giustizia gli aàsissi- 
ni - e i loro eventuali man¬ 
danti». ■ ‘ ■ 

' Nelle Marche la risposta dei 
lavoratori, delle forze politi¬ 
che e sociali, degli ènti locali 
ai fatti di Bologna non si è 
fatta attendere. Il consiglio 
regionale si riunirà in seduta 
straordinaria domani, merco- ‘ 


18 a Temi, in piazza della ^ numerose Feste deH’Unità che si sono svolte domenica si 


Repubblica. La manlfestazlo- 


do che viene fatto coincidere ne ha immediatamente rac- 


con quello delle ferie, - 
.1 maggiori complessi,' In¬ 


colto l’adesione degli enti lo¬ 
cali e delle forze poUtlche. 11 


dustriali metalmeccahici della I sindaco di ' Temi, Giacomo 


provincia, come, la Tèmi e la 
Teminoss, seno chiusi. Lé 
fabbriche chimiche co.itmua- 
no invece a produrre, ma u- 


Porrazzlnl, nella sua-veste di 
presidente regionale dell’As¬ 
sociazione nazionale del Co¬ 
muni d'Italia,- ha ieri mattina 


gualmente a ranghi ridotti. I Invitato tutti ,I Comuni del 
lavoratori che sono.-rimasta comprensòrio temano ad es- 
ìn fabbrica in questo periodo- sere presenti con i: propri 


hanno aderito ieri in massa 
all’appello rivolto - dalle orgà- 
nizzaziohi slndàcàli, dalle i-' 


gonfaloni e , con le . proprie 
delegazioni. '? 

In Piazza della Repubblica 


stltuzloni locali e.dalle forze; hanno parlato Angelo Longa- 


politiche. 


roni, a nome-della Federazlo- 


Nella giornata di dome.nlca, ne unitaria CGUrCISL-UIL. il 


superata la prima fase di 
sgomento, quasi di Increduli¬ 
tà. di. frónte alla matrice ter¬ 
roristica dell orrenda - esplo¬ 
sione alla stazione ferroviaria 
di Bologna, • la • federazione 
comunista ha fatto stampare 
grazie alla collaborazione di 
una tipografia ■ cittadina, 
qualche centinaio di manifesti 
con 1 quali si esprimeva Io 
sdegno dei comunisti ternani, 
rinylto ai cittadini a vigliare 
in difesa della democrazia. 


presidente della Provincia 
Bmno Capponi e il sindaco 
Giacomo Porrazzlnl. Tra gli 
enti e associazioni che hanno 
dato la propria adesione e 
che erano presenti con le 
propre bandiere, c’era anche 
rAssociazione Partigiani e 
l’Associazione perseguitati po¬ 
litici. quale seeno evidente di 
un imoegno antifascista della 
città che si ricolle.ea à de¬ 
cenni di lotta la demo¬ 
crazia é la libertà: - - ' 


sono immediatamente trasformate in altrettanti momenti di 
mobilitazione contro il terrorismo con quello ' spirito antifa¬ 
scista che ha segnato in ogni circostanza gli atteggiamenti 'e 
le scelte di fondo delle popolazioni pesaresi, v 

Si diceva della manifestazione ' di Pesaro dow una folla 
strabocchevole, estreinamente composta, ha risposto all’ap¬ 
pello della Direzione del PCI. - ' , .i, 

H compagno MarceUo Stefanini, segretario regionale dd 
Partito, ha concluso- la manifestazione dopo gU interventi 
del segretario provinciale Lamberto Martellotti e del com¬ 
pagno Bozo Kovac che, parlando , a nome della delegàzione 
■della X^ega, dei comunisti jugoslavi di XAilnana. - ospite uOila.-^ 
Festa, non ha mancato di esprìmere il cordogUo e la sdi- 
darietà dei compagni d’oltre Adriatico per i tragici aweni- 
'menti di Bologna, ? 

Le altre manifestazioni del PCI. si sono svolte a Pietra- 
rubbia dove ha parlato il compagno Mombello, a Sassocor- 
varo (Fabbri): a San Giorgio di Pesaro (Rossaro), a Pérti- 
cara (Angelini e (^angiotti), ad Apecchio (Lucarini). a Ta- 
vernelle (Giainpapli e Morotti). a Sàn Martino di Fossom- 
' brone (Severi e ^nchioni), a Tetre San Marco "(Glflandoni)., 
a Pantana di Pergola (Neri e -Raldarelli). . 

Ieri, lunedi, si sono svolte le manifestazioni promosse da : 
CGIL-CISL-UIL in accordo con i comitati antifascisti, le am¬ 
ministrazioni lòcali e le forze pditiche. - c. ■■■- w .f- 
> "Tra le altre segnaliamo quelle di Pesaro. Fano, Url^o,' 
Urtìania, Novafeltria, ' Ma'cérata Feitria^ Fossombfone. 


- Un’Intera regione,’ In- ledi; per oggi sono previste' 
somma, si è subito mobili- le riunioni del consigli comu- 


tata in difesa della demo¬ 
crazia. in difesa delia vita 
contro la morte, della ra- 
' glone ? contro la barbarle. 


nali di Senigalia, Chiaravai-: 
le, Arcevia, Falconara, Osi-; 
mo. Monte San Giusto.' In-, 
tanto già ieri si sono riuniti ‘ 
11 Consiglio provinciale di Ah- ^ 


Fin dal primo momento, in cona, i consigli 'comunali di ; 
ogni località della regione, '^coll e San Benedetto; una i 
c’erano stati 1 nrlml cort- riunione si è tenuta neU’auIa 


c’erano stati i primi con- riunione si è tenuta neU’auIa 

tatti, i primi rapporti tra i consiliare del wm^e di Àn- ; 

sindacati le forye-nolltlche cono, una manifestazione. In-; 
sinaacau» le forze politile comitato Unitàrio ? 
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Su un ordine del giornolpresentato dai répubblicàni i vi - J 

Ancona: «mordo indiètro» délM^ 


. per esprimere alle vittime 
la solidarietà civile, poi 
man mano che il trémèndo 
dubbio è diventato certez¬ 
za, man mano che ha pre¬ 
so corpo la tiiagica verità 
della strage fascista e tep 
rorlsta il dolore lo sgo¬ 
mento -dei cittadini e del 
lavoratori' umbri si sono 
trasformati in rabbia con¬ 
sapevole. • in> : volontà l di 
stringersi uni^rianiente, 
per mostrare ancora una 
volta che i nemici della 
democrazia possono _sl 
. colpire, ':mà certaméntè 
non passeranno. >• ^ • V 

Nella gidriiata di ieri si 
■ sono svolte anche le sedu¬ 
te dei consigli comunali di 


per l’ordine democratico si è ; 
tenuta hef pomeriggio di Ieri 
in Piazza Roma- di Anso.na. 

Numeroee Feste provinciali 
deirUnità che si chiudevano 
nella serata di doménica • so-. 
no jstàte. trasformiaté in mo¬ 
ment! idi 'mobilitazione, come 
à Falconara Marittima. Agu- 
gliano, Montecarotto, Barba¬ 
ra, Ripe, Porto SantElpidio. 
Comunanza, San Marco ' di 
Fermo; una mahlfestazione, j 
si è tenuta in piaz^ à Civita- 
nova domenica sera; una-ma¬ 
nifestazione si terrà nei po¬ 
meriggio di oggi nella saia 
dell'Eneide di palazzo.'Buo- 
naccótsi a Macerata. -• 

• L’elèncàzione appena fatta 
Ma - pure' incompleta.- -'dà U 
senso della risposta pronta 
che dalla -Marche è venuta 
contro il massacro di Bologna 


■J 

» 






- . w a 'T 


Città di Castèllo è di Bptì- ^ fS^^ iden- 

leto, già ihrecèdentémehte tificaté, sonò dà annoverare 
convocate. In questè-sedi,-l anche tre màrchigiàni, uno 
rappresentanti di tutte le di Numana, -uno di Ostra 
forze democratiche hanno Vetere e.il.teizp m Eècanatt . 

’f etoa'S°‘dSta 

? ^ CtìII,CI 8 I,TOi M vistò I» 

a? partecipazione massiccia dei 

. no? stati l -telegrammi in- dipèndenti d^l enti locali. e‘ 
- viàtì'al'Bindaco'diVBolòiÈna ■ Istl^^ Credito. ;An-; 
‘-da-'fiarte di tantt-eonàfR- -<*eda-pe*tede^ nperàl del- i 


per l'qjnininistiazim 

n 1 gruppo scuidocrociato ha' tentato ih jognì modò di ìntnani^arsi raccórdo : 
programmaticoi 'sòttoscritlo il mese se orso ? per Ja fòhnàzioiie della 'giahta 


PANO — A Pano è stato 
rlconfériliato - l’accordo a 
tre (PCI-PSI-PSDI) per il 
govèrno delia città. Ieri 


ANCONÀ,—.Clamorosa «mar¬ 
cia indietro » della DC alia 
Provincia di Ancóna sul do-’^ 
aumento programmatico ciie 
tutti :■ i ■ partiti democratici 
avevano , sottoscritto. il . 18 
scorso ’ é che dovrà ' serióre' 
come base per la fonhazióne 
della nuova amministrazióne. 
Nella seduta dell’Assemblea 
provinciale di ièri mattina, 
infatti, il' gruppo dello Scu 
do - crociato • ha tentato ' in 
ogni - modo di: rimangiarsi 
l'approvazione della nota. uni-, 
tana giungendo, nella, vota¬ 
zione ; principale ‘ della gior¬ 
nata, alla grottesca posizio^ 
ne per cui 1 consiglieri de 
non si sono , dichiarati né 
favorevoli .né contrari, sen¬ 
za. ai tempo i stesso, aste- 
nersL ^ ; - ■? 

' Ma procediamo con órdi¬ 
ne, . per. quanto è ? possibile 
dato il caotico susseguirsi de¬ 
gli ' eventi nella seconda- fa¬ 
se della seduta. In apertura 
del lavori il gruppo repub¬ 
blicano. per bocca del con¬ 
sigliere BelardlnelU, ba pre¬ 
sentato il seguente ordine del 
giorno: «U gruppo consilia¬ 
re del PRI, nrila consapevo¬ 
lezza della ’pavità ' dèU'at- 
tuale fase politico-sociale che 
attraversa il nostro paese e 
della necessità del pieno fun¬ 
zionamento delle istituzioni. 
Invita formalmente - tutte le 


«Piccola 
Simphonìa * 
questa sera 
ad Ancona 


ANCONA — «Ancona Esta¬ 
te Musica 19M», 1. Festival 
Intemarionale della Civiltà 
MuMcale delle Marche, la 
manifestazione organizzata 
dal Comune di Ancona attra¬ 
verso l’Assessorato alia Cul¬ 
tura, prevede per questa se¬ 
ra, alle ore 21.30 nella Sala 
«Loggia dei Mercanti», un 
concerto deirOichestra d’Ar- 
chi «Piccola Simphonìa» di 
Venezia, n progranuna della 
serata è articolato ' in due 
IHurti: nella prima l’esecuzio¬ 
ne di Brani dall’.Opera « Gia¬ 
sone» di Fra nc es co Cavalli, 
della SonaU a quattro in 
mi bemolle maggiore per ar¬ 
chi e basso continuo « Al 
Santo Sepolcro» (Revisione 
Ephrikian) di Antonio Vi¬ 
valdi nonché della « Pav.ina 
e Ciaccona » di Henry Pur- 
cell. 

- Nella seconda parte verran¬ 
no eseguite musiche di An¬ 
tonio Vivaldi 


forze dèmocratlche che han¬ 
no sottoscritto il programma 
a formate con propri rap¬ 
presentanti una giunta uni¬ 
taria ». ■ ' " 

In poche .parole: se siamo 
tutti d’accordo (e anche là 
DC. fino a ierL lo era)''sul¬ 
le cose da fa;^. mettiamo?.'! ' 
insieme é facciaihole.'li' che 
significava dar vita ad una 
giunta ché compiendéssè. con 
pari dignità. PCI. PSL PRI. 
PSDI e DC. Con accenti 
solo «tecnicamente» diversi, 
si sono espressi in questo sen¬ 
so. oltre -BelardinelU, il so¬ 
cialista Fàolèsihi. il socialde¬ 
mocratico Tàus ed il compa¬ 
gno Marinelli; il quale ha ri¬ 
badito che il PCI è «imme¬ 
diatamente disponibile a in¬ 
traprendere trattative con 
tutte le forze che hanno sob 
toscrlt*o l’accordo» per arri- 


l’accordo era sfato « siglato » 
e non « finnato » (che. diffe¬ 
renza . sostanziale c’è?), : che 
non era un accordo ma una 
« bozza», che andava tilterior- 
mente di-icu.««a in aula e che 
bisognava rinviare U voto 
suli’odg repubblicano, ylsto 
che una soèpensioiie della se¬ 
duta'è la cont«nporahea rìu- 


Bteèso Masbl. trovando però 
una scusa che non stava dav¬ 
vero in piedi. I suoi coliéghi 
non si erano, mossi perché 
credevano che si stesse fa¬ 
cendo la verifica sulla vota- 
idone precedente. 

' Questa ? «.spiegaziòiie » lui 
avuto il solo risultato di far 
uscire dai gangheri fl coni- 


dir fabbrica di .tante .ainmi-^ 
nistx^oni eomunaHi' ché 
hÉóiier . anche .ribadita, la 
iproprfal tÙspòniUiltà' a ve¬ 
nire, iriebàtro anche inate- 
riàlmentér a tutte lé ^ esl- 
gétuè' che' si maiiifesteran- 

ijna irèfi(>ne? intera, i&v 


le fabbriche 'quelle' ancora, 
non chiuae .«per ferie'», è ve-- 
nuta una risposta dgnlflca- 

! «Déchie^é dèèljaé' dà morti, i 
centinaia di ^ ooxid' etnaiati 
eàoo un bUàhclh èpavéntbeo^ 
eppure fine à ae stesso, poA- i 
che mal come ih questi idor- I 
hi gli ' anonimi èssassini soik> 


sófluha - Sie ancóra unà eoèorati, IsolaU, rinne- 

sau. da un’intera nazióne 


mone del caplgruppo non ave-.: { pagho Cavatsssi, riie pcèele- 

__ _;_» _«..A. _ ^ ^ — A. - ' 


vano consentito alla DC. di 
far perdere altro tempo, al¬ 
la riptesa dei lavori Mastri 
presentava' un emendamento 
all’ordine del giórhò: invéce 
di ■ «a formare con ' propri 
rappresentanti una- giunta 
unitaria» si doveva dire «ad 
accertare le condizioni dèlia 
fomiazione ’ di tma giunta 
unitaria». ? 

In sostanza, ricominciamo 
tutto da capo che, a forza di 
spaccare capelli in quattro, 
tma scusa per rompere l’ac- 


vare ir tèmpi brevissimi, al- ! una scusa per rompere rac¬ 
la formazione della giunta. I cordo sottOGcritto la trover^ 
Tanto che. In un primo mo- i mo par& L’emendamento è 


mento, 'è stata- a'vanzàta la 
proposta di ' riconvocare 11 
(Consiglio per dopodomani. 

A questo punto la DC si 
è trovata in un vicolo cieco: 
come conciliare l’appmvario- 
ne (evidentemente solo for¬ 
male) . del programma con 1 
« veti » ' anticòrnunisri rte*là 
map«”OTanza del preambolo? 
H demorristianrt ha 

cominciato quindi a dire che 


A ^nigàllia 
il Balletto 
Nazionale della 
Costa D’Avorio 


SENIGALLIA — Sarà oggi a 
Senigallia ospite deir Azienda 
di Soggiorno per uno spet¬ 
tacolo che vmà dato alle 
ore 21.30 all’Arena Italia U 
famoso Balletto Nazionale 
d’AkaU della Costa d'Avorìa 

H oomigesso. che proprio 
recentemente nella sua tour¬ 
née italiana ha ottenuto un 
grande sucoìsso al Festival 
del Balletto che è stato or¬ 
ganizzato ad Osimo, porta in 
scena magia e ritU della co¬ 
munità africana, dal 'villag¬ 
gio alla foresta. 

Circa due ore di.spettace¬ 
lo che affascina e del quale 
gli spettatori che già in va¬ 
rie parti d’Italia hanno avu¬ 
to OMido di vederlo hanno 
dato un riudizio altamente 
positiva u bigetto dlngres- 
sa a posto unico non numa* 
rata è stato fissato ih li¬ 
re 3.000 con apertura della 
biglietteria in Arena un’ora 
prima dello spettacola 


stato però sonòramente bat¬ 
tuto in Consiriio e. a questo 
punto.' i democristiani, nel 
vóto sall’odg, non hanno vo¬ 
tato à favore, non hanno vo¬ 
tato èontro, e non si sono 
astenuti. Sono rimasti sem- 
pUcemente seduti ai loro po¬ 
sti, inunobilL Era troppo gros¬ 
sa. Bisognava. aniAe se era 
difficUe. tentare una^ giusti-. 
ficàriohè e ci ha'provato'lo 


deva la seduta (la manifesta 
volontà di perdere tempo dèl¬ 
ia DC aveva' fatto arenare il 
dibattito da più di un’ora). 
Cavatassi ha quindi imposto' 
Tasoolto della registrazióne 
degli - interventi ? preeeddUi. 
Il nastra come era ovvia ha 
confermato che Mastri'è so¬ 
ci non potevano non aver ca¬ 
pito. A questo punto '(erano 
ormai le 14,30) il Consi^ 
si è oohcloso con tma huanà 
convòcazione per li 30 agosto. 

: AUa DC, se ne sarà capa¬ 
ce, resta ora n compito th 
spiegare aO’opihlone puMdi- 
ca, al cittadini ed il suoi, 
stessi elettori, il suo attèggri»* 
mento. Un att^giamento cha 
se mai ve ne fosse stato bi¬ 
sogna ilotmfenna la:neces¬ 
sità di giungere nri plà bre¬ 
ve tempo ad m accordo di 
governo tra tutte le altre for¬ 
se poUtiehe che hanno sotto- 
scritto l’accordo 

■ --f c; 


volta'ha dimostrato U suo 
tradizionale volto demo¬ 
cratico, la salda unità delle 
sue popolazioni. A raffor¬ 
zare ciò. anche la mobili¬ 
tazione dei commercianti 
ché ;hannó aderito àll’invi- 
todèlia Confesèrcéhti : e 
dèlie altre òrganizzàziohi 
di categoria di 'àhbàssare 
le ; aerrahde' per due ore 
<daUe 18 aUe 20) 


: Altre ihiziàtive si prean- 

hunclano per domani e ^ 

uwuMui c 1 ^ prove oóA drammatiche 

dopòdomanl in diversi J • dolomse nnlueeno e non di- 


dopòdomani in diversi 
centrL ’ prevista una 
massiccià. : partecipazione 
di ' lavoratori umbri e di 
ràiqxcóehtanti delie istitu¬ 
zioni a! funerali che : M 
svòlgeranno . mercoledì ' a 
Bologna. ' 7 - 7 ' - < 


n k Ricordo" 7 ^ 

‘ Nella ricòrzenza del quarto 
snaiTerzàrio drila morte del 
compspio Aurelio Berlioi, la 


serar-Sl- Cetó^Uo còzhiinà- 
^ i le .ha eletto. 14 compagno 
)è quèUe' ancora ] ~ rftìdqfióV ’lìrappòli,? • sódtoU- 
« per ferie », è ve- - sta; sindaco di' FanoaBa 
risposto signlflca- carlóa (U-'vice - Mndaco è 
statò ilconfennatò il cóm- 
1 . ^.pagno Giultohò Lucarini, 

ché dirigerà anche i’asseB- 
sorato allà Brogrammazió- 
nè Ectmomlcav- : • • s 
i Gli incarichi di Ghihté 
sono siati, assunti; pw il 
PCI da Francò Costànzi 
(Urbanistica). FranÓèsco 
Maria Cecchkii (Pubblica 
Istruzionè). 'Maurizio :U- 
giwcioni (Decentramento e 
Ambléntè): pèr il PSI da 
Gustavo Magóni (Lavori 
Pubblici e -Turismo), Giu- 
liànq Di Bari (Ftoanzè); 
per il PSDI ' CNaniranco 
Faroni - (Cultura e Muni- 
cipaiizzàte) e Lorenzo Bia- 
giònl (Pollria Urbana). 

Sindaco è Giunta di Fa- 
nò Zemq ristatati elètti sul¬ 
la base <ii un acc(»do po¬ 


che si veste di lutto me ac¬ 
cumula al tempo stesso le 
eneigiè necessarie per remin. 
gere là sfida sanguinaria fsh- ; 
ciato dal partito OtH mtaor 
ero»: è.Un passò del cofhu7 
meato emesso ad Annma dal; 
Comitato Provindale nmta^ 
rio-per la difesa dèll’ofdinè 
democratico. Drilò stèsso.te- ■ 
itore una analoga p r te a dl po- 
alzionè della giunto èortomale 
di. Ancona In un manifesto 


che « prove oòA drammatiche 
e dolorose unisooho e non di- 
vMofio quanti da sempre si 
battono per la libertà 
Sono prcBZmunclatl in par- 
tonto dalle Bfarcbe. diversi 
pwlTmann di peiscme die par- 
todpenumo domahi’ai fune¬ 
rali drile vittime ddla stra¬ 
ge di Bologna. Parteciperà 
una deììiukHie del concilio 
regionale (UHicto di prasi- 
denia Inslinne a rap pr es e n- 
toiAt del gruppi dell’areo eo- 
stitusiooale). Alla seduto del 
c o ns i giio regionale (cha al 
pari di tótte le analoghe se- 


IncennOp in un magHfìcìo a Solomeo 


mò^ie Iole e I flgB Sergio e j dote .del consigli conronall, 
Fstrizto, rieerdano con af- I avrà carattere aperto) sono 
fette il toro coo glum o e èot- j stole tavltote le forse politi- 
toscrivono diedmSla lire per. | cbe. e sfaidBcali regionali, le 
l’Uhltà. ; i.'r : ; '. I autorità civili e motori. 


PERÙ(3ÌA — Princqiio di in¬ 
cendio ieri mattina odia fab- 
btìcÉ. Ginocdiiefti di Sotameo. 
una fraziooe di Fèihgia. H 
maglifìcio, che occupa cicca 
300 <q)era iu questi gionii 
chiuso per le ferie estive) è 
stato Aggetto.,di un meendìo 
che ha Itotéiessato : fl < tetto 
bruciandone la copertura pla¬ 
stica. Ma grazie ài prónto ìh- 
tervoito dei :>vigiH dèl-fuoco 
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Uno raccolta di ricerche sul mondo contadino umbra dello seconda metà cMPSOO 


Quando il fattore diventò càpiifiiciiià 
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TERNI — La fine ddTOtto- 
cente. eoa Vimse^Bamento del¬ 
la «Terni», fa per Ut città 
nno dei p^mfi storici pìà zi- 
gnificatìvù Se ci vuole poco 
a concordare mi fatto che ìa 
costruzkme del pm gronde 
complesso tndnzhtole del- 
Vltalia Centrala ropprties- 
ta per Temi ama mi- 
tiare, non eìtrellomto accordo 
c’è ssà carattere di questo 
awanìmento, destinalo .« 
coBsore trw^nziazìeni cosi 
profoudi. 

C’è chi accentua la farsa 
dirompente die U fenomeno 
ebbe, fuceude raddoppiate tu 
podóasina amddmtmeru de¬ 
gli aMauU. Cé tnoocc chi 
jo rt oi in sa di più . la confi-. 
naìté. In copaedà della cit- 
tè di attutire pd effetti dei 
drastico : eambiameete. .con- 
jri unndu certe z ec cài e fra- 


tudini e rip t odu pe n do in fab-. 
■brica modi tS pensare è di 
organizzare i lavori che era- 
no^dd^inondo contadina. £' 
coinióiqne di grónde inte¬ 
resse eoonore nella storia de 
gli anni che immediatamen¬ 
te precedettero ìa costruzione 
dei primi capannoni deOe ac¬ 
ciaierie e di qudli succes¬ 
sivi, per cercare th capire 
cosa cambii. 

■ n Cestres, un centro stu¬ 
di e Tieerdie dj recente co- 
stiterione, ha preso Finttìo- 
ftna dì pubbikare una parte 
dei documenti dd « C ein irì o 
agrario di Temi». Si tratta 
in gran porte dei re s oconti 
sullo sfato defTagricoltmra 
negli anni tofmerdati detta 
smoda metà dett'Ottocento 
e €^ . consentono itt gettare 
lo sguardo sul mondo con- 
tedino e di avere una idèa 


dèlia sua reazione dì jronfe 
all'arrivo ddta grande indu¬ 
stria, che aOora ebbe U com¬ 
pleto * sostegno *. da parte 
deflc Statò. ? v 

,11 Mirino attraverso 8 qua¬ 
le la fotografia' 'ciènè' scat¬ 
tata è quello degli aortm, ce¬ 
to an tempo potentissimo, 
che appare fin d'oliera de¬ 
stinato u um pdoce deca¬ 
denza e dd quede Padano 
Manassei, la sm figura più 
significativa, e sp rime bène 
la, mentalità, scrivendo 
€ Fummo sempre agrari per 
coqviuzìoae, .per conswta- 
dtne di stadi, per carità di 
patrio». 

Netta fntrodarioue af vo¬ 
lumetto Tdesforo Nauui dà 
lo spaccato dì una società 
agrmia non dd tutto cMa- 
so elle novità per ansi che 
rign a'r di ió « modcniizsa- 
rione» del loooro noi. com-' 


| pi, àon^? mo e nsìb ile tMe pes¬ 
sime condhiom di rito dei 
contadini, ma incapace di 
capire . che la . * Terni » 

' a vr e b b e ^ '■ pòi ' fotoimenfé 
, ..comportato, grandi sca^vd- 
' gtmeTÌfi, 'dei qnali sarébbe- 
To stoti i primi a fame le 
spese. - 

Non c'è cari, agli miri, 
aperto contrasto tra agri- 
coUurà è Mastria, and un 
tentativo di convivere, men¬ 
tre ài fabbrica U posto del 
fattore viene p re s o dot cm- 
po-òfficiua e 9 «capoccia» 
qaedò del capo-opera. . 

Al di là detta discutìòm- 
tà détta tori sostennto, t dó- 
camèntì doano aaa imma¬ 
gine crada dette eondirioiit 
di vita dei c on t ad l iii. «che 
nulla vendono e tutto com- 
; prono », esposti qdadi ai 

■ <iPfrtf#PMÌPi ’ ìHmIì ' ' 


m prazan - eia qaati -gli 
OPrari cercano Ih recupe¬ 
rare quanto le Stato gii 
mangia eoa le tasse, costret¬ 
ti a vìeere in veri e propri 
-. tuguri, colpiti, da frementi 
' maloffie." 

Tnttacia — si legge in una 
reiazwae dd J87# « ama¬ 

no il ìnvom, ma v ol enti eri si 
a bba n d o nan o al sollazzo», 
sono « di spirito mtdiigente e 
bnom.mu beffardo se eane- 
lano elCidnadene e manda¬ 
no i fidi a eemotas. Carat¬ 
teri dte som rispocchiatt ài 
an ooato popslort. ripartale 
ella fine dsTlafradbaioae. rì- 
vottà a SautAwkIin de Le¬ 
gna, che si ceaclade eoa que¬ 
sto disperato e odio desso 
tempo à o nice appello «Se 
pani aw poi aricele la mo¬ 
glie. OM iM iirn s li bpf». • 


Con l'elezione del sindaco ; 

itìconfeMató raccordo ' 

:la;^iinta dilEano 

; A guidare |l governo della città sarà il ràcialista 
: Franco Trappoli, vicesindaco il compagno lucaiìni 


ìlttco-proghammatlco sot- 
toecritto eppùnto dal PCI, 
dar PSI e dal PSDI. In 
€680 i tre pòrtiti esjprijno- 
ho un giudirio p06itlv.o.6ui- 
]a coUaborazloito JIlà ape- 
rimèntàtà neUà preceden¬ 
te tornata amministrati¬ 
va e, nel rlcohferihame la 
continuità, auspicàhò che 
« ralièeriza che vedé. pre- 
seirU i partiti - <ÌeUà sini¬ 
stra nel Comune di Fano 
pOBsa ccntrlbulre a defini¬ 
re una soiluzione' à-vanza- 
ta a tutti gli altri livedli 
ammlnisttatìvi »,;: V; ■ 
^ K : evidente il riferimen¬ 
to alla aitùàzione che H- 
schia di tiacancrenlral ih 
uno stollo pernicioso per 
Finterà collettività marchi¬ 
giana. Ed è qtdndi slghifi- 
caUvo (die anche i 'sóclàl- 
deinocratici ^ di Fano, la 
quàità città dèùe Mìàrt^é. 
ri stonò espressi per to ge- 
neralizzarione di qu^a 
« soluzione .avanzato > : di 
governo rappresentata da 
coalizioni d^nocraùche di 
sinistra.-.r?:- 


di Pen^a le ftouinie noii ri 
sono estèse ai maòcliìiiari èd 
ai depositj di tessuti. ■ - 

: Le .cause aooo ancora in via 
dì acoertomento. è certo cà 
muoque 'die le tìamn^ 5 Ì 
no . sviluppate. mentre ima 
squadra.dì operai ara impe-' 
gnata su] tetto delio atabOi- 
: mento al lavóro di i sc iain e n te 
temico. 


PERUGIA — In un can¬ 
tiere edile, a Ponte . Valle- 
ceppi, di giugno: uh ope¬ 
ralo muore fulminato da 
una scarica elettrica, par¬ 
tita da una bltumlera sen¬ 
za scarico a terra. Spoleto 
luglio: in un cantiere dal¬ 
la ditta < OanfogUa > di 
Foligno, un operalo piom¬ 
ba a terra da un’Impalca¬ 
tura posta ad un’altezza 
di Ì5 metri. Due giorni do¬ 
po un altro edile muore 
schiacciato da una moto- 
pala a. Marsciano. Anche 
lui un - dipendente della 
piccola impresa. . . r - • 

In Umbria nel primi sei 
mesi del 1980 è avvenuto 
il 55 per cento dica degli 
incidenti sul lavoro, mor¬ 
tali e no. accaduti nel 
corso del 1979. li) gran 
parte si tratta di inciden¬ 
ti nei cantieri edilL « Suc¬ 
cedono quasi tutti — dice 
Aldo D’Arena, segretario 
regionale della Fillea-CgU 
.-r- nelle ore pomeridtone. 
dopo 11 prani». ohe, nd 
cantieri edili, in genere si 
consuma dalle 12 alle 13, 
spesso ri mangiano cose 
pesanti e la digestione 
renile più èleboll i movi¬ 
menti. Per questo nei con¬ 
tratti integratlri azienda¬ 
li abbiamo inserito la ri¬ 
chiesta deU’istltuzione di 
mense nei cantieri*. ■ 

■ In Umbria, dunque, do¬ 
ve certamente non ri re¬ 
gistra lo steiBso sviluppò.'e- 
dillzlo di Roma « di altre 
metropoli, la media degli 
incidenti si sta aenipte 
più avvicinando a quèllà 
nazionale. Cosa significa 
per una regione é& appena 
700 mila abitanti, dove il 
numero di ' appritomenti 
da Còstirulre è Mfhltato? ■ 
i < Qui — risponde D’Arena 

, abbiamo pratleahiente 
le stesse percentiià^ .di 
subappalto e cotthhlsmo 
che è a livello nazionale. 
Esistono migliaia di mi- 
crotmprese, con un nume¬ 
ro limitato di dipendenti. 
La inedia è di quattro, al 
inassimo si può arrivare a 
cento difendenti ». 

E* questa realtà una del¬ 
le spiegazioni dell’alta dif¬ 
fusione del lavoro in 8id>- 
appalto. del - cottìmlsmo. 
« SI tratta — prosegue’ 41 
segrótario rógionaie della 
Fiilea — di Imprese non 
autonome rispetto' alle lin- 
inòbìiiari: Aziende,. toéoin- 
mà. (diè non producano 
un prodotto finito. ABocà 
méttono .a diqxiairionedel- 
rhmnobiìian il proprio la¬ 
voro. è i'ìmmobflJaro od 
appaltare maoodapèxa ». 

; Risultato: « Nel cantieri 
cori non ri riqpettoiio ie 
più èlementari norme di 
sicurezza». La eone or ren- 
za tra le tmÌKeee è tale 
che « facitanente' dafie 8 
arò' di lavoro nel cantieri, 
ri arriva éHe 10, alle 11». 
Ed allora comperare nZà- 
gari un casco di protezio¬ 
ne. o atthadé altre nanne 
diventa per raziends tem¬ 
po mòrto. 

«Noi — osserva D'Arena 
— denunctomo non tasito 
Fimprósa,-èruanto l^aescm- 
maxsi nel càhtièxl «B -pèe- 
cote realtà produttive, dm 
non servenò tanto'à-erea- 
re Farttgtonato. quanto; la 
specidazioDe nei aettero». 
SI tratto, ìnwunma, fl .pid 
delle 'volte di vero e . pro¬ 
prio lavóro nero: «Molti 
stipendi co ntin ua 11 ae- 
grétorio xegfohale delU 
FUka — vengono dati al 
di fuori drile n onne con¬ 
trattuali. in un settaro co¬ 
me questo, dove Intaia od 


9 .c.b. 


ta ma non st e zJimip a la 
p r o f C Mi onalità deB’ope- 
raio ». 

Per questo, s e mp r e nel 
.eontiatti integxatlvL il 
stodaeato ha posto ti pro- 
bloBa della ricostrurione 
delle cinque fari di fatvore. 
Da un po' di Uiupu a (pie 
sta parte pel sta aumen¬ 
tando hi presenza, nel set¬ 
tore. di stranieri:, ri dice 
che solo nella prov i n ci a 
di Perugia stono cento e 
duecento. Uha condlslone 
sunerprecaria. . 

Gtomf fa tn un comiRil- 
eato e m es so riibito dopo 
la morte di Nino BéBoos 
a Spoleto la federeriane 
unitaria Cgfl-CM-mL la 
Fle rivolgevano un pteclso 
appello: «Tnvttismo 1 la¬ 
voratori edili a non efM- 
tuore quelle • rnn Ho riunì 
che non diano tutte le ne- 
ceanerie garanzie di rieu- 
rezza nel laivero». 

Accanto a questo c*! 1* 
uTgenm di gi u ng ete airap* 
piicaziene. in Umbria, del¬ 
la legge regionale sariu tu¬ 
tela delta aahrte del peolt 
di lavoro. 

èMhSwdp 
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Con Fintesa fra Pei e Psi conférmato il compagno Renzo Bardelli 


A Pistoia è stato eletto il sindaco 


-y 


^.:esce;; 

Le due forze, di sinistra hanno presentato altrettanti documénti unitari sui qua¬ 
li si confronteranno con gli altri partiti - Vice sindaco il socialista Bechi 


• PISTOIA — Le Immagini del¬ 
la tragedia che ha sconvolto 
Bologna e il paese erano ben 
presenti in tutti gli Inte^enti 
del consiglieri comunali di 
Pistoia che Ieri mattina era¬ 
no riimiti per eleggere 11 sin¬ 
daco e in nuova giunta. Gli 
interventi si sono susseguiti 
fino al momento in cui Tin- 
tero consiglio comunale e l 
presenti sono scesi dal palaz¬ 
zo comunale per partecipare 
alla manifestazione di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale. ■ 

Il compagno Renzo Bardel¬ 
li. già sindaco della città, è 
sta,to rieletto alla carica di 
primo cittadino. Lo affianca, 
in veste di vice sindaco, il 
socialista Franco ‘ Bechi. La 
giunta è stata presentata uni¬ 
tamente a due documenti 
.sottoscritti dal due partiti 
della sinistra, dopo intense 
ed approfondite cònsitltazloni 


l , 

che hanno portato all’inte.sa. 
Questo il testo del documen¬ 
to - politico sottoscritto dai 
due partiti: •« PCI e PSI con¬ 
cordano per la formazione di 
una maggioranza e di una 
giunta organica di sinistra,, 
aperte al possibile contributo 
di altre forze politiche laiche 
nel quadro di un confronto 
programmatico e gestionale a 
livello di consiglio comunale 
con tutti 1 partiti democra¬ 
tici. ’ ■ - 

I due partiti propongono ai 
rispettivi gruppi consiliari la . 
elezione a sindaco di Renzo 
Bardelli e a vice sindaco di 
Franco Bechi. PCI e PSI, sul¬ 
la base di una precisa impo-’ 
stazione programmatica, si ' 
ritengono Impegnati a colla¬ 
borare con pari dignità e pa¬ 
ri rilevanza politica; ciò si¬ 
gnifica che non ci sono né 
potranno esservi pregiudiziali 
o riserve rispetto al fatto che 


ciascuno dai due partiti pos-; 
sa esprimere il sindaco. Con : 
questo ■ spirito ' PCI e PSI ■ 
concordano di dar luogo a 
verifiche programmatiche e ‘ 
. politiche periodicamente, e 
comunque ogni qual volta u-, 
no dei due partiti lo richie¬ 
da ». - 

Il documento programma¬ 
tico. 15 cartelle dattllascritte. 
presentate ai consiglieri e al¬ 
la stampa, traccia un bi¬ 
lancio positivo deH’esperienza 
.delle amministrazioni di .si¬ 
nistra e delle conquiste che 
attraverso di queste è stato 
possibile raggiungere. Poi, il 
documento, si sofferma sul 
problemi che, nel breve e 
medio periodo, rammlntstra- 
zione dovrà affròntare: dai 
rapporti con gli altri enti lo¬ 
cali e la Regione allo svilup¬ 
po economico e produttivo 
della zona, dai problemi delia 
montagna a quelli deile ri¬ 


sorse ' energetiche, dal tra¬ 
sporti alla casa, per elencare ; 
solo alcuni del punti trattati. 

I rappresentanti della mag¬ 
gioranza .si sono dilungati nel' 
tracciare il senso di apertura 
alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche del ■ documenti : 
presentati, frutto, del con¬ 
fronto fra 1 due partiti della 
sinistra. Non più di una set¬ 
timana fa. rintesa pareva an¬ 
nebbiarsi. anche per 11 tenta¬ 
tivo di alcune forze. Demo¬ 
crazia Cristiana e pagine lo¬ 
cali della « Nazione » in pri¬ 
mo luogo, che ayevano gioca¬ 
to le loro carte In so.stegno 
alla richiesta del PSI per ot¬ 
tenere il sindaco, cercando 
cosi di creare una frattura 

II tentativo è goffamente 
fallito e. dopo l’intesa pro¬ 
grammatica che ha permesso 
tenendo anche conto della 
necessità di continuità con 
l’esperienza della passata 


ammlnistràztòne. la rielezione 
alla carica di sindaco del 
compagno Bardelli, le forze 
che ' escono battute sono 
proprio quelle che avevano 
puntato tutto su questa frat¬ 
tura. ’ ' ■ 

Battute non solo perché la 
frattura non c’è stata, ma 
anche perché si sono poste le 
condizioni per un • allarga¬ 
mento sostanziale del con¬ 
sensi intorno ail'attuale nm- 
. ministrazione. Da parte della 
maggioranza anzi c’è stato un 
esplicito Invito, prima di tut¬ 
to alle ■ forze • laiche. PRI, e 
PSDI, ma anche agli stessi 
democristiani, ad abbandona¬ 
re la via dell’arroccamento e 
della pregiudiziale, per. : un 
confronto concreto ■ sul pro¬ 
blemi che dovranno e-wre 
affrontati in questa difficile 
legi-slaturn. 

■ P* 


Al museo di Masso Marittima già più di quarantamila visitatori 


• t ■ 

Là nd 


della minierà 


Gli. utensili e gli strumenti di un mestiere tanto antico e faticoso - Il senso della condizione del minatore 


; . 


Dopo un anno di lotte e 60 ore di sciopero - 

Per i braedanti aretini 
ora c’èjilicontrattb * 

AREZZO — Ad un anno dalla presentazione della piatta¬ 
forma è stato f Inalmehte raggiunto raccordo - per il con¬ 
tratto provinciale integrativo dei braccianti. La storia di 
questi ultimi mesi è‘stata costella'ta di rotture éd irrigldl- 

• ménti. Ben 60 ore di scioiiero hanno fatto i braccianti are- 
, tini per piegare la resistenza dell’Unione agricoltori. Alla 

fine è dovuto ■ intervenire il prefetto con una sua proposta 

• che è stata la base dèlia mediazione e che ha portato all* 
accordo dopo l’ultima riunione chè si-è protratto fino alla' 
sera di giovedì. Le delegazioni dell’Unione. Agricoltori e 
delle organizzazioni bracciantili si sono ritrovate per sten- 

.dere il testo'.definitivo. L’accordo è. stato raggiunto sìui tré 
'nodi che ancora rimàrievano dà sciogliere:‘raumentó sala- 
»riaié,-il pagamento delle cinque-festività soppresse, la-cassa ■ 
.integrazione malattie ed InfortURt = ■ r-• ■ ; r . - 

il.'sòno state sostanzialmente aocolte-;le proposte prefettizie: ^ 
. 7.000 lire di aumento a partire dal primo agosto ed altretton- 
tè dal.i: febbraio 1981; pagamento delle festività soppresse 
quando cadono in un periodo di.malattia o di infortunio ma 
non quando cadono di domenica; indennizzo del 100% in 
caso di malattia o di infortunio. Questo accordo è Tultimo 
della Toscana- ed uno degli ultimi In tutta Italia. Ad Arezzo 
l’unione Agricoltori ha applicato in pieno la strategia della 
Confagricoltori che tende a svuotare di ogni valore la con¬ 
trattazione integrativa; non solo ha permesso a nessuno di 
discutere ma alla fine tendeva a dire no anche alle propo¬ 
ste contenute nella mediazione prefettizia. ; 

AU’intemo dell’Unione si sono messe in evidenza due linee. 
Quello dura del padronato assenteista volta a dire sempre 
e soltanto no alle richieste sindacali c quella più duttile 
ed aperta degli imprenditori -disponibili ad una trattativa. 
E non poche volte ha prevalso la prima' - / 


MASSA MARITTIMA — Su¬ 
perate in venti giorni le 40 
mila visite al « Museo della 
miniera » ufficialmente aper-. 
to al pubblico il 12 luglio 
scorso. In . questo dato la- 
miglior riprova dell’interesse 
' e .del significato che'sta svol¬ 
gendo questa struttura ' rea¬ 
lizzato daH’amminlstrazione 
comunale di Ma^ Marittima 
in collaborazione con li di¬ 
partimento culturale delia 
Regione, la Sólmihe. il grup¬ 
po mineralogico/ mmatori e 
operatori minerari della capi¬ 
tale mineraria della Marem¬ 
ma. __ - .r • ■ .. _ ^, 

il « Museo deùa minièra », 
una riproduzione fedele del-, 
l’àttlvità piritifera svolto nel¬ 
le unità produttive di Gàvotr 
ranq, Boephe^iano, Nlcciole*. 
te; e. Penice Capanne, sì srio-. 
4a,pér.70 metri, lungq. Vìcoli , 
e archetti oel^ « centro stori- : 
co »,/cpri i visitai^ .che tor- 
mlri^ò la visito ; aìià « gulle- ' 
ria » uscoido proprio sulla 
splendida.e. magnifica piazza, 
del Duomo; AU’intemo ' del 
musèo .si trovano utensili e 
strumenti usati dai minatori 
per l’attività, carrelU oer il 
trasporto del minerale e tut¬ 
to ciò che si può trovare in 
una miniera in attività. Gli 
scopi culturali di questo mu¬ 
seo, cod oenne di qu^o della 
« civiltà contadina » sono " 
quelli di far apprezzare e va¬ 
lorizzare le radici storiche di 
Massa Marittima per rivalu- 


tame e recuperarne la .sua 
identità, v ■ - —. 

- - Infatti, risale ài secolo xn, 
agli Etruschi l'inizio deU’attl- 
vità di ricerca mineraria in ^ 
tutto U comprensorio deUe 
colline metallifere. Con 'stru • 
menti Inadeguati, ma con in¬ 
dubbia Ifmtosia e rigore gli' 
etruschi scavando «palmo a 
palmo » hanno portato alla 
luce e intrapreso una attività 
che ancor oggi è frutto di, 
lavorò duro. c faticoso. ' - 

- L’attività del minatore, lo 
-sfruttamento delle risorse- 
minerariè e plritlfere di cui è 
ricca la Maremma è.uno dei - 
settóri fondanientali .dell'eco- i 
nomia e mezzo di sussistenza 
■per centinaia di fàmlglte. Là- ^ 
vorare in miniera, nonostante 

! - grand! progressi . tecni- 
coeclèritiflci;. è ancora striò-' ' 
nlmò di fatica ^ 

Dalla p rea e n zà -rèàlei' dei 


; minatori e della loro attività 
- svolto nelle gallerie umide e 
' buie, il « Museo » di- Massa 

■ Marittima assume un carat¬ 
tere vivo e dinamico. Chi si 
inoltra nei « meandri » del : 
museo,.si trova a contatto e ^ 
percepisce in mànièra palpa¬ 
bile cos’è una ‘miniera. Si 
prende còScienza di un aspet¬ 
to sociale della vita economi¬ 
ca. della condizione In cui si 
viene a trovare il -minatore 
mentre compie il suo lavoro 
nelle «viscere della' terra >. 
Un.* fatto significativo e im¬ 
portante perché chi visito o 
-ha visitato questo «fick-e al- 

■ rocchlello» dèlia Vito cultu¬ 
rale di Massa Marittima, nel¬ 
la stragrande maggioràriza. di 
miniere e minatori, he ha 
sentito parlare solò per tra¬ 
gedie e Irifortuhi ìnortaU. 
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PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE ^ 
ÀRRÌCCHIMÉNTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

?oi«a MILANO - 

VI«I« F. T«tli, 75 . T«l. (02) M.25.5S7 
00115 ROMA 

Via M Taurini, 19 . Tul. (Oé) 49.50.141 
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PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq.’ 5000 







mobili 

i INDÙSTRIA PER 

'l'arredamento 

I 50059/Arisano Vinci 
i /. (Firenze) 

( Tel. (0571) 584159 
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ie 
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EETI OETOrEMGNE 
mm • SALOTTI 

CAMERETTEI 

L LETTI IN OTTONE] 

grippa lini I 


leggete- - ■ - 

Rinascita 


Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provìncia di Firehzè 


■ L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Firenze indirà quanto prima le s^uènti li¬ 
citazioni private per rapato dei lavori di manuten¬ 
zione é risanamento dei seguenti immobili in Firenze: 

- a) Via G3. Gelli n. S-17 - 3 edifici per 30 alloggi - 
Finanziamento massimo disponibile L. 200.312.000. 

b) Viale B. Croce nn. 12-34 - 4 edifici per SO alleg¬ 
gi - Finanziamemo massimò disponibile L. 8X492.472. 

Per l’aggiudicazione dei lavori sì luocederà ai sensi 
dell’alt- I della Legge 2-2-1973 n. 14. 

' Le Imprese interessate, con domanda in carta legale 
indirizzata ■ a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitate alle gare entro 20 giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. — — r- - - - ^-- .- 


4 7 SOLO DA NOI TROVERETE : . 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA S4-« 

TEL. S79.1M • OHEZZANO (Rita) 

QUALCOSA Pm* DI UN NEGOZIO 

Vendila eccezionale a prezzi d'ingroeso a rate senza 
cambiali, con to Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 
di ELETTRODOMESTICI. Tt COLOR, RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TVooIor At MIGLIORI PREZZI 
DELLA -TOeCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS • REX - CANOY • INOESIT • 

PHILIPS, 




TV BIANCO E NERO 12'' 107.000 

TV COLOR 390.000 

TV COLOR 542.000 

TV COLOR 99 canali 797.000 

TV COLOR 26" 430.000 

VENTILATORI da 10.000 

ASPIRATORE aiINDRICO 45.000 

STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 175.000 

Assistenza garantita delle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad ! km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi¬ 
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 


VIA MAGGI, 74 - LIVORNO 

Ti troverete nel meravigìioso 
mmdo del giocattolo 
con tutte le ultime novità 

Gsiotti in tutte le misure, 
bromline, moterassini ^ 
e tutto per il more u / 



iMBAninu 


GUMNO GHKAnOU UVOWO 

KEMK) AQUILA D’ORO 1980 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


’ ARÌSTON ' "•■> 

Piazza Ottavianl • Tel- 287-833 
Chiusura Mtlvi ' 

ARLECCHINO SEXY MOVIES . 

Via del Bardi 27 Tel- 284-332 
(Intilo spati.; 15,30) 

« Prima » 

L«. clinica «laUt auparsax, c»n Richard Allàn,. 

; Yvan Renaud, Elisabeth Burtaut, Cristel Lauris, 

' in tèchnicolor. (VM 18) 

CAPITOL'^ ‘ 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
• (Aria cond. « refrlg.). • 
c Gran Festival dell’orrore > 

Arrive l'egghlecciante sibilo de il Kobra, a 
Colori, con Kirk Benedici, Heather Menzies. 
(VM 14) - Ried. 

(17, 19. 20,45. 22,45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli AlbizI Tel 282 887 
Si te voflio, technicolor, con Marina Fraise,- 
Guia Lauri. Sandra Cerdihali Regi* di Ahgal.- 
Valery. (VM 18) 

.(15,40, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
'EDISON 

Piaz7.a della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. a refrig-) 

(Ap. 16,30) 

Polpetta, di Ivan Reitman, In technicolor, con 
Bilty Murray. Kate Linch. Harvay Atkins. 

(17. 18.55, ^0,50, 22,45) 

Rìd, AGIS 

EXCELSIÒR 

Via Cerretani. 4 ‘ Tel. 217.798 
(Aria cond. a reirig.) 

(Ap. 16,30) 

« Prima » 

Jack del Ceptus, diretto da Al Necdham, in 
technicolor, con Kirk Douglas, Ann Margret 
e Ruth Buzzi. 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

FULGOR SUPERSeXY MOVIES 
Vin M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.)- 
(Ap. 15,30) ' 

Arrivane le roga»# Wua porne, di Jugen Enz 
in tcch.ntcolor, ' con Andraes Bauerel. Sale 
Ferry, Teddy Kever. (VM 18) 

(15,40, *17.05. 18,30, 19,55, 21,20, 22,45) 

gambrinus 

via Brunellesrhl • Tel. 2)5.112 
(Aria cond. • refrig.) . - 

Anche gli : «ngelt < mangione togieti, di E.8. 
Cloucher, tachnicoier. con Bud Spencer, Giu¬ 
liano Gemma (Ried.) 

(16,. 18,15, 20,25, 22,45) 
METROPOLITAN 
.Piazza Beccaria - Tel, 663.611 
Chiusura-estlvà ' 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 

Via del Bassetti Tel. 214.068 ' 

'(Aria cend.'c rafrìg.) 

. Il padrino • Porla 2, diretto da Frands Cop¬ 
pola, in technicolor, con Al Pacino. Robert 
De Niro, ' Robert Duvall, Diane KeaVoh. 
(VM 14) • Ried. • 

(16. 19,15, 22.30) ' i 
PRINCIPE 

Via Ctovour. IM/r • Tel. 575.891 
(Aria cond. • rafrìg.) 

(Oro 16) 

Ritorna por divertirvi l’esilarante film di Carlo 
Vanzina. in ttchnicoior: Luna 'di miale in tra. 
con Rinato Pozzattó, Stefania Casini, Cechi 
‘ Pontoni. (Riacf.). - 
; (Ult. Soett.; 22.45) . ./ ' 

8UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Chiuse-por farlo 
VERDI ■ • ’ ■ •' 

Via Ghlheuma - TeL 396.242 
Chkùo' pér torlo . .. 


ADRIANO - 

.yiÉ-;À6»iaRiM)al-.^^-TéL 411807 
Oiiuaura astiVa , 

.■«LOeilARAN.-'.v--;'’’ •■ 
VIà F BàracòÉ. 151 . TèL 110.007 ’ 
Chlufuràastlw ,..:/ -- 

' APOLLO- 
Via NazioriBle .* Tèi; 210D49 
(Nuovo, ' grandieao, atòlgoranta, cbnfort«vol«, 
«laganto). Un ti a ro i g a nte thriller mozzafiato, 
ricco di ausponso; ad aziorto; SMtro la hm 
la g g a A lauto.,, la mto_ oo, a colori, con 
Maurizio Morii. Camion S c èrp i tta, Mario Ma- 
rofa." 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22,45) = 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Chiusura estiva' ^ ; 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel'212178 ' ' 

Hard cere (rigorosamente VM ,18) 

CipcM peeno o daei l c U lo, ceri Laaen Denise 
: e ' Sdiifid Nadine • ■ : a ■ 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 228643 
Chluaura estive 

In (caso,di cattfvo lampe, verrh proiettate R 
fflm dal Chiordiluiw. (spètt. orm 20,30-22.43) 

FIAMMA 

Via Parlnottl Tel 30.401 

(Ore 16) - Dalla 21 in giardino ' ' 

. Sansazienale spettacolo in tachnlcoler; CeMon. 
iM (Lo ragazza d’oro), con Susan Anton. 
Jamas Coboum, Lasiie Ceron a C. lurgent. 
Regia di Joseph Sergente. Per tutti! ./ 
cult. Spoft.: 22,40) . 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Ttì. 560.240 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) - V 

Ritorna il au peid l i e rt e nte film di ùiigl Megnh 
N e ir anno dal Ng n ti a . in tachnlcoler, con Nino 
Men fr o dL Alberto Sordi. Ugo Tegneazi. nppe 
Fr a n c o o Oaodla Cordinolo. Per tuttll y 
(im. Secn_- 22.40) 

FLORA SALA 


Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 20,30) ■ 

Divertentissimo technicolor: L’ultima coppia 
apoaata, con George Segai, Natalie Wood, Pi¬ 
card Benjamin, par tuttil . 

, (Spttt.: 20.45, 22,45) ' t ' 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470.101 
Chiuso per rinnovo impianti di proiezione 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tei.-222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Piorenzuola - Tel. 50.706 

Un film di Ftderlco Felllni; La cittk delle 

donne, con Marcello Mastroianni. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. a rtfrig.) 

(Ap. or# 10 antim.) 

Casanova tupartaxy, in technicolor, con Andreas 
Baurei, Peter Thom. (VM 18) 

MANZONI : 

Via Martiri - Tel 366.808 
(Aria cond. a refrig.) . ; 

I due superpledi quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
in technicolor, con Terence Hil le Bud Spencer. 
Per tuttll 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

MARCONI' 

Via Oiannottl • Tel. 630.644 
Chiusura asttva 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
Chiuso, per feri# . , 

IL PORTICO ^ 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 . 

(Impianto • Air forced ») / 

Spionaggio: Agente 007 dalla Rùssia con 
amore, con Sean Connary, Daniela Bianchì. 
Technicolor; 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI’ 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva . ' 

VITTORIA * 

Vin Paganini • Tel. 480.379 

Chiusura estiva . ' 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 11.3 Tel. 222.388 / 

(Aria cond. a refrig.) . v 

(Ap. 16) 

; Rassegna < Cinema a confronto: Italia e Fran¬ 
cia >. Per la regio di Pietro Germi, diverten¬ 
tissimo esilarante: Signor* o signori, con Ga¬ 
stone Moschin, Alberto Lionello, Vima Usi. 
L. 1500 (AGIS 1000) ■ ' ' 

(Ult. Spett.: 22,45) 

Domani la Francia presenta: Certi piccolissimi 
peccati. 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo Tel. 282 137 v. ^ 
(Ora 21,15) il ladro di Bagdad con John -Ju- 
stlne, luna Dupraz. (Ora 23) Moutin Reuge 
di John Huston, con Josè Ferrar, Colette Mar- 
chand, Zsa Zsa Gabor, Peter Cushing In caso di. 
pioggia proiezioni presso II cinema Alfieri. - 
Ingresso per tutti gli spettacoli L. 1.S00 (Agis 
ed anziani L. 1.000). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana 17 - TeL 226.190 
Chiusura estiva 

SPAZiOUNO 

Via del Soie. 10 . TeL 215 634 
Chiusura estiva - 

•/. •' 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIÀRDILUNA ESTIVO 

Via Mònteiiliveto ' TeL 220595 
(Spett. ora 21 - 22,45) 

Supértotà. Trenta film In uno, próposti . da 
Brando Glordaitl mi Emilie Rovai. ■ 

CINEMA ESTIVO GIGLIO 'GaÙuzzù' 

- Via: 8 8lWanL r TeL 204.94.93 - : ^ 

Oggi chiuso ; ’ 

FLORIDÀ ESTIVO’ / “ *'- * ; 

Via Pisana t07 - Tèi. 700'i») 

/ (Ap. 20.30) . ^ 

: Franfcanstaln Juaiw, il divertente capolavoro 
di - Mei Broeks, con Gena WilJer e - Merty 
Feldman. - (Se maltempo In saia) . ' . 

(Ult. Spett.: 22,50) 

arene: pTIVE ARCI 

5.m.Sl'rifredi '' ■■'fi'-’'.: 

: Via V Emanuele. 308 '* 

Tega, di Roman Pelintki, con Natassia Kirisky. 
ESTIVO DUE S'TRADE 
Via Senese. 129 r - TeL 221.108 
(Ciré 21) - 

Giulia, cen i. Fenda o Vanatsa Redgrave ; 
CASTELLO 

Via R. Giuliani/374 - TeL 451.480 
Riposo ■" 

LA NAVE •- • 

v’a vtllamagna. Ili . 

: Ripeso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via pisana. 576 - TeL 701.035' ' 

(Ap. 21) 

Lo g ii m io dM bottMil, di Yves Robert. Per 
ragazzi. ■’ , ■ - 

CIRCOLO L'UNIONE : 

Ponte a Ema • Bus 31 - 32 .. : 

{0^« 21,30) - 

M«rtad) dei ragaid: Il circe, diretto ed Infer- 
prelato da Charlia Chopiin. 

ALBA - ■ ’ - r/ ^ - 

Via F Venanl (Rifredf) - TeL 452.296 
Oiiusora estiva 
GIGLIO fGallwxo) 

Tel 20494.93 
Vedi: Estivi m Firenz* 


;LA NAVE 

; Via vilinmagna. Ili ' 

' Vgdi: Arepe estive ARCI 
; CIRCOLO L'UNIONE 

■ Ponte a En>a iBns '21-32) 
i Vedi: Arene estive ARCI 

ARCOBALENO 
Via Pisana ' 442 Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 

.Via Serragli. 104 • TeL 223.057... _ 

(Ap. 15,30) 

Spettacolare: Bruce Lee l'indistruttibile, con 

■ Bruce Lee e Lei Wan Min. Technicolor per tulli! 
Rld. AGIS 

(Ult. Spett.: 22,40) 

ASTRO 

Piazza 8 • Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA, 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO , 

Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pi.sana. l09/r • TeL 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO - 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsi • TeL 20.450 

Oggi riposo ' 

S.MS. S QUIRICO 

Via Pisana 576 , Tel. 701.035 

Vedi: Arene estive ARCI ■ . 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 481.480 
Vedi: Arene estive ARCI 

S. ANOREA 

vin s Andrea a Rovezzano • TeL 6tf0.4l3 
Chiuso • ' 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Tel 442 263 (Bus 28) 

Chiusura estiva 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORAS3INA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062. 
Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano. 53 - TeL 640.207 

Riposo * 

MANZONI (Seandicel) 

Piazza Piave. 2 

Chiusura estiva 

MICHELANGELO 

(8an Casniano Val d! Pesa) 

Chiusura «stiva —; . . . . . 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

Tutta là sere alla era 21.30, lunedi chiùso per 
. riposo. La Compagnia - del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda Pasaulnl presentar^ ■ Chi 
disse donna... disse danno! •, 3 atti eemlds- 
sìmi di Igino Caggesa. Regia di . Wande 
Pasquini. - - 

2. mese di successo: sono valida tutta la 
riduzioni. ; ' - ^ , 

teatro COLOiilNA ’ . -7 

Via Olampaoto Orsini 
■ Lungarno Ferrucci TeL 681.05.50 - 
Loeala freschissimo privo di zanzara, ma con 
- tante risate con Ghigo Masino è Tina Vinci 
, in: * Borgattegrl In mutande ». Spattaeeti: ve¬ 
nerdì, sabato, domenica ora 21,45 aiich« aa 
pieve. Prenotarsi al 68.105.50. - 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 

Bu.s: 3 • 8 • 23 - 31 • 32 - 33 ^ ‘ 

Tutte-la sere alle ore 21,30 continua Io stra- 
. pitoso.. successo .-della Cooperativa taetrala 
.il Florinp, con 'GlinnI. Nannini nel rvolé détta 
Crczianc:'--■ Le riane di Firenze -G.B. ;Zan- 
• nòni,'’eorf Ahrarò focardl, Ranafò Moratti. 
‘ Regia dì Piero Nénciolini.' Prenotarsi si 600396 
dalle 9 alle 13 c dalle 15 elle 20. Ft«ton- 
dità presso li. bòtteghino del . teatro un'ora 
prima dell’inìzio dello spettacolo. 

IL BOSCHETTO 7 / 

(Parco di Villa Strozzi) 

Via Soffiano. 11 • Tei. 702.591 
: Bus 6 : 26 - 27 - 

, TEATRO '80 • Fiere d'Estate - Da deinani 
óre 21,30 il Centro Teatrale II Bóscfietto ed 
; il Comune di Firenze, presentane: « A l ca al i », 

' commedia - criminale dì Andrea - Bendini (da 
' Euripide), con Giuseppe - Pambleri,' Lle -Tenzi, 
Francesce Vairano. Regia di Lamberto Gagnar- 
li. Scene di Bnino Garofalo. Costumi: Rosànne 
Moràdei. Musiche: Paolo Casa. Organiz zat óre; 
Vittorio Esposito. ■ ' - ■ 

CARMINE (Sala Vanni) < Firenz» 

.XXXIII P'STATE FIESOLANA . 

(Ore 21,30) 

Wieland Kuììken (viola da gamba), Gustav 
Leonhardt (clavicembalo). Musiche di J.S. 
Bach: 'le sonate per vieta da gamba e ciavi- 
^ cembalo. ; - . - " 


• Firenze ^ Estate il980 

ARCt/SMS ANOREA DEL SARTO 

Vta L Manara. 12 - Tel. 672043 - 
Castelflorentlno - TeL 64.178 ■. " •. 

COMUNE DI FIRENZE = 
e DI Piazza in Musica» • i«s. Ili piazza SS. 
Annunziata, ore 21,30 concerti del c VViniaffl 
Brenkcr Kollefctief • dal . 6 al 10 toosto. 
^rformance pomeridiane. 


Rtfbrieha a cura «Mia SPI (8oeM* par 
la pubMicHà In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 2 • Tatofonl: 97.121 • tllMO 


INVORTANTC 0IH>ANIZZAZI()NE 
: FUBBIKITIIRIA 

CON OLIRE 50 SEM IN fTAUA 

cerca per . 

e per altre città della Toscana 

VENDITA 

da a virl a ra alla tr a t tati v a par apaxi pufeMfcRari au 
I rapar tata tl M i a àai Hi a nt l f^rfvala naNana - 

Richiede^: età non superiori anni 35, buona pre¬ 
senza, atr^tucJìne al contatto umano, dispo¬ 
nibilità irnmecfiata 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu> 
. nerazione prowigionale, ampia possibilità 
. carriera, corso formativo retribuito - 


a tatti afta 
av 

la avantaaN 


I- coHabocatori deirorpanimNORe sono stati Mformati 
di qaasta inserzione 

Bcrtvar» caealta n. WA • S.F.I. * 9Ut« . FIRENZE 



COMOIIM 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (K7Z) 4EZ1S 
ì -■ OiaBZIONii TPINCIAVCUJ 


venerdì 8 AGOm 

BAUO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA DI 

DANTE 

TORRICEUl 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 


nr 




I 


Tutte le sere danse 
SABATO e - \ 
DOMENICA SERA 

BAUO LISCIO 
Martedì 5 agosto 

Rito Pavone 


CON «GUfOaOZTNO 

VIGIUI 



dal naia 
[ I « u a w , n l è i » -: etomÉoi a*. toBo 





4- 


o 

JUGOSLAVIA 

Soggiorni : al mare 

w 

UNITA VACANZE 

NAANO- Vtoto Fiilrio T«gtf, 75 - Tri. «43.35J7 
NOMA - Via dai Taurini, |» - Tri. 495^)1.41 
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FIRENZE 
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Martedì 5 agosto 19R0 


Sei anni dopo l’Italicus a testimoniare a stessa rabbia, la stessa ferma decisione di difendere la democrazia 


Rrenze dì nuovo in piazza te no alla terbarìe 


». i- ^ • 


•• yy 


Migliaia di cittadini e di lavoratori alla manifestazione idi Piazza Signoria - Hanno preso la parola il sindaco Gabbuggiani, il presidente della 
giunta regionale Leone, e Caselli della Federazione - sindacale i unitaria - Bandiere dei partiti a lutto, striscioni delle fabbriche - Sul palco i 
gonfaloni di Comuni, Provincia e Regione, i medaglieri delle associazioni antifasciste e della Resistenza - Commossa solidarietà per le vittime 


La risposta più ferma, la 
condanna più dura, la solida¬ 
rietà più commossa l'ha data 
la gente. Firenze, ancora 
scossa dalla tragica, efferata 
strage fascista di Bologna, a 
detto ieri pomeriggio -un 
fermo c no > all'eversione, al 
massacro fascista di tante 
vittime innocenti, al disegno 
criminoso che . ‘ da troppo 
tempo msanguinà ^ le piazze 
del paese. In Piazza Signoria, 
alle cinque; un pomeriggio di 
caldo insostenibile, . eppure, 
migliaia di persone sotto il 
sole, dietro le bandiere dei 
partiti a lutto, gli striscioni 
delle fabbriche e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. In ' mi¬ 
gliaia per testimoniare, per 
ascoltare, per piangere questi 
morti che ognuno sente 
propri. Un applauso ha ac¬ 


colto lo schierarsi sul palco 
: allestito davanti a Palazzo 
Vecchio dei gonfaloni ; del 
Comune, della Provincia, del- 
. la Regione, con i c Pegaso > 
della Resistenza, dei comuni 
del còmprens<x'io, i meda¬ 
glieri delle associazioni anti¬ 
fasciste. Musica classica dagli 
altoparlanti. Su imo striscio¬ 
ne rosso la scritta: c Fermare 
la belva fascista >. E un ap¬ 
plauso lunghissimo c vibran¬ 
te ha accolto il eindaco Gab¬ 
buggiani. che ha preso la pa¬ 
rola insieme al presidente 
della giunta regionale Leone 
e al rappresentante della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
Caselli. 

«Esprimo qui. tutti noi lo 
testiminiamo — ha detto tra 
l'altro il sindaco Gabbuggiani 
— il lutto e il dolore di Fi- 


Sdegno e protesta 


Un'appello dell'Anpi alla mobilitazione uni¬ 
taria - Importanti prese di posizione del¬ 
le fabbriche e delle categorie ecoiìomiche 

Come una . catena continua, anche ieri si sono moltiplicate 
le prese di posizione e di sdegno per il vile massacro fascista 
di Bologna. Il comitato regionale e ì comitati provinciali'del- 
l’Anpi della Toscana fanno « appello alla più attenta vigUahza. 
alTunità di tutte le forze democratiche, ai lavoràUffi, per eli¬ 
minare ogni centro di violenza che da anni'colpisce la società 
nazionale ■ - . . ' 

_ Anche le categorie economiche e le loro associazioni hanno 
espresso, in loro documenti, la ferma condanna e la tnobilita- 
zione contro il terrorismo fascista: è R ca^ della Confcólti- 
vatorì, della Cpnfesercénti e della Confederazione Nazionale 
dell'A^gianato. Frese di. posiziMie anche nelle fabbriche , e pel 
luoghi di lavinro. I dipendenti della Regione hanno deciso di 
dèvolvere l’importo delle due orè di sciopero jaeviste. per ìctì 
e non effettuate a favore dèlie famiglie dei caduti. 

Forte impegno di mpbilitazkme anche da parte dei ferro¬ 
vieri. direttamente colpiti dalla strage di Bologna. 

n Consiglio dei delegati deile Officine di Porta al Prato 
e i partiti presenti (PCI, PSI e DC) richiamano l’urgenza di 
un sòdo impegno unitario per garantire la ' s<^Mravyiven»a: 
dello stato e defia democrazia. Anche l’AGESCI O’associarfone 
guide e scouts cattolici italiani) e^xime il proprio dolore p^ 
i fatti di Bologna e afferma il im^rìo imi^gno per conquistala 
la giustizia attraverso la amvivenza civile nel nòstro paese. 
Altre prese di posinone si registrano da parte dei lavoratori 
I^ne ed Ambiente, da parte di diverse sezioni cmnuniste e 
Case del Popolo, . \ 


Un morto e 4 feriti 

toscani nella steage 

E' il drammatico tributo alla follia della 
barbarie - Una donna di 54 anni che vive¬ 
va a Livorno ha perso tragicamente la vita 

Anche la Toscana ha dovuto versare H suo tributo £ 
sangue nella - tragedia alla stazione di Bologna. E il contri¬ 
buto non è- indifferente: un nxxto. quattro ferìtL A que^ 
si deve aggiimgere un non toscano, Rcgxrto Procelli, il gio¬ 
vane ' di ventun anni (die prestava servizio militare presso 
fl 121“ battaglione di artiglìeTia di Firenze, ' anch’egli. tragi¬ 
camente nuxto sotto le macerie in ' quell’iafausto sabato 
mattina. . 

■ Ictì nell’elem» dei morti (Mmptóva scilo Lina Feir^ in 
Mannucci. nata in provìmna di Pisa e residente a Livorno. 
Aveva 54 anni e (»1 marito, fl cui nome Rolando Mannocci 
compare nel lungo elenco dei feriti', alla stazione di Bologna 
stava aspettando un treno per andare in villeggiatura al Nord. 
Poi è stata la tragedia. • 

Gravemente ferita ancdie SQv^ AncillotU. 22 anni, reri¬ 
dente a'(Cambiano Alto. . 

Gli altri-feriti gravi sono tre: Maria Donata Colonna, di 
50 anni, residente a Firenze: Brano Abbrevi.- 54 anni,. an¬ 
ch'egli residente a Firenze, e sua Hglia, la giovane Patrizia, 
20 anni. Anche per loro la Toscana dke di nuovo «Basta 
con la barbarie fascista».- 


Strumento 
della costruzione 
O della elaborazione 
^ della realizzazione 
sa della linea politica 
•S del 

Pm partito comunista 


ren% per la * strage che a 
cosi duramente colpito Bo¬ 
logna e il paese: il più or¬ 
rendo crimine della storia 
democratica dell'Italia, la più 
atroce strage terroristica la 
cui impronta nazista e ever¬ 
siva appare evidente. Il senso 
di sconforto è grande.' Ma è 
proprio questo ciò che i ne¬ 
mici della dem(x:razia vor¬ 
rebbero: il rifiuto di essere 
presenti. — ognuno _ a ; ■ suo 
modo — -nella - lotta per ■' il 
rinnovamento e lo sviluppo 
economico e sociale. L’Italia 
che non tanti sacrifici, lutti e 
sangue, ha fatto la Resistenza 
non cederà ». i ; • 

« Sbagliano i calcoli quelle 
"centrali" interne ed esterne 
che mirano a destabilizzare e 
sconvolgere il Paese. Non ci 
riusciranno né con la strate¬ 
gia della strage', degli assas- 
sinii alla cieca, che caratte¬ 
rizzano le azioni vili dei 
gruppi n^fascisti e nazisti, 
né con gli atti di violenza. (Ù 
terrorismo, di spietata bar¬ 
barie- del ’brigatismò’. .Bolo¬ 
gna ha dato a tutto il paese 
— a continuato Gabbuggiani 
una dimostràzi(Miè di civil¬ 
tà, (h senso di responsabilità, 
e ■ di capacità organizzativa 
che spiega tante cose. e. pa¬ 
radossalmente.' ■ lo stesso àc- 
canimento degli atti efferati 
contro questa città e le altre 
che hanno grandi tradiziail 
democratiche e antifasciste. 
Solidarietà piena quindi. Ma 
non basta; occorre <die lo 
Stato faccia fiwite a queste 
attaccx) violentissimo alle isti¬ 
tuzioni. Certe , nella lotta 
opntro il terrorismo e rever¬ 
sione passi in avanti sono 
stati OHnpluti in questi anni 
gtaxK alla solidarietà che la 
pop(rfa 2 i<me ha ; manifestate 
aye forze dell’ordine, alla vi- 
gìlan:^ e alla mobilitazióne, 
all’aria nuova penetrata ne^ 
apparati dello State, all’opera 
tenace e coraggiosa di vasti 
settCH-i della magistratura. E 
fra questi — ha dette Gab¬ 
buggiani —voglio sottriinea- 
il vigore e la fermezza 
éhmostrata dalla magistratura 
fiorentina nei confronti dei 
'néofascdsti e del terroLismo ». 

Le forze deU’everskne — 
ha ' dette tra raltro. CàsellL 
per la Federariobe sii^cale. 
unitaria — perseguono un 
pervicace, demoniaco e cieco 
tentativo <ii distruggere - la 
credibilità - delle istituzioni 
democratiche. I lavoratori di 
tutta l'Italia daimo og^ alla 
follia pérpetrata a Botegnà la ' 
stessa risposta che diedero in 
o^sione (ielle, stragi di 
piazza Fontana, deU’ltalkus, 
di Bres(na.'i Una- risposta fer¬ 
ma di cimdanna. > una piena' 
solidarietà con chi si batte 
contro questa ' minaccia. Ci 
siamo ' ritrovati proprio in 
questi giorni — ha detto poi 
il presidente della, giunta re- 
gkxiale Leone — a S. Anna 
di Stazzane per dire al paese 
e ai rapixesentanti dello sta¬ 
to un chiaro "no” «11* . sen¬ 
tenza'riie. rimette in libertà'il 
criminale nazista Iteader. 
Siamo coltro la vk^enzà dì 
ieri e di oggi, (juella violenza 
che a S. Anna, a Marzabetto 
cone a Bologna ha colpito 
dome. vecchL bambini,, lavo- 
rat(xi. gente ìoerme. ^ no¬ 
stra -speranza — .ha detto 
Leone — è che (jaesto sia 
l’ùltimo elogio funebre che 
prónun(daroo- (Scorre,. per¬ 
ché (ùó sia possibile, agire 
con misure di leggel nel ri¬ 
spetto delle. norme democra¬ 
tiche e costituzionali e con la 
pioa sòlidarietà die 3 popo^ 
k} deve dimostrare per tutti 
c(3Qro die lavorano nelle i- 
stituzioni. ni difesa deDo Sta¬ 
to e ddla Repubblica. . - ' 

La giunta regionale ‘ si è 
riunita ieri màtrina in seduta 
straordinaria e ha espresso il 
cordoglio per le vittime (iella 
strage. Nel pomeriggio una 
delegazione toscana guidata 
dal vice presidente Gianfran¬ 
co Bartolini ha partecipato 
alla manifestazione che. si è 
svolta ' nella stazione <£ S. 
Benedetto Val di Sambro do¬ 
ve odia notte tra 0 3 e 4 
agosto del *74 avvenne la tra¬ 
gedia dell'ItaHcus. 



Oggi e dòmàni 


in 


il consiglio 
comunale 




Il gonfalone 

toscano 

n'’Son 


Benedetto 
Voi dì Sdmbro 


• ■ H ' vice presidente ddla giunta ^regionale 
: toscana, Gianfirahco Bartolini ha = presenzia- 
{to,. averne al gonfalone della R^one alla- 
t maiufertazioDe svoltasi alla ' stazione ferro- 
ì viaria di San Benedetto Val di Sambro dove 
^ sd anhior sono i fascisti del'«Fronte Na-- 
. rionale Rivoluzionario > di Mario Tuti fecero 
‘ saltare in' aria 3 treno Italioqs. 

- Una presenza quella della Regione Tosca- 
4 na, che assume unr particolare valore dopo 
; 3 tragico attentato alla stazione dì Bologna. 
'Al - legame eoa (pianto avvenne nella notte 
tra il 3 ed 3 4 agosto di sei anni fa nella pic- 
' (xilajstazxxicina deU'Appennìno fanira riferì-' 
mento i messaggi-di cocdoglio e 'di. ésetùa- 
zkoe (±e 3'presidente Blarìo Leone ha in-, 
4 viaio. a nome (iel governo toccano,, al pre¬ 


sidènte della Re^oùe ' Ena3ia-Romàgna. Lan- 
franéo Tur(d. ed al sindaco di Bologna, Re¬ 
nato Zangheri. ; ^ _ 

: « La terrib3e strage dì inermi cittàdini — 
ha scritto -Leone ^ perpetrata in voluta 
coincidenza con l’attentato aUltalicus, ri¬ 
propone con terriCcante scadenza una mo¬ 
struosa . strategìa eversivae suscita -sdegno 
e commozione in noi tutti. : A nome della 
/ Giunta regionale, interpretando i sentimen- 
tì deUe popólaziom toscane, esixìmo cordo- 
, giìo. dolore e soliiiarieto. H nuovo - crimina¬ 
le attentato; ripròppne nuovo-rigore. vig(»« 
e impegno per la dife^ del oortro ordina¬ 
mento . deuMicratioo, una ferma condanna. éd 
. una faina determinazióne . per xientifìcare 
mandanti ed esecutori ». 


Nelle istitazioni e negli or¬ 
ganismi democratici i cittadini 
hanno trovato i- primi punti 
di riferimento per esprimere i 
sentimenti di esecrazione e di 
condanna nei confronti delle 
belve . che hanno organizzato 
e portato a. terinine Torrenda 
strage di Bologna.-- - 
Consigli comunali straordi¬ 
nari e manifestazioni si sono 
svolli in numerosi centri del¬ 
la Toscana. A Prato ieri sera 
il consiglio comunale ha te¬ 
nuto una seduta aperta a tut¬ 
ti i comuni del circondario^^ ' 
- Sedute straordinarie si ter¬ 
ranno in Palazzo Vecchio e a 
Palazzo Panciatichi sede, del 
consiglio regionale toscano. Ì1 
sindaco'; Elio Gabbuggiani e i 
capi 'gruppo consiliari dellé 
diverse forze politiche hanno 
concordalo di' dedicare la- pri¬ 
ma, parte deL consiglio comn- 
naie, già convocato per oggi 
alle orà 17, alla commemora¬ 
zione dèlie vittime dèll'omen- 
da strage di Bologna.^, - • 
Oublesse / Conti, ' vicèpresi- 
dènte detta Provincia, ha an- 
; ntmeiato' che ì consiglieri pro^ 
Vmcjrii " di .-/Firenze saraiino 
' presènti ittjsednta comune al- 
!:Ia eommèniocmoné in Pala»-. 
^ zo 'Veechiò/-//./.'".; 

■ Ai luttuosi tragici eventi di 
-Bologna sarà dèdicàtà nnè se¬ 
duta straordinaria deirasseih- 
:hlèg regionale ehe il presidèn¬ 
te , Loretta Montemaggi ' ha 
convocato per domani, merco¬ 
ledì alle ; ore dieci. ' Netta 
: stessa . mattinata - una delega¬ 
zione ' coihposta ' da'- alcuni 
; membri ‘ delPnificio di presi- 

- denza e da aicnhi consiglieri 
partirà. atta volta di Bologna 

. per partecipare . ai funerali 
delle vittime. ! '; -, . v ■ ; 

: .L’amministrazione comnhale 
' fiorentina parteciperà atte ono¬ 
rante funebri delle vittime 
con il gonfalone della città e 
con - una rappresentanza dei 

- gruppi democratici del consi¬ 
glio comunale. - 

Domani pomerìggio dopo la 
commemorazione delle vitti- 
-me i larorì del consiglio nel 
salone dei Dngento . saranno 





sospesi per nna breve-pausa. 
Riprenderanno per l’esinne de¬ 
gli a^omenti all’ordine^ del 
giimò: l’elezione-del sindaco 
e' della ^giunta, i. 

L’altro giorno ^>pena-aviM 
eonfenna officiale deU’attenfa- 
to 3 sindaco Gabbuggiani ave¬ 
va presieduto - una rìnnióne 
del comitato per la difesa del- 
l’ordine democratico atta qua¬ 
le hanno partecipato assesso¬ 
ri e conrìglieri comunali, sin¬ 
dacalisti, . rappresentanti dette 
associazioni della Resistènza e 
delle forze polìtiche democra¬ 
tiche.- 


c 


zìoliì in tutte le «i 


In piazza dèlia 
cuore di l^ena. 


Anche le i^azze deUe altre 
città si sono nempité per 
màiUfestare ancora una vota 

10 sdegno e la labbia , per U 

vile 'attentato. - • • - ■ • 

- A Pistoia' ieri mattina, il 
consiglio (xxnunale, durante 
iP quale più-di una’volta è 
stato -rioonlato . 3 - clima 
drammatico e preoccupante 
ail’indomani deu'èfferato de¬ 
litto, ri è interrotto, vèrso le 
undici, prima della votazione 
per 11 sindaco per scendere 
davanti al palazzo (soraunale 
dove intanto.era sdfloito un 
gran numero di . persone, da 
tutta la città. 

Cerano i gonfàkml di tutti 
t'coniuni dei pistoiese ed an¬ 
che k) stendardo dell'AMPl 
bolognese che è stato ripetu¬ 
tamente, applaudito durante il 
discorso del siiìdaco BardeUi, 

11 (piale hà ricordato come 
ar^ra una volta si ria tenta¬ 
to' di far arrestare le con¬ 
quiste'dei lavoratori ed in-, 
taocare nel. profondo le isti¬ 
tuzioni democratiche e tutto 
il paese- (die a .queste parte¬ 
cipa. ma come ancora una 
volta la risposta di Pistoia 
tutta e dri lavontori di ogni 


Repubblica a Livorno, a Pisa, a Grosseto, in Versilia, per le vie di' Pistoia, ad Arezzo, nel 
a Mass» Catara, nei centri piccoli e grandi migliaia di persone hanno volato dire no al fas»cismp 


dove sarà.ferma.e decisa. Uh 
limgo (xxtèo poi ri è snodato 
per le strade della città: 
dietro al gonfaloiii c'erano gU 
striscioni di numerosi consi¬ 
gli di fabbrica. 

RabUa e sgomento, insieme 
alla incaqmcità di capire co¬ 
irne sia stato possibUe perpe- 
tare e compiere la strage, ma 
aiKhe la volontà di dire no 
alla violenza, al terrorismo, 
questi i sentimenti che uni¬ 
vano le centinaia di (dttadini 
che ieri sera sodo confluiti in 
Piazza .Garibaldi a Massa 
Carrara per partectosie alla 
manifestarione unitaria indet¬ 
ta da PCL PSI. DC. PSOl, 
PRI e PDT7P, daUe associa- 
lidDi partigiaBe, dàlia fedna- 
zK»e aindaeale ' unitaria, e 
«Midi còti localL 

81 è trattato di mia mani- 
restariàoe composta netta 
(juale zld «spemso eeedo^tto 
pórle vttttaK, aoUdarietà atta 
decine di famiglie dal¬ 

la vUe ewiksionf aBa Staalo- 
ne di Boiocna. Ber tutti ha 
pneao la parola Alessandro 
Oaetay pieàidente della pro- 
vlnela di Mas» Cstraia de- 
ooiata oon la imrtsgtts d'oco 


alla, resisteiiza. il quale ha ri¬ 
cordato, ooBÌe a Ifilaiio e 
Brescia allTtalietis. 3 (ttsegno 
sia urv>: destabiliBàzione-3. 
paese e (ueaie una situazione 
di capa e di' emanìmenta 
gerìeraré paura.' 

« La. popolazicme di Bfassa 
Carrara — ha detto— inten¬ 
de ancora una volto rispon¬ 
dere danocraUcamente ad un. 
vile attentato e contribuire a 
sconfiggere l’azione delle bel¬ 
ve terroristiche». 

- In provincia di Pisa nume¬ 
rose manifestazioni di piasa 
e. sedute stiaordinarie dei 
consigli comunatt sono stote 
le riqxste immediate allo 
spaventoso massacro (3 Bo- 
lognà. Ndle vie centrali del 
capolaagD' corteo e' eomirio 
nri pomeriggio p nuuuml dal¬ 
le istitazioni. dai rindacati e^ 
dàlie fané polttiehe demo- 
cratlcli e, tra gU altri hanno 
parlato il zindaeD Luigi Bol- 
kri. Bella mattinata una ma-' 
nifezta a kme popolate di eoa-, 
danna per raticntato ri è 
svoitonri centro to d i ntol ale 

A Uàorae ana ipande ina- 
affmttnni pofolare di con¬ 


danna pCT la .stnge (3 Bo¬ 
logna prràiKàsa dalle isUtu- 
ioni democratiche e dai sin- 
àacaXi : si è sv(3to ieri sera 
per le vie del centro cittadi¬ 
no. TTa.gli altri haimo j»rla- 
to 3 vice preshìcmte deli’am- 
miniriraione provinciale. Ma- 
TÌanetti e tt-sÌà(toco Ali Man- 
nipieii. - ' 

- A Lacco 3 consiglk) comu¬ 
nale ri è ritmito in assemblea 
straordinaria nel pomeriggio; 
anche à Castelnuovc nel po¬ 
meriggio assemblea pubblica 
con le amministrazioni co- 
mimaU (3 tutta la Garfagna- 
na. A Prato ieri sam consi- 
^h) comunale aperto a tutti 1 
(XxfRuii del circondario. 


-Uria manifestaione popola¬ 
le (3 condanna ri è svolta 
nel poraeriggio in Ferzilia. 

Con pubbUciie mantfezto- 
lionl di plaaaa a O r os sef o, 
FoOoiiicò, Maam Muh.Utmm, 
OrbéteOev AitMoho, Caatél 
del Pisasa. Sepgkmo e Santa 
Fànu le popnlaridni maimn- 
mane e ootao che trascorro¬ 
no le ferie sulla costa e ndàe 
■loca lità Bsoatane, hanno e- 


richlesta perché 3 governo e 
gli organi dello Statò perse¬ 
guano gU esecutori e i man- 
' danti (leU’efferato crìmine cU 
Btriogna, per rafforzare lo 
Stato democratico e .le sue 
ìstiturioiti. 

.. Nel corso delie manifesto- 
ziqni, dei oònsigU straordina- 
rt. dette riunioni dei crxnitati 
unitari antifascisti, unanime 
è stato 3 («doglio per le 
vittime e la condanna per i 
vili assassinL Réna lìuscita 
drito sciopero promoss o dalle 
ocganizsazkari aindacatt ai 
(ioidi ha fatto eco signtticati- 
vamente la chiusura di tutti 
gli eserciti pubblici deU’ìnte- 
ra provincia dalle ore 18 alle 
ore 19. L’adesione allo scio¬ 
pero si è oonc i e t ìazato con la 
chiusura totale delle saraci¬ 
nesche. 

A Siena si è riunito in se¬ 
duto straordinaria 3 consiglio 
comunale. Migliaia di mani¬ 
festanti che si sono poi mos¬ 
si da piazza dei Campo per 
manifestoie lo sdegno e la 
protesta per 3 barbaro ec(3- 
dk> di Doiogna. n corteo è 
sfilato per le vie <3 Siena tra 


l;turt9ti che in-qneste rioma- 
te sono cori rrnmerosT nella 
città toe(ìsna, e motti òspiti 
si sono imiti al corteo che si 
è chiuso in piazza Matteotti 
(«1 3 (xxnizio dri stodaco (3 
Siena, Mauro' Parti che ha 
parlato a nome del comitato 
uniterìb proviriciale - antilà- 
scisto. ..... 

Altre manifestaziòiti àimt- 
tanto imponenti si sono tenu¬ 
te nei centri d^a pcovtocia 
di-Siena, Ad Aìfbadià San 
Sa b mtore hanno mànifestato 
.le centinaia.di mlnatari in 
cassa mtegrasìone e i giorni 
disoccupati detta sona. A 
Monteptdeiàno aooo invece 
convenute tutte le fabbriche 
e tutti i lavtxatori della Boa- 
' sa Val di Chiana. In inOIU 
centri i co mr nercianti hanno 
abbassato le s er iaaUe in se¬ 
gno (3 solldàrietà con lo 
sciò p e ro indetto dai sindaca- 
tL Lo sciopero è piènamente 
riuscito in tutto la provincia. 
Anche in Val D’Elsa ieri 
mattina si sono avute decine 
<3 pronunciamenti da parte 
dei constai (3 fabbrica eri 
•ODO tenute manifesUikxti 
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Con Pintesa fra Pci é Psi confermato il compagno Renz ojBardelli | ^p]^ fare BUONE VACANZE 1J ^ 


© 


A 'I^o ^ • V A A 1 A A •! • Ji ^ V JCHIO ALLE GOMME! 

Pistoia e stato eletto il;sindaco 
Chi vóiévà fratture esce sconfitto 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
É ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 
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Le due forze dì sinistra hanno presentato altrettanti documenti unitari sui qua¬ 
li si confronteranno con gli altri partiti - Vice sindaco il socialista Bechi 


PISTOIA — Le immagini del¬ 
la tragedia che ha sconvolto 
Bologna e il paese erano ben 
presenti in tutti gli interventi 
dei consiglieri comunali ' di 
Pistoia che ieri mattina era¬ 
no riuniti per eleggere il sin¬ 
daco e la nuova giunta. Gli 
interventi si' sono susseguiti 
fino al momento In cui Tin- 
tero consiglio comunale e 1 
presenti sono scesi dal palaz¬ 
zo comunale per partecipare 
alla manifestazione dì cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale. "' 

Il compagno Renzo Bardel- 
11 , già sindaco della città, è, 
stato rieletto alla carica di 
primo cittadino. Lo affianca, 
in veste di vice sindaco, ■ 11 
socialista Franco Bechi. La 
giunta è stata presentata uni¬ 
tamente a due documenti 
sottoscritti dai ' due partiti 
della sinistra, dopo inten.se 
ed approfondite consultazioni 


che hanno iwrtato all’intesa. 
Questo il testo del documen¬ 
to politico sottoscritto dai 
due partiti: « PCI e PSI con¬ 
cordano per la formazione di 
una maggloir£.nza e di una 
giunta organica di sinistra, 
aperte al i>osslblle contributo 
di altre forze politiche laiche 
nel quadro di un confronto 
programmatico e gestionale a 
livello di consiglio comunale 
con tutti i partiti democra¬ 
tici. 

I due partiti propongono al 
rispettivi gruppi consiliari la 
elezione a sindaco di Renzo 
Bardelli e a vice sindaco di 
Franco Bechi. PCI e PSI, sul¬ 
la base di una precisa impo¬ 
stazione programmatica, si 
• ritengono impegnati a colla¬ 
borare con pari dignità e pa¬ 
ri rilevanza politica: ciò .si- 
. gnlflCR che non ci sono né 
potranno esservi pregiudiziali 
o riserve rIsi>etto al fatto che 


ciascuno dsi due partiti pos¬ 
sa esprimere il sindaco. Con 
questo spirito . PCI e PSI 
concordano di dar luogo a 
verifiche ; programmatiche ’ e 
politiche periodicamente, e 
comunque ogni qual volta u- 
no dei.due partiti lo richie¬ 
da ‘ ■ 

Il documento programma¬ 
tico. 15 cartelle dattiIo.scritte. 
presentate al consiglieri • e al¬ 
la stampa, tracola un bi¬ 
lancio positivo deH’espenenaa 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra e delle conquiste che 
attraverso di queste è .stato 
possibile raggiungere. Poi, il 
documento, si sofferma sul 
problemi che, nel breve • e 
, medio periodo. Tammlnlstra- 
zione dovrà affrontare; dal 
rapporti con gli altri enti lo¬ 
cali e la Regione allo svilup¬ 
po economico e produttivo 
delia zona, dai problemi della 
montagna a quelli delle ri¬ 


sorse energetiche, ' dal ' tra¬ 
sporti alla casa,' per elencare 
solo aloiml del punti trattati. 

■ I rappresentanti della mag¬ 
gioranza si sono dilungati nel 
tracciare il senso di apertura 
alle altre forze politiche de- 
rhooratlche ■ dei documenti 
presentati, frutto del con¬ 
fronto fra 1 due partiti della 
sinistra. Non piu di una set¬ 
timana fa. rinle.sa pareva an¬ 
nebbiarsi, anche per il tenta¬ 
tivo di alcune forze. Demo¬ 
crazia Cristiana è pagine lo¬ 
cali della «Nazione» in pri¬ 
mo luogo, che avevano .gioca¬ 
to le loro carte In sostegno 
alla richiesta del PSI per ot¬ 
tenere il sindaco, cercando 
cosi di creare una frattura 
Il tentativo è goffamente 
fallito e, dopo l’Intesa pro¬ 
grammatica che ha pemie-sso 
tenendo anche' conto della 
• necessità di continuità con 
l’esperienza della passata. 




amministrazione, la rielezione - 
alla carica di sindaco del 
compagno Bardelli. le foiise'. 
che escono battute sono • 
proprio quelle che avevano ; 
puntato tutto su questa frat- ' 
tura. ‘ 

Battute non solo perché la 
frattura non c’è stata, ma 
anche perché si sono poste le 
condizioni per un allarga- i,; 
mento sostanziale dèi con- ‘ 
sensi intorno all’attuale nm-, 
mlnistrazlone. Da parte della J 
maggioranza anzi e’è stato un , 
esplicito Invito, prima di tut- , 
to alle forze laiche, PRT e , 
PSDI, ma anche, agli ste.ssl ;i 
democristiani, ad abbandona¬ 
re là via deU’arroccamento t- ' 
della pregiudiziale, per - un 
confronto concreto sul pro¬ 
blemi che dovranno essere 
affrontati In questa difficile 
legislatura. . 

' d-P*. 
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^Angelo Uuwi^ Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenìrs 


Avorio 


iJCAU MOVI UaAJt^ 

Tmoouvoajwp 

r'il. 


Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla dàrsena nuova del porto di Livorno) 

LENZI & BIAGIONI 

VIA GARIBALDI 4» - TEL. 37440 - LIVORNO _ 

NOLEGGIO FURGONI E AUTO 

SERVIZIO E VENDITA OPEL 



di MARINARI 


PORTE A SOFFIETTO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 


‘ IN OCCASIONE DEL FESTIVA DE L'UNITA' 
SETTIMANA DI SCONTI PARTICOLARI 

Laboratorio: Bs. Cappuccini 79 - Tel. 0586/32172 • LIVORNO 


GARAGE MÀSTACCHI 


di GOSPEOINI « BUCCI 
Servìzio i vendita lulorizzita 


CITROEN^ 


Hertz > AUTONOLEGGIO 

' Via Maslaccbi • Tel. 410515 
LIVORNO 


rotini e Russo 

PRÉMIAZIONI 

SPORTIVE 

LIVORNO - Tel. 26261 
BORGO CAPPUCCINI, 159 


» 


Al museo di Massa Marittima già più di quarantamila visitatori 


Gli. utensili e gli strumenti di un mestiere tanto and co e faticoso - Il senso delta condizione del minatore 


Dopo un anno di lotte e 60 ore di sciopero ' 

Per i braccianti arétini 
ora c’è il contratto" 

AREZZO — Ad un anno dalla presentazione della piatta¬ 
fórma è stato finalmente raggiunto l’accordo per 11 con-, 
tratto - provinciale integrativo dei bracciahtL. La storia di 
. questi ultimi me^i è stata costellata di rotture ed Irrigidi- 
menti. Ben 60 ore di sciopero hanno fatto i braccianti are- 
’ tini per piegare la resistenza dell’Unione • agricoltori. Alla 
fine è dovuto intervenire il prefetto con liiia sua proposta 
. che è stata la base della mediazione e che ha portato all’ 
accordo dopo l’ultima riunione che si è protratta fino alla 
sera di giovedì.' Le delegaziohi dell’Unione Agricoltori e 
delle organì^ziohi bracciantili si sono ritrovate per sten- 
‘.dere il testò definitivo. L’accordo è stato raggiunto-sui trei 
n^i che ancora rlhianevano da.soioglieré: l’aumento sala- 
'■'mléi il pagamento deUe'cfhque festività sòppresse, là cassa 
liitiegrazione malattie ed infortuni. • ^ 

'."-^ Spno state sostanzialmente accolte le proposte préfettizie:' 
.7.000 lire di aumento a partire dal primo agosto'ed altrettan¬ 
te dal 1. febbraio 1981; pagamento delle festività soppresse 
quando cadono in un periodo di malattia o di infortunio ma 
- non quando cadono di- domenica; ' indennizzo del • 100% in 
caso di malattia o di infortunio. Questo accordo è l’ultimo 
della Toscana ed uno degli ultimi in tutta Italia. Ad Arezzo 
, l’unione Agricoltori ha applicato in pieno la strategia della 
Confagricoltori che tende a svuotare di ogni valore la con- 
. trattazione integrativa; non solo ha permesso a nessuno di 
discutere ma alla fine tendeva a dire no anche alle propo¬ 
ste contenute nella mediazione prefettizia. ' 

All’intemo dell’Unione si sono messe in evidenza due linee. 

■ Quello dura del-padronato assenteista volta a dire sempre 
e soltanto no alle richieste sindacali e quella più duttile 
ed. aperta degli imprenditori disponibili ad una trattativa. 
È non poche volte ha prevalso la prima . 


MASSA MARITTIMA — Su¬ 
perate in venti giorni le 4Ò 
mila visite al « Musèo della 
miniera» ufilcialmente aper¬ 
to al pubblico il 12 lùglio 
scorso. In - questo - dato la 
miglior riprova dell’interesse 
e del significato che sta svol¬ 
gendo questa struttura rea¬ 
lizzata dall’ajnmtnistrazione 
comunale di Massa Marittima 
• in collaborazione con il di¬ 
partimento culturale della. 
Regione, la Solmirie, il grup¬ 
po mineralogico, mmatori è 
operatori minerari della capi¬ 
tale mineraria della Marem¬ 
ma. .. -, • . - ^ 

^ ' Il « Musèo della minièra », 
ima riproduzione fedele del-. 
Tattività piritifera svolta nel¬ 
le unità produttive di Gavor* 
rah», Bpccheggianò, Nicciole- 
' ta- é l^lce Capanhe, si - 
IdàtpecViO .metri, lun^..^^ 
le àrchetU ^1 « centrò, stori-. 
;cò;»,'coii i- visltatori^^h'e'ter- ' 
la yisita àUBoè galle- 
;ria» . ùsceì^ proprio .suìta 
splendidà emagnìfica piazza 
del'Duomo..' AU'intcmo del 
museo si trovano utensili e 
strumenti usati dai minatori 
per l’attività, carrelli uer U 
trasporto del minerale e lut¬ 
to ciò che si può trovare in 
una miniera in attività. GII 
scopi culturali di questo niu-' 
seo. co^ ocmie di quello della 
«civiltà contadina» sono 
quelli di far apprezzare e va¬ 
lorizzare Je radici storiche di 
Massa Mirittima per rlvalu- 


PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 




INDUSTRIA PER 
L^ARREDAMENTO 

5Ò059 S. Ansano Vinci 
, - (Firenze) 

. Tel- (0571) 584159 



; Istituto Autonomo per le Cose 
Popolari della Provincia di Firenze 


L’Istituto Autonomo perule Case'<Popolari delta Pro¬ 
vincia di Firenze indirà quanto prima le seguenti li¬ 
citazioni private per. rapato dei laròri di-manuten¬ 
zione e risanamento dei seguenti immobili in Firenze: 

a) Via G3. Geli! n. 9-17 • 3 edifici per 30 allo^ - 
Finanziamento massimo dispcaiibile L. 200J12.000. ' 

b) Viale B. Croce nn. 12-31 - 4 edifici per 50 allog¬ 
gi - ^nanziamento massimo disponibile L. 88.492.472. 

Per raggìudlcarione dei lavóri si procederà ai sensi 
deH’art. 1 della Legge 2-2-1973 ù. 14. 

■ ’ Le Imprese interessate, con domanda in carta legale 
indirizzata a questo Ente, p^Ono chiedere di essere 
invitate alle gare entro 20 giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. - — ■ - - - .- 


. SOLO DA NOI TROVERETE : 
QUESTI PREra 

ELETTROFORNITURE 




V. NTOIII i. 4S . T«t *4722 LI 

IRTI ORTOPEDICHE 
ARMADI - SALOTTI 

CAMEREnE 

r LETTI IN OTTONE 


l: 


ìppaiini 


leggete 

Rinascita 


VIA PROVINCIALE CALCCSANA S4-80 
TEL. f79.1M • OHEZZANO (Piu) 

QUALCOSA RIU* DI UN NEGOZIO ' 

Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 
di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR. RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICa 

GODETEVI IN TV color AI MIOLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: lONIS • ZOPPAS - REX • CANOY - INOESIT • 

PHILIPS, «ec. 


TV BIANCO E NERO 12" 107.000 

TV COLOR 390.000 

TVCOIOR , .542.000 

TV COIOR.99 canali -797.000 

TV COLOR 26" , 430.000 

VENTILATORI da 10.000 

ASPIRATORE OllNORICO 45.000 

STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 175.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi¬ 
sitateci senza nessun impegno, ingresso Ubero a tutti. 


tarne e recuperarne la sua 

idMltità: ■ •'i T.* ’ ‘ . 

Infatti, risaie al secolo xn, 
agli Etnischi l’inizio dell’atti¬ 
vità di ricerca mineraria in 
tutto • il comprensorio delle 
colline metallifere. Con stru • 
menù InàdegiiatL ma con ih- 
dubbia fantasia e rigore gii 
etruschi scavando «palmo a 
palmo » hanno portato alla 
luce e intrapreso una attività 
che_ ancòr oggi è frutto di. 
lavoro duro e faticóso. 

'' L’attività del minatore, lò 
sfruttamento .• delle ' risorse 
minerarie e piritifere di cui è 
ricca la . Marémma è uhò dei 
settori fohdamehtàli dell’eco- 
nomià e mezzo di sus$ist4?nza 
per centùiaia di. famigliel Xà- 
vonare in miniera, nonostante 
i grandi progressi ‘ tecni- 
còacleritificL é ancora. stóo- 
nlmo di fatica •- . ‘ ^ 

■:’“'DBUa ' '’‘.rtdTé'''"det ' 


.minatori e della loro attività , 
svolta nelle gallerie umide e, ^ 
buie, il « Museo » di Massa ' 
Marittima assume un carat¬ 
tere vivo e dinamico. Chi si 
inoltra nei « meandri » del. 
museo, si trova a contatto e . 
percepisce in maniera palpa- :, 
bile ’ cos’è una miniera. Si 
prende coscienza di un aspèt¬ 
to sociale della vita economi¬ 
ca, della condizione in cui si 
viene a trovare U minatore . 
mentre compie il suo lavoro 
nelle «vl6fc«:e della terrai. 
Un fatto significativo e im¬ 
portante perché chi visita o 
ha visitato questo « fiore al- - 
roochiello » della vita cultu- 
rale di Massa Marittima.'nel¬ 
la stragrande maggioranza, di - 
miniere e minatori, ne ha 
sentito parlare solo per cra- 
gèdlé e infortuni rnòrtàlLi, .. 




PER VIAGGI È SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE ' 

Arricchimento 

CULTURALE E POLITICÒ 

UNITA’ VACANZE r 

20141 MILANO 

Vici* F. Tccti, 75 w Td. (01) A4.1S.SS7 
00II5 KOMA 

.Vie M Taurini, 19 . Tal. (04 ) 49.50.141 








F 


VIA MAGGI, 74 . LIVORNO 


' - li- y- V-"-' *-<1 

Vi troverete nel meravigliogo 
numdp del giocatt4Ào 
con tutte le ultime novità 

Canotti in tutte le misure, 
brondine, maternssini ^ ^ 

é tutto per il mure a , y V 



GIUDICI Gioanou Livorno 

PREMIO AQUILA D'ORO 1980 


AUTOMAGAZZINO BALDINI 

Via T. Tezzetti - Zona P.zza Róma - Livorno • Tol. 805441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS ' 
CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
■ LUBRIFICANTI: AGIP * CASTROL - FIAT : 
CORSE - FORD - SHELL , 


PROTEZIONE 

ANTIWINE 

INCORRE 


PRESSO 

CARROZZIERI 
; RIUNITI 

Via Pellettìer, 38 : . 

Tel. 25387. LIVORNO 

3 anni di goranzià 

con polizza assicurativa. 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

S y P C; f ffnl© :'r © (p''li 


TItICNANO-PISA 


A tlVÓRNC) 

••tri.'.--’’. MOLGa-T— ‘-•t- 

Vla (MrOriRln«,\39 • Livorno ' 
TM 0586/31042'^ - 
Un prime piatte favefeeoi 
• Conchiglie al mole 
Chiuee II martedi - 

«IL OIARDING . 
EMILIANG» 

Viato iràli*. 103 Tal. 0586/ 
6Ò70Ò2 • Uvonio 

Riatti di terra a 41 mare : 
con acettà alla carta o 
con nianù turiatice '' 

. « DA GRAZIA » 

Vi* di Montènoro, 91 • Ta- -- 
■ lafono 579382 

Gastiona famlliara, apacia- 
IHé apenhetti * alla Ora- 
zia • a polanta di mare 
li vini tene tufuerlti dal 
aemmaliar 

a IL PORTOLANO» 
Livorno • Via Paole lilla. 41 : 
Tal. 0586/406616 
Una vara apaclallti: ta- 
pllatella al perlolane (ma¬ 
re)^__■ : 

a IL PESCATORE a 
Via Quilici. 10 (Zona Piaaza i 
SS. Piatto Paole) - Uverno - 
.Tot 0566/23772 

S pa cl alltà n p a nbatti al 
ca r tec cl e a boraatto di ma¬ 
re^ Chluae il nl doedl 

a IL ROMITOa 

Via Atiroiia, 274 . Caiianaia 
(Uverno) 

I pac la litÉ marinara 
Rlectilaalma anoteca . 

a LIBECCIATA a 
Plano Galli il li. 15 - Talatono ' 
0S8e/24559 

to walanail alaboraiioni 
dai piani di paaea e dai 
a pHÌnl a 

a MERLO MARINO a 

Via Gioori. 19 • Tal. 22589 



IHnemriÒ 


r- . i.i-'.'t-i. 


1 . ; : - ■ - . - f \\ I 


tori dei piatti praniati 
Cbiiiaa. la ' da m an lca 


A PISA 

a DA BRUNO» 

= Pis* - Via L. Bianchi. 12 
Tal. 050/424611 
Tfvttorla cucina eaaalln- 
ea teàcana 

a NANDO DA MICHELE » 

Via Contessa Matilda. B - Ta¬ 
lafone 050/24291 - Noi eantro 
di Pfaa 

> La cucina te a ca na all’in- 
•agna dalia ganuinità 

MASSA CARRARA 

all. OROTTOa 
Via daiM Pinata 2 • Marina 
di Màaaa Tai. 0585/21200 

Spaclallt* apeghatti alle 
scoglio tutte mare 


NEUA PROVINCIA 
DI PISA ^ ^ 
RISTORANTE aJANETa 
.Vi* Maiorca, -26. - àHariaa di 
P:*o Tai. 050/36521 
Bpedalitn: tutto le variò- 
tà di pacca 
Chiuao il hmadl 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

' a DAVID» 

Rittoranta - 0564/887069 - Ta- 
laiaona (Crossato) Platea Ga¬ 
ribaldi, 7 , - 

Scampi ■ al grato a Spa- 
ghatti alla garibaldina 
Luglio a ageate aampra. 


« IL MOLINOa 
Via Muta di Pewa n t* - Orbo- 
tallo - Tal. 0564/867763 

a Pando a vi Invita alla 
daguatazfona dalla apacia- 
IHà dalla laguna 

a PICCOLO MONDO » 
Piatta Istria - Foiionìcs (Graa- 
aato) . Tal. 0566/40361 

Tutto la apaciaift* di pa¬ 
sce. Chiuao il merceledi 


: a LA: RUOTA » : 

: Via. Aurtlin Km. 145 ^ Orbar,, 
tanè Scalo r Tal. 6564/862137 
Piatti tipici maramrnànl 
specialità a i brigoli » a la 
anguilla 


LUCCHESIA E - 
VERSILIA 

■VILLA LIBANO» 

' Albergo Risteranta - . Barai 
(Lucca) • Tai. 0583/73059 

Ottima cucina easàlinge 
Idaalà par soggiorni 

^ - aTiTO SCHIPA» ' 

. Rittoranta- Pansiona • Vialo 
U. Foscolo • Viaragglo - T» 
Icfeno 0584/45085 
' Specialità pesce atta brace 
: Sempre aperto fino a. aat- 
tambra 

«LA RUOTA* ~ 
: Via Papa Giovanni XXIII • Fof^ 
nell (Lucca) - Tal. 0583/86071 
Spaciatlti alla lampada 
Chiuao II martedì . 


IN LIGURIA 
HOSTARIA ' 
a DA FRANCO», 
Locvlltà Olivi Lavante (Spada) 
Piatti raglenail liguri • 
. tradiaienali 

RIeehIaainM aasortimarite 
antipasti a vini 

«SAN MARCO» 

Sul maro a Fiumatona (la 
Spana) - Tal. 0187/64454 
Sgiadalttà Bpaghattl In bai^ 
gna varda 


- alLTRlTONEa 

Trattefia -'Via Malta. 12 (San 
Jacopo) Uvome - T*L 0586/ 
605222 

Spaclalltà marinara 
Chhiao II martedì . * 

IN PROVINCIA' 

DI UVORNO , ^ 
«SERRAGRAHDEa^ " 
Lee. Sarrogranda (Ctattaiioncai- 
M) - Uvamo.- TeL 0566/ 
767978 

Ampia sala per eerfmenio 
ÌTeL FAROa 

Vìa dada VltTerfa.- 7e • Marina 
di Cacina - T*L 0586/620164 


di alfa a Signora Sonò a 
(pecco o ricetto) 

a rugantino a 

Cattislioncaflo (UvOTno) • Vìa 
dai Qd ai catana - Tal. 0516/ 
752707 

a II re dal capriccio ma¬ 
rinaro a dalla c u ci n a r»> 


a DA CESARlNOa 

Villa Paradiso Usiciiano - Lari 
(Pua) . TaL 0507/664290 
(685290) 

SpociaUtà a ri gato n ci ni al 
funghi porcini a 
ChiuBa N lunadi 

aOA ClOCfOa : 
Cappate Castiana (Piaa) • Ta- 
letono 0587/646188 
DaNa paala ai ripiani tut- 
ta fatta la aaao _ 

r a AL CARRELLO» 

San Miniato • natta Mca. 4/A 
Tei. 0571/42388 
S pa c i a Wtà arraoti misti a 

pappordolla al carraRo ; 

Chiuoo H lunadi 

> < -aBURIAMO’a . ' 

Aibarao Risteranta - Pontafi- 
non Mentacatini Vu M Carina 
TaL 0508/30011 

O sa t i ina fòmlHara cucina 
s i ci liana a teacana 


UNO ALLA VOL.TA 


LA LIBECCIATA 
UVORNO 


aETRURlAa 

dai Priari. 8 - Vanarra 


Libecciata. A Uvomo ouesto 
noma ricorda lampe brutte, 
ama groase, pianta atadleata. - 
spia^ davsstata. Ma la « Lì- 
. beedala » dalla evala vi pat>. 
iiamo è t^’altra cosa. Qua¬ 
tta Ubacciata cì ricorda im 
bel poste ad una balla tavo¬ 
la eva prima e ; poi - appari¬ 
ranno succulenta pietanta a ' 

- miàastra alaberata aU'intagna , ; 
<5 un’srta culinaria eh» nien¬ 
te ha da invidiare alle mi- 
alìori scuola di cucina naxlo- 
nali ad ìntamazienalì. Il ti¬ 
tolata di ouesto netita'mo ri- 
«t oran t a nai cantre di Livoi^ 
no (in Piatta Guerrazzi) è 
particolsmwnta por ta lo a co¬ 
rata nai minimi tfattagli tutti 
i pprìmi. nonché ewena mi- 
riada di secondi che con il 


pasca sì puph aporontvz. Ha 
anche la protesa di sfoma- 
ra par ogni ■ stagieno ano e 
|riù mankaratti oompMsmen- 
ta nuovi panaando di potar 
attirare nel suo locala un sem¬ 
pre crescente numero di dien¬ 
ti: a. par dira la varlté. d 
fiasca! Il fatte é dw la cHee- 
tela toma da lui per di fu - 
stata di nuovi i pìjtfi dw 
ha assaggiato natta preceden¬ 
te visita e, già cha d sì 
trova, assaggia i nuovi; poi 
toma per rìassagdwa ancora 
i nuovi e na trova altri cha 
mai ha pr o vat o a ceti via. 
Con il rrsuitato dw »a vo- 
glisme metterà le nostre gem- 
be sette ad uno dai tavoli 
dalla Libecciata bisogna pre¬ 
notare con un bai po' 41 
anticipo. 



aOlAROlNOa 
Albergo RialoraaM - Via Aa- 
ralia. 525 - Tol 0586/760152 
Rasigaaiw 6aiva> 


t pa t ia lUà terra a mari 


aMIRAVALLEa 

Hatai R ia iarapie -Saa Mioiaia, 
piawaNa dal Ci w alla (a« Otw- 
PW). 3 • Tau 0571/43007 

n pg cl o ll tà Rl aatte al tar¬ 
tufò di Boll Miniate . 
Chluaura maraaladi 


M74 


l’mmcuatm 































Martèdì 5 agosto 1980 


CAMPANIA 


runité PAG* 1 


X > K-' > 


Previsto a Roma rincontro decisivo per il prestito di 80 milinrdi 

Indesit: attesa oggi la risposta 
al govèrno 

Gli istituti di credito dovranno esprimere il loro parere sulla richiesta di finanziamento avan¬ 
zata deirazienda in crisi - Ancora in cassa integrazione 5100 operai degli stabilimenti di Teverola 



E’ previsto per stamatti¬ 
na 'a Roma l’importante 
incontro tra il governo e 
le banche per definire la 
delicata questione di un 
primo finanziamento a so¬ 
stegno degli stabilimenti 
Indesit d Teverola in crisi 
da oltre due mesi. ; ■ 

Le banche dovranno in 
sostanza esprlmese il loro 
si o il loro no alla richie¬ 
sta avanzata ■ dalla dire¬ 
zione dello stabilimento di 
ottenere a brevissima sca¬ 
denza un finanziamento di 
80 miliardi, 26 dei quali in 
anticipo su crediti che la 
azienda vanta nei confron¬ 
ti del governo. 

Gli ottanta. ■ miliardi ri¬ 
chiesti — com’è noto — 
sono, a loro volta, solo la 
prima- « tranche * di una 
ben ■ più consistente .. do¬ 
manda di ■ finanziamenti 
illustrata dall’Indesit - in 
un recente piano di risa¬ 
namento aziendale.' In to¬ 
tale si parla infatti di 250 
miliardi; cento, per la rea¬ 
lizzazione di un centro di 
ricerca e 60 , per ' la com¬ 
plessa operazione di ri¬ 
strutturazione. in base al¬ 
la « 675 >. 

' Tutto questo mentre re¬ 
sta tesissima la situazione 
occupazionale negli stabi¬ 
limenti del Gruppo è Ca¬ 
serta. .", 

Gli operai a cassa inte¬ 
grazione ammontano a 
5.100 unità:. la produzione 
sia nel comparto degli elet¬ 
trodomestici che in quello 
dell’elettronica civile è pra¬ 
ticamente lerma. 


- Nel piano di ristruttura¬ 
zione presentato dall’azien¬ 
da da un lato si chiedono 
tutti questi soldi, si conti¬ 
nua a parlare, dall’altro, 
di un taglio occupazionale 
tra Nord e il Sud di ben 
2.000 unità lavorative. 

Condizioni contro le qua¬ 
li. naturalmente, l’FLM 
non ha mancato di annun¬ 


ciare la sua più ferma op¬ 
posizione, denunciando nel 
contempo 1 gravissimi ri¬ 
tardi del governo che non 
si decide a presentare un 
piano organo per tutto il 
settore e a due mesi dalla 
crisi deirindeslt insiste in 
un irresponsabile atteggia¬ 
mento di « scaricabarile > 
con le banche. 

Proprio per questo, sem¬ 


pre nella giornata di oggi, 
dopo rincontro tra il go¬ 
verno e le banche, è pre¬ 
visto quello tra governo, 
FT.M e rappresentanti del 
consiglio di fabbrica per, 
aggiornare ^ la situazione. ^ 

‘ Un ■ no ' da parte delle 
banche nòti farebbe altro 
che acuire una situazione 
già da tempo assai pesan¬ 
te e delicata. ■ . 


A4 ;Atripaldq. per, colpa (della DC 


Da quattro mesi 
;si' 

la nuova giunta 





Ancora in carica nel centro ìrpino la vecchia 
é minoritaria amministrazione deiriocristlana 


AVBIiLtNO — Dà. quattro 
mesi ormai, Atripalda — il 
grosso centro a qualche chi¬ 
lometro da Avellino — è for- 
Lmalrnente privo di àmminl- 
strazione, mentre Una giunta 
' de minoritaria e senza potè-' 
■ ri continua illegittimamente 
a dirigere la vita cittadina.- 
E’ dagli inizi di aprile, in¬ 
fatti, che il consiglio comu¬ 
nale ha preso atto delle di¬ 
missioni rassegnata dal sin¬ 
daco e dalla giunta, dimis- 


Annundato un ricorso contro Poperato della commissione 

Tra i bocciati del liceo «Silvestri» 
di Portici, alunni con la media dei? 


Gli studenti affermano che il presidente, professor Parziale, 
in alcun conto il loro « curriculum » scolastico. ~ : Dieci 


di Caserta, non ha tenuto 
giovani sono stati respinti 


" Il numero dei bocciati agli esami di 
ni^atùrità pare ■- sia aumentato rispetto 
allo scorso anno. Non entriamo nel me¬ 
rito della « tendenza » a bocciare sem¬ 
pre più, facendo pagare agli studenti 
lina situazione di carenze e di sfascio 
di cui non hanno nessuna colpa. - 
Vogliamo però osservare più da vicino 
la situazione di uno dei tanti licei scien¬ 
tifici della provincia di Napoli, e preci¬ 
samente il liceo a Filippo Silvestri» di 
Portici. - 

' In questo istituto, nella 46.ma commis¬ 
sione, quest’anno ci sono stati 10 boc¬ 
ciati. Di questi otto provenienti dalla 
quinta k I r>,. e due dalla quinta tcG». 
Ora. se questi ragazzi fossero stati im¬ 
preparati, non ci sarebbe nessun motivo 
valido per alcuna recriminazione da 


parte di chicchessia. Il problema è che 
molti di questi ragazzi, durante l’anno 
scolastico, erano .risultati tra i migliori 
, della loro classe. Gente che k viaggiava » 
sulla media del sette e dell'otto, tnsom- 
ma. Allora quali sono i inolivi di un’inat¬ 
tesa bocciatura? 

Presidente - della 46.ma commissione, 
responsabile secondo i ragazzi di un at¬ 
teggiamento incurante e distaccato nei 
riguardi dei loro n curriculum » scolasti¬ 
ci, è il professor Arturo Parziale, un in¬ 
segnante di francese di Caserta. 

« Qui a scuola lo ricordano ancora » 
ci ha detto uno del ragazzi bocciati. 
venne a fare il presidente di commissio¬ 
ne anche durante gli esami del ‘72. Nel- ' 
la commissione quell’anno furono boc¬ 
ciati ben 17 studenti yy. 


Eccessiva i severità. ■ dunque? « Nota, 
non vogliamo discutere sul metodo con 
cui vengono fatti gli esami — continua 
un altro dei respinti — questo signore 
è venuto netta nostra scuola senza co¬ 
noscerci, e non si è degnato di valuta¬ 
re i nostri trascorsi' scolastici come a- 
vrebbe dovuto». 

. Pare, insamma,, che l’unica preoccu¬ 
pazione del professor Parziale, àia stata ' 
quella di girare per i banchi a control-. 
lare, che i candidati non copiassero. 

Inutile dire che per %. promossi non 
ha tirato vento migliore: le medie sono 
bassissime. I respinti detta quinta et» 
son comunque decisi ad andare fino in 
fondo: presenteranno in questi giorni 
ricorso contro l’operato della commissio¬ 
ne presieduta dal professor Parziale. 


sionl cui furono costretti, do¬ 
po l'approvazione del bilancio, 
AU’esecutlvo de avrebbe 
dovuto subentrarne , uno di 
sinistra; composto da PCI, 
PSI e PSDI, che dispongono 
della metà dei seggi in-con¬ 
siglio (iO su 20). Ma da allo¬ 
ra la DC, con un cwnporta- 
mento arrogante quanto ah- 
tidemocratlcò, ha trovato tut¬ 
ti i mezBi per Impedire che 
si potesse tenere (almeno fi¬ 
no alla fine, cioè fino all’ele¬ 
zione di una nuova ammini¬ 
strazione) ima qualsivoglia 
riunione del consiglio. Infat¬ 
ti. dapprima ha mandato si¬ 
stematicamente ‘ deserte ■ — 
con l’appoggio del consiglie¬ 
re dèi MSI — le sedute dri 
consiglio, o facendole abban¬ 
donare dal silo gruppo allor¬ 
ché si stava per passare alle 
votazioni o non facendolo af¬ 
fatto presentare. Poi, spe¬ 
rando in un accordo di ferro 
' con PSI e PSDI per realizza¬ 
re nei più grossi centri irpt- 
ni giunte di centro-sinistra, 
si è rifiutata per ben 4 vol¬ 
te — attraverso la sua giun¬ 
ta dimissionaria — di con¬ 
vocare il consiglio, nonostan¬ 
te che i gruppi comunista, 
socialista e socialdemocrati¬ 
co ne avessero fatto espres¬ 
sa richiesta a termini di 
-legge. v.- • ». 

‘ ' Questi quattro mesi passa¬ 
ti inutilmente per il 'sabo- 
•taggio democristiano impon¬ 
gono — come si legge in im 
documento . della segreteria 
del PCI di Atripalda — pre- - 
else responsabilità ai partiti 
ed anche a ohi è per l^ge 
preposto ' alla ' salvaguardia 
del corretto fimztonamento 
riore ritardo a mettere in 
rimre ritardo a metteere in 
atto anche procedure estre¬ 
me, appare oggettivamente 
, come ima copertura che non 
può essere consentita ». 

g. a. 




Cv 


Per uno .scalo portuale male attrezzato caos e. continui, blocchi nelle strade della città 

Salerno e 
ringorgo arriva 


Giganteschi autotreni TIR attraversano quotidianamente fi centro citta¬ 
dino - Uno « scivolo » pericoloso - Interpellanze e iniziative del PCI 


S.-\LERNO —.Si è fatto ormai abnorme il . 

. rapporto tra Salerno ; e la sua struttura • 
portuale e vanno crescendo, sempre di più 
i motivi di conflitto tra le esigenze del traf¬ 
fico marittimo e quelle della .vita civile del¬ 
la città. 'V ' i .v. 

• Basta : pensare, per esempio, a , ciò 
causano, nelle - vie centrali della città, i 
. Tir e gli autoarticolati diretti al porto con 
i loro carichi pesanti o quelli che escono per 
dirigersi verso Vietri (passando quindi per 
la strada che porta alla, costiera amalfitana) - 
. e l'imbocco deH’autostrada. - ■ > ; 

■ Oggi questo significa caos crescente nel 
traffico urbano (dato che la circumvalla- 
zioiie è aperta solo in parte e quindi zona 
industriale, autostrada e porto non sono col- 
. : legati) ed intralcio a quello turistico. 

Cosa succederà in ' futuro, quando cioè 
■ le banchine del porto saranno complete, 
l’area portuale sarà diventata di 36 ettari -- 
(24 in più) e le nierci trasportate passate 
dal milione-di tonnellate registrato nel 79 ai-( 
parecchi milioni pré\isti per gli anni pros- . 
simi? Ma il problema è grave anche per 
' altri" due motivi. H primo è raj^iresentato 
dairallacciamento ferroviario in dotazione 
alla zona portuale. 

I binari che. dal tronco ferroviario jMin- 
' 'càpale vanno al-porto passano infatti per. la 
città, bloccando il traffico di un punto de- _ 
licato, il lungomare. Oisa succederebbe se 


il tracciato attuale (percorso dai treni solo 
in determinate ore del giorno) rimanesse 

10 s^so. nonostante l’aumento costante di 
■ richieste di trasporto inoltrato alle ferrovie 

dello Stato, dalle imprese portuali? 

Interno alle questiiMii deùa utilizzazione e 
del miglioramento della struttura portua¬ 
le — che sarà dotata anche dì centro ittico 
e di centri per la ricerca ittiologica — si sta 
discutendo da tempo. 

I comunisti — in un vuoto generale di 
iniziativa' e dì proposta — haimo presen¬ 
tato un piano dettagliato che parte da uno 
studio particolareggiato della struttura. 

■ All’epoca della scelta dì costruire fl porto 
: ad occidente, ossia vicino Vietri sul mare, 
i comunisti manifestarono netta opposizione 
prevedendo le' strozzature a cui esso sarebbe 
potuto andare ùKMmtro. Fu una previsione 
esatta e infatti ora. ci sì trova, per esem¬ 
pio — e qui sta fl secondo problema — a 
dover afRdare fl traffico in uscita dal por¬ 
to. quello diretto verso l’autostrada, e quel¬ 
lo dW proviene da èssa ad una ardHissinia 
sopraelevata, un vero e proprio «scivolo» 
che. dalla Napoli-Saleroo. scende a preci¬ 
pizio verso le banchine. 

Di fronte a questi aerissimi problemi, 

11 PCI non si è limitato a presentare un 
progetto che tenta dì non far nascere già 
morta, e cioè inservibile, la struttura por¬ 
tuale. I comunisti tempe^no. di rontinuo i 



ministeri com p etenti .(IVasportì. . BCarina 
Mercantile e interventi per il Mezzockano) 
di interpellanze ed mterrogaziooi dùedendo 
un intervento governativo urgente —i 'riflti- 
ma intòTogazione, in ordine £ t«)q)Ob nzlla. 
quale sì cerca di smuovere fl g ov ern o dal 
suo torpore irresponsabile rispetto alle md- 
te questioni solevate in que^ 'meri, è del 
compagno on. Salvatore Forte. 

Tra l’altro. Forte ha chiesto nefl’interTo- 
gazione quali siano i ristatati dell’indiiesta 
sulla morte dì due lavoratori — di cui uno 
era comunista e dirigente sindacale dèlia 
(^GIL — che a distanza di pochi meri I’udo 


dall’altro hanno perso la vita lavorando 
nel porto. E’ proprio questa, infatti, un'al¬ 
tra delle note «Menti che emergono pun- 
tiiahneote ogni voKa die si porla <M porto 
«fi Salerno: fl mancato rispetto delle nor¬ 
me, di legge e regolamentari, .ddl’iofortii- 
nistica. Una piaga, «luest'ultìma. che è du¬ 
ra da èssere «lebdlata; prc^irio come sarà 
(hiro vincere la battaglia «xolro le forme 
«fi ricatto camorristico che sono crescMe 
un . po’su tutte le attività portualL ^ 

Fabrizio Fto 


COMUNE DI NAPOLI 

Avviso 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che si trova «depositata, ai sensi dell'art. 10 del¬ 
la legge urbanistica 17-8-1942 n. 1150,, modi¬ 
ficata con legge 6-8-1967 n. - 765 c 1-6-1971 
n. 291 a libera visione del pubblico,, presso la 
Segreteria Generale (Ufficio Tecnico - 3. piano 
- .Palaz 20 S. Giacomo) la variante al Piano Re¬ 
golatore, per l'erea destinata alla costruzione del¬ 
ia Tacottà di Scienze e degli Istituti di Ricerca 
della Facoltà di Economia e Commercio nella 
zona di Fuorigrotfa - Monte S. Angelo, appro¬ 
vata con decreto del Presidente della Regione 
■ Campania-n. 5537 in data 4-9-1979 e ptjbbli- 
cato nel bollettino Ufficiale della Regione Cam¬ 
pania. ■ 

Pertanto, a tali effetti, sono ctepositati il pre¬ 
detto decreto, nonché le planimetrie corrispon¬ 
denti. 


Napoli, li 6-6-1980 


IL SINDACO 
M. Valenzi 


SCHERMI E RIBALTE 



I SANTA LiKtA (Vis S. 

I TsL «1S.Sr2) 

Chiusor* «stiv* 


ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGKMNO 

Ora 21. il «Snippo Spila Rocca 
p taaan t a. « AiSao «I f arai Ni ara > 

di anonimo eUsabatTIano. Ragia 
dì Antonailo Mandela. 


CINEMA OFF D’ESSAI 


MAAIMUM (Via A. 
Tal. SM.114) 


«S 


aslCNO (Vm sai Oilaalia • Tal. 
SSSJTS» 

NO RINO SPAZIO 
dimaura aatira 

RITZ OSSAAI (Tal. aiS.S1S) 
Chnaara aaUra . . 

CORSO (Craw Marisiaaaia • To> 
Mtaw SJR.tlI) . 

Ovufwra astiva . . 

CINEMA PRIME VISIONI 


ARAOIR (Via 
Tal. S77.SST) 

C W aaari «altra 
ACACIA (fai. S7R.t71) 
Cl Uu apra aniva 
ALCYONC (Vm 
T al. «SS.STS» 

Chiusura astiva 


AMRASCIATORI (Via Crtapl. SS 
TaL M9.12S) 

Chiusura asttva 

ARISTON {Tal. 277.252) 

HaraM a MauSa, con S. Cort - 
S .- 

ARLtCCHINO (Tal. 41R.7S1I 
Chiuaiira astrn 

AUOVSTSO (Riva Ora* S'A» 
sto - Tal. SISJSI) 


TITANUS ( 

2SR.T23I 


irato. SS 


27 . -To- 


OCtiR SALMA (Vicoto Va 
^ «1S.12S) 

CXCSiSlOR (Via M i to— • Ta 
tmm SSS.47S) 

Chiusura astira 
SMSIRS (Via S. 

toso SS1.SSS) 

FIAMMA (Via C 
Tal. 41SwSSS) 


FILAN6WRI (Via 

TaL 41S.SW) 


con P. SaNara - C 


FiORSNtlNl (Vm R. 
Taf. 21S.4R1) 
CMuaura pat i va - 
MITROSOLITAN (Via 
TaL 21S,4SS) 

' Chiuaura pativa 
ROXT (TfL 242.145) 
ChiuMra 4Stiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vip AasHto-- 
•• SISVS2) 


ALLA ««NASTRA (Pwraa San Vi- 
toto T«i ATRJSSI 
.1 saaNra SNPAia (Narin, ean f. 

Wail«ch-A 

ARCO (Via A. N toi ' to . 4 • T 
SS4.7R4) 

AVMm (ViMa SN 
?al^4T.SMSll 

G. Marnar - A 

ARCORALSNO (TaL S77.Sa2) 



AZALIA «Vm 
àmm RTSJSS) 



ILtlWt (Via 
Tal 241.3221 


Tato* 


TA 



«l*» h- 
tono ffT.itn ' 
Chiusura asHva 


AÓCN (Via C. 
rane 272.774) 


CUROPA (VM . 
. Al 2S2.432) 


IIA • A • (VIP 
T m. » T.2SS1 

MIONOM (VM 
TaL 2S4.SS21 
. U 

TRIPOLI iTai 7S4.I 
- Chiuaura astfva 



2SS 


ALTRE VISIONI 


MABTOAO (VM 
Tal. 7S22«421 
m «Mai cM 

acAiM . SA 
ITAubaMILi (T«l 


ean G. 
I) 


ClNtlM MATARMI (( 
2) 



PIARROI (VM 

T«l 7A.97J 



POflUJPO (Via 
TaL 7AA4.741) 



VITTORIA (VM 
Mtoaa «77.S27) 
Càiaaura «athra 



;; » 


ì..: -, 




In giro 


i musei 


MOSTRA DIL .'700 prasio II musto di Cip» 
dimonta (feriali 9-14) (lahito e dominici 9-13; 
17-20). (Lunedi chiuio). Villa PIgnetalti, Mu- 
leo del Duca di Mortine hi Floridlent a Pelaiie 
Reila (feriali 9-14) (iaifivi 9-13) (lunedi 
chimo)..' . 'iv 

MUSEO NAZIONALI di Napoli - plana Mu- 
•ee — E* il più impertenta muiao archeolò¬ 
gico d'Europa. Conserva la raccolta dei Farnese 
di Parma: bromi, marmi, pittura, suppottettlli dagli 
edifici dIsMpolti di Pompai ad Ercotano. Il mata- 
riale dagli scavi di Cuma;'collezioni di amichiti 
atrùscha ad aplzlana. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 .(lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. ISO, festivi L 75. dome¬ 
nica gratuito. ‘ 

MUSEO E GALLERIE NAZÌCÌNALI DI CAPO- 
DIMONTE. (Napoli) — Comprendono ti Gal¬ 
leria Nazionale che i fra la maggiori d’Italia; 
una cospicua raccolta di pittura dai maéitri napo¬ 
letani dal '600 a dal ’70C; la gallarla deH'aOO; 
il Museo con l’armaria, la porcellana, gli avori, 
i bronzi, tccatera. 

Orario: feriali 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. 130, fàitivi L. 75 dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DÌ SAN MARTINO 
(Napoli eulla collina di Sanl'Eliwi al Vomare) 
— Copiosissima testimonianza dall'arte, della 
storia a dalla viti di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collazioni di pittura napolttana 
dell’800. . ' 

Orarla: tarlali 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tarifta: tariaì! L. 150, festivi L. 150, .dòma- 

nica gratuito. . _ ' ■ • -; . • i 

MUSEO DUCA Di MARTINA (Napali, via 
Cimarosa al Vernare) — Nella Villa Floridiana 
si raccolgono preziosa collezioni di smalti, avori, 
ctramicha a porctiiana italiana a tfraniara. ■ 
MUSEO FIGNATELLI (Napolt, via RWlara di 
Chiaia) — Collaziona di porcallana, mobiti dal- 

rsOO, arradamanti. . • 

' Orarie: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. ,100, festivi a dema- 
nict L. 50. 


-1 


APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napell, plana Plabiicito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'irta, mobili, dipinti, scul¬ 
tura a porcallana daH'ax regno delle due Sicilie. 

Orarle: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffai feriali L, 100, festivi L. 50, dome¬ 
nica gratuite. ‘ ' ' . ... . 

MUSEO CIVICO > (SAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armarla, collaziona di 
mobili a porcallana. 

Orarie: tarlali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffa; feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
. via Duema 142) — Li più antica raccolta rteen- 

■ temanta restaurata a sistemata: comprenda dipinti 
dal '500 a dal '600. 

Orarla: lariali a festivi era 9-12 a .1(L20. 
Tariffa; ingrasso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 

; Edificate tra il 1278 a il 1292 da Carlo d’Angib. 
Da vedere l’Arco di trionfo di Francesco Lau¬ 
rina. La Sala dai Baroni di Catalano Sagrare 
(seda dall’attuila consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palatina dal '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran- 
cascé Da Eanctis) — L’interno i ricco di deco¬ 
razioni a contiene alcune famoaa. aculture coma 

■ il s Cristo vaiato > dal Sammartino a la ■ Pietà > 
; dal Caitbrano. 

Orai(a: feriali 10-15, domenica 11-13,30; 
Tariffa: tarlati a fattivi L. 200. 

TOMtA DI VIRGILIO (Napoli, via Piedi; 
gretta) — Colombario romano che seconde la 
; tradiilona, à II aapolero dal poèta, Nailo atassò 
' recinto c'è la tomba di Giacomo Leopardi. 

MUSEO DIL DUOMO (Salerno) Contlana 
intarasrantfeaime raeeelta di opera d'arte a testi¬ 
monianza antiche. 

Orario: 10-13. Tariffa: L 150. 

MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (via 
S. la n a d atto) VI séno testimonianza dalla 
varia civiltà succedutasi nel Salernitano dalla 
preistoria alla epoche recanti, 
i Orario: 9-14. Tariffa- ingresso libero. 

MUSEO DI PAEiTUM — Connasso alta zona 
archeologica dai Tempii di cui conserva aceazió. 
fiali raparti coma la famosa Metopa. 


Per andare 



città 



Vaporetti 

DA NAPOLI PER CAPRI: 
06,40, 09,00. 10.SO. 15,45, 
\9.41? (Caramar) 7.30. 8,25,. 
9.15. 10,10, .11,05, 12,10, 
13.20, 18.30, 18,30 (laaH- 


vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15, 08,40, 


PER NAPOLI: 
11,00, 16,00, 


19,00 (Caramar), 9.00, 10.10, 
11,10. 15,00. 18,20, 17.00. 
17.45 (festivo), 18.25, 20.00 
(festivo) - (N.I..G.) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 07.00, 09,00, r. 18.45,. 

.18,45 (Caramar) 15,30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA- 
17.45. 


PROCI- 

14.00. 

NAPO- 

15.15, 


PRI: 08,00, 10,00, 

■ 19,40 (Caramar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 08.50. 09,20, 

18.45, 20,00 
DA PROCIOA PER 

LI: 07,10. 11,00, - 

18.30 (Caramar). 

PER ISCHIA (dal Molo 

Eevarallo): 08,50, 08,55, 

10.30, 14,15, 17,30. 19.30 
(Caranwr) 8.30. 8,35, 9.35, 

11.10. 12,20, 13,45, 16.10. 
17.00, 19,05. 20,30 (L.N.L.) 

9.10, 13.00 18,40 (N.UC.) 

■ DA ISCHIA (al Mole Bo- 
raralte): 07.00. 08,40. 10.40 

14.45. 17,25, 19,15 . (Gara- 
mar). 8,20. 7,20, 8,15. 10.20 
11.40, 13,05. 14.20. 18,50. 
1935 (LiN.L.) 11,00, 17.00. 

20.30 (festive) (N.L.a) 

DA ISCHIA- PER PROCI- 

DA POZZUOLI; 07,30. 11.30. 
1530. 18.00, 21.15 (Co- 

' ISCHIA PER CAPRI 
tatti I riwnl: 08.15 (Laura) 
DA CAPRI ' PER ISCHIA 
tum i gioliti: 18,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO- 
CIDA ISCHIA: 0930. 1330. 

16.30, 1930. 22,45 (Caro- 
mar) 

DA POZZUOU PER CA- 
SAMICCIOLA: 0730*. 11.10* 
(Nave tr aghe tto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZU(3U: 0630, 09.30, 

1330, 17.00 (Navi TragAat- 
te PatiMii) 0530. 09.20. 
1330 p. (Traghetti). 

DA CASAMICCKTLA PER 
NAPOLI: 09.00 «reriMliMO 
(Carenar) 09,00. 10.20. 

1630 (Laura) 

DA KArCLt ' r£R CA3A- 
MICCIOLA: 0630 (fariala) 
07.05 (festive) ' (CaranMr), 
0730. 15,30 (Lauro). 14.35. 
1530. 18.00 p. 17.40 (Tro- 


OA 
00.15. 

DA 

09.20. 

DA 

0830; 


. DA ISCHIA PER POUUO- 
LI;- 02.30, 0430 Fi; 0830 P- 
07.20. 08,30, 10,00 p.. 10,40 
11,40, 14,00 p.. 14,35***. 
13,00. p;, 17,20 (TraghotH) 
DA POZZUOLI'PER ISCHIA 
05,10, 0830 p-, 07,15 PC.. 
08,30 p„ 09,10***. 10.10 
p.. 1130 PC.. 1230 p.. 13,10, , 
14,50. 15,30 p.. 18.10, 1730 : 
p. 18,4$ c.. 1930 (Tiaghatti) 
DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Pròdda): 05.50. 10,30, 
14,30, 1830,'31.20 (ADRIA 
ili; NaviganeiM Marine) 

DA ISCHIA PER POZZUO-: 
LI (via Proddà): 0230. 
07.50. 1235, 1.630, 19.50 
(ADRIA III, Navigazione Ma¬ 
rino) 

ISCHIA PER CAPRI: 
1Bi20 

CAPRI r PER ISCHIA: 
17,25 ; 

FORIO PER CAPRI: 
DA CAPRI PER FO- 
RIO: 17,25 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI; 08,40. 09.40. 10,40; 

1130. 14.40. 15.40, 16.40, 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09,10. 10.15. 11.15. 

12,10. 15,15, 16,10. 17,10, 
18,10 (Laure) 

DA SORRENTO - CAPRI - 
CASAMICCIOLA: 08,40, 18.40 
(Laura) 

: DA CASAMICCIOLA • CA¬ 

PRI - SORRENTO: 08,15, 
1630 (Lauro) 

DA SALERNO • AMALFI - 
POSITANO • CAPRI, CASA- 
MlCaOLA: 0735 (Lauta) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI • POSITANO - AMALFI 
SALERNOi 1830 (Laure) 

DA PONZA PER FORMIA: 
Lua.-Matc.-Vao. 0430 - Mar.- 
' Qav.-Sah. 0830 - Oanénlaa 
•18,00 

DA. KNtMIA PER PONZA: 
tutti i oiarni aacluaa damanr* 
ca 183(L Oamanlea '19,30 
DA f^MlA PER VENTO- 
TENE: Lun.A(art. 0830, Marc. 
SahL 15,00. Giev. 0430. 
15.00, Vaa. 00.30, 1030 
DA VENTOTENE PER POR- 
MIA: Lun.-Matt . Màt c. -Oòn. 

1730. Ciav. 07X0, 17.30. 
Ven. 18.00. S«h. 0030 
DA - ANZIO PER PONZA: 
00.15 

^^DA^PfSNZA PER ANZIO: 

* Via Prodda - Nei gierni 
fes t i v i parla' ora 07,05 sarua 
affatt u arc sca'o a decida., (p) 

: acala a Pr ac lia, (c) CaaaniC' 


■ ** Del 1/9 k 15/9 parta 
-er«J:1S35.. . 

*** Non vengono «ffaHuato 
M martedì a glorad). ^ - 

^ Aliscafi Vi 

ALILAURO AU8CAFI - 
.. DEL TIRRENO S.pA. - . 
. (MERGELLINA) 

• ‘ NAPOLI (Margallina) • 
ISCHIA PORTO: 7.10, 9.00, 
10,00, 11,00. 12,00, ^ 13,30, 
15,00, 16,00, 16,30, 1730, 
18.10, 19,00, 1930 ,, 

ISCHIA PORTO • NAPOLI 
(MargeUina}: 7,00, 8,00, 8.50 

9.50. 11,10. 12,30. 13,20, 

15,20, 16,50, 17.20. 18,20, 
19,00. - ; 

SORRENTO^APRI: - 8.45. 

9.45. 10,45, - 11.45. 14,45. 

15.45, 16,45, 17.45 
CAPRI-SORRENTO: ; 9.15, 

10,15,. 11,15, 12.15, 15,15, 
16,15, 17.15. 18,15 

NAPOLI - CASAMlOCIOtA: 

7.50, 15.30 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 
8,40, 10.30. 1630 

ISCHIA-CAPRI: 16,20 ' 

CAPRI-ISCHIAt 9,20 

’ ORARIO IN VIGORE T 
DAL 1. APRILE I960 - 


SALERNO: 

AMALFI: 

POSITANO: 

CAPRI; ; 

ISCHIA; 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALFI: . 

SALERNO; 


P. 0735 
A. 08,00 
P. 08,10 
A. 0030 
P. 0830 
A. 09.00 
P. 09,20 
A. 10.00 
1630 
17,00 
17,20 
1730 
18,00 
18.10 
1830 
18.35 


- P. 

A. 

P. 

A. 

P. 

A. 

P. 


. ALISCAH CARENAR 
DA ■ PER MOLO- 
BSVERELLO 
CAPRI-NAPOLI 07,00; 

12.15; 14,10; 16,00; 
NAPOLI-CAPRI 08,15: 

13.10; 15.05; 17.00; 
iSCHIA-NAPOU 07.15; 0930; 
14,10; 16,10; 18.10. 
NAPOLM5CHIA 08.00; 11.15; 
15,10: T7.10; 19,10. 
pap r i na.iuaPoi t 

09.60; "VÒ.SO; ~ 14,10: 

18.15. 

NAPOLI . PROCIDA 
10.00; 11,40; 15,10: 

19,05. 


1030 ; 

1830 . 

1130; 

19,20. 


MI «IL 
16,20;' 

07.45; 

1730; 



:c- 


Per chi 
resta 
a casa 


irjMnii UTILI 

Scccorao puhMìco 4i anargenn 112; 

intarvania S12.181| PsRiia 
S oe c a ra a. ACI 110; Vìfìlì «N fuaca 
Vigni whani 448311; Pratito nin r aa 
7S2X8XA> Ara^^tira IW. 

rovta MIO Stato 28 8X 4 8 ; Gas 880X08| SIP 
187; ENEL 288322; Aulaamhutowa nMat t ia 
iw latWra C aatila tn a O ica (rarìalì ir ttt u i M ara 22- 
7; Fratoa H v l ara 14-22; toat l r l %1 4. 14-22) 

(ara 18-24) 880 X 77 ♦821X87; 
a a' i c hiatr fc a 247381; Podiia 
212 . 121 . 


CAVO l«L 787.26.40-728.21.80; 8. GIUSEPPE 
PO R TO tal. 208.812; RAGNOLI tal. 78035.88; 
FUORICIIOTTA taL 618.321; CHI Al ANO taL 
740.22.03; PUNURA taL 726.43.40; SAN GIO- 
VANNI A TERUCCIO tal. 752.06.08; SECONDI- 
GUANO tal. 754.49.23; SAN PIETRO A PA- 
TIERSIO tal. 728.24.51: SAN LORENZO ^* 
CARIA t«L 454.424-239.145341.688; 

CAIO P OO GI O R EALl ta). 759.53.55.759.49.20; 
t«L 750.03.48. 


■mziNA DI NO'rrc 

m OTTA’ 

AGIP: Via Caia Duilio; coreo Eurooa. plaiea 


OUAUOIA HmMCA WHATIIICA 
F a to l inna par rintora gj*»—M (ora 
lo aa^gia^itl ^^uatdBé ^ea^Ra^hèt^ta gaaaa^r la aa^t^h^Ha 
n anl cl g N l; 8, PÉÉ WNAN>0 »CNIAIA IMN. 
421122318.982; . MONTlCALVARIOdlWO- 

CATA tot 421.0401 AMMRAA 1«L 242X24- 
388.047-242.010; INANO ML 794.1035- 
754.85.42; P ONT KEL U M. 758.20.02; OOC- 


MACH; Via Nuora Miana: via Anina; 93. 7 Ma. 
lan 12. 

Ett o. VWa Mkhal a ni e ta; Penta 8i Caaanura; 
OuaOiivìa Araano; Kanura; vìa Galileo Farrailc 44. 
FINA: Via Farla; via C a aarta al Erava. 

MOOIL: Vìa Vittarfa Emahuale; piaàaa Catto 
III; via Santo Maria a Cuhìta. 

TOTAL; Via Argina. 

















#AG. 10 l'Unità 


iiAP(|U»->lCAMPANIA 


i ha manifestato ieri contro la stmge di Sòlògna 


I anta gente commossa 
e sdegnata in assemblea 
al Maschio Angioino 

Brevi discorsi di Valenzi,.' Cirillo e Arne¬ 
se - Il presidente della Regione contestato 


Niente gonfaloni è nessuna 
bandiera. Solo una grande 
manifestazione affoUata e te¬ 
sa. Centinaia e centinaia di 
persone sedute sulle lunghe 
file di sedie allineate all’in- 
terno del cortile del Machie 
Angioino e, di fronte a loro 
e non sul palco, gli oratori. 
Poche- parole, discorsi brevi 
spogli di retorica per ricor¬ 
dare e condannare la strage 
di Bologna. .• ' . . - . ■ 

Valenzi. il'presidente della 
giunta regionale Cirillo, e Sa- 
vatore Arnese ‘ della Federa¬ 
zione unitaria, hanno parlato 
pochi minuti ciascuno. Il tem¬ 
po di commentare le vittime 
innocenti e di chiedere che 
giustizia venga fatta, perché 
cnon basta più commuoversi, 
parlare e piangere — come 
ha detto Valenzi —. Bisogna 
governare, prevenire. queste 
tragedie». 

E. del resto, forse mai co¬ 
me ieri sera, di - fronte a 
quella che il sindaco ha de¬ 
finito € la più spaventosa stra¬ 
ge dal dopoguerra ad oggi ». 
si • è avuta netta la sensa¬ 
zione di come le parole, le la¬ 
crime siano non vive non più 
sufficienti ad arginare e com¬ 
battere un .terrorismo, che. 

' definire ' € politico > non ■ ha 
più alcun senso. Quando : si 
semina «panico e morte-in 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie ignare » — come ha det¬ 
to Cirillo — è guerra, non 
più politica. Quando i «ma¬ 
ledetti assassini» — come li 
ha definiti il ■ compagno Va¬ 
lenzi — fanno scoppiare de¬ 
cine di chili di tritolo in mez¬ 
zo a donne e - bambini, si è 
di fronte ad una strage che 


con la politica non ha pro¬ 
prio più nulla a che fare. 

Ed a questo pùnto, allora, 
non basta più appunto «com¬ 
muoversi e piangere ». « Il go¬ 
verno — ha detto Salvatore 
Arnese — deve intervenire. 
Non bisogna lasciare nulla di 
intentato. Quéi criminali de¬ 
vono essere assicurati alla 
'giustizia ». < E, • poi, bisogna 
batterli sul loro terreno, ■ per 
dire così: .se obbiettivo loro è 
seminare i»ura, lo Stato, le ; 
forze politiche, le istituzioni 
devono agire per ridare ddu- 
cia e serenità ad un - paese 
già fin troppo scosso; se i fa¬ 
scisti con le loro bombe vo¬ 
gliono spingere all’esaspera¬ 
zione per favorire una svolta 
autoritaria e di destra, c’è bi¬ 
sogno di allargare le basi 
della nostra democrazia, di 
rivitalizzare la partecipazione 
della gente alla vita politica. 

Napoli, la sua gente, le sue 
istituzioni — e il Comune de¬ 
mocratico in primo luogo — 
voglicmo essere in prima fila 
in questa battaglia e ieri lo 
hanno nuovamente dimostrato. 

' Una manifestazione tesa, co¬ 
me detto. Una manifestazione 
nel corso della quale agli ap¬ 
plàusi, agli - slogan si sono 
accompagnati anche dei fischi - 
che hanno sottolineato e inter¬ 
rotto in più di una occasione 
l’intervento del presidente de¬ 
mocristiano della giunta regio¬ 
nale, Ciro Cirillo. • 

Al termine dell’assemblea 
popolare è stata annunciata la 
parteciparione di rappresen¬ 
tanti del Comune, della Pro¬ 
vincia e della Regione ai fune¬ 
rali dèlie vittime della strage 
di Bologna. . > 



2 mila operai in corteo 
per le sti^de dr Bagnoli 

La manifestazione decisa al termine deirassemblea dei lavoratori delFItalsider 


Ore 12,30 « Porta Bagnoli » • dell’Ital- 
sìder, un lungo striscione della FLM con 
la scritta « no al fascismo » apre il 
grande porteò operaio che si avvia at¬ 
traverso le strade del quartiere. Decine 
le bandiere rosse, i 'cartelli con le scrit¬ 
te antifasciste; decine gli slogan contro 
il terrorismo e U governo incapace di 
opporvi misure adeguate. - ' 

E’ la risposta dei lavoratori di Bagno¬ 
li alla strage di Bologna. Una mobilitar 
zìone possente che a molti ha ricordato 
quella data mezz’ora dopo l’attentato al' 
treno ItaUcus che costò la vita a dodici 
pèrsone. - ‘ ■ 

E* la risposta di un intéra quartiere 
che fin dalle dieci-del mattino ha attè¬ 
so l’uscita degli operai della fabbrica, 
per manifestare con loro il proprio sd^' 
gno, la propria condanna verso questo 
ep*^imo ed efferato delitto. 

iSd era incredibile, assordante, il coro 
di voci' che 'ha- echeggiato. Slogan 
vecchi, ma gridati dì nuovo quasi per 
sottolineare la necessità di mm sóttova- 
lutarje il pericolo fascista nel nostro pae¬ 


se, si chiami esso BR o NAR. Per. cir-. 
ca un’ora il lungo corteo operaio — 
più di duemila persone — ha altrava*- 
sato le strade del quartine, raccoglien¬ 
do la sólidarietà deUa gente chp applau¬ 
diva dai balcóni e dalle strade. Airiva- 
ti al m^atino rionale molti'telerai han¬ 
no - formato numerosi capannelli, trat- - 
tenendosi à lungo a parlare con'la gente. 

- Flnma della straor^narìa manifesta¬ 
zione. durante le due ore di scióp^o 
proclamate dal sindacato unitario si è 
svolta, un’assemblea in -fabbrica. - sul ' 
piazzale « S». Per jM'imo :ha preso la 
paròla Vittorio Ciccarelli' ni^bro del • 
coordinaménto del consiglio : di fabbri- 
ca. Dopo aver sottolineàto. refferatezza 
del -crimine, Ciccarelli ha ricordato co¬ 
me (a strage di Bologna faccia j^nare - 
alla niente, per la logica e res^ùzióne, • 

.— i massacri compiuti dai nazì-fascisti 
durante la guerra. «Mw coinè oggi—. 
ha concluso — è necessario rinsaldare ^ 
l’unità-della classe t^eraia e tutti i. 
làvMatori per scongiurare ì leitéraUi _ 
tentativi dei nemici delia democrazia/ 


che. vogliono méttere in ginocchio il. pae¬ 
se già duramente provato dalla ormai 
endeniica crisi economica». 

- E’. ìntervienuto poi il compagno Pa¬ 
squale Mangiapia', consigliere comunale. 
.Alangiapia ha detto che «non basta da¬ 
re più soldi ài - magistrati per rendere 
più efficace la lotta al terrorismo è 
invece necessario chp tutto .roidinamen- 
to giùdiriario si adegui al carattere di 
eccezionalità ■ che ha assunto la - situazio¬ 
ne neF nostro, paese». ‘ ' 

: Infine ha própqsto all’FLM che. una 
- delegarionp m operai metalmèccanici di 
Na^ii si rechi. mèrcòledi pròssimo ai 
. funèrjali deUè vittime. " - J ^ * 

.' .Decùie e decine sono state'le manife¬ 
stazioni e Ip assemblée tenute iari nelle 
. fabbriche napoletane. .Nei 'documenti 
ap^ovàti dai consigli di' fabbrica si 
esiffimé solidarietà alle famiglie delle 
vittime e si invilàrio i -lavoratori alla 
imcÀiiitazione e alla vigilanza contro 1* 
attacco terroristico alla - c^mocrazia. 


n Consiglio comunale è convocato per le ore ;10 nella Sala de i Baróni —. 

Questo mattìnci SÌ 


w. 




Nella tai^a serata itt ieri c’è^tatajì^ultìma riui^ Jctóoué partHFèiie sttu^ partetì|^^ 

Con un vèto a sorpresa eletti U preaclente e vice del Con siglio di quartiere ^ J^rtà -^n-di^ititòntò.dèi comnnlsti 




E’ per questa mattina 'al¬ 
le 10 la seduta del ccmsiglio 
comunale con ' all’ordine d^ 
giorno l’elezione del nuovo 
sindaco. Le nonne prevedo¬ 
no tre votazioni. Alle prime 
due occorrerà, per essere e- 
letti. la maggioranza assolu¬ 
ta dei votanti. Se nessun can¬ 
didato dovesse raggiungere 
il quorum, allora si passerà 
al ■ baUottaggiò tra chi ha 
riportato più voti e questa 
vdta basterà la maggioranza 
relzdiva. . ■ 

- L’elezione, è dunque certa. 
Ma come a cOmport^ànno 
concretamente i partiti? Per 
il momento è impossibile qual¬ 
siasi previsione. I comunisti, 
come è noto, voteranno per 
Maurizio Valenzi. Su questa 
cìH^datura si asterranno, 
motto probabilmente i liberali 
e i repubblicani. Socialisti e 
socialdemocratici hanno inve¬ 
ce riunito i rispettivi orga¬ 
nismi provinciali per decide¬ 
re sul da farsi- 

. Le riunioni, mentre scrivia¬ 
mo, SÒDO ancora in corso. I 
cinque partili • (PCI. PSI, 
PSDL PRI e PLI) si sono 
. riuniti nella mattinata e in 
questa occasione hanno conti¬ 
nuato la discussione sulla boz¬ 
za di programma inesentata 
dai comunisti. L’incontro è- 
stato pòi aggiornato ndia tar¬ 
da saata, proprio per asi^- 
tare le decisioni dei socialisti 
e dei socialdemocratici. 

L’ìroporiante. comunque, è 
che oggi si arriverà ad un 
definitivo chiarimento. Napoli 

— e lo si è ripetuto'più volte 
nd corso di questi due mesi 
die ci separano dall’8 giu¬ 


gno — ha urgente bisogno dì 
un governo liel pieno delle sue 
funzicKiì. La situazione econo¬ 
mica si aggrava di gioi^ in 
giorno, le tensioni sodali non 
accennano ' a diminuire, la 
parola emergenza -r- ha giu¬ 
stamente detto il sbraco Va- 
ledzi — non basta più ad in¬ 
dicare ■ questa ' drammatica 
realtà; è esclusivamente per 
questo che i comunisti si so¬ 
no impegnati con . tenacia per¬ 
chè si accelerassero i.t^pi 
delle trattative e perchè si 
formi un governo effideite 
e largamente rappreseitatiyo, 
capace di porsi. coinè solido 
interlocutore dei governi na¬ 
zionale e regkmale. Vedremo 
stamane se anche ■ gli altri 
partiti condividono questa a- 
nalìsi o se invece «nergeran- 
no — e sarebbe davvero gra¬ 
ve — posizioni tendenti a rin¬ 
viare le decisioni oppure a 
pervenire - a soluzioni prov¬ 
visorie. - - ■ i 

C’è un dato, del resto, che 
sarebbe di difndle comprra- 
sione. Le elezioni dell’8 giu¬ 
gno hanno rafforzato ranuni- 
nistrazione uscente. Da 39 s^- 
gi si è pass^ a 40. grarie al 
consiglile in più guadagnato 
dai sod^ìsti. Non solo: la 
credibilità dell’amministiario- 
ne sinistra è crescili sen¬ 
sibilmente e le centinaia e 
centinaia di appelli. per la 
sua rapida riconferma ne so¬ 
no una prova. , 

(Tontinua. intanto, rattivìtà 
dei consigli di quartiere. 

. L’altra sera — con. un ri¬ 
sultato a sorpresa — sono sta¬ 
ti eletti il presidente e il vi¬ 
ce-presidente di . Barra. Si 


Aggredito alle spalle 


tratta deU’iòdipendehte Vaste- 
rdli, eletto neUe.liste.del PCI, 
e étel repubbÙcano Alessio. 
^Precèdentemente era stato in¬ 
vece ra^iunto un acxiRdo 
l'eleziiHie di un presidente co¬ 
munista (il PCI ha 10 consi- 
glièii su'20). Ma l’accordo, in 
sè^ dì votazione, ’è saltato. 
Vastarelli è stato infatti e- 
spresso da uno schieramento 
Che comprende la DC. il PSI. 
il PRI e U PSDI, con il chiaro 
intento di ànpedire al PCI il 
•suo l^ttimò accesso alla {Re¬ 
sidenza -del consiglio. -. ■ 

« Dì hronte a tale manovra 
— è scritto in tm documento 
che tra • rattro non. coorte 
ài definire, con chiarezza la 
d^tìnazione del voto fascista 
-r- il grippo del PCI ha «»- 
fermato la sua unità attorno 
al -{Roprio candidato (il com- 
pa^ib Russo Ndr). contribuen¬ 
do soccessivamaite, in. sede 
di balkttag^o, all’elezione di 
unvìce-iResidente antifascista. 
^ La conclusone di questa vi¬ 
cenda— prosegue il docu- 
moito —lui determini nei 
due eiettì -Taccettarione con 
riserva della propria eiezione, 
n PCn pren^ atto di questa 
riserva e -si augura die ^ 
eletti e tutte le forze politi- 
die democratiche -riflettano 
sull’accaduto. B .PCI, inoltre 
riconferma la {Hopria dis{io- 
nìlHlità ad una riainlura del¬ 
le trattative . pier assicurare 
una direzione la più unitaria 
possibile al consi^io di quar¬ 
tiere. Ma a questa soluzióne 
-r- è bene aottolinearlo — non 
si potrà giungere senza la ca¬ 
duta di ogni atteggiamento an- 
tkomunista ».~ . 


Arrestato Pi 


Grazie all^inìziativa,dell'amministrazióne cònìiónàle 


: : 


Cosi^rà 
tì/tógUettQ d 

Il pnivve^ménto è contenuto della Com- 

missione Uvorì.l^liGt della Canto dal l gennaio 


' Finaimehte ima buona no-- 
tiria per gU ■ automobUistL> 
Dal primò • gestnaio, mdto 
probabilmente. U Umetto 
della-tangenriale scenderà da. 
500 a 200 lire. . 

Lo sconto.del 60 p^-cento: 
è previsto da una bóeza di 
legge àttuabneiito In dlscus-r 
stole pressò la cònHmsidOne- 
lavorl pubblici ddla Camera. 

' ' ContempdraiièanKnte - do¬ 
vrebbero'scattare anche al¬ 
tri prowedintoiti: biglietti 
< diverriflcati » a secoiida 
ddl’auto e transito ‘gratuito 
ber i inesd pubbUd e per i 
taxL Già ora. ' q[iKst*nlthna 
misura,'è in vigdrè; ma solo 
giade ' ad una > convehztoie 
tra U comune e la società prò- 
prìetarià ^ della tangenziale. 
Alla convenzione dovìebbe 
sdutte la nuova norma che 
fari, rispiumiare al,comune 
parecchie decine di mlhohi.: 

L’àpprovaalonè definitiva 
ddla legge ^ compiesslva- 
niente di'27 artìooli'—^ do¬ 
vrebbe esserci entro -la fine 
dei mese di settembre. 

A questo risultato si è gitm- 
U per iniziativa deU’ammi- 


nisttmztoQé. comunale.' E’ sta- i 
to lo stesso compagiK) MauF 
rizio VàienzL infatti, a téle- 
gràtore più di una volta all*. 
tm.- Stàio, ptesidente defia. 
commissione lavori pubblici, 
per avanzare 16: proposte 
Le'proposte del ooDàune di 
Napcài sono, state anche esà^ . 
minate daU’intèza oommissio- 
ne il primo giomo in cui è 
iniziata la discassiooe sui 
; problemi relaUvi' alle. Mito- 
strade. , >• ~ 

- - Ì.*annrilnl8trazioòe comuna¬ 
le- ha comtmque siglecitato 
p ró wedl ìnentt àndie per la 
ristrutturadone deU’aatostTà- 
da Napoii-Pompel, in modo 
da render l a {dù larga e acor-- 
revole. • 

. E*, inutile dire .che i nuovi 
p r ovved imenti tariffari do- 
'viebbero avete un immediato 
riflesso . sul traffico cittadi-, 
no. 9^ è verO^ Infatti, (he in. 
questi ultimi anni i passaggi 
sulla tangendalé sono note¬ 
volmente ' aumentati, nono¬ 
stante a ixezao pvoibiUvo dei 
bidlHti; à vero anche che la 
moderiàsslina arteria non' è 
mai stata umiliata al pieno 


/ ' Giovedì - 
nuovo incóntro 
: per là ; vertenza, 
del /« Roma /_ 

Giovedì prossimo alle 10 di 
mattina si svólgèrii il nuovo 
incontro fra la «^eg». la 
società.di'gesttoie del «Ro- 
ma» e le .delègsùloni sinda- 
.cali dei giornalisti e dei Ipó- 
ligiaf ici midietanL ^ 

La decidone di tenere que¬ 
sto nuovo incontro' è stata 
presa ieri al termine di una 
.analoga, riunione che si è 
OTolta nella sede dell'associa- 
done napoletana della stam-. 
pa.' •: . -- 

- Nel cono, della riunione 
fra rappresentanti, sindacali 
e quelli della Sneg sono stati 
avviati — informa.im comu¬ 
nicato — 1 confronti nècesdi- 
ri a trovali punti di soludo- 
. ne^ per la soindone ddla ver¬ 
tenza del giòrnale. 




Manovre estive nel mondo economico ; 

La DC s’insedia al vertice 
della SME e ora mira anche 


Benjneasa e Perenze sostituiscono Picella - Consigliere regionale trom¬ 
bato/ D’Ambrosio, candidato alla presidenza della società del gas 


Agosto, tempo di bagni e 
di sotterranee manovre spe¬ 
culative. ; Contando sulla 
complicità della fiacca esti¬ 
va la DC napoletana — 
mentre ' F>er la formazione 
delle giunte ha adottato la 
tattica del rinvio — in queste 
ore è freneticamente Impe¬ 
gnata a dare la scalata a 
presidenze e ad ogni. altro 
posto di comando dispo¬ 
nibile. .. 

■ Un primo « colpaccio » lo 
ha messo a segno alla SME. 
l’importante ^ finanziarla na¬ 
poletana. E ora tenta di ot- 
teriere .il bis-alla Compagnia 
napoletana • del gas, il cui 
pacchetto azionario è con¬ 
trollato proprio ' dalla SME. 

- Al vertice della finanziaria 
. di via Roberto Bracco si - è 

registrato nel giorni • scorsi 
un repentino cambio della 
guardia. - Raffaele ■ Picella, 
amministratore delegato e 
direttore generale della SME, 
ha lasciato rincarlco che ri¬ 
copriva da un paio d’anni, 
per assumere quello di vice¬ 
presidente. ' 

- Al suo posto sono suben-. 

trati Italo Perenze, nomina¬ 
to nuovo amministratore 
delegato, e Giovanni Benln- 
casa che ha assunto la dire-. 
zione generale. : -Entiàmbi, 
oltre ad aver percorro una 
carriera quasi parallela al¬ 
l’interno' della SME sin dai 
tempi della Società Meridio¬ 
nale di Elettricità, sono ac 
comùnati dalla stessa affi 
nità politica:, tiitti e due 
sono legati, al; carro demo¬ 
cristiano. : .• , • ' 

Picella ha lasciato - l’inca¬ 
rico dopò aver iniziato una 
difficile opera di risana¬ 
mento della SME: i risultati 
non sono mancati; le quota¬ 
zioni del titolo in borsa han¬ 
no raggiunto livelli soddisfa- 
centL La SME. oggi in Italia 
è - la. maggiore ' finanziaria 
che ‘operi nel campo agrico- 
16-alimentàre: controlla, al¬ 
cune grosse società come la 
Cirio, l’AUvàr, = l'éx Dhidal 
(Motta e. Alemagna), ,la ca¬ 
téna di Autogrill e di' super¬ 
mercati-OS,'.-fir-, 

Certo ^ rimangono v ancora 
alcuni problemi apèrti, in¬ 
nanzitutto la definizione .(M 
im piano di -settore- per 
1-agro-industrla, ,. mentfe - è * 
ancora- in piédi l’Ipotesi di 
una .fusione (caldeggiata 
rannO.\ Scórso da Tonji; JB!sà- '=' 
glia) cori l’àltrà f In a f ii g à rt à > 
alimentare pubblica, Sopal, 
col ccxiseguehte trasferi¬ 
mento . da ‘Napoli. dd.-oentxo 
decisionale., ^ 

•iuttavla è .Innegabile che ' 
la sta'. atritiversando 

una fase -felice. ' Perché -al¬ 
lora rimprowiso M'mbio di 
guardia? Picella lo ha moti-, 
vato. col proprio intèresse a 
dedicarsi completamente al- 
rkisegnamènto uni'versitario. 
Ma ncn si' spiega perché, 
avendo lasciato i posti chia¬ 
ve di direttore generale e 
di amministratore delegato, 
abWa. poi assunto la vlccr 
presidenza della finanziaria. 
Questo nuovo impegno non 
gli ruba altrettanto tempm? 
O forse bisognava far spazio 
ad altri, più organicamente 
legati allo scudpcTodato? Le 
manovre airintemo della 
Site sono di più facile let¬ 
tura se le si ^ collega con 
quanto .sta accadendo -alla 
.Compagnia . napoletana ' .del : 
gas. • ; - -.V. 

Anche alla Conagas (con¬ 
trollata dalla SME)' st regi- 
sttairio spostamenti al ver¬ 
tice. . n ■ óresidente, Gian- 
fraiiòo Rossi.'pRTsorialltli con 
riconosciuta omiipetoriza- nel 
settore, si è dimesso. Nei 
giórni sciRsi' il consiglio di 
anùnkìistraziiHie'si è pronta¬ 
mente riunito e. su piroposta 
dei consiglieri de, è stata 
avanzata la candidatura al¬ 
la- presidenza' di 'niii)po 
D* Ambrosio, avvocato, ex 
consigliere re^onale, natural¬ 
mente democristiano, trom¬ 
bato, nelle ridoni di giugno. 

' Sulle manovre ai vertici 
della SME e della Conagas. 
intanto, -il co m p agno onore¬ 
vole Andrea Geremlcca ha 
preannonciato , una intèrro- 
gazione.- 
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Si finge agente di PS per 
«conquistqio mm tMbscn 


PICCOLA CRONACA 


Rosario Palumbo di 27 
anni, napoletano residente 
a Mondragone, è arrì\'ato a 
spacciarsi per un agente di 
re pur di carpire le grazie 
della bella tedesca Rosniary 
Ursula, in vocanza a Na¬ 
poli. -L’intraprendente Pa- 
lumbo si trova ora in car¬ 
cere per il reato dì usur¬ 
pazione di pubMkhe fun¬ 
zioni. 

n bizzarro episodio è 
avvenuto alle 5 deU’altra 
mattina nei pressi del Par¬ 
co S. Paolo, dove la tede¬ 
sca i ospite della ' famiglia 
Pellettieri. II ' Palumbo, 
adocchiata la ragazza sola, 
le si è avvicinato e, mo¬ 


strando il tesserino di un 
circolo ricreati^ di cui è 
S(x:ìo, ha diclùarato di Óo- 
vere effettuare delle per- 
cniìsizìODi e ha orbato 
Rosmary di ooodurto nella 
casa di cui era ospite. 

Qui la sorte è stata decì- 
•samente avversa all’aspi¬ 
rante seduttore; invece di 
citofonare alla famiglia 
Pellettieri ha bussato a ca^ 
sa di un (xiloanello, sempre 
con la scusa delle perqui- 
sìzkmi. 

Insospettito e per-paura 
di ladri o d’altro, il cokin- 
nello chiama il 113. La 132 
volante arriva dì filata e 
%txmc lln^ùppo. ' 


(domani 


SUIUA di Fortiel e deUa re- 
destone de «l’Unità». 

UfTTO 


ruma del 
Cristian; 


Ciro ghmeano le più aenttte 
condiglianBe dei c omuni st i di 
Portici e deDa redazione de 
«runttà» e della Fedenirio- 
ne proviiicMA 

FARiuaE m TimNO 


( rm M w iit ff- 

■rdi. 7. 
via - T r ìl aMia n . 


Oliili. 41. V 
Ita. 3S; via ) 
S. Amia dai 
casa - S. 14 


LUTTO 


la. 103. a. 
caOni. SS. 


Doménlea'à sgosto si aeno 
i^atl 11 compagno Avv; Nl- 
ooia.Gomttee la profusa. An- 
iw Saturno. A^ spoti gtun- 
gmio'0f' àaguri dei compagni 
dalla acs. A. ‘ Onunocl del 


CoaaoHno. Le ea cqui e muove- 
ranoo queata mattina alle 
ore 11 dalla sua abttazlonè, 
tal viale Aacttme • tortici. Al¬ 
la vedova, campagna Elvira 
De Ttai cc n B O , ed al figli Eu- 
geolo, welter. Antondla a 


■uri». 


piM» n 


{pi». 1 (PMaoto). 
CrveaH*. 



E’ rimasta interrotta per 2 anni 

Aitò 


tei opeió dovevano tenninare l’anno 

sàorào -iSono ddrate M del previsto 


^Questa volta è proprio . 
vero, Teventualità che’ i la- 
vpi^. a^ yla? Apcp/Mirelli'.» c 
cciiKlùdand in ’pwhi - 
e la': strada ven^-riapeita 
al traffico. Era tempo, do¬ 
po due anni ed il d(^pio ; 
del tempo previsto. 

Beninteso,. non-c’è alcim 
annuncio da parte della so¬ 
cietà appaltatrìce dei lavo¬ 
ri fognari per conto' della 
« Cassa ». Ma-$i piiò dedur¬ 
lo dal fatto , che. le opere 
appaiono ormài completar¬ 
le, e lo stesso cantiere è in 
£asè .di smpbilitazioiie. 

La sticuià venne chiusa al 


: traffico a* fine estate '1978 e 
si disse allora che i lavori 
: sarebbero durati per qua$i 
‘ tirttó l'&iho successivo. Ma 
ài primi di quest’anno il 
cantiere era àncora in pie¬ 
na attività. Ai iriolti inter¬ 
rogativi si rispose che entro 
la fine di insùzo tutto sa¬ 
rebbe fìnìto.-Ma ci sono vo¬ 
luti altri (piàttro mési per¬ 
ché le cose.apparisseFo,,se 
nòn concluse, almeno in 
procinto di esserlo. 

Ndla foto: ' Il cantiere dél- 
i'Areo Mirelll alininbocco della 
strada suiia riviera, di Chiaia 


COMUNE DI NAPOLI 


Avviso 


SINDACO 

/ Ai sensi e per gii effetti déirart.-,6 e seguenti; 
della leg^ 18 aprile 1962 n. .167 e sue' succes¬ 
sive' mcxjifiché -e dell'art. 1 dèlia legge 3-1-1978 
■ n.-1 V ■ ■ 

che con deliberazione consiliare del 21-4-1980' 
n, 426 adottata su deliberazione di propo^ di 
G.M. n.; 70- del ^11-1979, divenuta esecutiva^ 
a ; norma di legge è stata adottata la variante 
-al vigentè. Piano Regolatore Generale riflettente 
l'esecuzione di op^e di ristrutturazione delle 
/sfeunòrii furiicplàri'di Mòntèsarfto e Vòmero (ari-, 
, golo.yìa Mots^t^). -. . . . c.. . 

In <:onsegùenza e per gii effètti d’r légge: 

t) .G>pia .della;deliberatone consiliare-del. 
■21-4-1900 n.'4^ con aÌÌe^ta-delib(Razioi?e di' 
propcista ’di G.M. ni 70 del 5^11-19*9 divwuta 
esecutiva a norma di legge;. • 

2) . Relàtone Tecnica; ' 

:3) N. 26 Planirnetrie;.' 

' : 4) La cfcxnanda alfa Regione Campania per 
ottenere la approvazione delia variante suddet¬ 
ta al vigente Piano Regolatore Generale del Cò- 
. mune di Napoli; rimarranno depositati a norma 
deli'art. 6 della legge 18-4-1962 n. 167, presso, 
la Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura - Pa¬ 
lazzo S. Giacomo 3. piano - per 10 gg. conse- 
,cutivi a decorrere dalla data del presente avviso 
e di inserziope dello stesso nel F.A,L della Pro¬ 
vincia di Napoli. 

Entro tate teimine chiunque potrà esaminare 
gli atti stessi nell'orark) di Ufficio di tutti ì gior¬ 
ni, e presentare entro 20 gtomì dalla data di 
ins^ione nel F.A.L te proprie osservazioni su 
competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli, li 26^1900 


IL SEGRETARIO GENERALE 
P. Ferrara 


IL SINDACO 
M. Valenzi 
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